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Mentre perdurano le tensioni nella maggioranza 

Urgenti 
ì scadenze nella 
settimana 
politica 

f Domani al Senato il varo del diritto di famiglia ■ Con- 
t tinua il dibattito sulla posizione dell’onorevole La Malfa 
: Polemiche di stampa su chi scredita davvero lo Stato 


Per gl i organi collegiali del le scuole s u perio ri 

Voto di massa di studenti 
di insegnanti e di genitori 

1 primi dati nazionali indicano un'afflut-iiza supcriore al 70% - .Molto elevata anche la percentuale di vo¬ 
lanti tra genitori, insegnanti e non docenti - La vigilanza di massa ha impedito le provocazioni fasciste 
La sconfitta deirastensionismo - Numerosi genitori non risultavano iscritti negli elenchi degli elettori 


Amandola a Salerno 


• La provocazione 
■; di Fanfani 

SALERNO, 23 febbraio 

A conclusione del XII Con- 
! crasso della federazione co¬ 
munista di Salerno ha parlato 
stamane Giorgio Amendola. 

Riferendosi in particolare 
ulle cose dette da Fanfani 
giovedì a Napoli in occasione 
dell*insediamento della « Con- 
. sulta provinciale per il pro¬ 
gramma » del suo partito. 
Amendola ha affermato che 
il discorso pronunciato dal 
segretario della DC a Napoli 
e stata una provocazione ri¬ 
volta contro il Mezzogiorno. 
Non soltanto non v’è stato 
in quel discorso riconoscimen¬ 
to alcuno della gravità della 
situazione in cui si trova oggi 
U Mezzogiorno, chiamato a 
pagare non solo le conseguen- 
i ze immediate della crisi eco- 
' nomlca ma i guasti profondi 
. creati da due decenni di cor¬ 
ruzione e di trasformismo; 
ì non solo non v’ò alcun annun¬ 
cio di voler realizzare subito 
, impegni presi da tempo e per 

• i quali sono pronti progetti 
c finanziamenti, come ad 
esempio le strutture igieniche 
, e civili della citta di Napoli, 

• l'irrigazione della Puglia, le 
opere di sistemazione del suo¬ 
lo e di rimboschimento in 
Calabria; ma v'ò stata, in quel 
discorso, la manifestazione del- 
la volontà di approfondire il 
solco non solo tra la DC e il 
PCI, per tentare di allonta- 
"nare ii tanto temuto momento 
del « compromesso storico », 
ma anche tra l'attuale segre¬ 
tario della DC e quelle forze 
' democratiche presenti nel suo 
- stesso partito e che sono con* 
l vinte della necessità di prepa¬ 
rare e affrontare il momento 
' dell'incontro e deU’intesa con 

;n pci. 

Fanfani — ha proseguito 
I Amendola — accusa di « tas- 
i sismo » coloro che nel suo 
partito si rifiutano di accetta- 
; re le sue ordinanze e di ac¬ 
cogliere una impostazione del- 
( Iti lotta politica che vorrebbe 
« riportare ii Paese alle contrap- 
-, posizioni frontali degli anni 

• '50. La sfida più oltraggiosa 
? recata a Napoli e al Mezzo- 

■ giorno è stata la chiamata di 
; Antonio Gava a responsabile 

della sezione Enti locali del- 
; la DC. Nella città sventurata, 

^ trascinata — per l’alleanza 
promossa da Gava « senior » 
tra DC e Lauro — alle at¬ 
tuali condizioni di disgrega¬ 
zione. quando la salute stessa 
dei cittadini è minacciata dal- 

■ le malattie frutto dell’abban- 
!.. dono e della miseria, un uo¬ 
mo, Gava « Juniors », accusato 
da settori importanti della 

. DC di gestione scorretta del 
partito e della cosa pubblica, 
<• e chiamato ad attuare in tut- 
; te le regioni, le province, le 
città, una linea di rottura e 
v. di caparbia difesa di vecchie 
>' e insopportabili posizioni di 
\ potere. Fanfani ha voluto sotto- 
‘ . lineare con la sua presenza a 
; Napoli la vittoria del gruppo 
, Gava e dei metodi di arro- 
| gante prepotenza e di corru¬ 
zione clientelare che rappre¬ 
sentano una delle piaghe più 
t profonde del Mezzogiorno. 

La battaglia per il riscatto 
['•; del Mezzogiorno — ha prose- 
? gulto l’oratore — è, oggi piu 
f ’ che mai, una grande batta* 
glia morale e politica. La po- 
, ! litica delle riforme, a partire 
jt da quella che condiziona tut- 
I te le altre, cioè una riforma 
agraria che dia la terra ai 
■t contadini associati in coope- 
1 rative e assistiti c finanziati 
„ dallo Stato, esige l'unità delle 
forze democratiche nella lotta 
contro il sottogoverno. Non è 

• più possibile ingannare le at¬ 
tese delle popolazioni meri- 
Clonali con le promesse di 
1 investimenti industriali la cui 
J localizzazione sia affiduta non 
ad una programmazione na- 
l zionale e regionale ma alle 
‘ mutevoli fortune del capi del- 
; le varie correnti della DC. 

La linea esposta da Pania* 

: ni — ha detto ancora Amen- 
[ dola — non può essere accct* 
' tata da tutta la DC. Se l grup- 

• pi che la criticano dovessero 
finire col subirla contribuiran¬ 
no a condurre il loro partito 
non soltanto ad una rovinosa 
sconfitta elettorale, ma ad un 

• crescente discredito morale. 
SI vede che la lezione del 12 
j, maggio non c stata intesa in 

• tutto il suo significato. 

Il partito comunista ha tut¬ 
to l'interesse a combattere 
: una DC arroccata sulla linea 
oltranzista voluta da Fanfani. 
:■ Abbiamo tuttavia coscienza — 
’ ha sottolineato Amendola — 
: dei pericoli che per il Paese 
SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 23 febbraio 

L'imminente voto — previ¬ 
sto por martedì al -Senato — 
della riforma del diritto di fa¬ 
miglia ripropone l’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle 
forze politiche sull’ampiezza 
e l’urgenza delle scadenze che 
sono di fronte al Parlamento 
e sulle quali si continuano a 
sviluppare forti movimenti di 
massa. 

Con la riforma del diritto 
di famiglia, sono all’ordine 
del giorno il voto a 1B anni 
iche è possibile conquistare 
alle giovani generazioni sin 
dalle prossime elezioni regio* 
nuli e amministrative), la ri¬ 
forma della RAI-TV, la que¬ 
stione delle pensioni c gli svi- 
luppi della congiuntura eco* 
nomica. 

Ed è proprio nel confron¬ 
to eon questa realtà che pos- 
sono e debbono trovare spes¬ 
sore nuovo vari elementi che 
stanno accentuando, ancora 
in queste ore, i toni dellu po¬ 
lemica tanto tra i partiti del¬ 
la maggioranza quanto all'in» 
temo della DC. Tre questto- 
ni tengono banco: le prospet¬ 
tive delia situazione politica 
del Paese, in particolare alla 
luce del modo problematico 
con cui il segretario del PRI 
Ugo La Malfa ha posto la que* 
stione dei futuri rapporti del¬ 
la DC con il PSI e con il 
PCI; le decisioni del governo 
m materia di politica econo- 
mica; rinquictudlne che ser¬ 
peggia nelle file democristia¬ 
ne per l'oltranzismo {anfa¬ 
ni ano. 

SITUAZIONE DC 

La tensione nella DC è de¬ 
stinata ad accentuarsi In pre- 
SEGUE IN ULTIMA 



28 morti nella sciagura ferroviaria in Norvegia 

LILLEHAMMER (Norvegia) — Sono 28 i morti finora accortali o 15 i foriti eolio *contro forrovlarlo avvonuto tori torà a nord di Lillaham- 
mor. Si è trattato dol più gravo ditastro ferroviario che abbia mai colpito la Norvegia. Il violento scontro frontale »i è verificato fra II 
convoglio diretto a Trondheim e un altro diretto a nord, da Oslo a AandaUne*. Sui due treni viaggiavano circa 900 portone. I macchinisti 
dei due convogli ti tono telvati tettando a terra pochi ittanti prima dello scontro. Nella telefoto AP: un vagone di uno dei due convogli 
è letteralmente volato eull'altro, ttritolandone i patteggerl. 


PER RICHIESTE ECONOMICHE E PER OBIETTIVI DI RIFORMA 


Edili* ferrovieri e pubblico impiego 
scioperano mercoledì in tutta Italia 

I treni fermi ila domani sera - Bloeeati poste, ospedali, scuole, mutue, uffici ministeriali - Interessati 5 milioni 
di lavoratori - Per il settore delle costruzioni si chiede il rilancio delie ojiere pubbliche e della legge sulla casa 


I dipendenti pubblici e i 
lavoratori edili scendono in 
sciopero dopodomani merco- 
ledi, dando vita a manifesta¬ 
zioni in diversi centri del 
Paese. Sono due categorie che 
ricorrono all'azione sindacale 
ponendo rivendicazioni diver¬ 
se che hanno però in comu¬ 
ne l'esigenza di un nuovo cor¬ 
so di politica economica. Gli 
edili rivendicano infatti il ri¬ 
lancio delle opere pubbliche 
e della legge sulla casa; i di¬ 
pendenti pubblici chiedono la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione e la rivalutazione 
della contingenza (problema 
già risolto per l’industria>. 

I lavoratori interessati alla 
astensione sono circa cinque 
milioni: due milioni nel set 
tore delle costruzioni e tre 
milioni nel settore del pubbli¬ 
co impiego. Le modalità dello 
sciopero sono queste: per l’in¬ 
tera giornata cantieri edili, 
per quattro ore le fabbriche e 
gli impianti fissi ( legno, ce¬ 


mentieri, laterizi, manufatti 
in cemento, lapidei); per l’in¬ 
tera giornata resteranno bloc¬ 
cati gli uffici ministeriali, le 
poste, le ferrovie, gli ospeda¬ 
li, i monopoli, le scuole, le 
università, i Comuni e le Pro¬ 
vince. le Mutue, gli Enti pre¬ 
videnziali e tutti gli altri Enti 
parastatali. Leggermente di¬ 
verse sono le modalità di 
astensione por i ferrovieri: 1 
treni resteranno cioè fermi 
dalle 21 di domani martedì fi¬ 
no alle 21 di mercoledì. I sin¬ 
dacati per quanto riguarda al¬ 
cuni servizi, hanno assicura¬ 
to alcuni Interventi indispen¬ 
sabili ondo limitare i disagi 
per la cittadinanza. 

Le ragioni della giornata eli 
lotta saranno illustrate stama¬ 
ne, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, dm segretari ge¬ 
nerali della Federazione CGIL- 

SEGUE IN ULTIAAA 


Oggi processo 
per il rogo 
di Primavalle 

Comincia oggi, a due anni dalla tragedia, 
il processo per il rogo di Primavalle. Quel¬ 
la notte, come è noto, un incendio di¬ 
vampò nella casa del segretario della se¬ 
zione missina del quartiere romuno, e i 
due figli piti grandi morirono nel rogo. 
Sul banco degli imputati, oggi, vi sarà 
un militante di un gruppo extraparlamen¬ 
tare. Tuttavia la verità su quella tragica 
notte è ancora ben lungi dall’essere sta¬ 
ta accertata. Gli stessi indizi raccolti, in¬ 
fatti. appaiono contruddittoii. Numerosi 
sono i punti finora non chiariti. (A PAG. 5) 


Meno mesi 
di leva per un 
nuovo esercito 

La riforma della leva è strettamente 
collegata alla ristrutturazione dell'eserci¬ 
to: è questo il senso del programma, ap¬ 
prontato dallo Stato maggiore, e giunto 
ad una fase mollo avanzata di realizza¬ 
zione. Altra tendenza qualificante è quel¬ 
la di puntare ad un organismo più ri¬ 
dotto ma di maggiore efficienza. In que¬ 
sto quadro vanno respinte le ipoteche del¬ 
la NATO per la costituzione di eserciti di 
mestiere. Esigenza primaria, infine, rima¬ 
ne sempre la profonda democratizzazione 
degli istituti militari. (A PAG. 2) 


RIVELAZIONI DI UN GIORNALISTA AMERICANO A UN SETTIMANALE MILANESE 


Il nome di Sindona in indagini sulla mafia 

Risulterebbe anche dalla sentenza che assolve il giornalista Jack Begon dall’accusa di simulazione in merito a un suo rapimento per opera di mafiosi 
Una segnalazione del «Harcotic Bureau» dei 1967 indicava Sindona e un suo stretto collaboratore americano come implicati in un traffico di droga 


MILANO, 23 febbraio 
Attraverso rivelazioni dol 
giornalista americano Jaeh 
Landford Begon, ben noto per 
essere stato protagonista nel 
luglio ’73 di un misterioso ra¬ 
pimento a Roma, accusato di 
simulazione e processato, vi¬ 
tuperato e licenziato dall’agcn- 
zia per cui lavorava e infine 
assolto in un nuovo processo 
dalle accuse e riabilitato, sem¬ 
brano emergere legami fra 
traffici eli valuta di provenien¬ 
za maliosa e il noto banchiere 
Michele Sindona. Secondo le 
1 dichiarazioni del giornalista 


Begon, apparse sull’ultimo nu¬ 
mero del settimanale Europeo 
(27 febbraio 1975), il suo ra¬ 
pimento sarebbe stato una 
conseguenza del fatto che egli 
stava indagando su Sindona 
m relazione a traffici di va¬ 
luta. 

Nel giallo, che in un primo 
momento sembrò davvero una 
invenzione di un giornalista a 
corto di argomenti, ci sareb¬ 
be persino un morto, ossia lo 
assassinio di un maresciallo 
di PS. allora da poco in pen¬ 
sione, Angelo Sorino di •»*) 
anni, assassinato pochi mesi 


dopo un appuntamento man¬ 
cato col Begon (questi era 
stato rapito pochi giorni pri¬ 
ma» al quale avrebbe dovuto 
fornire dietro compenso di 5 
mila dollari, importanti docu¬ 
menti sulla mnflu. 

Il Sorlno venne ucciso in 
mezzo alla strada a Palermo, 
con quattro pallottole di una 
calibro 38. Se mai avesse avu¬ 
to documenti sulla mafia, essi 
scomparivano eon lui. Di que¬ 
sto delitto il Begon accusa la 
mafia, col legandolo alle sue 
indagini e al suo rapimento. 


che gli impedì di avere i do¬ 
cumenti dui Sorino. 

Nella sentenza con la quale 
si assolve il giornalista dalla 
accusa di simulazione <l'Eu¬ 
ropeo ne pubblica un ampio 
stralcio) i giudici di Roma, 
mentre danno credibilità alla 
tesi del rapimento, indicano 
in Sindona uno degli uomini 
ini eressali al movimenti di va¬ 
luta di provenienza maliosa. 
Ecco alcuni interessanti brani 
dello stralcio della semenza 
di assoluzione dei Begon: 

« Possibile oppa re un suo 
rapimento e conseguente se¬ 


questro di persona ad opera 
di sicari (li organizzazioni ma- 
fiose. Infatti il Begon, come 
risulta dalle dichiarazioni dei 
suoi colleghi Dusmore e Mil¬ 
ler e della segretaria Hughes, 
s'interessa va da tempo ai traf¬ 
fici di dollari tra gli Stati V- 
nifi e l'Eurofxi effettuati da 
organizzazioni ma fiose, con 
cui veniva esportata valuta 
all’estero. Uno degli uomini 
del mondo della finanza piu 

Romolo Galimberti 

SEGUE IN ULTIMA 


Genitori, studenti, insegnanti 
e non docenti degli istituti se¬ 
condari hanno votato ieri con¬ 
fermando la prova di civismo 
e la notevole partecipazione 
alle urne date nelle due do¬ 
meniche scorse dagli elettori 
delle elementari e da quelli 
delle medie inferiori. 

I dati, che nel momento in 
cui scriviamo non sono anco¬ 
ra quelli definitivi, tracciano 
a grandi linee lo stesso qua¬ 
dro delle due elezioni prece¬ 
denti: un afflusso di massa 
avvenuto nel massimo ordine: 
superiori al 60 per cento quel¬ 
lo dei genitori, al 7(J per cento 
quello degli studenti e all’BU 
per cento quello dei profes¬ 
sori. 

Questa volta c'era ancora 
maggiore attesa poiché vota¬ 
vano per la prima volta gli 
si udenti — circa 2 milioni su 
cinque milioni e mezzo di elet¬ 
tori — e si temevano inciden¬ 
ti da parte di chi — i fascisti 
e l’estrema destra — aveva ri¬ 
cevuto dalle urne di queste 
ultime due settimane un re¬ 
sponso di scottante sconfitta, 

Fortunatamente la vigilanza 
di massa di tutto il movimen¬ 
to democratico, giovanissimi, 
giovani e lavoratori alla testa, 
ha scoraggiato le provocazioni 
più gravi. Qualche episodio 
marginale è stnto immediata¬ 
mente rintuzzato con vigore e 
calma, sicché il bilancio, an¬ 
che negli istituti per i quali 
vi era ima certa preoccupa¬ 
zione, è senz’altro positivo. 
Dovunque si è andati a votare 
nel massimo rispetto della li¬ 
bertà individuale e con asso¬ 
luta regolarità. 

Ancora una volta, dunque, 
la fiducia nella maturità de¬ 
mocratica dei cittadini ha di¬ 
mostrato di avere solide e ra¬ 
gionate radici. 

Dal canto loro, i gruppi 
estremisti avevano condot lo 
una violenta campagna in fa¬ 
vore del cosiddetto « astensio¬ 
nismo attivo ». invitando gli 
studenti a disertare la consul¬ 
tazione elettorale di ieri nelle 
scuole medie superiori. Ma la 
grande affluenza degli studenti 
che ha superato quella dei ge¬ 
nitori, sottolinea quanto sba¬ 
gliato sia stato il calcolo di 
chi, ancora una volta rifugian¬ 
dosi nell'est rem ismo. ha pun¬ 
tato sull’astensionismo. Gli 
studenti invece hanno compre¬ 
so. nella stragrande maggio¬ 
ranza. l’importanza della par¬ 
tecipazione attiva anche a que¬ 
sto momento essenziale della 
lotta per la democrazia, co¬ 
stituito dall'elezione dei pro¬ 
pri rappresentanti negli orga¬ 
ni collegiali della scuola, 

Pur non avendo ancora un 
panorama generale del voto, 
alcune notizie, per esempio 
dal « Fermi » di Napoli e dui 
« Morgani » di Roma, segna¬ 
lano un fenomeno non pre¬ 
sente nelle domeniche prece¬ 
denti: la non iscrizione negli 
elenchi degli elettori di mi¬ 
gliaia di genitori. Al « Fermi » 
cinquemila genitori su dieci¬ 
mila sono risultati al momen¬ 
to del voto non compresi ne¬ 
gli elenchi, mentre al Morga¬ 
ni si è trattato di 1400 su 3200. 
Evidentemente il meccanismo 
si è inceppato in qualche pun¬ 
to: un’altra dimostrazione del¬ 
la necessità e dell’urgenza di 
rinnovare i metodi burocrati¬ 
ci e le strutture accentratrici 
con i quali si e finora gover¬ 
nata la scuola. 

II voto di ieri apre dunque 
la via al funzionamento degli 
organi collegiali anche negli 
istituti secondari, Il fatto che 
ni)'elezione di questi organi¬ 
smi abbuino partecipato cosi 
largamente gii studenti è sen¬ 
za dubbio di buon auspicio 
per la vitalità e l’efficacia del¬ 
l’attività dei consigli. La scuo¬ 
la superiore è quella che, as¬ 
sieme all’Università, più ri¬ 
sente dell'arretratezza del no¬ 
stro sistema d’istruzione. La 
esigenza di una riforma è vi¬ 
vissima. ed è ormai presente 
la sua urgenza. Il successo 
della partecipazione dei gio¬ 
vani. affiancata validamente 
da un afflusso mass’ccio di 
genitori, insegnanti e persona¬ 
le non insegnante, suona quin¬ 
di garanzia di una maggiore 
e più organica pressione dal 
basso verso la soluzione del 
problema chiave della riforma 
secondaria. 

Da oggi, chiusa la fase, sen¬ 
z'altro largamente positiva, 
delle elezioni, si apre in tutti 
gli ordini di scuola, dalle ma¬ 
terne alle superiori, quella 
della vita degli organismi e- 
lotti. Non sarà facile nè scon¬ 
tata ma il fatto che comincia 
sotto il segno di una cosi 
straordinaria partecipazione 
democratica di massa, antifa¬ 
scista e rinnovatrice, fa ben 
sperare per ii futuro. 

(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4) 


Si apre oggi a Roma la Conferenza nazionale 

I problemi 
degli emigrati 
al centro 
di un ampio 
dibattito 
democratico 

Mille fra delegati e invitati - 354 i lavoratori 
che rappresentano le collettività italiane - Sa¬ 
ranno presentate quattro relazioni - Saluto di 
Leone - Convegno di «Farnesina Democratica» 


Cianca 
eletto 
presidente 
della F1LEF 

ROMA. 23 febbraio 
Si è riunito il Consiglio 
nazionale centrale della FI- 
LEF per provvedere all’ele¬ 
zione dei nuovi organi diri¬ 
genti. su mandato del quar¬ 
to congres.-o nazionale tenu¬ 
tosi nel dicembre scordo a 
Salerno. 

Prima dell'inizio della riu¬ 
nione. il compagno Cinannl 
ha ricordato con commosse 
parole Carlo Levi, fondatore 
e primo presidente della KI- 
LEF. scomparso il 4 gen¬ 
naio scorso. Successivamen¬ 
te l’assemblea ha eletto al¬ 
l’unanimità l'on. Claudio 
Cianca a nuovo presidente 
della FILEF. 

Combattente della Resi¬ 
stenza. perseguitato dal fasci¬ 
smo. più volte deputato, pro- 
1 onda mente legato al mon¬ 
do ed alle lotte del lavora¬ 
tori italiani all'estero. Cian¬ 
ca assume la presidenza del¬ 
la Federazione degli emigra¬ 
ti e delle loro famiglie, in 
un momento di particolare 
sviluppo del movimento di 
lotta degli emigrati e di una 
nuova raggiunta maturità 
nelle loro battaglie dovute 
all’impulso che ad esse han¬ 
no dato l'Impegno, la forza, 
la passione dei lavoratori 
sull'esempio e con il contri¬ 
buto dato da Carlo Levi pol¬ 
lanti anni, 

Alla riunione del Consiglio 
nazionale centrale della FI- 
LEF hanno partecipato nu¬ 
merosi delegati alla Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione provenienti da tutti i 
continenti: dall’Australia, dal 
Canada e da diversi Paesi 
europei. 


ROMA. 23 febbraio 

Si apro domani a Roma 
(presso la FAOi la Conferen¬ 
za nazionale del remigrazione, 
j cui lavori si protrarranno 
lino a sabato 1 marzo. Si 
tratta di una iniziativa di 
grande intercnsc politico — 
la prima del genero che sia 
mai stata realizzata sul dram¬ 
matico e complesso problema 
dell’emigrazione dall'unità na¬ 
zionale ad oggi — frutto delle 
lotte che per anni hanno vi¬ 
sto impegnate le forze demo¬ 
cratiche italiane, le associa¬ 
zioni di massa degli emigrai), 
ì sindacati. ì paniti del mo¬ 
vimento operaio. 

La conferenza — che è sta- 
i ta organizzata dal ministero 
j degli Affari Esteri e dal CNEL 
! «Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro» — ha lo 
scopo icome detta la legge 
del luglio '74 che l’ha delibe¬ 
rata» di «<approfondire e ri- 
definire le linee di una poli¬ 
tica per l’emigrazione, eon 
il compito di svolgere una 
ampia analisi del fenomeni* 
migratorio, con particolare 
riguardo alle cause e conse¬ 
guenze dell’emigrazione forza¬ 
ta e al loro superamento ». 

Ai lavori — che saranno a 
porti con un’allocuzione dei 
Presidente della Repubblica 
«il Quale già oggi lm rivolti» 
il suo saluto ai partecipanti!, 
col saluto del sindaco di Ro¬ 
ma e dai discorsi del presi¬ 
dente del Consiglio Moro e 
del ministro per gli Affari 
Esteri Rumor — partecipano 
mille persone fra delegati *• 
invitali. 

I lavoratori che rappresen¬ 
tano le eollettivilu italiaiv* 
all’estero sono 334 molti dei 
quali eletti grazie all’impegno 
del nostri» partito e di altre 
associazioni di massa e de¬ 
mocratiche direttamente dal¬ 
le assemblee dei lavoratori. 
Cosi ad esempio è successo 
in Argentina dove assemblee 
unitarie popolari hanno scel¬ 
to i 32 rappresentanti; o in 
.Svizzera, dove il Comitato ni 
intesa — composto dai parti¬ 
ti, dai patronati, dalle asso¬ 
ciazioni. ecc. — ha scelto i 
32 lavoratori che seguiranno 
la Conferenza. 

Ai lavori partecipano 323 
delegati delle forze politiche 
e sociali dell’Italia, fra par¬ 
lamentari, amministratori, sin¬ 
dacalisti. dirigenti di partito 

SEGUE IN ULTIMA 


Nuove proteste 
dagli agenti 
di Pubblica 
Sicurezza 



Nuove proteste del personale della l’S - dopo quel¬ 
le di Napoli c di Roma — vengono segnalate da nu¬ 
merosi centri di tutta Italia, per le condizioni cui il 
Corpo viene mantenuto di fronte a] dilagare della crimi¬ 
nalità e degli al tacchi fascisti .file istituzioni. Il mal¬ 
contento si v acutizzato in questi ultimi giorni. A pro¬ 
vocarlo sono state da un la'o la inadeguatezza delle mi¬ 
sure adottate dal governo, v, dall’altro, la tragica morte 
dell’agente Giuseppe Marchisela, ammazzato dai ban¬ 
diti in un ufficio postale a Roma. NELLA FOTO ANSA: 
un momento della cerimonia funebre per Ut morte del- 
l'agente Marchiseli;». (A PAGINA 5) 
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Manifestazione antifascista in val d'Ossola 


Il programma è giunto ormai ad una fase molto avanzata di elaborazione 


MILANO - Un convegno del PCI 


Celebrato il 31° 
della battaglia 
di Megolo 

Caddero dodici partigiani, tra cui Beitrami, 
Citterio, Gaspare Pajetta e Antonio Di Dio 


LA RIFORMA DELLA LEVA AVVIA LA 
RISTRUTTURAZIONE DELL'ESERCITO 

Si punta od un organismo più ridotto ma di maggiore efficienza ■ I tagli agli effettivi e la polemica sugli alpini ■ Le ipoteche del¬ 
la HATO, che preme per la costituzione di eserciti di mestiere ■ necessità di una profonda democratizzazione degli istituti militari 


I comunisti 
per un nuovo 
modo di 

governare la città 

Dall'esperienza dei Consigli di zona l'indicazione per 
una gestione unitaria del Comune ■ Intervento di Triva 
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OMEGNA, 23 febbraio I 

TI 13 febbraio 1944 una co¬ 
lonna di nazifascisti attacco \ 
di sorpresa una parte della . 
formazione partintana coman¬ 
data dal capitano Filippo Bei- 
tram: accampata a Megolo, un 
piccolo centro deU’Ossola. Ve¬ 
rificata la schiacciante supe¬ 
riorità del nemico, Beitrami 
ordinò ai suol uomini di ri¬ 
piegare a ridosso della mon¬ 
tagna, mentre lui e pochi al¬ 
tri rimasero a riparare la ri¬ 
tirata del compagni. Dopo tre 
ore di cruenta battaglia, 12 
valorosi partigiani caddero 
uccisi. Fra di essi lo stesso 
Beitrami. Gianni Citterio. Ga¬ 
spare Pajetta e Antonio Di 
Dio: comunisti, socialisti e 
cattolici che insieme si sacri¬ 
ficarono per la liberazione del¬ 
l'Italia, 

A 31 anni di distanza, la 
battaglia di Megolo e stata 
solennemente commemorata 
oggi con una serie di Iniziati¬ 
ve patrocinate dal Comune de¬ 
mocratico eli Omegna. Dopo 
una messa, alle 10 nel muni¬ 
cipio st è svolto un ricevi¬ 
mento, presenti numerose au¬ 
torità. 

La celebrazione ufficiale st 
ò tenuta verso le 11 presso il 
teatro Sociale gremito di cit- 
ladini, giovani soprattutto, e 
di ex partigiani. Fra le perso- 
nalità erano presenti la com¬ 
pagna Bariseli!, madre di duo 


SAN MARINO. 23 febbraio 

Con una solenne cerimonia 
svoltasi nella mattinata di ie¬ 
ri, domenica, a San Marino, 
nella sala del Consiglio Gran- 
de e Generale del palazzo del 
Governo, la citta di Rimini, a 
trentanni dalla lotta di libe¬ 
razione, ha reso omaggio al- 
FospUalita che .1 piccolo Sta¬ 
to. durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, concesse a 100 
mila profughi riminosi e dei 
comuni limitrofi, spinti dai 
terribili bombardamenti che 
semidistrusserò la città, a tro¬ 
vare rifugio nel territorio mon¬ 
tagnoso della Repubblica del 
Titano. 

Prima della cerimonia, un 


TORINO 

Attentato 
fascista ad una 
sede del PCI 

TORINO, 23 febbraio 
Un attentato fascista o sta¬ 
to compiuto la scorsa notte 
contro la sezione del PCI di 
Piossasco, un Comune ciglia 
provincia di Torino. Verso 
mezzanotte, un ordigno in¬ 
cendiano e stato lanciato con¬ 
tro l’ingresso della sede del 
partito, sita nella via centra¬ 
le del Paese. Un compagno 
che abita nel pressi ha uditi; 
resplosione, ha visto le fiam¬ 
me dalla finestra, c sceso ili 
mrvt od ha spento il princi¬ 
pio d'incendio. I danni seno 
stati cosi limitati alia porta 
della sezione. 

Sono stati avvertiti i cara¬ 
binieri, che hanno eseguiti) 
un sopralluogo solo Marnano 
alle 9,30. Nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì volant’m fa¬ 
scisti erano stati getta’i da 
macchine In corsa per te vie 
di Plossasco. Una delle auto, 
una « Renault 16 », era stata 
notata nel giorni scorsi e la 
targa e stata segnalata alla 
forza pubblica. 


partigiani trucidati e Michele 
Beitrami, figlio del capitano 
caduto; numero*. sindaci del¬ 
la zona. 

Insieme a una delegazione 
del Comune e deU'ANPI d: 
Collegno, vi erano ì gonfalo¬ 
ni di Castelletto Ticino, Gar- 
gallo, Domodossola, Verbarua 
e Omegna mentre telegram¬ 
mi di adesione sono giunti 
dai Comuni d: Milano, di Va¬ 
rano d dal prefetto di No¬ 
vara. 

Dopo il sindaco di Ome¬ 
gna. compagno Pasquale 
Maullinl, ha preso la parola 
l'oratore ufficiale, Fon. Alber¬ 
to Jacomettl il quale ha ri¬ 
cordato la cruenta battaglia 
di Megolo. Dopo aver denun¬ 
ciato le responsabilità che de- 
term.nate forze di governo 
hanno per la risorgenza del 
fascismo. Jacomett: ha detto 
che — nonostante la perico¬ 
losità del disegno fascista e 
della vastità della sua rete di 
complicità e connivenze — bi¬ 
sogna avere fiducia: oggi c'e 
il popolo, e: sono l partiti. : 
sindacati come barriera per 
sbarrare la strada al fasci¬ 
smo. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un pellegrinaggio a Megolo; 
centinaia di persone sono sa¬ 
lite sull’altura per raggiunge¬ 
re il c ppo dei 12 caduti. Qui 
ha tenuto una breve orazio¬ 
ne il compagno Albino Ca¬ 
letti (capitano Bruno). 


corteo, formato dalle automo¬ 
bili delle autorità, aveva per¬ 
corso il tratto di strada che 
da Dogana porta fino alla cit¬ 
ta vecchia, dove si trova 11 
palazzo del Governo. 

Alla cerimonia hanno pre¬ 
senziato i Capitani Reggenti 
di San Marino, il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Con¬ 
siglio del governo Italiano, 
on. Angelo Sallzzoni. il sinda¬ 
co di Rimtni compagno on. 
Nicola Pagharoni. Erano inol¬ 
tre presenti diversi ammini¬ 
stratori del comuni del Rimi- 
uose e esponenti delle forze 
politiche democratiche. Tra il 
pubblico che ha assistito alla 
cerimonia, numerosi erano l 
volti commossi di persone 
che quella esperienza vissero 
in tutta la sua drammatici¬ 
tà. 11 Presidente della Repub¬ 
blica Leone ha inviato un te¬ 
legramma di adesione. 

Nel suo intervento il sinda¬ 
co Pagllarani ha espresso la 
riconoscenza di Rimini demo¬ 
cratica e antifascista alla po¬ 
polazione sammarinese por la 
solidale ospitalità e per il ge¬ 
neroso spirito di abnegazione 
che ha assicurato a tantissi¬ 
mi rifugiati, posti in condi¬ 
zioni disperate, di godere una 
assistenza forse insperata. La 
Repubblica di San Marino fe¬ 
ce il miracolo e « il piccolo 
popolo — ha detto Pagliara- 
ili — si è affamato per con¬ 
tribuire a sfamare». La vicen¬ 
da del centomila e oggi leg¬ 
genda. ma il racconto non st 
e concluso; dal dopoguerra ad 
oggi, infatti, i rapporti fra po¬ 
polazione sammarinese e ri- 
mlnese sono sempre stati lea¬ 
li e basati sulla piu ampia 
collaborazione. 

L’occasione odierna — ha 
continuato Pagbnran! — rìp- 
ve anche servire a fare svi¬ 
luppare e migliorare i legami, 
gm ottimi, fra Rimini e San 
Marino. Ha quindi preso la 
parola l’onorevole Sallzzoni 
che ha evidenziato il valore 
deU'ospitalltà che San Mari¬ 
no concesse al riminosi du¬ 
rante la guerra e i legami di 
amicizia che oggi, come tren¬ 
tanni orsono, accumunano le 
genti di questi luoghi. Ha poi 
parlato il sottosegretario agli 
Esteri di San Murino, Berti. 

La cerimonia si è conclusa 
con lo scoprimento di una la¬ 
pide-ricordo posta nell’atrio 
de! palazzo del Governo. 


ROMA, 23 febbraio 

Il programma di ristruttu¬ 
razione delle Forze Armate di 
cut si parla da anni, ò giunto 
ormai a un punto molto avan¬ 
zato di elaborazione. Quattro 
gruppi di lavoro Interforze 
stanno definendo soluzioni al¬ 
ternative. che saranno fra non 
molto sottoposte all’esame del 
comitato aei cupi di Stato 
maggiore, circa l’entità e la 
composizione delle forze e del 
supporti diretti dell’esercito, 
della mnrinu e dell'aeronauti¬ 
ca, L'avvio alla ristrutturazio¬ 
ne e stato praticamente dato 
con la approvazione da parte 
del governo, della legge per 
la rilorma della leva, che pre¬ 
vede fra l’altro la riduzione 
della ferma da 15 a 12 mesi 
per l’esercito e l’aeronautica. 

Per l’esercito in particolare 
restano aperti alcuni grossi 
problemi. soprattutto per 
quanto riguarda tl tipo di or¬ 
ganizzazione. I cambiamenti 
al vertice (11 generale Andrea 
Cucino che ha sostituito il 
generale Andrea Vigliane, no¬ 
minato a sua volta capo di 
SM della Difesa al posto di 
Henke) hanno provocato una 
naturale battuta di arresto 
nella definizione delle soluzio¬ 
ni da dare a questioni in ve¬ 
rità assui complesse. Tutta¬ 
via l'orientamento di fondo 
sembra ormai acquisito: si 
punta cioè ad un esercito di 
dimensioni piu ridotte, ma di 
maggiore efficienza da rendere 
possibile con l'ammoderna¬ 
mento del mezzi. 

La ristrutturazione delle 
Forze Armate — lo ha ribadi¬ 
to l’attuale capo di SM del¬ 
l’esercito generale Cucino nel 
corso di una serie di incontri 
con i quadri dei vari coman¬ 
di — e diventata i nd iluzionu- 
bile soprattutto per due ragio¬ 
ni fondamentali: le difficolta 
finanziane dovute alla crisi 
che attraversa il Paese e la 
necessita di adeguarsi alle 
nuove scoperte della tecnica 
e della strategia militare. St 
potrebbe aggiungere che per 
la ristrutturazione del nostro 
esercito premono da tempo i 
comandi NATO i quali chiedo¬ 
no allTtalia un maggiore im¬ 
pegno e forze piu efficienti da 
porre sotto il loro controllo. 

Il governo italiano — lo ha 
dichiarato il ministro Forlani 
alla commissione Difesa della 
Camera — è orientato a soste¬ 
nere una ristrutturazione del¬ 
le forze armate che preveda 
la riduzione dei livelli di for¬ 
za. specie per quelle terrestri, 
l’ummodcrnamcnto e il poten¬ 
ziamento della marina (così 
come vuole appunto la NATO 
per una maggiore presenza 
nel Mediterraneo», c l'adegua¬ 
mento dell’aeronautica alle 
nuove esigenze, evitando 
una riduzione dotandola di 
mezzi piu moderni del parco 
attuale degli aerei. 

Per limitare la riduzione 
delle forze effettivamente ope¬ 
rative. soprattutto per l’eser¬ 
cito. gli stati maggiori sono 
orientati ad una pianificazione 
che consenta la graduale ri¬ 
duzione del personale, attra¬ 
verso la eliminazione e al 
tempo stesso la concentrazio¬ 
ne Interforze di strutture e 
organismi militari esuberanti. 
Ciò dovrebbe permettere, ce 
lo auguriamo, la eliminazione 
degli sprechi e degli sperperi 
che hanno pesato e pesuno 
negativamente sui costi e sul¬ 
la stessa efficienza delle nostre 
Forze armate. 

TAGLI DI EFFETTIVI 
E BRIGATE 

Per l’esercito lo Stato mag¬ 
giore giudica inevitabile la ri¬ 
duzione del numero degli et- 
lettivi e delle brigate (attual¬ 
mente sono 36. 5 divisioni di 
fanteria, 2 divisioni corazza¬ 
te; 5 brigate alpine; 4 brigate 
di fanteria autonome; 1 briga¬ 
ta di cavalleria; 1 brigata pa¬ 
racadutisti; 1 brigata missili; 
1 complesso di supporti valu¬ 
tabili in 3 brigate, ma a due 
precise condizioni. 1» mante¬ 
nere le unita a livelli di forzu 
organica tali da non avere 
meno del 70 per cento di lor- 
za istruita nei reparti opera¬ 
tivi (verranno anche eliminati 
i CAR»; 2) incrementare la 
mobilita e la potenza di fuo¬ 
co. con un complesso di mi¬ 
sure di ammodernamento e 
di potenziamento che com¬ 
prenda: sistemi d'arma con¬ 
traerei e controcarri; artiglie¬ 
rie ruotanti c semoventi; vei¬ 
coli ruotanti e cingolati; au¬ 
tomezzi speciali per le truppe; 
aerei ed elicotteri, apparec¬ 
chiature elettroniche di co¬ 
mando o di contrullo; nuovi 
mezzi per le trasmissioni. SI 


Solenne cerimonia a 30 anni dalla fine della guerra 

San Marino: rievocata 
l’ospitalità data a 
centomila riminesi 

Delegazione ufficiale nella Repubblica del Titano - La ri¬ 
conoscenza dì Rimini nel discorso del sindaco Pagliami 


( Situazione meteorologica 



La situazione im'tiumiloKlni urlio ultimi 1 \enllqii»t- 
Irò un* non i* sostanzialmente cambi,itn. I.u nostra 
penisola <• sempre Inleressnia «Iti una ttintrll»nvl«»n« a 
ili alle pressioni atmosferiche i* (Ih iiiih i-lreola/lnne 
di correnti a componente orientali*, Mille renimi! 
dririUllH settentrionale i* quelle dell'I mila centrale 
In KlornatH odierna sara caratterizzata da avana 
atta Ita muoio*» ed ampie zone di sereno. Dormito 
Il vanto deliri giorni»!<i s! polranm» averi* accentui»- 
•/Ioni locali della nuvolosità, anche a carattere 
temporalesco. Per quanto riguarda le legioni del¬ 
l’Italia meridionale e la Sicilia, Il tempo rimarra 
orientato verso la variabilità, per cui a tratti si 
avranno annuvolamenti ambe Inlrnsi specie in Pu¬ 
glie, (.ulahriu tonica e Strilla, a tratti si avranno 
schiarite piu n menu ampie. La temperalura non 
subirà variazioni notevoli. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollino —6 12 | 
Verona —2 11 

Triatte 3 H 
Venati» 3 11 I 
Milano --3 12 ì 
Tonno —4 10 | 

Genove 6 12 | 

Bologne —I 9 


Firania 3 10 

Rite —I 12 I 

Ancona 4 B | 

Perugia 2 6 j 

Pavrer» 3 10 1 

L Attuila —4 10 I 

Rome 0 13 

Bari 6 11 , 


Napoli 4 12 
Potenza — 2 I 
Catanzaro 5 10 

Reggio C 7 14 

Mattini 9 12 

Palermo tO 13 
Calaom 8 14 

Cagliari 2 14 


punta in sostanza ad un ordi¬ 
namento diverso dell'attuale, 
che preveda fondamentalmen¬ 
te brigate corazzate c brigate 
meccanizzate. 

Un discorso a parte viene 
latto per gli alpini, la cui vi¬ 
cenda ha scatenato una ridda 
di polemiche, .spesso inleres- 
sato e assurde. Il corpo degli 
alpini sara in realta il meno 
colpito dalla ristrutturazione. 
Lo ha precisato il capo di SM 
generale Cucino parlando a 
Bolzano al quadri del IV Cor¬ 
po d’urmata. Egli ha afferma¬ 
to che « dalle trasformazioni 
iti programma, le unita alpine 
usciranno rafforzate in capa¬ 
cità ed efficienza e potranno 
estendere la loro operati ri fu 
anche In terreni diversi da 
quelli montani ». L’ipotesi che 
viene avanzata è comunque la 
riduzione delle brigate alpine 
(da 5 a 3*?i e degli effettivi 
(da 40.000 uomini, supporti 
compresi a 3(1 mila?), mante¬ 
nendo tuttavia in vigore 11 ca¬ 
rattere fondamentalmente re¬ 
gionale del reclutamento, limi¬ 
tato cioè alle zone alpine. 

LA RIFORMA 
DELLA LEVA 

Nel quadro della ristruttu¬ 
razione è prevista la riforma 
della leva, con la riduzione 
del servizio obbligatorio da 15 
a 12 mesi per l’esercito e per 
l'aeronautica (per la marina 


MILANO, 23 febbraio 

L’anno scorso in Lombar¬ 
dia sono state rubale auto 
per un valore complessivo di 
100 miliardi, le rapine ne 
hanno frullati 25; la prosti¬ 
tuzione ha reso altri 100 mi¬ 
liardi. Per quanto riguarda ì 
sequestri d* persona siamo in 
testa alle graduatorie euro¬ 
pee. 

L'industria de! crimine no¬ 
nostante la crisi e dunque in 
piena espansione. Alla nuova 
qualità della malavita non si 
e saputo contrapporre vali¬ 
di argini d: difesa, al passo 
coi tempi. AU’impresslonanto 
efficienza delle organizzazioni 
criminali, la polizia e i cara¬ 
binieri reagiscono come pos- 
sono. La loro battaglia ha pe¬ 
ro, allo stato attuale del fat¬ 
ti, scarse possibilità di vitto¬ 
ria. 

Questa mattina il sindaco di 
Milano Aldo Animi. sociali¬ 
sta, intervenendo ad un con¬ 
vegno indetto dalla Confeser- 
centi s*u problemi delia dife¬ 
sa dcIFordine pubblico ha 
sottolineato come sla troppo 
bassa la percentuale di poli¬ 
ziotti e carabinieri impiegati 
in servizio attivo. 

Un esercito di agenti e di 
militari sono stati insomma 
trasformati in semplici impie¬ 
gati. Da parte sua il segreta¬ 
rio nazionale della DC. Amin- 
ture Fanfani, ha fatto del 
problema dell'ordine pubblico 
il suo principale cavallo di 
battaglia in vista delle pros¬ 
sime elezioni amministrative. 
Quasi che il ministro degli In¬ 
terni (da cui dipende la poli¬ 
zia) non sia sempre stato un 
regno .saldamente in pugno ai 
democristiani. 

K questa mattina proprio 
delle grandi responsabilità 
della DC si e parlato. I! te¬ 
ma del convegno era: « Gli o- 
ponitori commerciali e la di¬ 
fesa dell’ordine pubblico ». Il 
motivo per cui i dettaglianti 
hanno sentito il bisogno di or¬ 
ganizzare la manifestazione so¬ 
no ovvu: i piccoli commer¬ 
cianti sono le prime vittime 
della criminalità. («Viviamo 
nelFmcubo di svegliarci e tro¬ 
vare il nostro negozio vuo¬ 
to» ha detto Valentino Zuf- 
Indù, presidente della Confe- 
serrenrl milanese esprimendo 
11 pensiero della categoria) 

Il rappresentante di « Ma¬ 
gistratura democratica » non 
ha esitato a individuare le 
cause storiche, ma soprattut¬ 
to politiche, che hanno creato 
le condizioni ideali per lo 
sviluppo della criminalità. 
« Il fenomeno nonostante sm 
stato ingigantito a fini eletto¬ 
mi. ha certamente raggiunto 
livelli di graviti'» eccezionali 
rispetto al passato. Ma chi 
per tutti questi anni ha deli¬ 
beratamente ignorato la Co* 
«diluzione’* Perche cerli reati, 
gravissimi, quali l’inquina- 
mento, gli infortuni sul la¬ 
voro, le adulterazioni sono ri¬ 
masti quasi sempre impuni¬ 
ti, chi ha favorito l’espandersi 
della malìa a fini di potere? 
Dobbiamo dirlo h chiaro let¬ 
tore e stata la DC. E ora 
sempre la DC varrebbe dimen¬ 
ticare ancora la Costituzione 
per sanare guasti che essa 
stessa ha provocato. Non m e 
voluto che le istituzioni fun¬ 
zionassero e ora si scopre 
che la delinquenza è in au¬ 
mento; si invocano sentenze 
esemplari e una diminuzione 
delle garanzie del cittadino 

« L’al’ernativa invece oggi 
pm » he uni e il rispetto della 

Cos*itn none. ur« h»» so sanno 

arriva:, a*, punto che questa 


sono previsti 18 mesi) e l’an¬ 
ticipo a 19 anni della chiama¬ 
ta alle armi. Il relativo dise¬ 
gno di legge, varato giovedì 
scorso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, dovrà ora essere appro¬ 
vato dal Parlamento. 

Per la riduzione degli ef¬ 
fettivi del Peserei lo lo SM c 
orientato ad effettuare un 
drastico taglio alla leva ob¬ 
bligatoria (si parla di 60 mi¬ 
la soldati in meno rispetto 
ai 21.0-240.000 che la leva for¬ 
nisce in media ogni annoi. 
Contemporaneamente però lo 
SM chiede le il governo ò 
d'accordo) l'arruolamento di 
volontari a ferma biennale 
(l’attuale organico di 21.000 
unita si vuol portare a 24 000: 
i volontari sotto le armi so¬ 
no attualmente meno di 4.000» 
che dovrebbero compensare 
ì vuoti che verranno a crear¬ 
si nel Pati nazione della rifor¬ 
ma della leva. 

Con queste misure, soste¬ 
nute da motivazioni non suf¬ 
ficientemente convincenti, il 
rapporto soldati di leva-mili¬ 
tari professionisti nel loro 
complesso subirà una sensi¬ 
bile modificazione, che rischia 
di mettere in discussione il 
carattere popolare del nostro 
esercito, fondato sulla ferma 
obbligatoria così come e san¬ 
cito dalla Costituzione repub¬ 
blicana. SI deve rilevare che 
già oggi, nel complesso delle 
forze armate, i professionisti 


richiesta fa scalpore ». 

Un altro allarmante aspetto 
del icnomeno e il legame ira 
criminalità e neolasctsmo. Lo 
ha ricordato il compagno Ric¬ 
cardo Terzi del Comitato cen¬ 
trale del PCI. Elevatissimi 
rofitti rendono inoltre possi- 
ile* l’infiltrazione della nuo¬ 
va malavita nelPattivlta eco¬ 
nomica. Come reagire a que¬ 
sta pericolosa situazione 0 Co 
chi invoca — come Fanfam 
appunto — l’ina,sprimento del- 
*.a repressione. « Ma si tratta 
di una manovra politica che 
certamente non risolverà il 
problema. Il nocciolo della 
questione e creare le basi 
per un nuovo consenso di 
massa attorno all’autorità del¬ 
lo StB'o » ha ribadito Terzi. 

Un processo di democratiz¬ 
zazione che deve riguardare 
anche la polizia e la ereazlo- 


CABRAS, 23 febbraio 

Quattro pescatori sono fini¬ 
ti in carcere sotto l’accusa 
di « rapina pluriaggravata » 
per aver pescato nello stagno 
di Cabras dieci chili di pesco 
(valore complessivo: ottomila 
lire». I «rapinatori di pesce» 
— Giovanni Meloni, 38 anni; 
Mariano Marongiu, 28 anni; 
Luigi Bilancettf, 27 anni; Pie¬ 
tro Mocci, 38 anni -- compa¬ 
riranno domani al processo 
per direttìssima. 

Tutto il paese di Cabras si 
e mosso in difesa dei quat¬ 
tro pescatori, che non han¬ 
no rubalo, ma hanno solo 
esercitato il legittimo diritto 
d: pesca in uno stagno dichia¬ 
rato pubblico, come sono 
pubbliche le altre acque in¬ 
terne e lagunari dell’isola, da 
una legge della Regione auto¬ 
noma approvata fin dal 1956. 

Appunto per richiamare la 
attenzione e la solidarietà at¬ 
tiva dell’opinione pubblica 
isolana e nazionale su que¬ 
sto. hi popolazione di Cabras 
ha proceduto alla occupazio¬ 
ne del municipio. 

L'altro giorno sono venuti a 
Cabra» gli assessori Franco- 
sconi i PSI » e dimani < PSDI » 
per confermare — anche a no¬ 
me del presidente della Re- 
gione, il democristiano on. Del 
Rio — il pieno appoggio alla 
Giunta regionale alia battaglia 
unitaria che deve eliminare 
per sempre «questa antica 
forma di schiavitù ». 

Un'altra manifestazione, con 
la partecipazione imponente 
di pescatori, contadini, pro¬ 
fessionisti, studenti, donne, e 
stata aperta dal segretario 
della Federazione comunista 
cu Oristano compagno Tonino 
Urns e dal segretario della 
seziono democristiana locale 
Zocehodu. 

Alla presidenza era schie¬ 
rato l’intero collegio di dife¬ 
sa dei quattro pescatori urin¬ 
stali: il depu’ato democristia¬ 
no un. Riccio. vice presi- 
dnntf del e ninno comunista 
r.l consiglio regionale compa- 


rappresentano il 27 per cen¬ 
to della forza bilanciala, il 
volontariato a lunga ferma -I 
17 e il servizio di leva solo 
il 56 per cento. 

Alla costituzione di eserciti 
di mestiere puntano ì coman¬ 
di della NATO (gli eserciti 
di leva sono stati soppressi 
negli Stati Uniti, in Gran 
Bretagna e Canada, mentre 
nella Germania federale e in 
Francia la componente di le¬ 
va è stata drasticamente ri¬ 
dotta», 1 quali suggeriscono 
allTtalia un tipo di ristruttu¬ 
razione delle sue forze arma¬ 
te che vada in questa direzio¬ 
no, mentre vi e semmai l’esi¬ 
genza opposta, di accentuare 
cioè il loro carattere demo¬ 
cratico e popolare. D’altra 
parte l‘esperienza degli eser¬ 
citi professionali si e dimo¬ 
strata fallimentare, sia sotto 
il profilo dell’efficienza che 
di quello dei costi. 

ESERCITO E 
« PRONTO IMPIEGO » 

Con la ristrutturazione lo 
Stato maggiore punta ad un 
esercito fondato su unita 
complete di materiale e di 
uomini e quindi di « pronto 
impiego», riducendo l’attua¬ 
lo numero degli effettivi. 
Questa via viene seguita an¬ 
che dall’Olanda, che ha va¬ 
rato un piano per ridurre 
gli organici di circa 20 mila 


ne del sindacato delle guar¬ 
die di PS va in questa di¬ 
rezione. La tutela dei diruti 
degli agenti 6 una necessità 
che non si scontra come 
qualcuno si sforza di far cre¬ 
dere. con la necessità di am¬ 
modernare, rendere piu effi¬ 
cienti i corpi di polizia. 

Ha concluso il convegno 
Stelvio Caprini, vice presi¬ 
dente nazionale della Confo- 
sercenti, il quale ha sollecita¬ 
to l’inasprimento delle pene 
per i ricettatori, una riorga¬ 
nizzazione della PS (comin¬ 
ciando col pagare meglio gl! 
agenti». Al convegno, a cui 
non aveva aderito la DC. han¬ 
no partecipato rappresentanti 
di CGIL, CISL. UIL, del PSI, 
del PCI f del P LI e di un noto 
istituto privato di vigilanza. • 

Michele Urbano 


gnu Francesco Maci, il com¬ 
pagno socialista avvocato Bu- 
nesu e l’avvocato Angelo IT- 
gheri, inviato dagli « Amici 
della casa Gramsci » di Mi¬ 
lano clic da anni seguono, 
con atti concreti di solidarie¬ 
tà. le vicende di Cabras. 

Come ha spiegato il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
ni Consiglio regionale, compa¬ 
gno Andrea Raggio, chiuden¬ 
do il dibattito, mal come og¬ 
gi In questione della laguna 
ha assunto un cosi vasto ri¬ 
lievo politico. Lo dimostra la 
composizione del collegio di 
difesa, che non a caso rap¬ 
presenta tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Scatenando la repressione, 
i baroni della laguna cerca¬ 
no di stroncare il movimento 
di lotta che avanza ed è vin¬ 
cente e intendono allo stesso 
tempo sbarrare la strada ad 
un recente provvedimento 
della Corte di cassazione fa¬ 
vorevole alle istanze dei pe¬ 
scatori. 

Non e senza significato che 
il governo regionale, m que¬ 
sto momento, abbia sentito il 
dovere di presentarsi nel mu¬ 
nicipio di Cabras. occupalo 
dai pescatori e dalla popo¬ 
lazione. per significare la pro¬ 
pria completa adesione al mo¬ 
vimento di liberazione dello 
stagno Ma bisogna fare qual¬ 
cosa di pfu varare un provve¬ 
dimento di emergenza che per¬ 
metta ai pescatori di gestire 
le acque lagunari di Cabras 
nell’interesse della intera col¬ 
lettività isolana. 

La Giunta regionale — ha 
proposto Raggio tra i grandi 
applausi dei pescatori e della 
popolazione — può adottare 
il decreto di occupazione tem¬ 
poranea dello stagno in at¬ 
tesa che venga stabilito, a 
tutti gli effetti, h suo diritto | 
di proprietà, e che quindi — , 
con la dcmamulizzazionc le su* i 
que lagunari passino alla ge- I 
stione cooperativa 

Giuseppe Podda j 


uomini Gl 2(J per conto degli 
effettivi dell’esorciio, della 
marma e cielTaeronautic.il, 
portando In leva per le tre 
armi da 16 a 12 mesi. Gli 
Stati Uniti, invece, eccedono 
nell’impiego del personale e 
pretenderebbero che i loro 
allenti europei facessero al¬ 
trettanto. ì neon t ra n d o pero 
lorti resistenze soprattutto 
per ragioni finanziarie 
La ristrutturazione del no 
stro esercito effettivamente 
non può essere ulteriormente 
rinviata. Essa non deve di¬ 
ventare pero il pretesto per 
mutaie il carattere delle For¬ 
ze armate — fondato cioè 
sulla ferma obbligatoria e su 
una utilizzazione piena e non 
discriminata dei soldati di 
leva — ne per una loro ulte¬ 
riore integrazione e subordi¬ 
nazione iti comandi NATO e 
alla strategia americana, m.i 
bensì Toccasione per anco¬ 
rare ì nostri organismi mili¬ 
tari agli obiettivi dell'indi- 
pendenza. della pace e della 
sicurezza dellTtulm La ri¬ 
strutturazione deve essere 
uno strumento di democra¬ 
tizzazione, garantendo a lutti 
gli uomini sotto le armi — 
con il varo del nuovo rego¬ 
lamento di disciplina e di un 
nuovo codice penale e mili¬ 
tare — il godimento effettivo 
dei diritti civili e politici. 

Sergio Pardera 


Incriminati 
a Palermo 
l’ex presidente de 
e 10 assessori 
della Provincia 

PALERMO. 23 lebbra io 
Elargirono una decina di 
milioni provenienti dalle cas¬ 
se della Provincia per raf¬ 
fino di un palazzo d'abita¬ 
zioni. di proprietà del plun - 
inquisito costruttore paler¬ 
mitano Francesco Vassallo, 
poi rivelatosi inagiblle. per 
ospitarvi una scuola, risalu¬ 
to tecnico industriale «Etto¬ 
re Mntorana». 

A nove anni da questo e- 
pl.sodio, quarantadue perso¬ 
ne tira esse l'ex presidente 
de della Provincia Giovan¬ 
ni Ceratilo, io assessori, l'ex 
provveditore agli Studi, Au¬ 
gusto RJvarola. e l’ex medi¬ 
co provinciale Eduardo Real- 
rnuto» sono stati incrimi¬ 
nati per « abuso e omissio¬ 
ni di atti di ufficio» dalia 
Procura di Palermo. Assie¬ 
me agli amministratori ed 
ai tecnici e stato incrimina¬ 
to Io stesso costruttore Vas¬ 
sallo. accusato di concorso 
negl: stessi reati. 

L'iniziativa della magistra¬ 
tura palermitana cade in 
coincidenza con gli ult.m» 
gravissimi sviluppi degli de¬ 
gli scandalosi favoritismi 
degli amministratori della 
Provincia nei conlront. del¬ 
la speculazione: da orma, 
una settimana gii ottocento 
studenti dell'Istituto ospita¬ 
to nel palazzo di Vassallo 
non vanno a scuola essen¬ 
do stati sfrattati da un’ordi¬ 
nanza della Amministrazione 
provinciale che. costretta a 
decretarne ufficialmente la 
inagibilita, non ha provve¬ 
duto a disporre alcuna, so¬ 
luzione alternativa. 


1 *«n»tori comunlui sono 

Im- 

pogneti «d iner» pretemi 

zen- 

za eccezione alla seduta 

di 

martedì pomeriggio e alle 

»uc- 

cestive. 



MILANO 2”. febbi ,uu - 
DiiU’espcnen/u dei < ansigli 
di zona viene l’inda azii/ic ut 1 
la necessita c della possibilità 
di una gestione uniianu della 
rosa pubblica, della costruzio¬ 
ne di lapponi nuovi m.i le 
lorze polita he pei una soluzio¬ 
ne un.tana dei piatitemi <.'ta¬ 
cimi, i comunisti sono impe¬ 
gnali in un grande sloizo pei 
lar maturare rapidamente le | 
condizioni per un cbvcisu me - 
todo di governo delia tifa » 
questo il senso del ccnvegno » 
che si i* tenuto per iniziativa ' 
del Comitato ut ladino deùu 1 
Federazione milanese del PCI, i 
al quale hanno partecipalo se¬ 
gretari di sezione, consiglici! 
di zona e membri dei Comitati 
sanitari. 

L'obiettivo di una svolta 
concreta nei rapporti ini le 
foize politiche, per una pre¬ 
senza a pieno Ululo de» < o- j 
munisti al governo delia < »t i 
ta cosi i urne a pieno ii'o.o 
e riconosciuto il loro lattivi» 
apporto nei venti Consigli di 
zona in cui si articola il de¬ 
centramento comunale, e sia¬ 
ti» posto con chiarezza nella 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Riccardo Terzi, segreta¬ 
rio cittadino del PCI, ribadito 
nell’intervento del eompugno 
on Rubes Triva, de] Comitato 
centrale, ripreso e appiofonrìi- 
to nel dibattito che sulla ì(da¬ 
zione si e sviluppato. 

La gravita stessa della sii un¬ 
zione milanese, i ome ha detto 
Terzi nel suo rapporto, nel 
contesto dplla elisi generale 
del Paese, impone una gestio¬ 
ne diversa profondamente rin¬ 
novata della città. Dal *70 ad 
oggi FAnimmi *«t razione e sta¬ 
ta caratterizzata da una per 
manente instabilità dovuta ad 
una maggioranza eh centro si¬ 
nistra debole, divisa, incapace 
di prospettare una linea pre¬ 
cisa. In questa situazione i co 
munisti con la loro azione in 
Consiglio comunale e il loro 
collegamento con le diverse 
forze politiche noi Consigli di 
zona sono riusciti in pm di 
un’occasione a far saltare la 
logica della rigida delimitazio¬ 
ne della maggioranza facendo 
passare scelte significative (so¬ 
no stufe ricordate le battaglie 
por il nuovo regolamento del 
decentramento, il piano stra¬ 
ordinario di edilizia .scolasti¬ 
ca; le scelte umanistiche per 
il quartiere Garibaldi e il Gal- 
Juratcse». Inoltre l’impegno li¬ 
mi ario dei comunisti ha reso 
possibile la scelta per Timi «fa¬ 
scismo e per In difesa delle au¬ 
tonomie cut TAmminist razione 
di Milano e giunta nonostante 
le ricattatone pressioni di for¬ 
ze di destra interne alla sies- 
sa maggioianza 
La conci olezza dell'ipotesi di 
un governo diveiM.» della citta 
e dimostrala, appunto, rtuil'e- 
sperien/n dei Consigli di zo¬ 
na; qui sono stufi respinti i 
tentativi di far funzionale la 
logica del cent io smisti ,i e 
della delimitazione della m.ig- 
gioianzn, si opera con una ge¬ 
stione sostanzialmente uni'.i- 
riu, con un permanente con¬ 
fronto tra le forze pohfuhe, 
al di fuori di ogni cristalliz¬ 
zazione di maggioranza e mi¬ 
noranza. Dai Consigli di zo¬ 
na, dunque, viene l'indicazio¬ 
ne di una prato.a di rapporti 
tra le forze politiche che può 
e deve essere seguita anche 
ad altri livelli, per una pro¬ 
ficua collaborazione democra¬ 
tica nella gestione della ulta 
Propuo per la funzione mi 
novatrice che i Consigli di zo¬ 
na hanno dimostrato d) assol¬ 
vere anche per quel che ri¬ 
guarda ì lappo) fi pollini e 
una riforma del metodo di go¬ 
verno, e indispensabile che 
venga integralmente applicalo 
il nuovo regolamento del de¬ 
centramento (pareri obbligato¬ 
li, gestione diretta di alcuni 
servizi, controllo sulle attivi¬ 
la comunali, bilancio artico¬ 
lato per zone» e, in particola 
re. che sj rispetti la decisio¬ 
ne di eleggere direttamente : 
Consigli di zona contempora¬ 
neamente alle prossime elezio¬ 
ni amministrai ìve 

Per i comunisti, inoltre, i 
Consigli di zona devono poter 
svolgere il loro ruolo di mo¬ 
mento decentralo del governo 
cittadino rullcgandosi a tutti 
gli organismi democratici del¬ 
la zona » Comitati sanitari di 
zona, organismi eletti delle 
scuole. Consigli di disti etto» 
per un'armonica azione unita¬ 
mi, fuori da ogni mi retto 
corporativismi», opcrundo in 
stretta collaborazione con le 
organizzazioni sindacali, pio- 
muovendo il sorgere di Comi- 
lati di quartiere veramente 
rappresentativi delle ioi/e po¬ 
litiche e sociali ni opti ani.. ! 
trovando un'Intesa permanente ' 
(soprattutto da parie delle zo¬ 
ne della perderla» con i co¬ 
muni della cintura 

Un'occasione politica di 
grande l'Icvauza pei escare 
le ((indizioni d, una svolta 
nel goven.o di Mil.mo e la 
pi esent azione del ma ivo piani» 
regolatore I comunisti hanno 
lavorato e lavorano per giun¬ 
gere ad un issul'aio un.'ano. 
perche ritengono r'.e s t cTc 
tanto importanti che riguar¬ 


dano d infine deh.* ■ fila deb¬ 
bano osseip Ji tifili di un’in'e- 
sa tiu "lite ic Inizi* politiche 
lappi esentai »\o delle masse 
popolari e dei coi, medi della 
citta 

Il nuo\o pumi» icgoUitorr, 
nei si.(»i Maltenuti c "ella sua 
impoit.ovu po.fiau sarà sol 
lupus*o nel un dib.c.to ampio 
nella iitta, nelle zone, con le 
varie loi/e soc'afi e politiche 
p< r m nltcuore lontiibuto e 
Jfi’gboramcnto 11 dunque ne- 
( c ‘ano che a) pm pi est o ven¬ 
ga psesentato a! Consiglio co- 
me,*.ile il piogeno di piano, 
e i." 1 la sua adozione definiti- 
\a a.venga attraverso un con- 
iio.ito aperto tra le lorze po¬ 
li', • ne c sulla base di una 
( li.ara scelta di nnnovameni o 
cH .1 i pu.iticu urbanistica della 
citta 

La fui za i innovatrice dei 
Consigli di zona, iJ loro ruolo 
di « modi di essere del pote¬ 
re comunale ». Timportanza 
del decentramelo come pun¬ 
to (rincontro dei partiti poli¬ 
ta i per la gestione della cosa 
pubblica nell'interesse colletti¬ 
vo, sono stati sottolineati con 
paificolare lo:za nell'interven¬ 
to de! compagno Rubes 7’ri- 
va del Comitato centrale 

Decenti amento e partecipa¬ 
zione — ha detto Triva —, se 
hanno un valore generale, h 
M ilano assumono il carattere 
peculiare di componenti es- 
senziali di una politica per 
cambiare il modo di essere 
de] potere pubblico, del modo 
di lar politica, por finalizzare 
verso interessi generali l’azio¬ 
ne delle lorze politiche, per 
cambiare la DC Jn una gran¬ 
de citta come Milano o pas¬ 
sa il decentramento delle fun¬ 
zioni dell’Amministrazione o 
non sj c,imbuì l'indice demo¬ 
cratico della gestione della cit¬ 
ta, con si crea l’unita delle 
lorze politiche, non si modifi¬ 
cano i rapporti tra Milano e 
il territorio circostante. Qui 
il decentramento e carico di 
valore palifico per l'importan¬ 
za della citta, per l'incidenza 
sud'jmera vita nazionale di 
quanto vi accade, per le stes¬ 
se n udizioni autonomistiche 
locali ravvisabili anche nel 
comportamento delle forze po¬ 
litiche. non sempre omogenee 
ai comportamenti delle segre¬ 
terie nazionali 

A Milano, piu che altrove. — 
ha sottoimputo Triva — il de 
(oniramento rappresenta il 
terreno su cui e possibile por¬ 
tare avanti il discorso di nuo¬ 
vi schieramenti, di piu ampie 
intese, di accordi con le altre 
lorze politiche per modificare 
la situazione e uscire positiva¬ 
mente dalla cmi 

Perche svolgano questo ruo¬ 
lo pioiondamente democratico 
e innovatore ì Consigli di zo¬ 
na non devono essere stru¬ 
mentalizzati come sedi di or¬ 
ganizzazione del consenso o 
del dissenso verso il Comu¬ 
ne. ma valorizzati come mo¬ 
mento di gestione decentrata 
dello Stato, come modo di es¬ 
sine del poi eie comunale; de¬ 
vono guardarsi dal pericolo 
deU’isolampnlo dalla resila 
comunale, in un momento, ol¬ 
tretutto. nel quale e indispensa¬ 
bile una vasta lotta per la di¬ 
fesa del sistema delle autono¬ 
mie minacciato dalle scelte di 
governo, devono esaltare la 
loro caratteristica di sede di 
incontro delle forze politiche 
e di collegamento organico 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, culturali, sociali che ope¬ 
rano nella citta. 


Un altro 
omicidio bianco 
ali'ANIC di Gela 

PALERMO, 23 lebbiaio 
A L'indomani del!'incrimi¬ 
na/,.onc per om.cidiO cclpo- 
‘o del direttore degli sta- 
b.liment, petrolih.imcu del- 
l'ANlC di Gela, ingegner 
G.rvanni Branchi, per l'or¬ 
ribile fine dr: quattro opp¬ 
ia: morti per !e u-fioni ri¬ 
portate :n un incendio svi¬ 
luppato-,: 1 anno cor-.o all'in¬ 
terno degli .stabilimenti, l'e¬ 
lenco delie vittime all'inter¬ 
no del cc!osso dell'Ente di 
Stato sj c allungato oggi di 
un omaJdio bianco 

Il quarantatreenne Angelo 
Valenti, un rpcraio metal¬ 
meccanico dipendente della 
Ita! Montaggi, una ditta ap¬ 
palta*, r.ce che eflettua lavo¬ 
ri a 11'miei no degli stabili¬ 
menti. c morto questa mat¬ 
tina in una cor-ia del cen¬ 
tro netiro - chirurg.co dell'o¬ 
spedale, dove era stato ri¬ 
coverato venerdì storco 
Loperaio eia p.ombato giu 
da una impalcatura all’al¬ 
tezza d: tre metri dal suolo 
r.portando ferite gravissime 
,n tutto i! corpo Soccorso 
ri.i, suoi compagni di lavoro 
Valenti, m stato d: meoscien- 
/ t eia e,,ito portato all’ospe¬ 
dale. do\ » : medici avevano 
tentato un delicato interven¬ 
to chirurgico. 


Aldo Tortorella 

Direttore 
Luca Favolini 
C’ondirettorp 
Gioacchino Marmilo 

Direttole* tesponsubile 
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Iscrizione ni n. 25 r >(* ile) Hi*#:is1jo 
del Tribunale eh Milano 

fin i/i on e (Otm* gim'M’e mura.e 
nel Rrpis'ro (H ’lribunCe ri, 
Milnno numero M 1 » 1 » del 4 I 1951 
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Convegno della Confesercenfi sui problemi della difesa dell'ordine pubblico 

Milano: i commercianti chiedono 
una più decisa lotta al crimine 

Le vere cause che favoriscono il dilagare della delinquenza • Per anni è siala deliberatamente ignorata la 
Costituzione - «Necessario creare le basi per un nuovo consenso di massa attorno all'autorità dello Stato» 


Quattro pescatori processati per direttìssima 

Per 10 chili di pesce 
accusati a Cabras di 
rapina pluriaggravata 
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La traduzione italiana dell’opera di John A. Hobson 

Le interpretazioni 
dell’ imperialismo 

Intuizioni e limiti di un'analisi compiuta ai primi del Novecento 
det capitalismo monopolistico e dei problemi del mercato mondiale 


K* singolare come m ripe¬ 
ta .sempre uguale, nei modi 
v net le forme, il tentativo del 
pensiero accademico di tutti 
i tempi e in tutte le discipli¬ 
ne di eludere il nuovo e il 
« più vero » rispetto al -a me¬ 
no vero » o al « non più ve¬ 
ro x. clic esso rappresenta e 
tende a perpetuare. Anzitutto, 
attraverso il mancato ricono¬ 
scimento della statura scien¬ 
tifica dell’avversario cui non 
viene attribuito neppure il li¬ 
vello d’interlocutore. Poi. at¬ 
traverso l'impiego del metodo 
accademico proprio della di¬ 
sciplina posta in discussione, 
per demolire perfino le defi¬ 
nizioni concettuali del nuovo 
ivensiero nei suoi contenuti lo¬ 
gico-semantici. Infine, median¬ 
te la congiura del silenzio e 
del disprezzo accademico che 
emargina dai circuiti ufficia¬ 
li della cultura, dell’mforma- 
zione c della scuola il pensie¬ 
ro eretico c i suoi apostoli, 
come accadde a Hobson, il 
cui necrologio, nel 194U. do¬ 
vuto alla penna di G.D.H. Co¬ 
le, non occupò che poche ri¬ 
ghe dell’autorevole * The Eco¬ 
nomie Journal ». 

Perfino ai termini « inven¬ 
tati » da quegli studiosi per 
definire o classificare feno¬ 
meni nuovi e determinanti fu- 
negata dignità scientifica. Sul 
concetto di « capitalismo ». 
cosi come su quello di <r bor¬ 
ghesia ». di v< rivoluzione », di 
«v profitto ». di « plusvalore ». 
di « rendita », il dibattito e la 
confusione delle lingue si so¬ 
no trascinati per decenni. 
Quanto al termine « imperia¬ 
lismo». il suo destino non è 
stato migliore. Esistono an¬ 
cora fior di economisti da Pre¬ 
mio Nobel che ne disconoscono 
la cittadinanza nel dominio 
del linguaggio economico. In 
effetti, nonostante che spetti 
ad uno scrittore radicai bor¬ 
ghese, pacifista e fabiano, de¬ 
gli anni a cavallo del secolo. 
John A. Hobson appunto, la 
discussione della parola « im¬ 
perialismo ». l’uso di questo 
termine identifica ancora, nel 
mondo dell’accademia borghe¬ 
se, immediatamente il perico¬ 
loso sovversivo, il marxista, il 
comunista. 

Analisi 

E ciò anche se ormai i 
latti sono stati tanti che la 
adeguatezza del termine « im¬ 
perialismo ». per designare 
una fase specifica (quella 
4 suprema » di Ledcbour. di 
Lenin e, indirettamente, della 
Luxemburg) nella dinamica del 
sistema capitalistico di pro¬ 
duzione e di scambio, sia am¬ 
messa perfino in ambienti che 
continuano a restare lontani 
dal marxismo militante. 

Pertanto, il fatto che il flus¬ 
so della storia abbia scaval¬ 
cato Hobson con Lenin, con 
il suo « Imperialismo », con 
la rivoluzione russa del IDI?, 
non deve sviarci a ritenere 
che il seppellimento del l'eco¬ 
nomista inglese nella coscien¬ 
za culturale c politica del 
Novecento (si pensi che so¬ 
lo ora il suo testo maggio¬ 
ro, scritto 73 anni fa, viene 
tradotto in italiano) sta stato 
l’esito naturale ed ovvio del¬ 
la pubblicazione, nel 1916. di 
quel fondamentale testo leni¬ 
niano ovvero il risultato de¬ 
gli eventi che lo avevano pro¬ 
vocato. 

Ben diversi sono stati l’azio¬ 
ne e d ruolo svolti dall’eco 
nomista radicale inglese. La 
lettura della sua opera prin¬ 
cipale adesso tradotta in ita¬ 
liano (John A. Hobson, L'im¬ 
perialismo, a cura di Luca 
Meldotosi, Edizione ISEDI. pa¬ 
gine 335. L. 11.000) lo corifei-- 
■ ma. Hobson non è solo il pio¬ 
niere di un'analisi dell'impe¬ 
rialismo delle origini che, sot¬ 
to il profilo del rigore scien¬ 
tifico e del metodo risulta 
certo meno convincente di 
quella contenuta nel già cita¬ 
to testo di Lenin, ovvero nel- 

Accumulazione del capitale» 
delta Luxemburg 0913), e nel 
* Capitale finanziario •> di Hil- 
ferding (1910). ma è soprat¬ 
tutto il caposcuola di un filo¬ 
ne politico e culturale, radi¬ 
cale e democratico, che non 
si è estinto con lui, Ma du¬ 
lia contribuito, durante tutto 
questo secolo, al fiorire di una 
coscienza pacifista e antimpe 
. ria lista occidentale, parallela 
' a quella del marxismo, i cui 
connotati, diversi nell'analisi 
come nel 1‘aziono politica, da 
! Roma in Rollami a Bar busse 
a Bertrand Russell, ad Hux¬ 
ley. hanno marcato di un se¬ 
gno critico la storia della bor¬ 
ghesia intellettuale « progres¬ 
sista », marciando spesso di 
conserva con le organizzazio¬ 
ni politiche e culturali dd mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, 

Si potrebbe anzi aggiungere 
che l’analisi di Hobson nel- 
1'- Imperialismo >/. opera scru¬ 
ta nel 1902. quando ancora i 
termini di novità eh fase die 
attraversava il sistema capi 
talistico (da concorrenziale a 
monopolistico e quindi impe¬ 


rialistico) erano poco chiari 
ai contemporanei, perfino a 
quelli di diretta discendenza 
marxista, come Kautsk.v e lar¬ 
ga parte della socialdemocra¬ 
zia tedesca, benelicia di quel¬ 
la straordinaria lucidità e pre¬ 
veggenza per i tempi, che giu¬ 
stamente mette in rilievo Lu¬ 
ca Meldolesi nel suo attento 
saggio introduttivo all'edizio¬ 
ne italiana. 

Certo, può apparire sempli¬ 
ficata e, per certi aspetti, 
contraddittoria la identifica¬ 
zione che Hobson fa della « ra¬ 
dice principale » economica 
deirimperiah.smo, nella neces¬ 
sità che il « capitalismo a- 
vangato » (cioè monopolistico) 
avrebbe di trovare sboccili 
esterni per la quota di merci 
e di capitale che non può es¬ 
sere impiegata all'interno del 
Paese. 

Cosi come ingenua può sem¬ 
brare ai contemporanei la sua 
idea che, trascinato dal l'entu¬ 
siasmo per la « scoperta » dei 
trasferimenti di capitale e de¬ 
gli investimenti all’estero, e- 
spone nella seconda parte del 
volume, quando è portato a 
sottovalutare il ruolo del com¬ 
mercio internazionale, e ad 
operare una stima riduttiva 
del valore complessivo degli 
scambi con le colonie nella 
convinzione che, a lungo an¬ 
dare, il commercio estero di¬ 
minuirà sia in termini asso¬ 
luti che relativi. 

« Non vi è alcuna necessità 
di aprire nuovi mercati este¬ 
ri -• scrive Hobson — (per¬ 
chè) i mercati interni posso¬ 
no espandersi indefinitamen¬ 
te ». Di qui scaturisce infatti 
la sua teoria del « sottocon¬ 
sumo ». quella del « parados¬ 
so », dell’eccesso di risparmio, 
che tanto ha influenzato, tren- 
t’anni dopo, le tesi di Lord 
Keynes e finalmente quella 
della redistribuzione del red¬ 
dito a favore della classe 
lavoratrice che fa da piat¬ 
taforma alle illusioni riformi- 
ste e fabiane, sulla raziona¬ 
lizzazione del capitale in as¬ 
senza di conflitto di classe. 
L’economista inglese, infatti, 
vorrebbe cambiare i rapporti 
di distribuzione (che conside¬ 
ra storici) ma non critica 
i rapporti di produzione in 
quanto tali (che ritiene eter¬ 
ni) da cui quelli discendono 
necessariamente nel processo 
di valorizzazione de! capitale 
per la riproduzione allargata 
del sistema. 

Contro le fantasie dei « sot¬ 
toconsumisti » e dei « distri- 
buzionisti » già Marx scrive¬ 
va. nel II volume del « Capi¬ 
tale «, che « è pura tautologia 
dire che le crisi provengono 
dalla mancanza di consumi 
in grado di pagare o di 
consumatori in grado di pa¬ 
gare, Il sistema capitalisti¬ 
co non conosce altre specie 
eh consumo all’mfuori del con¬ 
sumo pagante, eccettuate quel¬ 
le sub forma pauperis o quel¬ 
le dei "lestofanti" ». E aggiun¬ 
ge. nel libro III, che il « bi¬ 
sogno sociale, ossia ciò che re¬ 
gola il principio della doman¬ 
da, risulta essenzialmente dal 
rapporto che esiste fra le di¬ 
verse classi e dalla loro ri¬ 
spettiva posizione economica >. 
La domanda, quindi, è essa 
stessa un prodotto sociale che 
rispecchia l’esistente struttu¬ 
ra di classe e per ciò stesso 
l'esistente distribuzione del 
reddito. Non è pensabile allo¬ 
ra una modificazione della 
struttura della domanda se 
non si interviene sui fattori 
che determinano la struttura 
di classe e quindi la distri¬ 
buzione del reddito, cioè stil 
processo produttivo e lavora¬ 
tivo. 

La « radice economica » del- 
l'impenalismo risiede, invece, 
nella necessità del capitali¬ 
smo, nella sua fase monopo 
listica e finanzia via (Hìlfev 
dmg), di trovare sbocchi per 
il plusvalore estratto e realiz¬ 
zarlo in profitto. Tale meli¬ 
mi nabli e spinta endogena è 
dettata dalla progressiva coni 
pressione ilei tasso medio di 
profitto all'interno di ciascun 
Paese. Si tratta — se voglia 
ino — piuttosto di un proble 
ma di sovraproduztone che 
non di xotlocoK.su ino. 

Ma al eli là delle fragilità 
relative al nodo teorico del 
l'opera, su cui in particolare 
Meldolesi — a ragione — in 
sisto nell'introduzione, le qua 
bta migliori del volume di 
Hobson e la sua indubbia at¬ 
tualità vanno cercate proprio 
nel carattere di saggio interdi¬ 
sciplinare. m cui si intrec¬ 
ciano, sovente in triodo ar 
momeo, spunti di storia, di 
economia, di politica e di so¬ 
ciologia, dai quali emergono 
ipotesi interpretative di gran¬ 
de modernità, accompagnate 
da intuizioni di rilievo in me 
rito ai problemi coloniali. 

Alcuni temi, quale quello 
della « classe* bianca parassi¬ 
tarla 's delle ideologie del na¬ 
zionalismo, del colonialismo 
« jiugoìsmo * e del razzi¬ 
smo sportistico, contengono in 
gernu* lesi riprese m que 
sti anni dagli economisti e 
sociologi terzomondisti del < co 
pilatismo periferico della 


* transizione » e dello « stani 
bio ineguale » (da Amili, a 
tiunder Frank a JalTe a Em¬ 
manuel). In nuce, a voler es¬ 
sere filologi, vi si trovano già 
taluni difetti propri rielle pun¬ 
te più estreme di queste ter» 
ne contem|x>raneo volte tutte 
ad eludere, in un tentativo di 
palingenesi del mondo pove 
ro. la questione del rapporto 
fra la creazione di valore nel 
le colonie (nel Terzo Mondo) 
e la creazione di valore da 
parte della classe operaia nei 
Paesi avanzati il cui ruolo è 
troppo sovente soilosiunato 
non solo m termini politici, 
ma anche in quelli della pro¬ 
duzione sociale. 

Ma ciò che conta e che re¬ 
sta del libro è l'anticipazione 
della novità che già allora 
l’Autore scorgeva nel futuro 
del mondo coloniale, cioè il fe¬ 
nomeno nuovo dell'unificazione 
del mercato mondiale e il con¬ 
solidarsi del circuito organico 
sviluppo-sottosviluppo. 

Un mito 

Ma quanto fin qui detto ci 
riconduce al discorso inizia¬ 
le. Negare l’imperialismo, co¬ 
me concetto, sia pure nella 
formulazione riformista o pa¬ 
cifista. di Hobson, quando non 
si potè più esaltare o giu¬ 
stificare il colonialismo co¬ 
me </ missione di civiltà », è 
stato anch’esso un modo ideo¬ 
logico di gestire il sistema 
capitalistico da parte della 
classe dominante e dei suoi 
intellettuali, che produsse, ne¬ 
gli anni dopo il 1918, quale 
contrappunto in positivo alla 
aridità creativa della teoria 
economica dominante, la pro¬ 
liferazione dei teorici dello svi¬ 
luppo economico, della illusio¬ 
ne sulla progressiva, seppur 
graduale, crescita del mondo 
arretrato e dualistico fino a 
raggiungere i livelli dei Pae¬ 
si o delle regioni più industria¬ 
li. Lo sviluppo — come si dis¬ 
se — avrebbe «s sollevato il 
fondo » e la povertà sarebbe 
scomparsa automaticamente. 
Fu il nato deU'ieseguimento 
dei ricchi da parte dei poveri, 
dell economia del benessere, 
che ha dominato gli anni ’5U 
c m 

Il Fallimento delle politiche 
e delle teorie sullo sviluppo in 
tutte le aree del Terzo Mon¬ 
do soggetto alle leggi del neo- 
colonialismo e dell'imperiali¬ 
smo. hanno messo il sigillo 
della disfatta su quella gene¬ 
razione di economisti e tecno¬ 
crati il cui compito, anche cul¬ 
turale, fu di soffocare sul na¬ 
scere ogni teoria che, segna¬ 
lando i guasti e i nodi dello 
imperialismo, osasse mettere 
in l'orso i pilastri della scuo¬ 
la accademica dominante. 

Da questo recente episodio 
storico nasco, dopo la guer¬ 
ra del Vietnam, una nuova at¬ 
tenzione di studiosi, di mili¬ 
tanti. di giovani ai « classici » 
della analisi economica sul sot¬ 
tosviluppo. Hobson. economista 
borghese progressista, è. in¬ 
sieme ai grandi scrittori mar¬ 
xisti. nella schiera di quelli 
la cui rilettura diventa utile 
anche oggi. Per questo Hoh- 
son viene riscoperto e rivisi¬ 
tato proprio ora che l’irrom¬ 
pere della contraddizione im¬ 
perialistica trova la sua e- 
s press ione lancinante, oltre 
che nei sanguinosi confi itti, 
soprattutto nella crisi strut¬ 
turale del sistema, il cui so¬ 
gno va ben al di là di un na¬ 
turale processo di concentra 
ziono e centralizzazione del 
capitale. 

Carlo M. Santoro 


L'Uruguay a un anno e mezzo dal colpo di St ato 

IL REGNO DELL’«AMERIKANO» 

I. ambasciatore USA. Ernst Siracusa, domina la ribalta politica di Montevideo - Lo sue dichiarazioni non ammettono equivoci =ul 
ruolo clic svolge nei sostenere il redime di Bordaberry - La misteriosa morto del colonnello Ramon Traimi, esponente dell'ala ili -i- 
nistra dell'esercito - (ionie \ iene stampato e diffuso «Carta Semanai», «domale del l’(i clandestino - 1."assassinio del compagno Bere/. 


SERVIZIO 

MONTE VIDEO, febbraio 

Ad oltre un anno e mezzo 
dal colpo di Stato, il regime 
di Bordaberry si trova a do¬ 
ver affrontare una tenace op¬ 
posizione. mentre si accentua 
il suo isolamento /ha ormai 
solo l'appoggto delle baionet¬ 
te e dell'ambasciata america¬ 
na. in particolare dell'amba- 
sciatore Siracusa i A ciu fa 
riscontro la drammatica mi¬ 
seria delle masse popolari e 
la /xivallela distruzione del 
Paese, delle sue tradizioni . 
della sua cultura. In questa 
situazione si assiste ad un 
ampio sviluppo della lotta 
operaia c popolare, ammala 
dal Partito Comunista. 

Già nel momento in cut con¬ 
quistò il potere, la dittatura 
tu duramente colpita dallo 
sciopero generale del giugno- 
luglio 1973 c dalla grande ma¬ 
nifestazione popolare svoltasi, 
al culmine dello sciopero, il 
9 luglio. In quella occasione 
furono arrestati il generale 
Liber Seregm. liberato dopo 
oltre un anno di carcere, it 
generale Victor Licandro e il 
colonnello Carlos Zufnatcgui, 
ancora detenuti, tutti dirigen¬ 
ti del » Fronte Amplio». La 
dittatura non e riuscita a 
crearsi, da allora, alcuna ba¬ 
se di massa, ed e sempre piu 
la dittatura dei latifondisti c 
det banchieri. 

Il regime gode dell'appog¬ 
gio scandaloso e aperto del¬ 
l'ambasciata statuintense e in 
particola re dell 'a m basciatore 
Ernst V. Siracusa, recente¬ 
mente denunciato dal Presi¬ 
dente peruviano Velasco Alva- 
rado come agente delta CIA 
c come tale espulso dal Perù. 

Oggi la stampa del regime, 
l'unica permessa, dedica piu 
spazio a Siracusa che non 
allo stesso Bordaberry. Ecco¬ 
lo a tutta pagina in primo 
piano ritratto alla « fiera del¬ 
le nazioni » organizzata dalla 
moglie del dittatore, o alla 
festa di fitte danno, fotogra¬ 
fato fra Bordaberry e la con¬ 
sorte. Le sue dichiarazioni 
non ammettono equivoci: «Ap- 
poggieremo questo regime per¬ 
ché é untlcomunista ». Fior 
di dollari vengono spesi dal¬ 
l'ambasciata USA nel vano 
tentativo dt dar vita ad un sin¬ 
dacato giallo. 

Siracusa lavora però con¬ 
temporaneamente anche su 
una variante, che potrebbe 
avere una certa presa sui par¬ 
titi conservatori tradizianatt, 
e cioè la convocazione dt ele¬ 
zioni fatte su misura per le¬ 
gittimare il regime• esclusione 
dalle stesse di qualsiasi for¬ 
mazione democratica e di si¬ 
nistra, mantenimento del mo¬ 
vimento sindacale nclViUcga- 
htù e libero accesso alle urne 
a certi settori della opposi¬ 
zione dì destra. 

Anche sul piano militare la 
dittatura e corrosa da con¬ 
traddizioni che solo un certo 
equilibrio di forze fra i due 
gruppi predominanti impedi¬ 
sce che esplodano alla luce 
del sole. Ai funerali del co¬ 
lonnello Trabai, l'oratore uffi¬ 
ciale delle Forze Armate dis¬ 
se fra l'altro: « Buttiamo Ino¬ 
ri dalle nostre file i traditori » 
e « preferiamo un nemico alle 
nostre spalle piuttosto che un 
traditore al nostro fianco». 
E ’ l'inizio dello scontro con 
un'opposizione interna, nello 
stesso momento tri cui deter¬ 
minati gruppi militari voglio¬ 
no provvedere all'applicazio¬ 
ne del « piano delfino » che 
prevede la conquista dt tutte 
le posizioni chiave del potere, 
compresa l'estromissione di 
Bordaberry dalla sua carica. 

Abbiamo accennato al co¬ 
lonnello Ramon Trabai. Era a 
cupo dei servizi di sicurezza 
dell'esercito Militare demo¬ 
cratico. sostenitore e stimola¬ 
tore dello « spirito di feb¬ 
braio » 1973 che si siateti: za va 
nell'affermazione che le Forze 
Armate da allora in poi non 
avrebbero dovuto essere il 
« braccio armato degli interes¬ 
si economici e politici » del¬ 
l'oligarchia Il colpo di Stato 
del 27 giugno 1973 fu in ef¬ 
fetti diretto a distruggere lo 
« spirito di febbraio » e a far 
compiere alle Forze Armate 
quel ruolo che avevano solai ¬ 



MCNTEVIDEO — La dittatura di Bordaberry si regge su un regime di terrore 
poliziesco che non risparmia — come si vede — neppure i bambini. 


nemente giurato di abbando¬ 
nare. 

E' comprensibile come »:i 
queste circostanze il regime 
di Bordaberry e i capi mili¬ 
tari dt destra cercassero di 
disfarsi di Trabai, come dt 
un testimone pericoloso e 
scomodo. Per questo lo nomi¬ 
narono addetto militare a Pa¬ 
rigi e Londra. Pagava cosi il 
suo dissenso con il regime 
sorto dal golpe di giugno. F. 
nel corso di questa sua mis¬ 
sione lo sorprese l'attentato c 
la morte 


Repressione 

A chi poteva giovare la 
morte di Traimi'* Senza dub¬ 
bio alla dittatura uruguayano. 
.Vom sorprende quindi che il 
londinese The Guardian abbia 
attribuito al governo di Mori- 
tevidco la morte del colonnel¬ 
lo E' la tesi che sostiene il 
notista Eie bar Goti che po¬ 
ro prima dolTassassimo aveva 
arido una conversazione con 
Trabai che de tini « un nazio¬ 
nalista di sinistra che ha cer¬ 
cato di spostare a sinistra le 
Forze Armate uruguayane » e 
del quale dice di condividere 
l'idea di una soluzione <r alla 
portoghese» del dramma del¬ 
l'Uruguay 

La dittatura uruguayano non 
conosce altri mezzi, per man¬ 
tenersi al potere, che la re¬ 
pressione c la tortura Mi¬ 
gliaia di detenuti politici c 
sindacali hai.no conosciuto le 
carceri c le caserme A cen¬ 
tri di reclusione sono stati 
adibiti anche uno stadio, una 
nam ancorata nella baia e ora 
si sta adattando un vecchio 
complesso Ir Kiontero nella 
Citta del Cerro 

OrpaKixm/ come T Am vesti/ 
International o l Associazione 


internazionale dei giuristi te¬ 
stimoniano che la pratica del¬ 
la tortura e sistematica. La 
professoressa Nybia S abai sa¬ 
ga ray, dirigente della gioventù 
comunista, e morta in segui¬ 
to alla tortura del cosiddetto 
« sottomarino asciutto », Con 
particolare bestialità è stato 
torturato jaime Perez che do¬ 
po l'arresto di Rodney An- 
smentii iS maggio '73> ha ri¬ 
coperto fino al momento delia 
sua cattura arrenata casual¬ 
mente. il 24 ottobre '73. la 
carica di segretario del Par¬ 
tito Comunista. Perez è stato 
sottoposto a successivi «sot¬ 
tomarini asciutti » net locali 
del D-2 e del D-fi n diparti¬ 
menti 2 e d della direzione 
dei servizi di spionaggioI, gl: 
sono state strappate le unghie 
del piedi, e stato tenuto per 
rari giorni al « piantoti » (ap¬ 
peso coti braccia allargate c 
gambe divaricate 1 senza man¬ 
giare e senza dormire e co¬ 
stantemente sottoposto a una 
grugnitola di colpi. Il comjxi- 
gno Jorge Mazurovich (ex se¬ 
gretario della gioventù comu¬ 
nista c attualmente membio 
(lelTesecutivo del PCU > dete¬ 
nuto assieme a Perez e rin¬ 
chiuso in una cella vicina, 
ascoltò un giorno un tortu¬ 
ratore dire ut suo superiore • 
«Quest'uomo <Perez j e diven¬ 
tato verde e ha detto che pre¬ 
ferisce essere ammazzato piut¬ 
tosto che parlare Che ue fac¬ 
ciamo'* » 

Rodney Artsmcndi. prima di 
essere espulso dal Paese, ha 
latto quasi dieci mesi di car¬ 
cere. Fra gli ultimi arrestati 
Eduardo Viera. ex direttore 
del quotidiano del partito El 
Popolar, chiuso dal regime 

L’assassinio a freddo, a 70 
km da Montendco. di cin¬ 
que giovani » tupamaros » ha 
avuto poi tutto il .sapore di 
una feroce rappresaglia. E 


alla operazione, come dentili 
eia Carta semanal. tl giornale 
(lamtatmo del PCU. parteci¬ 
parono anche elementi delia 
polizia argentina. C"è anche 
da chiedersi su questo punto 
che purtecipazionc abbia avu¬ 
to il regime di Bordaberry 
nell'assassinio in pieno centro 
di Buenos Ayres del giovane 
comunista uruguayano Raul 
Feldmanti, ucciso dalle bande 
para poliziesche argentine nel¬ 
la sede del MA AH LA (Movi¬ 
mento argentino antimperia¬ 
lista di solidarietà latino am e 
ricavai nel momento in cut 
l'organizzazione stava svilup¬ 
pando un'intensa campagna di 
solidarietà con il popolo uru¬ 
guayano 

A questo c Uma di terrore, 
di repressione sanguinosa va 
aggiunto lo sfacelo economi¬ 
co m cui il regime in poco 
piu dt un anno e mezzo ha 
portato il Paese. Alcuni dati 
il deficit della bdaneiu com¬ 
merciale ron l'estero ha su¬ 
perato alla fine dell’anno / 
130 milioni di dollari Un re¬ 
cord al quale solo in parie ha 
coni ri butto l'aumento del 
prezzo del petrolio L'espor¬ 
tazione dt carne, il principa¬ 
le prodotto di scambio per 
l'Uruguay, continua ad essere 
bloccata dal regime 

Il ministro delTFeononna. 
Villegas. riconosce che il de¬ 
bito con Testerò, nel settorc 
pubblico, ammonta a 700 mi¬ 
lioni di dollari 

Le svalutazioni sistemati 
che hanno distrutto il valore 
della moneta uruguayano. Ba¬ 
sta ricordare che al momento 
del golpe un dollaro corniner 
ciale valeva ">7(1 pesos c che 
/ma. dopo oltre trenta svalu 
tazium in un anno c mezzo, j 
vale 1 700 pesos Sul mercato 
finanziano il dollaro vale ad 
dirittura quasi 2 301) pesos 

Con temporanea mente si e 


MOSTRA A BOLOGNA DEL PITTORE ALEJANDRO K0K0C1NSK1 

Figure dell’irrealtà 

I n lavoro maturato nel corso di un viaggio in America Latina - Eormc e temi che si riallaccia¬ 
no alla tradizione espressionistica, sconfinando a volte nella tragica teatralità dell'arte spugnola 


BOLOGNA, febbraio 

Può anche apparire non me¬ 
dita, almeno alla luce della 
assunzione che si e fatta in 
Italia dei modi e dei temi del 
realismo di tradizione espres¬ 
sionistica. rimmagine tormen¬ 
tata. tumultuosa, scavata fino 
al sangue che il giovane pitto¬ 
re di origine russa Alejandro 
Kokocinskl ha proposta in una 
mostra bolognese allestita alla 
galleria Galvani con il patro¬ 
cinio del comune di Bologna. 

Eppure non e difficile co¬ 
gliere, anche nei dipinti, ove 
l'immagine è più gridata e 
scoperta \El eondertada. La 
fticilacion \ come un distacco 
dello sguardo, una allucinazio¬ 
ne che rende immota e distan¬ 
te la figura investita per di 
più da una patina d. colon 
lividi, al limite del Tir realtà. 
E’ questa distanza innaturale, 
questo reale affermalo <■ in¬ 
credulo insieme a rcnd' ,,, e 
quasi insondabile la p.rtura di 
Kokocmski che, come ha 


scritto Rafael Alberti in un 
testi) poetico dedicato al gio¬ 
vane artista, « quasi govesca- 
inente spaventa ». 

Vi e intatti in queste oppio 
tutto il peso d’una cultura as¬ 
sorbita dal pii toro durante la 
sua permanenza m Paesi del¬ 
l'America latina come l’Argen¬ 
tina e il Cile, ma come infit¬ 
tita di rimandi mitteleuropei 
che operano in sottofondo ag¬ 
giungendo una vena di dispe¬ 
rata malinconia al sapore di 
morte e di tragica teatralità 
proprio dell’arte di tradizione 
spagnola. E’ evidente che il 
giovane non ha risolto tutti ì 
problemi che la sua sensibi¬ 
lità profonda e la ricchezza 
dei mezzi espressivi gli con¬ 
sentono di affrontare, ed e 
anche abbastanza incile ri¬ 
scontrare qua e la incertezze 
e slanature in un discorso 
che vorrebbe essere esoisciui 
per scelta d: tem. in qualche 
modo imuegnats. ma che m>ps 
so si complica in improvv.se 


e non sempre giustificate 
oscurila 

M, rilerisco :n particolare 
a dipinti come Cristo-America 
(a Carlos I.ohla e En otras 
pirte igunl uve non ci s: li¬ 
bera da un sospetto di truci» 
lenza e dalla r.npiessione del 
già visto. Ma nelle opere ulti¬ 
me, in particolare in Y suo 
nu et tumbor. l o (pieirò a 
la Argentina y ud'* e De que 
morirà il racconto si colora 
di una sua improbabilità fan¬ 
tastica, si la ambiguo nella 
misura in cui e dichiarativo 
c all'interno dell’opera sem¬ 
bra .nstaurar.a una tensione 
dialettica fra visto e imma¬ 
ginato. fra figura — oggetto 
e figura -- sogno che rendo¬ 
no il dipinto uroeesso vivo, 
chiaro e mai ter rubile nelle 
sue motivazioni, ambiguo ed 
esplicito insieme immagine, 
appunto, e eh* Io pili inquie¬ 
tanti e suggestive proprio per 
questa iei.ee mancanza di de- 
liniz.om. 


f II lavoro di Kokocmski può 
I essere collocato nel pintura- 
I ma de! realismo espressioni- 
] sta soltanto se io s, consideri 
superficialmente e prescin¬ 
dendo dalla complessità di un 
linguaggio che tocca punte 
stranite, disorientanti e piu 
per efietto di pittura che non 
di linguaggio. Possono non es¬ 
sere tempi adatti a un discor¬ 
so del genere, quelli che stiamo 
vivendo, e non e da sottova¬ 
lutare la incidenza nel mondo 
delle espressioni d’arte di mo¬ 
vimenti che della pittura sono 
la negazione programmatica. 

Eppure di fronte a que.-to 
opere, e ai disegni di straor¬ 
dinario vigore, ci si accorge 
che anche lo si rumeni o, del 
dipingere come del non di¬ 
pingere. trova i propri mo¬ 
menti di organicità con la 
poet.ca scelti» dell'artista. Che 
il mezzo si faccia messaggio 
non e cosa nuova ne può me¬ 
ravigliare oggigiorno, ma. m 
Kokocmski tuie e la natura 


le/za con cui questo avviene | 
che la tanti) deprecata idonii ! 
ficazione del personaggio con [ 
li» sua opera - dellhndividim, j 
dico, con ,o strumento clic ‘ 
usa e il messaggio che c*pri 
me — ci vien suggerita con 
tutta evidenza v naturalezza. 
Voglio dire che di fronte ad 
un giovane che dipinge cosi, 
che impagina in modo tanto 
sconcertante e insieme ovvio 
i suoi racconti, vien voglia di 
lasciar cadere tante cautele 
di cui a ragione sj nutre la 
diffidenza critica. Attendiamo 
dunque. 1* approfondimento 
che, su queste basi, non po¬ 
trà non ven.ro per questa 
pittura che una volta tanto 
assomiglia davvero ai suo au¬ 
tore e ancor oiu al ritratto 
che di lui ha latto Rat nel A’ 
berti' Quasi impassibile, m.t 
In silenzioso. Alemndro e ’i 
vita, a,orane, duna dina un 
troppo, apertamente o.sc://a 

Franco Solmi 
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m TAustralia :! Canada, gl: 
Stati Uniti Si tratta di una 
emigrazione nualificata. di <> 
fiera: specializzati, di giovani 
( .'‘Uruguay si ita trasforman¬ 
do ni un Paese di vecchi/, 
di leena : di tutti i settori 
Siamo di fronte ad una vera 
tuga di cervelli Tragteammi 
te moni n uno striscione teiii 
po addietro data d saluto 
degli emigranti in partenze 
(hi porto per VAustralia con 
queste parole «T'dtimo che 
se ne va, xpt’Ki?a la luce » 

Ce da aggiungere una ìeagc 
sugli investimenti stranieri 
iniprnvata dai Consiglio d; 
Stato che ha sostituito il (li¬ 
se tolto Parlamento che e an 
cora più vergogno' n di qtc’l 
In cilena, denunciata dai Pa<'- 
si del patto andino, c che 
ni tatto rcvd<‘ a sottocosto i! 
Paese al capitale straniero 
Di recente s/ e aggiunta una 
legge sul turismo che conse¬ 
gna lo sfruttamento dm casi¬ 
no al capitale primato /per 
lare — si dire — delTUrunuay 
una Las Vegas dell'America 
La*:na meridionalei 
Intanto la carestia si e ab¬ 
battuta sut Paese, dove sear 
saggiano oencr/ d: nnmn ne 
cessita II c/e'to della vita e 
aummtcU) ;n soli undici me 
si del uf.-tfj ner cento, secon¬ 
do Ir statistiche ufficiali, mn 
ir rcnitu in misura ben piu 
elevata 

Il rovescio della medaglia e 
dato dalla magnifica rcs: 
stanza popolare 
E' la risposta ferma alla 
persecuzione, alia tortura, al 
terrore c al ermi .re, alla eh u- 
sura dt tutti i giornali d'op¬ 
posizione. alla censura sulla 
radio, r ciurma, alla chiusu¬ 
ra per ti no dei giornale por¬ 
tavoce della Chiesa evangeli¬ 
ca. Il movimento onerato e 
popolare formatosi nel cor¬ 
so d: tre lustri, ron uno sfor¬ 
zo particolare dei comunisti, 
sta entrando nella battaglia 
con grande rigore r forze 
F' questo un fa'tore che e an¬ 
dato accentuandosi, nonostan¬ 
te la repressione 
Xonostantc tutti gli storci 
latti un! regime e dagli ad 
dett> ddl'ambasciotn 'omeri 
rana, ogni tentai ivo di dar vt 
ta ad sindacato amilo v tal 
Ilio 1! governo c terrorr-n 
to (/Ua sola idea d' convoca 
re elezioni v, »daca’i Sa che 
al di la dello srioaTmento 
per decreto, c'è d fatto che 
di onerai cont 'vuc.no ad ave¬ 
re fiducia nc'la (W'T (Cen¬ 
trale Nazionale del Lavoro • 


Le loife 

Le scràte contro la ditta 
tur covrono letteralmente • 
muri di Montendco e delle 
oltre atta. Il giornale clan¬ 
destino de' pcu Carta sema¬ 
nai (la polizia ha creato una 
squadra speciale per indivi¬ 
duarlo e ridurlo al silenziot e 
diffuso con regolarità dava ti¬ 
fi ai ministeri, dimostrazioni 
di piazza sono ah indici del 
la costante c vasta mobili fa¬ 
zione popolare Fra le mog 
mori, ricordiamo !" manife 
stazioni per ti 1 .Ifaooio TU 
quando folle di lavoratori si 
riunirono m Ire diversi pun 
ti della capitale e sfilarono in 
coltro per la citta, sfilando 
l'apparato repressivo del re¬ 
nane. lo sryiprro cenerate 
(lell'cd’hzm del ’> ottobre, per 
aumenti salariali e per le li¬ 
berta sindacali i :l governo 
rispose orei/pevrio rodi/o* 
mente la sede del srnlrca'n e 
arrestando i suoi dirigenti i 
l'interruzione deiTeror'izio* i e 
elettrica "he cràni il 2 '/ r?//o 
bre un ter-o demi cantiate e 
numerose c'ttu de'l interno F 
Tele"f-u delle manifest'i-Ktvi 
popolari potrebbe continuare 
con numerosi altri esempi 

1 ” questo quadro, nella di 
regione di una ferma unita d 1 
tutte le forze d: opposiz’o'ic 
al remine, s; sono a,•> tatù 
a r andi passi in avanti c la 
(\XT. cuk ti suo prestigli/ e 
la sua forti', vf con’err'u co 
me 'l grande movimento lon¬ 
tano della i esistenza an*tfu 
\i"s 'a /' Partito Corno"si > 
diti canto suo. ha lanciato la 
parola d'ordine di un noi et 
un provvisorio di militari e 
civili > non s; devono sotto 
valutare le noti iati dimmi o; 
.'■c , 'o aU'esercito/ thè si rune 
ani su un programma min: 
mo di ristabilimento delle h 
berta 

1 ititi degli ultimi tempi 
corifcrmano che e poss'btie 
dar i;ta ad un empiissimo 
schlcrnm>'nto d' foro' politi 
che cont io la dittatura 11 ir 
amie si scontra intatti non 
solo con : lai oratori, ma an 
( he con / ce 1 : ined’ urbani 
• • rinati con hi Uh,csq idul 
Imo sto'p.ro i' inolio sui 

•noblcma del regolanb'nt o 
a'W/e scuole privati' . con 
iiitircrs>tti La imvos; .ione 
maccartista del ministro diti 

l'Educazione Edmondo A a 
tanao. d: firmare un impe¬ 
nno di adesione alla d:thit u 
in *• di rifiuto delle idee mai- 
uste. ha provocato la ripul¬ 
sa unanime la rinuncia in 
massa, dei docenti piu qua- 
Ititi ati <ol!'-e :><>(> > e *■? mu- 
i ale (f: tati e le com noveriti 
u>""vrsttnr:c '?/(/<■»/// prities 
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Al seminario sj era giuiu: 
attraverso un lavoro c oli et 5. ■ 
vo che aveva impostato : i 
sua ricerca su quattro grup¬ 
pi di problemi cne sono m 
pratica j : toh delie rda/ioni 
svolte nell'arco ai*: lavori <* 
sui quali si <* impernialo un 
vivace ed a pproi ordito di¬ 
battito. alcune questioni dei¬ 
la storia dei Partito Opel aio 
Unificato Pofiu.cn. la polii, 
ca agraria (lai 19-ir» agii turni 
sessanta, le parli colarli a oc, 
fi» poiit.ca economica polac¬ 
ca. le relazioni tra la Chiesa 
e lo Staio 

Una serie ri. problemi, co- 
me si vede, con r.malisj cIm 
quali sj intendeva oifrire un 
quadro il p.u amp.o poss, 
bile delie spec.fiche partirò* 
larda in cui il POUF e la so- 
netu po'aec.t hanno operato 
in quest; ultimi ir**nt'an:,j 
Innanzitutto il profilo storico 
che Carli) Frcddjzz) ha trac • 
cinto dei PGUP partendo rial 
la premessa clic» « l'analisi dei 
processi di irasiornmzioM* 
socialista di una nazione non 
po>xi prc»s( .ridere dal consi- 
ri e rare il prubfi ma dei parti¬ 
to come una delle questioni 
centrali dello sviluppo stesso 
del processo rivolti/, omino >>. 

Nella storia del Partito, de'- 
Jo vicende del suo gruppo d: 
ripentì* nei moment' cruciali 
d'1 suo sviluppo (dalla fon¬ 
dazione siilo scioglimento de- 
c'so rial Com.ntern; dalla Miti 
ricosthu/ione nel luoco della 
resistenza al nazismo alla fon¬ 
danone della Repubblica po- 
•uolare, alle ersi rie) 1918 e 
del 19iUi tino a; drammatici 
nvolc’incrti ri**] 1970 • Fred- 
duz.zi ha cercato di pun’utili/ 
/are e inquadrare , problemi 
sui quali poi gli a]t”i risa- 
tori si sono ampiamente sof¬ 
fermati 

le* tela /..otti di Ani ondili o 
Saba Uni, della facoltà d. 
S'\enzo agrarie rieTnmvors, 
ta eh Roma, sulla poboca a- 
grami e le par?irofi»r.ta del.a 
politica economica hanno per¬ 
messo di definire origini e 
conseguenze d"llc varie scelte¬ 
ci: polii.ca economica ed etra- 
ria. errori e successi che han¬ 
no variamente mlluen/afi» fi» 
finca e ì programmi del Pai 
t.to e che hanno rumor mi e 
rosfitinto un * r, vsso contnbu 
tu refia cos'ante ricerca tfi 
un:* via originale verso .1 so- 
ciclismo 
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(l'.i's*i ultriin ‘reo:‘almi, c,.i 
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In tutte le scuole medie superiori elevatissima e matura partecipazione alla consultazione di ieri 

Grande conferma di impegno democratico 


Milano: i giovani hanno respinto col voto 
le proposte astensioniste 


Larga e attiva 
la partecipazione 
degli studenti 


MILANO. 23 febbraio 
f « Ce l'hanno insegnato gli 
t opera* lotture-voture, non a* 
.storie rsi mai ». Sui muri ester- 
r nt di motte scuole di Milano 
e stato affisso nei giorni se or 
■ si questo striscione, tu cui 
f veniva condensato l invito a 

* a ut il usare urta importante 

* conquista dei lavoratori — i 
decreti delegati — per il ri io 

r nocumento della scuola. E qti 
l \ studenti qui a Milano — ma 
[ le notizie dalle attre proviti* 
*• ce suonano a conferma — 
' r l’hanno raccolto, non « sctu 
panda» una grossa possibilità 
di crescita democratica e di 
confronto. 

, Molti, prima di questa con* 
situazione si chiedevano che 
cosa avrebbero fatto i giova¬ 
ni Il voto dei genitori c de* 
gli insegnanti — presenti nel* 
le consultazioni del ( > e del 
Iti febbraio dedicate alle scuo¬ 
le materne, elementari c me¬ 
die — si conoscevano qui 
Restava .sospeso m aria Viri- 
tcrroqatiro sugli studenti, 
sotto post’ ad una violenta 
campagna asten.sionistisa da 
fxirte dei gruppuscoli estre¬ 
misti, preoccupati di doversi 
confrontare fuori dalla loqica 
tasiosa a cui sono abituati 
Le violenze perpetrate alla 
' Università statale — dove 
molti studenti che si sono re¬ 
cati alle urne erano stati 
sottoposti ad un verqoqnoso 
, linciaggio morale accompagna¬ 
to da pugni, calci, sputi —, 
areremo moltiplicato le pre* 

* occupazioni Erano cor se vo- 
, ci che i promotori delle no* 
„ lenze all'Uriwersitù intendeva* 
, no ripetersi oggi davanti ai 
) licei e agli istituti tecnici. 
1 Invece le cose sono andate iti 

modo diverso. 

u Gli studenti delle « superto- 
' ri » di Milano (un'ottantina 

* comprese le succursali) han- 
, no votato « oltre ogni aspet- 

• r» fa tira » La percentuale dei 

•, votanti si aggirava nel tardo 
pomeriggio attorno al 45 per 
cento. Se si pensa che i 
■ *» «quartieri generali» del l’est re* 
: mtsrno puntavano s ut W per 
. ‘ cento fa poco piti) si ha una 
, idea della loro bruciante 
'[ sconfitta 

Gli studenti complessiva* 

* mente hanno rotato un po' 
' • meno dei loro genitori I pa- 

, drt c le madri questa volta 
: • si sono presentati alle setto- 
} le m minor numero delle 
scorse domeniche ma una 
•• ragione v e Molli, per votare, 

, devono compiere un lungo 
tragitto La scuota non sta. 

: . come accade per le medte e 
’ le elementari, sotto casa /l 
- Milano c nelle grandi citta. 

< s . magari a un'ora o due di 
'> viaggio Ecco perche la per- 
' centuale di votanti fra i ge¬ 
nitori di molti istituti e piu 
bassa di quelle registrale il 
1 EÌ fi e il 15 febbraio In parte. 
[1 lo stesso discorso vale per gli 
,* studenti di alcuni istituti de* 
\- centrati rispetto al luoghi di 
*> abitazione dei ragazzi 

Ma tutte queste difficolta, 
come si c visto, non hanno 
» impedito una larga, attiva, 

, appassionata partecipazione 
f dei giovani a questa impe- 
,* gnatica prova elettorale. E ’ 
,À [ questa presenza che ha scora- 
. [ paqmato tutti i piani di chi 
aveva puntato sull'astensio- 
' , rumo, costi quel che costi. 
, I tentativi, isolati, di costi* 
' tuire picchetti « duri » sono 
’ stati travolti dalla partecipa* 
f * zione degli studenti e dei ge¬ 
nitori democratici A Ctrusel- 
j‘ lo, per esemplo, un gruppo di 
, s operai e incaricato di li¬ 
berare o'i accessi alla scuota 

• ‘ che alcuni estremisti voleva- 
» v no bloccare. Qualche « spiri* 


ROMA. 23 lebbra:» 

Una trentina clt picchiatori 
, ' fascisti della capitale hanno 
r tentato questa mattina eli tur- 
, bare il regolare svolgimento 
'■ delle elezioni al liceo classico 
Giulio Cesare, in corso Trio- 
V Me. assalendo anche con 
. spranghe di ferro un’auto del* 
1 la polizia Citi squadristi so- 
f- no stati messi in tuga dagli u- 
, genti ed uno di essi 6 stato 
> arrestato. L episodio e avve- 
; mito verso le ore 11.31) quan¬ 
do i I«uscisti, tra ì quali noti 
» teppisti missini, si sono radu¬ 
nati davanti al Ureo Giulio 
Cesare armuti di catone, ba* 
stoni e spranghe di terrò. 

‘ Nel tentativo di provocare 
incidenti hanno incominciato 
ì a salutare romanamente stu- 
- denti e genitori che si stavano 
' recando a votare Glt agenti in 
, servizio — cinque o sei -- so- 
. no intervenuti tentando di al¬ 
lontanarli Ma i fascisti hanno 
reagito lanciando sassi, che 
hanno danneggiato alcune au- 
> to in sosta. .Successaamente 
si)no sopraggiunti s innovi di 
polizia ed un camion di aleu¬ 


to ne » e stato segnalato in 
questa a quella scuola > Mo¬ 
li nari Pìeccaria Virgilio), ma 
si e trattato di episodi irri¬ 
levanti e, comunque, imme¬ 
diatamente risolti. 

Gli astensionisti sono rima 
sti cosi ben presto soli, con¬ 
solati nella mattinata dal suo 
no di qualche chitarra che 
avrebbe dovuto, invece, nel¬ 
le loro intenzioni segnarne 
il successo ,\v[ pomeriggio, 
pure le chitarre sono span¬ 
te Unico segno di questa pre 
senza rumorosa e niriopintu, 
e rimasta li: fiera dei ninnile 
sti che invitano a non votare, 
a non votare, a non votare, 
in un ossessionante, quanto i 
ruttile ritornello, privo di 
qualsiasi argomenta Jone che 
non fosse quella velatini alla 
assemblea che deve « avere 
tutto il potere» Come se -- 
mi spiegava un ragazzo di 
quattordici anni del liceo Vit 
torio Veneto — et fosse con¬ 
traddizione ira momento as 
semblcare, correttamente in 
reso, e delegati di classe o 
di consiglio di istituto ». 

« Le democa/ia — mi spie, 
gava fra il consenso di molti 
compagni della stessa classe 
furia prima) che avevano de¬ 
ciso tutti di i alare -- trae 
vantaggio dalla nostra presen¬ 
za in questi organismi in cui 
possiamo contromarca con in¬ 
segnanti e genitori ». E un 
altro, intervenendo nella di¬ 
scussione, aggiungeva « E’ 
proprio il nullismo delle po¬ 
sizioni eli certi gruppi che 
li ha portati a questa severa 
sconfitta. Noi vogliamo con¬ 
tare. vogliamo essere preseli- 
ti, vogliamo costruire e non 
semplicemente distruggere » 
/ Il confronto con le altre 
forze — genitori ed in se 
gnauti — che partecipano ai 
nuoi i organismi di gestione 
della scuola, v un po' l'asse 
attorno al quale si sono tro¬ 
vati d'aeeordo molti studenti 
che nrnproi erano semmai 
di non avere unito nel pas¬ 
sato occsiom i alide 

D'altra parte, con questo 
spinto sono andati a votare 
oggi anche molli genitori che 
logtiono risolvere i proble¬ 
mi della scuola — particolar¬ 
mente acuti ri molti istituti 
superiori di Milano — pro¬ 
prio costruendo, attraverso il 
confronto, un rapporto di col¬ 
laborazione con tutte le com¬ 
ponenti presenti negli istituti 
« E’ importante — mi dice¬ 
va U padre di un ragazzo di 
quarta, sempre del liceo Vit¬ 
torio Veneto — che il ter- 
mento eh idee determinato 
dalle elezioni non si esauri¬ 
sca, che il rapporto Ira l nuo¬ 
vi organismi e i genitori ven¬ 
ga mantenuto ». Questa espe¬ 
rienza straordinaria di demo¬ 
crazia, insomma, deve esse¬ 
re continuamente alimentata, 
« Anche se in un breve spa¬ 
zio dt tempo -- mi diceva il 
candidato di una lista demo¬ 
cratica — si e potuto attra¬ 
verso un confronti» serrato, 
superare spesso equivoci e 
diffidenze. Certo, il piu resta 
da fare ma ci sono pure le 
condizioni ner farlo ». 

Per Margheri. responsabile 
del settore scuola della Fe¬ 
derazione del PCI dt Mila¬ 
no, si tratta di n una grossa 
vittoria politica » L'ultima 
giornata dt questa grande 
consultazione elettorale regi¬ 
stra un altro importante pas¬ 
so avanti nel processo di de¬ 
mocratizzazione della scuola, 
in cui sicuramente r; saran¬ 
no anche gli studenti delle 
« superiori j» I giovani a Mi¬ 
lano non si sono astenuti. 

Orazio Pizzigoni 


ti della Celere Un gruppo di 
iascisti ha colpito con una 
spranga di ferro un’auto del 
commissariato eli Porta Pia, 
infrangendo un vetro e feren¬ 
do un agente, Domenico Mas 
saro. che e stalo poi ricove¬ 
rato e medicato al Policlinico. 

lai poli/lu effettuava allora 
una carica lanciando anche al- 
cimi lacrimogeni. Un fascista. 
Marco Penna, di 16 anni, abi¬ 
tante :n via della Mendola e 
stato preso e arrestato De¬ 
nunciato per lesioni all’agen¬ 
te, danneggiamento aggravato, 
possesso di armi improprie, e 
sfato rinchiuso net carcere mi- 
norile di Casal di Marmo. 

Un altro tentativo di provo- 
«•azione e avvenuto nei pressi 
del liceo Croce, nella zona di 
piazza Indipendenza Dal covo 
missino di via sommacumpa 
pria giuppi di fascisti armati 
di bastoni e spranghi 1 hanno 
cercato di avvicinarsi al liceo, 
ma dopo 1 intervento della po 
li/m si sono ritirati nella loro 
sezione Nessuna denuncia e 
nessun termo, nonostante < he 
1 fascisti mosti, e * ehi ostenta 
I lamenti* armi unptupue. 


Diamo qui di seguilo i 
dall parziali clic si riferi¬ 
scono alla partecipazione 
alle elezioni nelle scuole 
medie superiori nelle iti- 
terse regioni: 


PIEMONTE 

La giornata fredda ma bella 
a TORINI) invitava ad uscire 
dalla citta sicché Un da poco 
dopo le otto in molte scuole* 
si sono presentate le avanguar¬ 
die dei quasi it»() mila elettori 
di questa ultima giornata di 
elezioni scolastiche. Lu vota 
zione, a parte qualche episo¬ 
dio non rilevarne, si e svolta 
in modo ordinato e tranquillo. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista ha rilevato una serie 
di dati indicativi a metu del 
pomeriggio sia In citta che in 
provincia. Nel licei di vario 
ordine studenti votanti 45,8 
per cento, genitori 34.1; istitu¬ 
ti tecnici e professionali: stu¬ 
denti 37,7 per cento, genitori 
30.7, magistrali: studenti 57,4 
per cento, genitori 49,9. 

In provincia un dato com¬ 
plessivo per ì vari tipi di 
scuola: studenti votanti 43,5 
per cento, genitori 35 per cen¬ 
to. 

In due licei o un istituto 
tecnico si sono avute provo¬ 
cazioni fasciste senza altra 
conseguenza di brevi interni- 
zion: nelle operazioni di voto. 

Al liceo artistico inoltre, alle 
15 si registrava una delle per- 
coniiiah piu basse della citta: 
15 per cento. Era il risultato 
del boicottaggio messo in atto 
da un gruppetto di estremisti 
che bloccava il portone. 

LOMBARDIA 

Dei 80 mila iscritti nelle li¬ 
ste per le elezioni nella pro¬ 
vincia di l\\VI\ i*!’e 13 aveva 
votato circa il V) per cento. 
Nessun incidente In turbato 
le operazioni eh voto. 

VENETO 

Nel Veneto l’affiuen/a atlc 
urne e stata nottole fin dal- 
l’mtzio della mattinata. A VE¬ 
NEZIA e MESTRE verso le 
18 avevano votato il (il) per 
cento circa degli studenti (con 
punte dell’80 por cento in al¬ 
cune scuole», il 50 per cento 
dei genitori con punte del 70 
per cento, piu del 40 por cen¬ 
to degli insegnami. Lo opera¬ 
zioni si sono svolte general¬ 
mente ord inule. 

A PADOVA nelle prime ore 
del pomeriggio le percentuali 
dt tutte le categorie del vo¬ 
tanti, studenti, insegnanti, non 
docenti e genitori erano supe¬ 
riori al 30 per cento, cosi pu¬ 
re a VICENZA, mentre a RO- 
VIC.O erano di poco al di sot¬ 
to. 

l RILLl-Y.G. 

Nel Frulli Veneziu Giulia si 
registra una larga partecipa¬ 
zione alle votazioni Secondo 
le prime indicazioni Ju percen¬ 
tuale dot votanti oscilla fra il 
70 e I* 8 l) per cento. 

A TRIESTE, in mattinata, i 
fascisti hanno tentalo di di¬ 
stribuire matonaie propagan¬ 
distico davanti allTstituto tec¬ 
nico commerciale « Carli ». lu 
pronta reazione degli studenti 
che si recavano a votare ha 
rintuzzato sul nascere la pro¬ 
vocazione. 

LIGURIA 

I primi d.iti, parziali, sulla 
affluenza al seggi elettorali 
nelle scuole superiori di GE¬ 
NOVA, confermano gli ottimi 
risultati di partecipazione già 
torniti dalle elezioni svoltesi 
nelle scuole elementari e me¬ 
die Alle 19, secondo fonti non 
ufficiali, aveva già votato il 59 
e 7 per cento degli studenti, 
il 55,14 per conto dei genitori, 
il 78.19 per cento dei docenti, 
il 7H per cento dei non docenti. 

La piu forte affluenza si ò 
registrata, nel pomeriggio, al¬ 
l’istituto tecnico Tortelli, dove, 
prima delle 17, su 840 studenti 
nvevunu già votato in 458 
(71 per cento). 

Le operazioni ai seggi si so 
no .svolle ordinatamente e 
senza essere Illibate da inci¬ 
denti Solo in qualche istituto 
gruppetti di « astensionisti » e 
« boteottatori » hanno tentato 
inizialmente eli impedire l’ac¬ 
cesso ai seggi, desistendo pe¬ 
ro immediatamente da questo 
proposito. Un tentativo di in¬ 
nescare una provoca/ione o 
stato invece attuato da alcuni 
lascisi 1 davanti al liceo classi¬ 
ci» D’Ona «la scuola della 
« Genova-benc »», ma c stato 
prontamente rintuzzato da al¬ 
cuni operai e studenti che. 
come dinanzi ad «igni scuola, 
hanno vigilato per garantire 
l’ordinato svolgimento della 
consultazione elettorale. 

Alle 17 ad IMPERIA aveva 
votato il 45 per cento dei ge¬ 
nitori, il 57 per cento degli 
studenti, e il 88 por cento de¬ 
gli insegnanti e del personale 
non docente, a S.-WONA il 48 
per cento dei genitori, il 51 
per cento degli studenti, 11 65 
per cento degli insegnanti e 
il 88 per cento del personale 
non docente. 

EMILIA-ROMAGNA 

A BOLOGNA si o votato 
m 39 scuole medie superiori 
(oltre le sedi distaccate); gli 
elettori aventi diritto al voto 
erano quasi 80 mila Alle ore 
17 si sono registrate le se¬ 
guenti percentuali di afflusso 
alle urne* studenti (>8.5 r -, ge¬ 
nitori 57,5'», insegnanti 75,8 
per cento, pei ornile non do- 
I conte 80.2' - 

I consigli di istituto da c- 
lcggero a MODENA sono 27 
e altrettanti di disciplina. 850 
; i consigli di classe Gli e!*-t- 
] tori erano itici Gl) Olio Alle 
, un 18 le percentuali elei ut- 
] t«m*i amo aule * "ul< w i 7»; 
l per ten'o. ■-••nitori 78.» , do- 


'■ Uno dei teppisti è stato arrestato 

i ~ "" " 

Dispersi dalla polizia 
provocatori fascisti 
davanti un liceo romano 


centi 80 «>; non docenti 77,5 
per cento 

Alla stessa ora a Carpi 
aveva votato 1*83.3'» degli 
studenti c il 73 . del genitori. 
A Vignola i’84.5'» degli stu¬ 
denti e il 72.8'- dei genitori. 
Ai liceo Muratori di Vlgnola 
ha votalo il 100 "u degli stu¬ 
denti e il 98'- del genitori. 

Per 21 mila elettori, che 
hanno votato nei 12 istituti 
di FORLÌ* la media registra¬ 
ta alle ore 17 e la seguente: 
genitori 54,30'. , studenti 68.24 
per cento; docenti 71.84"n e 
non docenti 76.80',. 

A Riminl le percentuali se¬ 
gnalate alle 16 sono, genitori 
60',. studenti 70*i-, personale 
non docente e Insegnanti 65 
per cento A Cesena, alle 
16,30: genitori 55',, studenti 
65".,. 

Gli istituti Interessati alle 
elezioni a RAVENNA erano 
24, gli elettori erano oltre 36 
mila. Alle 16,30 queste le per¬ 
centuali di votazione genito¬ 
ri 55"studenti 64"<\ Inse¬ 
gnanti 70 f, i, non docenti 63 
per cento. 

Queste le percentuali di 
votanti a PIACENZA alle ore 

16.30 studenti 65’<. genitori 
45"», personale docente e non 
50’» 

Per i 13 istituti di PARMA 
e delegazioni erano chiamati 
al voto 20 432 genitori, 11.072 
studenti. 941 docenti e 258 
non docenti Queste percen¬ 
tuali alle 17. genitori 80"•. 
studenti 70"» insegnanti 83"» 
non docente 91"». 

Percentuali dei votanti nlle 

17.30 a FERRARA: genitori 
60'». studenti 73"»; lo stesso 
por il personale docente c 
non. 

A REGGIO EMILIA le per¬ 
centuali registrate alle ore 19 
sono' studenti 85-90'., genitori 
80-85"»: a questa percentuale 
corrisponde anche quella de¬ 
gli lnsenganti c del personale 
non docente. 

TOSCANA 

Coni ormando l'andamento 
già avutosi nelle precedenti 


consultazioni, anche alle 
scuola medie superiori di 
FIRENZE l'affluenza degli 
elettori e stata elevatissima 
Fin dalle prime ore della mat¬ 
tinata, venivano smentite dal 
latti le ipotesi dei gruppi a- 
stensionisti Alle ore 10 l pri¬ 
mi dati sulla percentuale de¬ 
gli studenti votanti erano 
queste, licei scientifici dal 
30 al 35', . istituti tecnici (do¬ 
ve moltissimi sono i « pendo¬ 
lari») dal 25 a] 30',; licei 
classici dal 30 al 40"». Ele¬ 
vata percentuale di votanti 
anche negli istituti magistrali 
scuole anche queste dove 
molti, come è noto, sono gli 
studenti pendolari con la 
punta massima del 50"» regi¬ 
strata al magistrale «Cappo¬ 
ni » 

In molte scuole, intanto, n- 
vevano già votato il 65 o il 
75', degli Insegnanti. La pre¬ 
senza provocatoria di qualche 
sparuto drappello di 1 uscisti 
davanti ad alcuni licei clas¬ 
sici cadeva nel vuoto. 

Nel pomeriggio continuava, 
senza registrare alcun calo, 
il 1 lusso degli elettori. Alle 
ore 16 id magistrale «Cappo¬ 
ni» si era già toccato tra gli 
studenti il 70'» dei votanti, 
analoga percentuale al liceo 
scientifico di SCANDICC1 
tuno degli istituti dove geni¬ 
tori studenti o insegnanti si 
sono riconosciuti su un uni¬ 
co programma ed in uniche 
liste). Il 77,5"» al liceo clas¬ 
sico «Dante» mnu delle po¬ 
che scuole, dove, peraltro inu¬ 
tilmente, ì fascisti avevano 
tentato nella mattinata ope¬ 
razioni di disturbo ». al liceo 
scientifico di EMPOLI 1’81'V 
Analoghi caratteri del voto 
anche nel resto della regione* 
a LIVORNO itutti 1 dati si 
riferiscono alle ore 16) ave¬ 
va votato il 61"del genitori. 
11 43 r « degli studenti, il 71"» 
degli insegnanti. 1) 64"» dei 
non docenti; a MASSA CAR¬ 
RARA il 33 » dei genitori. Il 
50"» degli studenti, il 59'» dei 
docenti e li 65"» dei non do¬ 
centi: ad AREZZO il 37"» del 
genitori, 11 58"u degli studen¬ 


ti. il 59'» degli insegnanti o 
d 68 » dei non docenti, a 
GROSSETO Jl 44' dei ge¬ 
nitori. jl 01 * degli studenti, 
il 71 , degli insegnanti, j! 
78' « dei non docenti: a 
LUCCA il 35' ,, dei genitori, 
il 64".. degli studenti, il f»7 r » 
dei docenti c non docenti, a 
SIENA :1 40' » dei genitori, il 
Gl", degli studenti, il 05'. 
degli insegnanti, il 62",. dei 
non docenti. 

LAZIO 

A ROMA fin dalla prima 
mattinata si sono formate lun¬ 
ghe file di studenti e genito¬ 
ri davanti ai seggi: 111* OOi* gli 
studenti elettori, e 232 000 ì 
genitori, cui si devono ag¬ 
giungere ì componenti del 
corpo insegnante ed il perso¬ 
nale non docente. 

La giornata elettorale si e 
svolta in una relativa calma, 
qua e IR turbata da tentativi, 
respinti, d: pruvuouzlom fa¬ 
sciste. Non sono mancati pe¬ 
ro in alcune scuole disguidi. 
Abbastanza grave quello re¬ 
gisti alo al liceo scientifico 
Morgagni, in via Fomentila, 
dove su 3 2000 genitori ben 
1.4U0 non risultavano Iscritti 
nelle liste. .Solo nel tardo po¬ 
meriggio — dopo l’immedm- 
tu mobilitazione delle forze 
democratiche e la tarma pro¬ 
testa dei genitori esclusi — 
un fonogramma del ministe¬ 
ro della PI autorizzava i ge¬ 
nitori erroneamente non i- 
scritti a votare. 

Le percentuali ufficiose del- 
l’aiilusso ulle urne Imo alle 
ore 17 erano le seguenti* non 
docenti 72'». docenti 60',. ge¬ 
nitori 38'». studenti 53' ». Que¬ 
sto per quanto riguarda il 
dato complessivo di tutte le 
scuole superiori. Nel licci 
classici o seleni itici alla stes¬ 
sa ora la percentuale era la 
seguente docenti 79" , non 
docenti 72',, genitori 48’», 
studenti 02'., In serata c au¬ 
mentato l’alflusso alle urne, 
soprattutto dei genitori, 

La percentuale del volanti a 
PROSINONE, LATINA, RIE¬ 


TI e VITERBO, secondo fon¬ 
ti ufficiali, alle 17 era del 60 
per cento circa per genitori 
e studenti, e de) 40 • circa 
per ì docenti e il personale 
non insegnante. 

CAMPANIA 

Nonostante le minacce dei 
teppisti fascisti e le provoca¬ 
zioni da costoro mess*» in at¬ 
to. la giornata elettorale nelle 
scuole medie superiori si è* 
aperta ed e trascorsa a NA¬ 
TOLI nella massima calma, 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo nessun incidente e stalo 
segnalato, od anche nelle 
scuole dove era stalo crealo 
un pesante clima di tensione, 
tutto si è svolto nella mas¬ 
sima cui ma. Al liceo classi- 
co «Umberlo» moltissimi e- 
lettori — genitori e studenti 
— erano gai sul posto all’»»* 
perturu dei seggi; fin da due 
ore primu davanti a) liceo 
si era lurmuto un cospicuo 
presidio di polizia. Lu stesso 
per il « Righi », l'istituto tec¬ 
nico della zona di Fuorlgrot- 
tu. a neh'esso preso di mira 
dui provocatori; in tutte le 
scuole superiori della zonu 
industriale, accogliendo l'ap¬ 
pello della sezione PCI e 
dei comitati di fabbrica Ital- 
sider e Cementlr, nonché dei 
Cogidas, numerosi lavoratori 
e cittadini democratici hanno 
scoraggiato con lu loro pre¬ 
senza qualsiasi provocazione. 

Proteste si sono verificate 
all’istituto tecnico industriale 
« Fermi », dove circa cinque¬ 
mila genitori su diecimila >o- 
no risultati non iscritti negli 
elenchi degli elettori, e per 
questo non hanno potuto vo¬ 
tare. Ad una loro delegazio¬ 
ne recatasi in Provveditorato, 
un funzionario non ha sapu¬ 
to far altri» che consigliare 
di stendere un ricorso. 

Nel pomeriggio l'alfluen/a 
ai seggi 6 stata gravemente 
ostacolata dallo sciopero dei 
mezzi pubblici aituuto dal 
«inducalo iasclstu CISNAL e 
da altri sirdacuti cosiddetti 
autonomi. Comunque alle ore 


17 l'aflluen/a alle urne nei 97 
istituti delia etiti» e della prò 
oncia si aggirava mediaiwn 
le intorno al 36 dei genito 
il. 45'» dcg’i studenti, 7u 80 
per cento del personale do 
cente e ru n docente 

Ad AVELLINO, alle me 13. 
aveva votato il 40 degli sin 
denti, il 38'» dei genitori, ,) 
45 1 » degli insegnanti e il uir» 
dei non docenti. Nessun m 
cidente. in tutta la provincia, 
ha turbato le operazioni di 
volo 

A BENEVENTO e nei cen¬ 
tri del Sannio -- a mezzo¬ 
giorno — aveva votato il 31 1 . 
degli studenti, il 21'» dei ge 
nitori, il 5", ■ degli insegnila 
ti e il 5(,' » dei non dooen'i. 

Del tutto ìegolare l'anda¬ 
mento elettorale anche m pro¬ 
vincia di SALERNO dove, al¬ 
le 13, avevano votato »1 22' » 
dogli studenti, il 35 » dei do 
centi, il 12'» dei genitori, )1 
45 » dei non docenti 

A c:\SERTA d dati si rife¬ 
riscono alle tue it») aveva vi» 
tato il 58', degli studenti, il 
33 1 » dei genitori, ;1 72'» de 
gli insegnanti e il 70 » dei 
non docenti. 

CALABRIA 

Le operiuzuni di voto a CA¬ 
TANZARO. che hanno inte¬ 
ressato circa 8(10011 cittadini, 
si sono svolte nel massimo 
ordine Elevata l’affluenza al¬ 
le urne Alle 13 aveva votato 
il 65 - degli studenti, il 58 » 
dei genitori e il Gir. dei do 
centi e de! personale non in¬ 
segnante. 

PUGLIA 

Gli elettori in Puglia erano 
oltre 360 mila. A B\RI — se¬ 
condo i dati rilevati a mez¬ 
zogiorno -- aveva votato già 
li 32'» dei docenti, il 15 » 


I dei gemimi, il 24 » degli sui- 
I den’i e d 48 » dm noti docen- 
' ti Latlluen/u .ila urne nel¬ 
le alile provane pugl.esi va 
per i dm enti — sempre a 
mezzogiorno — dal 43'< ili 
I.KCT E al 17 • di FOGGIA, al¬ 
ni . di T\K\NT<), per gli 
studenti dal 35 1 di BRINDI- 
I s| al 13 > di Eogg.a. per ì 
non docenti dal 50" . d: Taran¬ 
to al 22 i di Foggia. 

BASILICATA 

Ani he a MATKR\ (capoluo- 
go e piovine:,)» l’nlllussu al¬ 
le urne e stato elevato e si 
e svolto senza alcun inciden¬ 
te A mezzogiorno aveva vo¬ 
tati» il 13 » degl, insegnanti, il 
IH » dei genitori, il 36 1 . de¬ 
gli studenti e il 41 '» ilei per¬ 
sonale non docente 

A POTENZI» l'aff)uen/H allo 
urne fino alle 14 e stata del 

42 3 - per gli siudenti, del 25 
per cento per i gemimi, del 
hO’.i per i dolenti e por ì 
non docenti condizioni del 
tempo, non buone a causa del¬ 
la neve, hanno in qualche ca¬ 
so ostacolato l'affluenza ai 
seggi elettorali. 

SARDEGNA 

Regolare l'andamento ciot¬ 
tolale ambe m Sardegna Que¬ 
sti ì dati provincia per pro¬ 
vini la, alle ore 12 A CAGLIA¬ 
RI h«i votato nella mattinata 
il 10' » dei genitori, il 37 » de¬ 
gli insegnanti, il 56 . dei non 
docenti e il 22 » degli studen¬ 
ti. In piovincia di SASSARI 
— sempre nella mattinata — 
aveva votato il 9.5 » dei geni¬ 
tori. il 28'. dei docenti, il 

43 » dei non docenti e il 39 
per cento degli studenti A 
NI ORO rii' . dei gemion, il 
24 » degli studenti, il 27 » de¬ 
gli insegnami e il 28"» del 
personale non docente. 
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abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Una nuova iniziativa Standa contro il 
carovita, un altro grande appuntamento 
con la convenienza autentica. 
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l'Unità / lunedì 24 febbraio 1975 


attualità / pag. 5 


Dopo Napoli e Roma altre proteste in numerosi centri 


Comincia oggi il protesso a due anni dalla tragica notte 


Le misure del governo per la 
hanno acutizzato il malcontento 

Arbitri. decisioni imposte dall'alto, sacrifici e rischi sulle spalle di pochi, serrisi 
massacranti e mal pagati, la cattiva organiszazione e la mani-ansa di diritti di libertà: 
questi sono i motivi veri del malessere • Muore iniziative della Federazione sindacale 


PSPer 


il rogo di Prima valle 
solo indizi contraddittori 

L'incendio divampò nell'appartamento del segretario della sezione missino del quartiere romano - Mario 
Malici, la moglie e i figli più piccoli faggotto nelle scale, i due figli più grandi indugiano e muoiono bru¬ 
ciati vivi • Militante di un gruppo di extraparlamentari accusato di strage - i rta verità ancora da accertare 


ROMA, in febbraio 
La tragica morto dt*ll’agt*me 
Giuseppe Marc’ni.seUa, ammaz¬ 
zato dai banditi in un ufficio 
postale della Capitale, ha rap¬ 
presentato la classica cartina 
di tornasole per misurare la 
profondità del malcontento 
che agita le tile della polizia, 
Gli stessi provvedimenti adot 
tati l’altro giorno dal governo 
— ohe nelle intenzion. di Giu 
e dei suoi consiglieri avrebbe 
ro dovuto « sgonfiare » la prò 
testa e il movimento per n 
riordinamento e la sindacali/- 
/azione del corpo di PS — 
si sono dimostrati un vero e 
proprio boomerang 
Il fermento, intatti, si e ac¬ 
centuato e le proteste m sono 
moltiplicate m tutta Italia, do¬ 
po che a Napoli, ieri mattina, 
c’era stata un'ut follata assem¬ 
blea di tunzionim per prote¬ 
stare per l'inadeguatezza delle 
misure governative, c dato che 
a Roma. ìen sera, un centinaio 
di agenti amici di Giuseppe 
Marchisella avevano colto la 
occasione di una messa m 
suo suffragio per far sentire 
Il proprio termo e vivace dis- 
senso per il modo con cut il 
personale di polizia viene uti¬ 
lizzato a guardia delle banche 
o degli uffici postali. 

« Mandarci m serv./io in 
questi posti in divisa e arma 
ti di mitra — dicevano — vuol 
dire diventare facili bersagli 
per i banditi, vuol dire man¬ 
darci allo sbaraglio » Ed han¬ 
no sottolineato la necessita 
che per certi servizi i poliziot¬ 
ti stano m borghese e dotati 
di pistola a canna lunga, a ti¬ 
ro rapido e m grado eli col¬ 
pire bersagli a distanza rav¬ 
vicinata Hanno anche rileva¬ 
to la scarsa preparazione' io 
addestramento intatti viene 
svolto nei poligoni d. tiro, 
m gruppo. 

La settimana scorsa c'e sta¬ 
ta all’acaidemla della PS di 
Roma una riunione di alti 
ufficiai: del corpo E' stato 
discusso il problema della cri¬ 
si del reclutamento i m orga¬ 
nico ei sono oltre a nula po¬ 
sti vacanti) e quelli economi¬ 
ci e dell’uso del personale. 
In quella sede vennero pre¬ 
cisate le proposte che poi Cui 
ha portato :n Omsigho dot 
ministri. L'ispettore generale 
della P.S. Settanm, che tenne 
la relazione, e i presenti si 
dissero convinti che l’aumento 
del premio di arruolamento 
i portato a 250 mila lire per 
guardie e sottufficiali >, quello 
per la prima ierrna <35(1 nu¬ 
la ► e infine quello di rafier- 
ma <250 mila lire) e l’aumento 
di 1.300 lire ai giorno della 
« indennità di istituto » por 
tutti, sarebbero stati il tocca- 
sana della situazione. 

1 Evidentemente hanno dimo¬ 
strato ancora una volta di non 
conoscere i problemi veri e 
i reali sentimenti del perso- 
nate di polizia, » Deve essere 
chiaro — ci diceva un sottili- 
ridale di PS di stanza nella 
Capitale — che per noi non e 
un problema di denaro, anche 
se questo esiste naturalmente, 
bensì di dignità professionale 
c di ordinamento, di diritti 
e di doveri ma uguali per 
tutti 11 governo e i capi della 
polizia debbono metterci ,u 
grado di poter combattere 
con successo la criminalità c 
gli attacchi fascisti alle istitu¬ 
zioni E sarti bene che r/’i 
uomini di governo c i cupi 
dei partiti che lo sostengono, 
a partire da Fanfani, sappia¬ 
no che nelle scelte da fare 
sul tipo di organizzinone che 
la potuta si deve date, sull’li¬ 
so del personale, sulle sue 
esigenze economiche, voglia¬ 
mo poter dire la nostra pa¬ 
rola ». 

Nasce da questa coscienza la 
richiesta e il movimento per 
la sindacaltzzazione della po¬ 
lizia, («< Se non ei fanno fare 
un vero sindacato, collegato a 
tutti gli altri lavoratori, i no¬ 
stri problemi, che sono poi 
Iquellt della collettività, non 
verranno mai risolti»), 

E’ il decidere dall'ulto. 11 
itentatlvo di continuare ad li¬ 
sa re il bastone e la carota ila 
repressione e stata accompu- 
ignava dalla nomina di una 
[Commissione cosiddetta del 
>«t benessere » (sic) che dovreb¬ 
be decidere appunto dall'ulto 
[come affrontare i problemi 
[del personal»*); sono gli arbi¬ 
tri dei prefetti e di certi alti 
tffidali, il tur ricadere i sa- 
Tifici e i rischi sulle spalle 
Il pochi, il lavori re rimbosca- 
lento di troppi in servizi che 
lulla hanno a che vedere con 
compiti eli istituto, che prò* 
’ocano il malcontento 
Ed e questa coscienza, og- 


Stamane i funerali 
ell’agente ucciso 

ROMA. 23 lebbra io 

Domani mattina, alle 12 si 
[terranno, nella basilica di 
an Lorenzo al Vera no. 1 
funerali di Giuseppe Marchi- 
ella, il giovane agente di PS 
porto in seguito alle gravi 
Critc infertegh dai banditi 
gelili rapina di venerdì ->eor- 
aU’uthclo postale di puvz- 
dei Cnprettari. 

Alle esequie e prevista la 
artecipazioms insieme al 
arentl dell'agente — la gio¬ 
cane moglie in attesa di un 
pimbo. 1 genitori ed 1 lni¬ 
elli - di autorità civili e 
.ella PS, 

Dopo 1 Iutiera li la salma 
ferra traslata a Barletta cit- 
natale di Giuseppe Mar¬ 
itiseli» 

Per quanto concerne le ln- 
Jagml sugli autori della tra- 
pea rapina e quindi .-.ulTuo¬ 
no che ila sparato contro 
page n te, non si registrano 
ass* m avanti 


| g: mupo ddliisa, che umilia 
gli uomini della PS Nasce da 
qui il vasto movimento unita 
no che si batte per il 1 lordi- 
lumentii del corpo della PS m 
servizio civile e democratici», 
stiumenlo di tutti 1 cittadini 
u difesa dell'ordine repubbh 
I cimo e unti fascista 
! Le proteste di questi ultimi 
giorni, l’esasperazione che 
serpeggia ira 1 ! personale del 
la polizia, preoccupano seria¬ 
mente e se ne deve tene*re 
conto II comitato eli coordi¬ 
namento per la smilitarizza¬ 
zione e la sindacali/za/ione 
della PS sta tacendo ogni ster¬ 
zo perche la p tot esiti sui or 
cimata e democratica mente re¬ 
sponsabile. Per mantenerla su 
questo giusti» Innario hi le 
delazione unitaria CGIL. CISL 
e UIL ha m programma una 
nuova, grande assemblea a 
Roma, meni re sono m corso 
iniziative pai lamentar! per ac¬ 
celerare il processo di demo¬ 
cratizzazione dell'istituto di 
polizia. I questo momento — 
| ci Licevano rilevate negli am 
lucriti confederali — « qualsia¬ 
si iniziativa unilaterale e m 
controllata finirebbe per dan¬ 
neggiare l’azione vasta e uni¬ 
taria, m corso in tutto il 
Paese ». 

s. p. 


IL SEQUESTRO EBBE LUOGO A MILANO IL 2 MAGGIO 1974 


Identificati in tre mafiosi 
i rapitori delVing. Botta 


MILANO. 23 febbraio 
Una pista abbastanza con- 
S creta e stata scoperta diu 
! CC anche sul rapimento del- 
I l’mg. Marcello Botta, avvenu¬ 
to a Milano In sora del 2 
maggio scorso. 

I carabinieri di Sesto San 
Giovami. — l'ingegnere venne 
liberato la sera del 19 nuig- 
» gio in tondo al viale Fulvio 
I Testi, quasi a Cinlsello — 
hanno denunciato alla magi- 
I stratura tre uomini, tutti la- 
I titani., come i responsabili di 
quei sequestro. Si tratta di 
vecchie conoscenze dell’am¬ 
biente mafioso od in partico¬ 
lare di uomini legati a Lucia¬ 
no Llggio: Nello Pernice di 
37 anni residente a Catania, 
Pietro Davi di B5 anni di Pa 
, lermo e Gaetano Quarta raro 


Il nome dei tre risulta nel 
l'elenco degli imputat. del 
processo di Catanzaro ai 114 
mafiosi, i tre anche allora era¬ 
no latitanti, cosi come il per¬ 
sonaggio principale, Luciano 
Uggii* 

Nello Pernice ha un lungo 
curriculum alle spalle' . ea 
rabimeri si occuparono di lui 
sui por la strage di Ciaculh 
che per quella di viale Lazio 
a Palermo; inoltre e l’uomo 
che tenne a battesimo il flgl.o 
del boss di Corleonc, oltre 
ad essere stato recentemente 
implicalo nella vicenda di ter 
rem acquistati da sospetti ele¬ 
menti mafiosi alla periferia 
milanese, si presume con de¬ 
naro proven.entp da: sequestri 
di persona 

In questioni di terreni e im¬ 


plicato anche Gaetano Quarta¬ 
raro. fratello di quelTAntom- 
no arrestato a Corsica) lo scor¬ 
so anno perche ritenuto re¬ 
sponsabile di una lunga serie 
di rapine a rappresentanti di 
oreficerie. Gaetano Quarta ra¬ 
ro sarebbe fra gli acquirenti 
della tenuta di Vaccarizzo in 
Sicilia acquistata subito dopo 
il pagamento del riscatto ver 
saio per .1 rilascio di Turici- 
li 

Sia il Pernice che il Davi e 
il Quarta raro sarebbero stai, 
sconosciuti da alcuni testi¬ 
moni che assistettero al rapi¬ 
mento di Marcello Botta La 
si ruordinnr n somiglianza di 
Nello Pernice con l'attore 
trancese Lino Ventura sareb 
be stato l’elemento determi¬ 
nante per il riconoscimento. 


Sulla clamorosa « evasione » di Curdo si addensano preoccupanti interrogativi 


Il questore di Alessandria avrebbe 
ricevuto un fonogramma di «all'erta» 

Ma il documento non è stato notificato né alla Procura né al carcere di Casale - Irreperibile il funzionario 
governativo - Il capo delle guardie carcerarie aveva più volte chiesto il trasferimento del capo dei brigatisti 


Su mandato di cattura della Corte d'Assise di Palermo j 


Arrestato un altro aggressore 
fascista dei fratelli Cipolla 


PALERMO, 23 febbraio 
Il missino Roberto Corrao, 
di 22 unni, uno dei componen¬ 
ti della squadracela neofasci¬ 
sta che la sera del 14 novem¬ 
bre 1971 tento di uccidere, col¬ 
pendoli brutalmente a colpi di 
spranghe di ferro, t compagni 
Beppe e Gaetano Cipolla, allo¬ 
ra dirigenti della FOCI, è sta¬ 
to arrestato questa mattina 
II fascista che e un dirigen¬ 
te dell’organizzazione giovani¬ 
le del MSI. il cosiddetto 
«Fronte della gioventù», e 
stato colpito da un mandato 
di cattura della prima sezio¬ 
ne della Corte d’Assise che 
giudica i componenti del cohi- 
mando che furono riconosciu¬ 


ti dagli aggrediti. Corrao, in- ! 
sterne ad un altro squadrista, I 
Mario Catania, di 23 anni, fi¬ 
glio di un maggioro dei cara¬ 
binieri, tratto in arresto 14 
giorni la, e accusato di con¬ 
corso m duplice tentativo di 
omicidio 

II provvedimento e stato a- 1 
dottato nel corso di un trava- , 
glmttss.mo iter processuale 
che, m quattro anni, ha fatto 
registrare numerosissimi ten¬ 
tativi di insabbiamento e di 
dirottamento delle indagini' 
gli aggressori dei fratelli Ci¬ 
polla, che in un primo tempo 
erano stati accusati di sem 
pila lesioni in virtù di alcune 
omissioni del rapporto di pu- , 


lizia suU'ppisodio. iurono poi 
riconosciuti colpevoli di tenia- I 
to omicidio: il tipo di ferite i 
riportale dal due fratelli, Tag- i 
guato accuratamente prepara¬ 
to dulia squadracela, la noto¬ 
rietà degli esponenti fascisti 
riconosciuti dai Cipolla come j 
componenti del collimando (si i 
tratta dei protagonisti di va- i 
rie altre « spedizioni punitive » 
contro studenti democratici e 
sedi di partiti di sinistra) 
hanno eliminato ogni residuo 
dubbio d*»lla magistratura ar¬ 
ca le reali intenzioni degli ag 
gressori, i quali avevano at¬ 
teso i compagni Cipolla notte¬ 
tempo sotto casa, con l’inten¬ 
zione di ucciderli. 


Alle prime luci dell’alba di ieri, davanti a un night di Milano 


Sconosciuto (forse un cileno) 
«giustiziato» a colpi di pistola 

Ferito gravemente un giovane che si trovava in sua compagnia - 18 fermi 


MILANO. 23 febbraio 
Esecuzione in piena regola 
o feroce regolamento di conti 
questa mattina poco prima 
cìetTalba davanti ad un foca¬ 
le notturno di corso Lodi Un 
uomo, non .incoia identifica 
to, e stato ucciso a colpi di 
pistola ed un 11 T.ro, che m 
trovava con fui, terni* molto 
gravemente, davanti al «(’iu 
zy », un locale equivoco 
Questa mattina, poco dopo 
le quattro, due uomini rima 
nevuno stesi m una pozza di 
sangue a pochi metri l'uno 
dall’altro, davanti afl’mgresso 
del locale notturno, meni re 
qualcuno si allontanava rapi¬ 
damente dal teatro del delit¬ 
to e, salito a bordo di una 
auto di grossa cilindrata, si 
dava alla tuga Uno dei due 
tenti e stato subito identifi¬ 
cato al Policlinico per Igna¬ 
zio Se land ione di 27 anni, 
originario eh Licata lAgngen 
to) e abitante a Milano m 
via Alzaia Naviglio Pavese 111), 
un proiettile, penetrato dal 
fianco, e uscito dalTaddome, 
un altro lo ha colpito acl una 
coscia !• ' m gravi condizioni. 
L’altro, deceduto questa mat¬ 
tina alle lo. non ha ancora un 
nome, ma a quando par.* do¬ 
vrebbe trattarsi di un aleno 
L’ussassino si e particolar¬ 
mente accanito su quest'ulti¬ 
mo. quando Tuotno era già a 
terra, colpito da un pruno 
proiettile, gl: s; e avvicinato 
ed ha esploso un secondo col 
po, ciucilo mortale, a b»'uc.:i 
I pelo Lo Se lanci rune, che si 
trovava con la vittima e sta 
to abbattuto da altri due prò 
I.utili sparati dalla stessa per 
sona — un giovani sui tn*n- 
l {'unni a quanto pare — men 


tic tentava di fuggire 

Le .nclagmi da pai te della 
Squadra mobile milanese so¬ 
no m pieno svolgimento 1K 
persone sono state fermata su 
luto dopi» la sparatomi e due 
di ques’e, dopi* gl: interroga 
tori, stimi siate attestate per 
favoreggiamento si tratta del 
barista del linaio, Giuseppe 
Di Fini d: 2<» anni • della 
(•assiolo Emilia Zelisi i i di 33 
anni. Quest'ultima e una ver 
olita « iinost enza della poi: 
zia. si natta aita?li della don 
na eli Francis Turatello. dei 
to « Faccia d’angelo ». un al 
ito iia i piu noi* personaggi 
della malavita milanese, arre¬ 
stato a suo tempo a Taormi¬ 
na per la rapina alla Stot'er 
eli Roma. Anche la Zona ri 
venne arre*.tata m quel Tocca - 
Mone e successivamente rila¬ 
sciata 

Il dott Portacelo, il funzio¬ 
nano de La polizia che si e re¬ 
cato sul posto appena avve¬ 
nuto :1 latto, ha avuto non po¬ 
che dilticofiu a ricostruire la 
dinam.ca dell*i sparatoria, la 
maggior purtz dei clienti del 
« Cra/y ». a!l'arrivo delle pan 
tere, si e dileguata 

Poco dopo le quattro, eia 
quanto e stato possibile sape 
re, ima persona che gl: abt 
tua li frequentato!*: del locale 
non conoscevano, e entr.il a ed 
ha dotto con voce piuttosto 
concitata agli altri clienti 
« Fuori tutti sta per arriva¬ 
re la Madama » Qtunch e u 
sr.tu e pochi attimi dopo si 
s»mo svntit: sci colpi di pi 
stola 

Quando sono uscri i pumi 
il lenti dal locale, due uom.ni 
ciano sj»*s| terra, uno sul 
marciapiedi e l’altro sotti) un 


platano, nello spartitraffico m I 
mezzo a corso Lodi. Quando 1 
sono giunte Je prime « pan 
tere» vi v stato un luggi 
tuggi generali' e nelle mani 
delia poi via sono limasti 
quelli che sapuano d: me 
no, ì meno compì omessi 

\ quanto pale ma sanno j 
ancora a 1.vello d: ipotes, — l 
prima della sparatoria tre *» | 
quadro persone erano entrate > 
nel locale con >1 preciso m j 
lento di attacca: briga; etano j 
state allontanate e raggiunte [ 
aH’uscila dallo Sciundrotie e 
dalTtioino rimasto ucciso. La 
sparatoria c avvenuta iniprov I 
vivamente, sul posto, la po I 
h/ia ha trovato una pistola i 
eal 7.(>.") e se: bossoli dello i 
stesso calibro, ma : protei* j 
t)h non sono stati esplosi t 
dalla pistola trovata: l'interno 
della canna e coperto d: rug- 
gì ne. 

L’uomo rimasto ucciso era J 
sfornito di documenti Sulle ; 
braccia ha due tatuaggi - uno i 
che Io indica come ex pa I 
racudutista mn paiacaduu* | 
ed un numero 172 », l’altro e 
un nome ‘.mignolo i Manuel * 
accompagnato da un’ancora I 
Tutti i lermati hanno detto [ 
di non conoscerlo. , 

Senza dubbio, indicativo e , 
il latto che tl locale davanti 
al quale e avvenuta la spara 
tona fa parte di una catena . 
eli tre night, tulli a Mi- I 
Inno e di proprietà della SpA , 
SIACAM che ha sede in via- , 
le Pappiamo 59, dove si irò 
va il « Black I Torse ». qui la | 
settimana scorsa era avvenuta i 
un’altra sparatoria a base di 
radiche di mitra. alFmcirca 
alla stessa ora di quella ri: 
questa mattina. 


DAL CORRISPONDENTE 

CASALE MONFERRATO. 

23 febbraio 

Permane senza risposta, a 
cinque giorni duU’audace col¬ 
po, l'interrogativo sul clamo¬ 
roso episodio dell’evasione di 
Curdo, ex « ordinovista » pas¬ 
sato alle sedicenti «Brigate 
rosse ». I dicasteri degli In 
terni e della Giustizia investi- 
ti nella foro credibilità dal 
colpo di mano del coni mando 
armato, hanno nominato una 
commissione d’nehiesta che 
dovrà chiarire i controversi 
aspetti c» ì dubbi sollevati da 
questa vicenda. Ne fanno par¬ 
te l’ispettore generale di pub¬ 
blica sicurezza Perrts, il gene¬ 
rale comandante la prima br.- 
gata dei carabinieri Dalla 
Chiesa, T. presidente di sezio¬ 
ne della Cassazione Consonm 
Fitloeri, il magistrato di Cas¬ 
sazione in sprv zio presso il 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia Piero Calla 

Sembra Intanto acquisita, a 
livello del ministero degli In 
temi, una valutazione dei fat¬ 
ti relativi all’evasione di Cur¬ 
do che accredita le dichiara¬ 
zioni del procuratore di Ca 
sale dott. Poggi e del capo 
di vigilanza delle career: Lear 
di. maresciallo Barbato En¬ 
trambi escludono nella manie¬ 
ra piu assoluta di aver rice¬ 
vuto un fonogramma specifi¬ 
co di « alTertu » per roventila- 
lita di un’evasione del briga¬ 
tista rosso Curdo 

Le carceri casa lesi, come 
del resto quelle di tutto il 
Piemonte che ospitano dote 
miti legati a Curoio ed alla 
sua organizzazione, ricevono 
periodicamente avvisi generi- 
c. di sorveglianza, cui pei al¬ 
tro non hanno mai latto n 
scontro ralforzamenti di po¬ 
tenziale della guardia interna. 

Nel caso specifico di Casa 
le — come ribadisce oggi il 
maresciallo Barbato la 

struttura deU’edilicio e la de 
bolezza delì'organ co rompo 
sto da appena 14 1.» uomini 
elle si alternano ai < ambio, 
rende il reclusorio annoiente 
a sostenere attacchi dall’estej- 
no E’ per queste ragioni che 
:l responsabile delle carceri 
1 .cardi aveva tipetti! ament e 
chiesto il Itasferitnento dei 
Cure o. un elemento penco.o 
so per la sua appai tenenza a 
bande amiate 

Perche Franceschi»! menu 
to braccio destro d: Curi'io, 
tu trasferii» dal penitenza»::» 
di Canee» a quello della Casti 
glia di Saluz/o, dopo il tenta 
tivo d, evasione del 23 gen 
na o. ma non venne preso 
analogo provvedimento per 
Curcio'* 

Che sigiciicatu ha Tirrepe 
nbilita dei dott. D: Stasa», 
questore di Alessandria'* 

Sembra accertato che lumi 
grammi su possibili teniaìn 
di evasioni spino giunti allo 
questure p.emontesi da cui 
dipendono t luoghi di detcn 
z.one che attualmente ospi 
timo i brigatisti rossi Se cosi 
fosse, non s; spiega poiché 
non sono siati inoltrati ai de 
si 'naturi. 

Si (ratta indubbiamente d: 
circostanze avvolte nel m su* 
ro, che giovano a chi vuole 
introdurre elementi m.h alla 
strategia della tensione 

Intanto le ricerche di Re 
Casale con vasto impiego di 
nomiti e di mezzi, senza a\er 
oltenuto peraltro Imo ad oggi 
risultati concreti Mie forze 
di polizia locai: impegnate 
neU’opern/jor.e giungono se 
gnala/ioni anonime di avx - 
st amenti m zona e fuori zona 

c. s. 
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ROMA. 23 febbraio ] 

Sono trascorsi quasi due 
anni da quella trag.ca notte , 
del 15 aprile 1973 quando un , 
furioso incendio, devastando [ 
Tappartamento della famiglia 
Mattel, provoco la morte d: • 
due de: figli del segreta:' o ! 
della sezione rmssjna di Pn \ 
mavnlle, un popoloso quarta*- I 
re romano 

In quest; due anni l'inchie- I 
sta, lungi dal chiarire tutti [ 
gli aspetti oscuri delia vicen¬ 
da, ha finito per ingigantire 
le eoniriiddiz.om. per aumen¬ 
tare ì sospetti, per allonta¬ 
nare, in definitiva, la pro¬ 
spettati di un rapido accer¬ 
tamento delle responsabilità 
con il suffragio di prove cer¬ 
te e inattaccabili 

Sul banco domani, davanti 
a La corte d’Assise di Roma, 
presieduta dal dottor Sale 
mi, sjedera solo Achilie Lol- 
lo, 25 anni, m.litanie di « Po 
tere operaio », accusato di 
strage, detenzione, uso e tra¬ 
sporto di materiale esplosivo. 
Gli imputati pero sono tre 
oltre a Lollo vi sono Marino 
Chivo 27 anni e Manlio Gr 1- [ 
lo, di 33, accusati degl: stes- ' 
si reati; piu una piccola ap¬ 
pendice. cioè Aldo Speranza, 
un netturbino che dopo aver 
accusalo i tre di « Potere ope¬ 
raio » dovrà rispondere ai g u- 
dici di falsa testimonianza. 

Quello che si celebra c un 
processo indiziano che si fon¬ 
da per massima parte su una 
perizia tecn ca che tenta di 
dimostrare la possibilità d: 
un incendio appiccalo dull’e 
sterno cìelVappartnmento, sul 
la conseguen/ialita logica di 
alcuni atti terroristici attri¬ 
buii: al gruppo di «Potere 
operaio » d: Primavaile e sii 
una firma iun cartello rum 
posito i che gl: attentatori 
avrebbero lasciato sui luogo 
dell’attentato. 

l'unì e tre gli elementi so < 
no conlutnti dalla d lesa la 
quale piu volte, anche duran¬ 
te Fisi ruttori», ha sottolinea¬ 
to le incongnienze di certi 
assunti e di certe conclusioni. 

D’altra parte quel tragico 
rogo arrivò in un momento 
tutto particolare, con il par¬ 
tito neofascista disperatamen¬ 
te alla ricerca d: qualcosa 
che lo aiutasse a ricostruirsi 
un volto di r.spettabillta do¬ 
no Tassassimo a Milano def¬ 
ungente Marino. Questa con i 
Mutazione avrebbe dovuto Im 
porre una ricerca attenta del¬ 
le prove proprio per sgom¬ 
brare il campo di tanti punti 
oscuri- i risultali .st ruttori 
non sembrano aver ottenuto 
questo scopo essenziale 
I FATTI - li primo aliar 
me arriva alla sala operativa 
della questura romana alle ire [ 
e 27 della notte tra il 15 e il , 
1(» aprile 1973 Una telefonata ] 
proveniente da un apparta- 
menlo di via Lorenzo Cam¬ 
peggi avverte «Mi hanno in¬ 
cendiato la casa, aiuto, sono il 
segretario del Partito» Quari 
do ; vigili e la polizia arri¬ 
vano. la tragedia e già com¬ 
piimi Ma *n realtà che cosa 
e accaduto? 


Avvertiti 

prima? 

I 

Nel piccolo appartamento, i 
ire stanze piu servizi, abita- I 
no otto persone: Mario Ma!- [ 
tei, ex repubblichino, segreta 
rio della sezione mi svina 
« Giarabub » di Primavaile, 
impiegato comunale, la un» 
glie Anna Marconi alt.vista 
delia stessa sezione: il figlio 
piu grande Virgilio, segreta¬ 
rio giovai).le della stessu se¬ 
zione. e alt.". 5 ragazzi 

L’istrui» orili accerterà che 
poche ore pr.ma dell'incendio i 
un altro irequentatore della ' 
sezione missini! di via Svanì- I 
pa. Angelo Lampts, aveva av I 
verino V mollo Mal tei che 
a M'ebbe sithito un allentalo. I 
Un preveggente’* 11 PM, Do [ 
memeo Sica l.quida ques’o 
personaggio con un aggeli vi» [ 
« burlone » Ma Virgilio, evi¬ 
dentemente non la pensava 
cosi, sj. \ero «he aveva sen- ' 
t.*o ii bisogno di avvertire I 
padre, madre e so:ella I 

Nonostante tu’U ì Matte! 1 
sappiano della m.naccia, essi 1 
vaniui a domi re tranquilla j 
mente irosi hanno dichiaralo 
a. magistrali»» Ma qualcuno I 
alternai di aver visto le luci J 
accesi* neU'uppa:tamente fino i 
a no*!»* alta, in prati» a tino a | 
porla munii. prima che Fin 
renda» d.lampasso 1 

Puma delle t:e (cioè xeni, i 
muniti prima della telefonata 1 
affa questui a» Mano MaMei j 
viene sveg.iato dalle grida di 
Virg.lu» lo d cono dei lesti ! 
mun . lo conterma fu stcssu 
segretario della sezione mls- I 
ssna 

Si alza, « urie verso Tm- , 
grosso e vede elle vi e qual- ( 
cosa di « xisocio » Lo stesso ! 
-•‘gretano dichiarerà al ma 
gistralo «-he m quel momento i 
il fuoco era gin nelFapparta 
mento Si tratta di una after- 
inazione importarne che ha ' 
alimenta») grandissimi dubbi ì| 
tutti i penti sono intatti con j| 
coid: nei sostenete «'he il fuo 
co non poteva filtrale dal J, 
l’esterno a porta chiusa jj 

Mutici comunque coire nel l 
la cucina lincilo u* sempre 1 
il suo racconto» doxe si trova 
la figlia Silvia, spegne con 
una «'operta li* fiammelle sul 
pigiama, poi torna all'ingres 
so e getta a terra un bordone i 
di vetro pieno di liquido unti 
incendio II quale pero, lungi | 
dallo spegnere le fiamme, prò 
xix-a una fiammata pm alta | 

Mentre Mano Mattel fa un : 
ti questi movimenti che sem- | 
brano dimostrare come le 
fiamme non siano ancora alle , 


e pericolose, lutti! la lami 
glia, eccetto Virgilio e Stefa¬ 
no. i due pm validi, si mette 
in salvo passando dalla pol¬ 
la d’ingresso Passa la moglie 
«li Mario Mattel, passano ì 
figli pm piccoli. Domanda se 
ij inoro veniva dalle scale 
perche era stato appiccato, 
come dice Faccusa. dull’esier 
no. come hanno latto ben 
quattro persone a passare in 
dennr* E perche Stefano «* 
Virgilio, che avevano la stanza 
vicino alla porta d’ingresso 
non seguono !u stessa via. ma 
restano ìmpngiunati? 


Salti 

logici 

Mario Mattel e la figlia Sii 
via intanto hanno trovato 
scampo dalla finestra 

Per ì due giovani, dopo due 
«» ire minuti, non c’e piu 
scampo, ì solventi e le vernici 
che Virgilio Mutici tiene sullo 
al letto (faceva l'imbianchi¬ 
no i. hanno preso fuoco e han¬ 
no ben presto ridotto ad un 
rogo tutta la stanza. Moriran¬ 
no aggrappati al davanzale. 

LA PERIZIA DELL’ACCISA 
— Abbiamo dello che la pe¬ 
rizia uttìciulc, quella ordinata 
dal magistrato, sostiene che 
l'incendio e stato appiccato 
dall’esterno Ma per giungere 
a questa conclusione gli espel¬ 
li devono fare dei salii logici 
veramente ardui 

L’assurdo e che due litri di 
benzina sono siati Ititii Mitra¬ 
le sotto la porta dei Malici 
per poi dar fuoco al liquido 
Ma poi gli stessi penti del 
l’accusa sostengono che non 
era possibile far flit i are una 
sostanza liquidi: sotto la por 
la dell’abitazione di Mattel 
La porta infatti poggia su 
una soglia di marmo rialzata 
che chiude qualsiasi sbocco 
Non solo la porla d’ingresso 
e stata trovata pratica mente 
inulti a nella sua facciata infe¬ 
riore, a certificare, sembra, 
che di lì il fuoco non e pus 
salo 

Per superare queste difficol¬ 
ta ì penti U-he pero, la cosa 
e stranissima, non sono stati 
citati in aula dal PM) dico 
no gli attentatori cospargono 
la porta del liquido mila») 
inabile e appiccano l’incendio 
Quando Mano Mattel apre il 
battente le Munirne passeranno 
dalla parte esterna dell'uscio 
agii abili appesi a li'attacca¬ 
panni e agl: infissi verniciati 
Di li l'incendio si propagherà. 

Ma questa versione e smen¬ 
tita dallo stesso Mutici e dai 
suoi familiari i quali dicono 
« Quando ci svegliammo sul 
pavimento vi era qualcosa di 
viscido. Notammo che vi era¬ 
no delle fiammelle a/./urrognu 
le » Dunque le fiamme sono 
dentro rappartamcnlo prima 
che venga aperta la porta E 
la conferma viene da un in¬ 
quilino. Gualtiero Porcili, che 
abita davanti alla famiglia 
Mattel sullo stesso piano. 
« Le fiamme divamparono al 
l'interno della casa Sul pia 
nerottoU). quando io aprii la 
porta di «asa. non u erano 
fiamme ». 

ALTRE PERIZIE — Quella 
della difesa dice « Non si 
spiega, ne lo spiegano Se log 
gì della fisica, m quale modo 
d<i una parte incendiata delle 
sue facciate sulla porta con 
Mammelle lunghe al massimo 
quitti ro centimetri il luoco 
possa trasmettersi ad alcuni 
abiti appesi a due metri e 
mezzo di distanza E’ infuni 
chiarissimo die senza un con¬ 
tano direno con Jl fuoco un 
vestito non si incendi.» e per 
Jarlo deve restare a lungo e- 
sposto direttamente alle fiam¬ 
me » 

Di fronte alle confutazioni 
gli avvocati dei miss»» si so¬ 
no visti costretti a tentare, 
con un’altra perizia, di stipe 
rare tutti* le domande insulti 
te. dira la Corte se sono rtu 
seni a dai e una spiegazione 
logica 

L V FIRMA - Secondo Tac 
«•usa la prova che inchioda 1 
ne di « Poi ere Operaio » e 
rappresentata da un «artelio 
'•he cosi viene descritto « E’ 
un cartellone costituito da 
due logli di carta bianca ben 
uniti ir.» Imo Vi si iinven¬ 
gono incollate tre strisi p di 
«aria a quadretti recanti la 
isi-n/:one a pennarello nero 
"M.iFei e Sclii.ivoiicinu >ndt 
altro iseiitm al MSI i colpiti 


dalla (l'tscn/toiie a lettele ne 
le ritagliale e incollale) ’Gm 
sti/iu Proiettimi", nonché tre 
letteli* rosse' REF . Il man: 
lesto «* lungo quasi un meno, 
laigo otfxnta centimetri » 

Il cartello « unipare agli alti 
perche lo polla un agenti* eli 
' PS, Giovanni Aieìlo, il (inule 
i sostiene di avello nova'o al 
I quailo piano della palazzina 
I iti cut abitano i Mattel, dopo 
| l'incendio Ma questa vei sione 
\ ipgge fino al 30 maggio, un 
1 mese e mezzo dopo li» na 
gedia, quando cimante un so 
pi allungo si scopre che il po 
I sio dove sarebbe siati» trovato 
il cartello e nero pece rii fu 
liggine mentre il cartello e 
J bianc o immacolati» 

IL MKIJICIVM.K — I tilt! 

| dici sostengono che rallentato 
j e sialo solo l'ultimo atto di 
I pi avocazioni già attuate in 
[ passato dagli aderenti a « Po 
( tere Operaio » ai danni di e 
I sponenti missini eh Pnmaval 
le La macchina ci: uno di es 
I si, appunto Scimi verni'in. lu 
i bruciata, e il inoro lu appa¬ 
rato anche alla sc/*one mis 
sina Entrambe le volti* imo 
no lanciati dei messaggi die 


sei ondo ; peni sono stai: 
ve:gali dalla stessa mano che 
ha t unie7ionuU) calteli'* 
b.anru (IcU’iittenhilo ai Ma' 
Ki Dunque un ilio logico J<* 
givi ebbe t Me episodi 

Pei uno di ques': < Fai lei il a 
lo alla sezione), vi sarebbe la 
piova mi unJutabJe che lu 
commesso da uocirnti a «Po 
t°j«* Operaio» Un *esie. Aldo 
Sperali/.i. cine i in* Lobo gli 
lice vedere un oubgnu con 
le/iuna’o denim una scatola 
di medicinali. Li Ronrionm : 
na 

J’ un lineone di questa me 
danna o sialo tj ovato nel Tabi 
tazione di uno elei :ie ari u 
sai: Non solo irammenti di 
quella confezione sarebbero 
siati novali appunto uopo 
i'alternalo nella sezione in:** 
Mita Dunque se Mie attentali 
sono siati computiì da un'un) 
ca mano e se pei uno questa 
mano e sta'a identificata, rii 
cono i magistjwM, se ne cicchi 
ce che deve imeneisj nienti» 
rato ambe luuloie degli «iliri 
due 

In nula la vilifica di questa 

lesi. 

Paolo Gambescia 
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Domenica con poche reti colorita solo dalle «prodezze» delle ultime 

IL DOPPIO 0-0 RIAWICINA IL TORINO 


Novanta minuti a fasi alterne e una comlusione in gloria per tutti 

Per P Ascoli un rigore «ignorato» 
Alla Juve una clamorosa traversa 



Parola e Mozzone 
più che soddisfatti 


SERVIZIO 

ASCOLI PICENO 23 febbraio 
Spogliatoi tutti concordi nei 
dopopartita I due allenatori 
hanno ben accettato il rlsul 
tato Paro’a perche mantiene 
immutato il vantaggio sutlu 
Lazio Mozzone perchè col 
punto preno nulla fortissima 
capolista è riuscito a salire 
di un gradino in classifica 
Abbiamo anche sentito al 
cuni giocatori Con noi In tri 
biuta stampa oggi superuffol 
lata cerano Spinosi e Viola 
i due in sostanza hanno la to 
un identico commento cioè 
che la Juve si è mossa bene 
come ai solito ma 1 Ascoli li 
ha impressionati maggiorme» 
te Negli spogliatoi torinesi 
Gentile — Interpellato sul pre 
sunti rigori — hu detto « Su 
Silva ho fintato 1 entrata e 
non 1 ho proprio toccato » La 
punta ascolana di contro ave 
va affermato «Mi sono giri 
to t ho sentito un colpo al 


le gambe e sono caduto » *\d 
Anastusi abbiamo chiesto un 
parere sulla difesa ascolana 
e sul risultato Pietruzzo e 
stato di poche parole « La 
difesa marchigiana mi è pur 
sa molto decisa Del risultalo 
non mi lamento » 

Nella zona ascolana incon 
trito Bcrtini gli abbiamo chie 
sto come ha ritrovato Bette 
ga « Fisicamente l ho trovato 
migliorato oggi come sempre 
si e comportato di compio 
ne > Sul miglioramento della 
difesa da quando è entrato 
lei cosa ne pensa 0 gli abbiarrio 
chitsto « Puntualizziamo Non 
sono stato io a rinsaldare 'a 
difesa e stato tutto mento 
del mister che ha saputo 
tìovare lussetto difensivo mi 
gliore Oggi — conclude il 
giocatore — penso che abb a 
mo dimostrato di valere co 
me tante altre squadre che 
si trovano sopra di noi » 

Mario Paoletti 


"vii 
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ASCOLI JUVENTUS — Azione di Battei» nell ara* ascolana contrattola da Bartlni 


UNO SQU ALLIDO 0- 0 CHE V A CONTRO OGNI PRON OSTIC O 

Occasione perduta per la Lazio 
imbrigliata dalla difesa umbra 

Ancora una magra prova «Iella coppia llartini-Re Cecconi - Nell’area di rigore i campioni hanno collezio¬ 
nalo calci d’angolo, ma giocando >enza costrutto - Oggi assemblea d«‘gli azionisti della società biancoceleste 


Maestrelli: 

tattica 

suicida. 

Le polemiche 
non c'entrano 


ROMA 23 rebbraio 

< \on et sono scusanti Ab 
btamo giocato male » Questo 
il giudizio eli Maestrelli dopo 

10 0 0 tra Lazio e Ternana 
L allenatore del campioni d I 
talta che è stato al centro di 
potermele durante il corso 
della settimana rimproiera 
ai suoi ragazzi di arci gio 
calo senza aprire la manot ra 
sulle fasce laterali facllitan 
do cosi il compilo dello dl/c 
sa umbra 

le polemiche della settima 
ria sa una possibili sostHu 
•.ione di MaeslielU non aiuti 
bcio comunque influito s« 
questa partita Lo afferma lo 
stesso Maestrelli » Quando si 
entra in campo si dimentica 
tutto quello che e accaduto 
durante la settimana E sta 
ta una giornata balorda ma 
non per colpa di fattoii ostri 
nt La Ternana ha fatto U 
barricate i anziché agg i arie 
i i aguzzi te /lamio affrontate 
con confiniti cioss fauhtan 
do cosi i dtfennon che sono 

11 «scili a acrile con «n pi t 
co di fortuna a iesistere fino 
alla fine w Mcustielli concia 
de affo mando (he i on bis < 
gita fare drammi quello che 
si è perduto all Olimpico si 
potià rtcupeiare in trasferta 

Nel clan della l ornar a ci 
piena soddisfazione pei il i 
slittato di /rarità «tri punto 
cl oro — cltce Riccomvu - e 
non e venuto solo per de me 
rito delta Lazio » L allenatore 
della Ternana spiega la tatt 
(a della sua squadra infoltita 
a centrocampo per non la 
sciare spazi liberi a Lhtnagha 
e compagni Una tattica che 
alla fine e risultata piu che 
mai opportuna anche ptrt/n 
la squadra umbra mancala di 
alcuni titolari (Tra r i G« ti 
tana t loschi di non facile 
sostituitone Ila i oidito i 
gloianc Bagnato f ani t 
la sua prestazione t stata ap 
prezzata dal pubico che U 
ha applaudito quando h t ta 
sciato il campo n Ila npnsa 
per fai posto a Vaia 

f S 


LA7IO Puhcl b Ghctlln 1 
Martini b (dal 16 Nanni 
6*-) Wilson 7 Oddi b Bi 
Ulani 6 Lronzoni b Ke 
Cecconi b Chinasi tu I» 
Trustalupl b DAniUob (12 
Meriggi 13 Partili) 
TERNANA Nardi» 7 Ben itti 
b Rosa b Griffi b Dol 
ci 7 Piatto b Ptinizz i <> 
Bagnato 7 (dal 15 delia ri 
presa Vaia b ) Petrilli b 
Donali b (12 De Luca li 
Crispino) 

ARBITRO Letmrdon 7 

NOTE giornata di soli reni 
peratura rigida terreno tn o 
rime coiullz oni Spettatili 4 
nula dei quali 20 177 paganti 
per un incasso di lire 04 n t 
lioni JiBH(K) i abbonati -0 r uu 
per quota paitlta di l rt "0 
milioni) Ammoniti Gritti <Ti 
e Ghedin iL) Antidoping nt 
gativo Calci d angolo 17 .> per 
la Lazio 

ROMA 23 febbraio 
Cht squallore questo Lazio 
Tei nini e non per colpa de 
gli umbu scesi all «Olimpi 
co » col chiaro intento di non 
buscaile ma dei campioni di 
Italia che contro ogni pio 
nostico si sono fitti Impone 
il pari In bianco proprio nel 
li giornata che doveva segna 
to li lo r o riconciliazione col 
pubbl co limasto deluso do 
po tu nt torta Riama sul \i 
(uva di due domeniche la 
Una vitto»iu dei bianc.wuin 
di Miestu li uvrLboL voluto 
dire t< corcane le distanze ne. 
toni rotiti della Juve capolista 
mchiodua dal pan dal sempie 
più soi pi endente Ascoii ma 
cosi non e stato pei cht non 
debbono tiarre in inganno ì 
1" c ilei d ingoio iccumuliti 
la pi est*»/ione dei lazi ìli e 
stata quanto di piu sciulbo si 
potesse immaginait E si che 
erano ledivi dal bel successo 
esuma contio li Samp sigli 
to dille due magistiah reti 
di ( hin i n la 

Allora come si spiega que 
st t repentini met imorfosl * Si 
può palimi rii un vero c prò 
p in < complesso > nei con 
trenti rielle cosiddette ptovin 
cali* Le ragioni sono forse 
l>en piu profonde i complesse 
e li es tmineremo domani in 
siclt rit commento Oggi et 
rii due clic la coppi t rii cui 
sui M irtini Re Ctcconi h i 
upetuto la magra prova so 
stenura giii In Nazionale con 
ito li Norvegia A scusante 
riti teizino il fatto che ilsen 
tiv t ancori di un acciacco ti 
li c iviglia mi pti il «bton 
do» non vi sono giu tlfkn/io 
ni 

Che i due st ano itti uvei 
s ìnrit un momento grigio e 
dima» ev dente Li Imo con 
ri zione Uletic t e carenti il 
| che li pom spesso i sbiglii 
I ie rmto negli tppoggi quinto 
nel luoio rii interdizione si 
e pei sino venficato che vei 
I so t! 20 dii primo tempo i 
due s soni osi volati t vi 
tnclt t tht i tei zinu hi m 
11 \ ito ni botta Uhi u i 
i Ih |i hi i ost retto t rt 
, stue negli spogliatoi lisi in 
| do p( stt i N inni 
1 I (cu foist buoni parte del 
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Un intervento dal portiera ternano *u un tiro di D Amico < non inquadrato) 




< alo deri rituale I azio c d i 
iclriebltiif piopno ilio scarso 
rendimento dei due £ sicco 
me 1 1 Lazio t squadi i che si 
esprime secondo le sue pi e 
i or Ulve soltanto qu indù può 
contai** sulla pieni elfiUenz t 
fisici di tutti 1 suoi uomini 
nuncando tale presupposto 
tutto diventa piu difficile Co 
munque quinto ibbiam ) detto 
non busti a spiegate 1 attuile 
momento de 111 Lu/iu 

Al fondo c è anche un « ni i 
lessere » cht «rifonda le sue 
radici m una conduzione so 
cietarla del tutto ipprossim i 
tlva I giocitcìi e di piu lo 
allenatore non si sentono 
cioè spalleggiati i suffiele» 
za da un «governo» st ibile 
F di questi goini li conle 
stizlone alimentata eli non 
bene pieclsati e\ diligenti mi 
confronti dell allenatolo Mae 
strelli « reo > di tioppti pei 
misstvlta nei ilguaidi dei 
« m iggiorenti » dell i squadra 
«si è fatto pufino 1 nome di 
Vinicio indie s( poi il pie 
sldentc Lenzini c lo stesso 
Luis hanno smentito t ih v > 
ci) 

Non c e dubbio che bisogn t 
fare chiuruza in tutta qui 
sta vicenda e 1 occasione si 
ptesenta ad Umberto Ltnzim 
e agli azionisti 4 il CD e sta 
to sciolto due mesi fai pio 
prio domani poniciIpgio (ore 
i9> dove ntllt sede di vii 
Col di Limi si tem l tsstm 
bica degli azionisti che dovi i 
nominile 11 nuove CD Le in 
ton7ionl di 1 euzln * monomi 
n itosi umn insilatene unieu 


possiede 18> pei cento del 
pacchetto izion irlo cht m 
mont i tri 800 milioni » paio 
no essi rt quelle di pitndeie 
imeoia tempo pei potei il 
ilettert ondi «varile un CD 
tolte non solt mto sotto il prò 
filo opei riivo mi anche 1 
nin/iiiio Noi dici imo t lie 
non vi possono isseie piu in 
c m i jniche ì gu ist dii 
prende! t tempo si st inno 
toc t indo i on m ino ine he se 
non e incoia troppo tildi pu 
t driii7ztie la bili i bmnc iz 
zuiru 

Mi oi i passiamo m breve 
rii i partii i Gli unibi hanno 
s iputo imbrigli ut bene Ir ot 
lensive laz rii in virtù di un 
entiorainpo di feno r di 
iti i clifi s i i uomo c ie hi 
messo in drificoit i sii Chini 
glia deduce dalli bella piova 
m Nizionrit» e he Fiustilu 
pi come DAmico Rt Cecconi 
t Mulini Glossi pei Icoli N ir 
dm non nc ha corsi ed t 
strio scnipic pronto quando 
e st ito cui im ito in < aus i 
Rrccomini m ncantc di Tr u 
nt t Toschi ha storici rio il 
govine Bar n rio il qui le hi 
tenuto bene i bidu Miu tini 
tt inche hrustulupi quandi» 
su viva Li supt emazia tuli 
tori ih 1 iziale e stria plesso 
le totale mi le idee cimo 
ilqumto offuscate Pufino 
riunt n lii hi finito pei isteu 
hit li sui azioni mi hi se 
Dolci hi contribuito non poco 
i licnut gli slanci Anzi 
sii t pi ciprio li Firn mi i 
ì nri im p inoiosi pei pumi 
ri < dei pi imo tempi con 


Netto il fallo subito da Silva ad opera di Scirea, ma 
l'arbitro ha preferito passar sopra ■ Di Bettego 
le mìqliorì occasioni (compreso il palo) ■ Freschez¬ 
za di gioco della matricola, bianconeri a disagio 




una incursione rii Crivelli e 
Ferrini che hi impegnato di 
test i II br ivo Puhci 

Insomm » giunti nell lieti 
nevi ligie i i c impiom si so 
no spesso smaniti collezio 
lindo soliamo calci d angolo 
A Jì 11 mzom (1 lutoie del 
r )1 del! i vittoria sul Vicenza) 
hi spedito miri imente fuoii 
un ptllonr suvitogli da Wil 
son mentii ri 42 una ìove 
sciati di Chin iglia hi liovato 
pi unto N udiri 

I i tipiest hi visto ì lazi ili 
pi empie incoi di piu ma 
stmpre con se uso costrutto 
Numi) vi ivev i poitatu 1 ap 
porto di foizi fresche ma poi 
Rite omini ha li sposto con li 
moss i V ria ( Bagnato c use ì 
to tta gli applausi del pub 
bllcoi che ha pieso in conse 
gn i il lento Trustalupl All 11 
nuovi ri ossi occasione pei i 
lossovudi mi Petrilli calcia 
fuoti 

Li Lizio insiste con cioss 
i spiovu e che f ivoriscono il 
gioco di mtei dizione dei ios 
snudi I proprio una gioì 
nat i stort i o non basta lo 
st molo di sipeie cht li Juve 
paitRpn Al 31 da segnalare 
mi belli rovesciati il volo 
di Chinigli» con p riione di 
poto rito sitili trivelli c ri 
40 grossi ((casone per Wil 
son di sbloccate il multato 
< on pilli lumi eh poco e il 
4) bel tiro di D Amico che 
N uchn sventi in mRolo Tut 
to qui i m gli umbri ippliu 
diti c i lizirii fischiati 

Giuliano Antognoli 


\SCOLI Grazisi 6 5 Perico t> 
Berlini 6 Scorsa 6, Castoldi 

6 Morello 6 5 Legnaro 6 MI 
nigulti G— 7undoli 7 Gola 7 
Silva 6 (Campanini dal 41 
della ripresa n g ) N 12 Ma 
soni n 13 Colautti 

JUVENTUS Zoff 6 5 Gentile 

7 Cuccureddu 5 5 Furino 6 
Morini 6 (Longobucco dui 
27 della ripresa n g ) Sci 
rea 6 5 Damiani 6— (au 
sio 6 5 Annidasi 6 Capei 
lo 6 5 Bettega « N 12 Pi 
Ioni n 13 Altarini 

ARBITRO Mlchclotti di Par 
ma 6 

NOTE Bella giornata terre 
no discreto Agonismo di buo 
ni marca con gioco cioè so 
stanz nlmente corretto Un so 

10 infortunio a Morini che 
icciaccito alla gamba destri 
ha ceduto il suo posto ul 23 
della ripresa a Longobucco 
Ammoniti Minigutti per un 
vistoso fallo o Anastasi per 
proteste Spettatori piganti 
28 954 piu 6 000 abbonati ptr 
un incasso totale di 14/ mi 
boni 552 900 nuovo record per 
le Zeppelle 

DALL'INVIATO 

ASCOLI 2i febbraio 
Tutto è bene quel eh»* be 
ne finisce Gran strette di ma 
no dunque e visi Metl al no 
ventesimo La paura reelpro 
ca era stria tanta che il li 
schio di chiusura e un po 
apparso come una hberazio 
ne una festa per tutti 
Anche se nel primo tempo 
cera stata maretta in campo 
e sugli spalti per un rigore 
invocato dal marchigiani c 
non concesso anche se i mol 
ti tifosi di parte Juventina 
hanno nella ripresa «ritìnto in 
un paio d occasioni Al gol Gli 
o che 1 andamento della par 
tita è stato tale e la posta 
in palio per inciso così im 
portante che il minore dei 
man non poteva che rappre¬ 
sentare di massima il comu 
ne obiettivo Si capisce che 
se ha soddisfatto in modo co 
si chiaro tutti il doppio zero 
è anche risultato alla fine a 
tutti gli effetti piu che giu 
sto diremmo sacrosanto 
La Juve s è detto è indub 
blamente andata p‘u vicina al 
gol con un pallone di Bette 
ga sulla traversa e un paio 
di grosse occasioni fallite di 
un niente dallo stesso Bette 
ga ma 1 Ascoli può pur met 
tere dal canto suo sulla bilan 
eia un fallo da rigore netto 
non c è che dire di Scirea 
su Silva che 1 arbitro ha in 
vece preferito ignorare e so 
prattutto un brio spesso m 
conteniblle e una sorprmden 
te ireschezza eli gioco che ha 
in piu occasioni messo in evi 
dtnte difllcolta la titolatasi 
ma avvertirla 
si può tllora due conside 
iati la notevole differenza di 
mezzi tecnici c di censo chp 
t in tondo propiio 1 Ascoli ad 
uscir meglio dal match La 
capolista ha sovente infatti do 
voto fare di necessita virtù 
idittursi a subire 1 iniziativa 
e il gioco avversario a perse 
gulre dicevamo obiettivi ri 
dotti Se il fatto può da un 
1 ito mettere m evidenza lo 
spirito piutlco del bianconeri 
e la loro adattabilità a bai 
tersi quando è il caso in tut 
t i modestia dice anche dui 
1 litro che il calcio della ca 
polista non e tuttoro t» non 
sempre lue eie t 
Oggi ptr esempio il loot 
ball manovrato che ivevamo 
pur visto in recenti occasio 
ni è venuto i gAllu e sempre 
per timidi accenni solo u 
sprazzi e signatumente nella 
ripresa quando cioè Bettega 

11 termometro nel beni t nel 
male degli umori juventini 
hi spostato un po piu avan 
ti il suo raggio dazione tro 
vando cosi tempo t modo di 
intervenire in maniera final 
mente diretta nelle conclusio 
ni Prima per tu to il primo 
tempo cioè in forzato ecce* 
sivo omaggio ai nuovi schc 
mi che lo vogliono d appoggio 
al centrocampo o alla fine 
stri solo per il lavoro di ri 
finitura s era costantemente 
tenuto in posizione arretrata 
spesso addirittura in linea con 
Capello e polche anche Cau 
sio libero magari di seguire 
estro e timptrunento ma in 
piatica ancorato n posizione 
cautelativa oltre la « tre quar 
ti » si affacciava di rado il 
gioco bianconero andava avan 
ti come a singhiozzi per ten 
fativi c per palle fatalmente 
avventurose sulle quali ne 
Anastasi nc tanto meno Da 
mlanl subito intimorito da 
un grintoso terzino inutilmen 
te mimetizzato nella maglia 
di un ala potevano ovviamen 
tc propiziare il miracolo 

Era uni Juve insomma u 
sibilmente frenata dalla pau 
ì i di farsi contrare preoc 
capata piu di non offrire il 
fianco ri contropiede che di 
ceicare con fredda determi 
nazione il gol Ed eia giu 
sto per questo una Juve che 
finn i inevitabilmente tol io 
vome ì padroni di eoa 1 
qunli allegre} rii olrie ogni 
sp anzi ca issillanti picoc 


cupazioni dilensive potevano 
cosi strutture al meglio il lo 
ro piu fresco agonismo ov 
viamente solleticato e ritma 
to dall incitamento del pub 
blico dmico mettendo per c 
sempio a piofitto le attirudi 
ni particolari di Pei leu che 
messo alle costole di Causio 
veniva a trasloimursi pei lo 
arreti omento di quest ultimo 
in preziosissimo centrocampi 
sta aggiunto Cosi dicasi ov 
vlamente pei Bertini che tri 
scinato da Bettega in mezzo 
al campo consentiva al bru 
vo attivissimo Gola di votai 
si anima e corpo (con qual 
che errore perchè chi turno 
fa tanto sbaglia ma con buo 
nissimi risultati i a sostenere 
1 attacco II quale attacco pe 
rò e qui si spiega come Zoff 
non abbia in fondo coi so che 
qualche isolato biivido si n 
duceva in pratica al solo Zan 
doli sul quale il pur brnvo 
Moiini eri costretto per sii 
vaie la capra e i cavoli i 
nefandezze d ogni genere Lt 
gnaro infatti sè detto ei i 
solo un terzino travestito e 
Silva pur non ceito incline 
ad arrendersi era. senza po 
sibile se impo finito nelle 
grinfie di Gentile il pm in 
forma indubbiamente c il 
meglio disposto dei difensori 
bianconeri 

Il gioco dunque in quest i 
pi ima fase so non ivev i loc 
cuto alti vertici uh pelò tp 
parso viv ice sufficientemente 
vailo interessante sempie 
Piu incisivo magari quando i 
condurlo eia 1 Ascoli piu pie 
tenzioso ma uiche senz i for 
se tecnicamente piu dotato 
quando ad orchestrai lo ei i 
la Juve Un equilibrio tutto 
sommato accettabile non fos 
se stato per quel calcio di 11 
gore che pesvva come una 
ombra inopportuna sul match 

A scacciare quell ombra 
per fortuna di tutti piovve 
deva come sè detto la Juve 
nella ripresa Un pu il caso 
se vogliamo ma molto lit di 
versa impronta che Bettega 
dava allu manovra d attacco 
bmneonera Lo stesso Betteg t 
andav i pei due volte cosi vi 
cino al gol (un gol che alla 
luce di quel famoso rigore 
che avrebbe potuto essere e 
non è stato sarebbe d ili e 
sterno suonato come sadica 
ingiustizia) che anche il piu 
acceso pubblico di parte ac 
cettava alla fine prima anzi 
della fine come perfettamen 
te legittimo il risult rio p ir 
tecipando di nuovo ospitale 
e possibilista alla gran festu 
di chiusura I suoi beniann 
ni in fondo eiano ormai da 
tempo al lumicino le paure 
della capolista si erano falle 
per intero le loie» paure c 
se m campo ermo senza ec 
cezioni in ventidue a guada 
gnai tempo i cercare la 
se ippatella dof li « uut > e de 
gli indugi pm smaccati non 
t oj i davvi ro ìaj ione che do 
vesse essere sugli spulti il 
pubblico i pensurl i in altro 
modo 

Per Ut donata n questo 
punto e subito detto La pii 
ma azione manovrata j 1 > 
t un bel triangolo Bettega 
Anastasi Bettega che al mo 
mento dell i conclusione e an 
ticipato da Glassi Risponde 
1 Ascoli con Silva ma 11 suo 
bel tiro finisce a lato Al 11 
cross di Furino D imi mi ap 
poggia di testn a Bette,, i 
Berlini istutumente lo osta 
cola stnza badar troppo il 
come Gioco sempre alle in» 
fino il 20 quando C tusio 
batte un calcio di punizione 
Bettega s ivventa all incorni 
ta la palli sfiora le dita di 
Grassi e incoccia In pieno 1 1 
traversa riprende Damiani ri 
volo e Glassi e bravissimo a 
dire di no Sballata conciti 
sione di Fui ino quattro mi 
nuli dopo i il tt il fittile 
ciò del possibile ì igni e pai 
la da destra sul laro (cito 
delirimi di ìifort per Silva 
appostilo » tu per tu con 
Scireu guizzo dell aitate ulte 
con improvviso cambio di di 
resone Seirea resi i surplace 
ma gli iggantn di netto il 
piede di appoggio siccome 
siamo ben dentro I aieu non 
ci dovrebbero essei e dubbi 
Mlchelotti invece ne ha e la 
scia, coireie tri il ben prt 
vedibile magano di fischi Bo 
ne fa invece Mielielotti i 
dire di no a scorsi che il 
44 contrito in uea da Gen 
tile va per le terre stavolta 
il contrasto c pulita e Gtn 
tile non ha colpe 

La ripresa è nll inizio un 
festival di grossolani eri ori 
poi lu Juve man mino tiri 
a sè le redini del match Di 
uno sbitlio di Lernaro ri 29 
prende avvio un i fuga di Cui 
sio sulli destri cross pre 
ciso per Bottega m igisti ile 
incornati pilli un dito solo 
alta sulla tinversa Applausi 
Un minuto dopo bel trnnjo 
lo Bettegi Clic cui eridu Bet e 
ga che si liberi stupenda 
mente il tiro ma un po 1 1 
sporca e li pilla finisce i li 
to di un sofTìo Qui la pi 
111 i fini e Una 1 nc in gl > 
rii F unii» tutti come pi 
ma Piu di puma 

Bruno Ponzerà 


Ieri ! ( omuve di Mila 
no direbbe tjtto cesa mi 
ritorta aprendo i cunccll 
di San S ro 7 ori pi r con 
sentire ai rn la u i di a i 
dare a tare cc lattone su ! 
l i ha non c c m qui s < 
momento un Kcnojr dtspo 
rubile ad immortalare i 
fatto) ma p r consentire il 
libero eccesso alle aradma 
te c alle tr bunc ìarcbbi 
stato irerai iglioso seders 
la guardare il prato (User 
to c popolarlo delle nostri 
fantasie 

Avremmo tis*o — ogn 
no di i oi — delle partiti 
mcrangliost e deg i cpiso 
di esaltanti non «iremmo 
t rato bombe c raz+l ron 
airtmmo msultct I arb 
tro i miracolato ai ucc de 
n lo stoppei perche * itto 
sarebbe andato t aitar li 
tc come ai ren ri c voi ito 
che ai dassi le retarci 
numi aire t i isto il C < noa 
tmccrc la fina e della Co/; 
pa dei Campioni i m lari 
s ti ai rebbero i st ; gli rr 
bitrt convalidare i qc l de 
loro attaccanti rimiri 
con ur calcio di rig ir 
coltro 1 lnter lu gioca 
va col Bolug 11 ma o 1 
bre -a Uh ha tatto cac i 
Rii era ma (pulii d< 1 In 




k 


Longobucco nuovi edizione 




IS miraggio 

ter cirebbero r s o Sor 
a t arare il rigore < rm 
i r la pu a segnando di 
t tta nr c ali rema — 
m la r(tc del Milari che 
puri m leccasione era 
d csa da /ascia Sarebbe 
tal r il icntesimo go per 
ih iil! *rat*empo Bonm 
' gna re ai eia segnati già 
atre nianvoic 
Po pulsate ai rivirilo 
ns o Lorgobucco tutto tc 
strio rii b ai co con una co 
ri a di primule sulla tc 
su e rii i candid/ gigli m 
mano tare la merenda al 
p ibbl cu i ritirarsi in uv 
t c no tacendo voto a ca 
sti a temperanza c di a 
tra gì ai la Son 1 altra 
ai Gai n ma la sua 1 loto 
cu porgere sempre latra 
gicimia quandi wn ai ter 
s irto lo col pi se Ln voto 
’ n poco ipoc rito perche 
tan o nessuro — tri questo 
i a i pianato di sogno — lo 
lulpmbbi mai Chmaglta 
o i un tiro da meta cani 
pc farebbe io/ar< nello 
Ima la reti della Roma 
ma Prati farebbe otto «turi 
n c >nsec ut m / a W thori 
li strini squadre dtria A 
t U piu itane della B 
, n re bbcro i mto tutte il 
eoi ipior ato 

C rto poi — calata la se 
ra — arebbe stato veces 
s mo use re da lo stadio 
popolato di sogni c scopri 
re ehi nor c reo niente 
il Genoa sempre in B 
a Milan hanno annullato 
1 so/ to gol l In cr conti 
n za a pre riderle la lxizio 
io ì ha battuto 1 ultima in 
c lassp ca e la Juientjs non 
fu battuto l ultima vi eias 
sri ca mi ii c(ivpenso ha 
ime sso 11 campo Lovgo 
l icc( che non ai eia uv 
ma kO ri gigli ma uva 
ma a ferrata so o che 
± n ra ido Jonqobwrto con 
m la ma* a < «serio Morivi 
s* c)n ferrato lo i tutto e 
l eqml brio c s ato rista 
bildo 

I i ttn somma/o a que 
sto punto bisogna am met 
re che c piu be lo il cam 
È /lionato che non c t quel 
lo t che da delle soddisfa 
*iom 


Arrivano i nostri 

Alle spole rii ìuxentus i Lazio stanno armando To 
rmo c Isapo i h uniche due che siano n«strie a legnare 
le poi erette di tondo elassinca II I ormo adesso e ad 
un pmto dalla I ozio l \apc/i a due i usto cove 
vanno l cose potrebbero arche compitare il compio 
nato che a me piacerebbe tanto se lenisse unto dal \a 
poli un poco perche i una squadra cht mi < simpatica 
un poco di pm perde non lo ha mai unto t sarebbe 
bene se si spostasse a sud l asse del calcio ma s oprat 
tutto perche essendo quello del kaputt il campo piu 
squal treato d Ital a hi squadra di Juliarto con lo scu 
detto sulle magln niochcrebl e r trasferta le partite 
in trasferta t in trasferta le partite in casa facendo un 
grosso fai ore alle fcrroi ic (itilo Stato e alla FJGC 
Alle ferrovie perefu Tcrlnro che notoriamente e scar 
so a lire netnp rebbe i treni per portarsi rfiefro / tifosi 
alla FIGO perdu far giocare a C osen*a o al Aquila la 
partita Napoli Juu itus sarebbe una bella propaganda 
Però ho dei dubbi c f c il Napoli r esca a farcela ieri 
i stato costretti al due a ztro dola Savipdona un 
risultato da n esc) metti > con c dicono a Genova Per 
che torriro la 'sampdoria il Mi lari m ha segnati quattro 
» ri Mtlan non ima squadra che : gol U sprechi il 
Vare st ne ha segratt quatto c il \ arasi buonanima 
ultimo m c ossifica) la La m i si nr ha segnati due 
ma in trasferta II \apo i a ondi tnch odato su un mi 
strabric due a zero nel pwprio arreno due fare atten 
io it sotto media >lrt7Zrfo su’ to douic gol nelle 
ult me quattiu partite la 'sampaona la stabilito che 
ogni ai crsario dei e sagrarle tre riti II Napoli non 
tc l hu fatta c allora addio scudetto 


Ma il \apori non deve 
perdersi ri animo se lui 
ha fatto una brutta figura 
contio la 'sampdura la 
Ji taf tis l lia fatta ai cor i 
peggiore contro Ascoi 
c he pi r t on ha tatt i g ( 
care qi l perso; agg o 
credibile eie si eh arui 
V c coso tri u i poco co 
me tl con g io Ilari ex/ del 
la commedia cht race onta 
la s tor : di qu l tuh crii 
nieia con un prou aioso 
oi iqlio pa laute c to un 
metro c ottanta clic j> ro 
lui solo ledei a c scarna 
stcche al altri pc a aie > 
» i ht fc ssi mat*o o cht li 
stessi prci derido p r la tu 
sa p y er ore de t c al cri 
A ic 1 c di V oso t itti pai 
lana ma nr 1 ha i st 
tu n mene ( ovic ite a se or 
se quando ha a oca o con 


Fiducia 


tro l In er e entrato m 
ca» po cd C use to per cui 
poscia anche essere Panai 
ta o Gimondi 
Bene l Ascoix da fidu 
c a a tutti Uno al me se 
c ;r\o era cosi a fondo 
alla classifica che alle voi 
* sui qioraari non tigu 
ra i a neppure perche resta 
a fuori de! foglio adesso 
)a gii scavalcato tre s qua 
drc <e a retrocedere sa 
ranno appunto tre) < nap 
gii terso la supirficic II 
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Prati e Riva protagonisti (con i gol) in trasferta 


Marnato successo per i milanisti in esilio a Verona: I-I 

Agnolin annulla una rete al Milan 
e chiede subito scusa ai rossoneri 

Fischiato un fallo su Bigon. ignorando la regola del vantaggio , mentre rattaccante metteva la palla 
nel sacco - Le marcature nel giro di un minuto: autogol di Batistoni e immediata replica di Prati 


Giagnoni: 
«Ha sbagliato 
ma non certo 
in malafede» 

SERVIZIO 

VERONA, 23 febbraio 
Un finale arroventato al 
« Bentegodi» l tifosi di fe¬ 
de milanista si scagliano 
contro i giornalisti al grido 
di « Fascisti, fascisti ». L'ar¬ 
bitro Agnolin vien fatto usci¬ 
re, da un portone secondario 
per paura di rappresaglie. 
Negli spogliatoi del Milan si 
respira aria di tensione. Esce 
Giagnoni che .vi sforza di 
sorridere ; ma il suo e un 
humour amaro: « Ancora una 
colia tl Milan paga, purtrop¬ 
po. per l'ennesimo errore ar¬ 
bitrale, Non so più che dire, 
Comunque la squadra s’ò bat¬ 
tuta con impegno contro una 
Roma dal gioco volutamen¬ 
te rallentato e lezioso, One¬ 
stamente non potevo preten¬ 
dere di più » 

« Però il gol di Bigon era 
regolare ■?.. ». 

« Già, il signor Agnolin po¬ 
teva concedere la regola del 
vantaggio. D’accordo, ha 
sbagliato, ma non certo in 
mala fede, Sotto questo pro¬ 
filo va difeso fino in fondo ; 
a Firenze era successo ben 
altro. Comunque e ancora il 
Milan a pagare e questo non 
lo sopporto più. Ed anche gli 
stessi giocatori appaiono de¬ 
lusi e nervosi. Speriamo m 
tempi migliori». 

Poi e la volta del irre si¬ 
derite tìuttcchi Non entra 
in polemica, ma preferisce 
parlare dei cento pescherec¬ 
ci venduti al Nenia. Del Mi- 
lan dice soltanto che ù sta¬ 
to sfortunato c un tantino 
ingenuo 

Sul fronte romanista la 
parola a Liedholm. « Parti¬ 
ta meritatamente pareggiata 
dalla Roma, che non ha qua¬ 
si mal subito l'iniziativa de¬ 
gli avversari» afferma il tec¬ 
nico, E a chi gli parla della 
presunta sfortuna del Milan 
ribatte secco: « Con una Ro¬ 
ma al compio Rivera e com¬ 
pagni non avrebbero oltre¬ 
passato nemmeno la metà 
campo... ». 

L'ultima frecciata polemi¬ 
ca viene da Helenio Herrerà, 
oggi presente in tribuna. 

« Un Rivera da pensionato, 
un vero rottame; Bernardini 
ha fatto bene a non convo¬ 
carlo vi nazionale », ha det¬ 
to prima di andarsene. Per 
l'ex Giannt nazionale è stata 
l'ennesima giornata amara, 

Antonio Bordin 


MARCATORI: Batistoni (au¬ 
torete) al 35’ e Prati al 36’ 
del primo tempo. 

MILAN: Alberto*! 6; Anquil- 
letti 6,5, Sabadlni 6; Zec¬ 
chini 6. Bet 7, Turone 5; 
Gorln 6. Benetti 5. Bigon 7, 
Rivera 5. Calloni 5. (N. 12: 
Tancredi; n. 13: Lorini; n. 
14: Skogluml). 

ROMA: Conti 6: PecceninI 6, 
Cavalieri 6—; Cordova 7. 
Liquori 6, Bati*tonì ti: Ne¬ 
grisolo 6—, Merini 7,5, Pra¬ 
ti 6.5. De Slsti 6—, Cur- 
ciò 6— (Di Bartolomei dal 
30’ del s.t., non classifica- 
bile). (N. 12: Ginulfl: n. 14: 
Benxo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa 6—. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole e stadio gremito di 
pubblico e di striscioni ros¬ 
soneri. Spettatori 35 mila di 
cui 24.563 paganti pari a un 
incasso di lire H3.292.500 «il 
10 per cento al Verona). Nes¬ 
sun ammonito. Calci d’angolo 
5 a 3 per il Milan. Rivera, Sa* 
badinl, Calloni, Conti, Prati 
e De Sistl destinati al con¬ 
trollo antidoping. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 23 febbraio 
Milan in esilio, ma è come 
se fosse in casa. Lo è per il 
pubblico fedelmente accorso, 
per il gioco regolarmente ap¬ 
prossimativo, per il risultato 
— un pareggio mediocre nel¬ 
la sostanza come è nella tra¬ 
dizione casalinga — e lo è 
soprattutto nella polemica con 
gli arbitri che continua o rin¬ 
focolarsi domenica dopo do¬ 
menica. 

Oggi è toccato ad Agnolin 
negare ai rossoneri una vit¬ 
toria che tutto sommato, per 
generosità e impegno, non sa¬ 
rebbe stata troppo larga loro 
Indosso. Una gatte abbastan¬ 
za macroscopica, quella del 
fischietto bassune.se, del tutto 
tortuita. se vogliamo, ma co¬ 
munque amaramente decisi¬ 
va: il cronometro ci indica il 
39‘ della ripresa, con il pun¬ 
teggio bloccato fin dal primo 
tempo sull’l a 1 e con la Roma 
in fase di stanca, il Milan 
preme, disordinatamente co¬ 
me solo sa fare, e porta mol¬ 
ti palloni in avanti, senza la 
necessaria precisione; su uno 
di questi Bigon si lancia in 
lunettu dell'aroa, Pccceninl 
gli si avventa addosso fallo¬ 
samente, Bigon resiste alla ca¬ 
rica con precario equilibrio 
fino a riprendersi, ad affron¬ 
tare Conti, a scartarlo in drib¬ 
bling e ad appoggiare In rete 
il gol del 2 a 1. 

Il boato di entusiasmo si 
raggelo, le mani nizate dei 
rossoneri si portano alle te¬ 
ste quando nell’euforia ci si 
accorge che Agnolin, ineffa¬ 
bile, aveva fischiato il pre¬ 


cedente fallo di Peccenini sul 
centravanti lanciato e che 
quindi, con dolorosa decisio¬ 
ne, considera la reto di Bigon 
avvenuta a gioco fermo. 

Momenti di smarrimento 
— comprensibile — sia da 
parte del giocatori che del¬ 
l’arbitro. il quale allarga le 
braccia in direzione di Gia¬ 
gnoni e Bigon, sopraffatti da 
un destino nemico. Insomma: 
il gol non vate e si riprende 
con la punizione regolarmen¬ 
te sciupata. Per fortuna, nè 
sugli spalti nò in campo si 
va piti in 1 h della delusione, 
senza drammi. Si spegneva 
cosi, con un altro piccolo sus¬ 
sulto (presunto mani in area 
di Prati) e con un coro me¬ 
sto di fischi, una partita vi¬ 
vace per gli sforzi profasi, ma 


anche grossolana dal punto di 
vista tecnico. 

Una partita decisa nel pun¬ 
teggio già nel primo tempo 
(e nel giro di un minuto, un 
minuto e mezzo) da una «pre¬ 
cisa» autorete di Batistoni 
cui replicava immediatamen¬ 
te Prati, in modo irresisti¬ 
bile. 

Un Milan al solito livello 
— il che lascia presagire, fra 
quidici giorni un deTby mol¬ 
to acceso — una Roma spro¬ 
nata dai successi personali 
di Cordova ma bene intenzio¬ 
nata a non strafare: questi i 
protagonisti di un copione 
magari divertente ma non 
certo esaltante. Giagnoni dal¬ 
la sua ha l’attenuante di non 
aver potuto schierare se non 
una formazione di fortuna, 


corno Zecchini libero e Tu¬ 
rone laterale. 

Una cosa tutta da vedere; 
un centrocampo affidato, gra¬ 
zie alla latitanza dello stan¬ 
co Rivera, unicamente a Be¬ 
netti. Costringere Turone nel 
ruolo di mediano equivale ad 
obbligare un gatto a nuota¬ 
re: un gesto contro natura. 
Tant'è che un Milan siffatto si 
ritrova spesso con due liberi, 
tre punte e mezzo e un solo 
centrocampista la cui figu¬ 
ra tecnica non è certo delle 
piu esemplari. 

Liedholm ha addirittura 
sprecato l’ottimo Morini al¬ 
la cura di Rivera, un Rlvera 
che avrebbe dovuto marcare 
a sua volta, nelle intenzio¬ 
ni di Giagnoni e in fase di 
ripiego, l’idolo Cordova. Mo 





MILAN - ROMA — L'*utogol di Batistoni (foto in aito) • («otto) l'amarezza dei milanisti dopo il 
pareggio di Prati: ai notano Gorln, Zecchini (di «palle), Turone (a terra), Sabadinl e Rivera. 


rini e Cordova hanno dun¬ 
que imperversato con asso¬ 
luta tranquillità, mentre Be¬ 
netti aveva il suo da fare a 
guardia di De Sisti. Il piu 
bel duello individuale, ma¬ 
schio, nei limiti della corret¬ 
tezza, ò stato quello fra Bet 
e Prati che molto ha conces¬ 
so alla platea; persino qual¬ 
che brivido di turbamento 
quando, alla fine di una lot¬ 
ta, Bet si è trovato senza mu¬ 
tande e Prati senza senrpe. 

In attacco il Milan ha mes¬ 
so molta carne al fuoco, mol¬ 
to più della Roma. Ma sem¬ 
pre senza esito. A rotazione, 
una volta Calloni dai piedi 
grandi, una volta Benetti dal¬ 
la cecità totale, una volta Ri¬ 
vera dal nerbo distrutto, una 
volta Gorin dal sinistro ine¬ 
sistente e una volta infine 
Bigon, l'unico che per sen¬ 
so di posizione e giusta pre¬ 
sunzione si sla distinto, han¬ 
no fallito il bersaglio. 

Un po' di cronaca, per con¬ 
fermare gli errori: al 18' Go¬ 
rin pesca amabilmente Ri¬ 
vera al centro dell'area roma¬ 
nista, ma 11 tiro del capitano 
e ribattuto da Peccenini. Tira 
nuovamente Gorin. alto. Al 
24’ punizione di Rivera per 
Snbadini che indovina lo spi¬ 
raglio, ma la palla va fuori. 

Al 31’ bello, nelle premes¬ 
se, un triangolo volante Be- 
netti-Gorln-Bigon con vitto¬ 
ria finale però di Peccenini 
sul centravanti. 

Al 35’ corner battuto da Ri- 
vera- saltano, davanti a 
Conti, Calloni e Batistoni, ma 
è la nuca dello stoppar a 
colpire la sfera battendo Im¬ 
parabilmente il suo portiere. 
Calloni accenna ad un giro 
del campo stile Jairzinho, ma 
qualcuno gli spiega che ò auto¬ 
gol. Euforia subito zittita da 
Prati che 30 secondi più tar¬ 
di, su cross di De Sisti, si 
ritrova una palla d’oro gra¬ 
zie ad un « liscio » di Turo¬ 
ne: mezza girata implacabile 
e pareggio. 

A] 43’ punizione di Cordo¬ 
va (per fallo di Zecchini su 
fiorini), testa di Prati c gran 
de deviazione di Albertosi, di 
quelle fatte con la punta del 
I dito medio. Nella ripreso, al 
3’ rovescia Calloni ma Con- 
1 ti para; al 9’ ancora Canoni 
pasticcia in area, a] 17’ Al- 
portosi si produce in una u- 
scita clamorosa ed azzarda¬ 
ta che lo costringe ad avan¬ 
zare in dribbling fino a me 
tà campo per poi mettere 
fuori; al 10’ crossa Gorin, la 
palla attraversa lo specchio 
della porta senza che ne Bi- 
gon nò Calloni, nò Rivera 
riescano ad intervenire. 

E, infine, al 39* l’episodio 
del gol annullato. Purtita vi- : 
vace, certo. Diciamo diverten¬ 
te? Magari. Vallo però a chie¬ 
dere a Giagnoni. 

Gian Maria Madella 


I rossoblu si sono imposti con autorità 

Una nuova delusione 
deWInter di Suarez: 
2-1 per il Bologna 

La squadra di giovani messa in campo dall'allenatore nerazzurro si è dimostrata inferio¬ 
re all'attesa • Tra i padroni di casa sempre in mostra il capo cannoniere Savoldi 
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BOLOGNA-INTER — Savoldi aggira Facchctti e batte Bordo», realizzando la prima rete bolognese, 


MARCATORI: p.l. a) 9’ Sa- 
voldi (B) : a) 21* Cresci (B) ; 
ai 23* Mazzola (I). 
BOLOGNA: Adani 6.3: Rover- 
Ri C. Cresci 7: Bulgare!» 7. 
Beliugi 6. Mnaclli 7.5: Ghet¬ 
ti C—, Pece! G. Savoldi 7. 
Paris 6,5. Landini G.5. N. 
12 Buso, n. 13 Azzali, n. 11 
Colomba. 

INTER: Bordon G: Catcllanl 
6—, Fedele 7: Galbiati 5.5 
(Cenili dal 10 h t. 6). Pac¬ 
chetti 5,5, Bini 6—: Mura¬ 
ro 5, Mazzolu 7, Boninsc- 
gnu 6. Scala 5, Nicoli 5,5. 
N. 12 Vieri. n. 13 Cesati. 
ARBITRO: Menegali di Ro¬ 
ma, 6. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le; 40,000 spettatori circa dei 
quali 26.218 paganti per un 
incasso di 80.917.700. Ammo¬ 
niti Bini c Pece). Calci d'an¬ 
golo 4 per parte 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 23 febbraio 
Giovedì mattina Fraizzoh 
l’avcva « sgridata ». poi anche 
Suurez aveva detto la sua e 
l’aveva detto con tanto vigo¬ 
re che stamattina nel compor¬ 
la l’ha cambiata parecchio. 
Ma anche cambiata l’Inter le 
ha buscate da un Bolognu 
che. risvegliatosi dal torpore 
di domenica scorsa all'olimpi¬ 
co, ha saputo proporre qual¬ 
cosa in più dell’awersnrio. E 
la batosta dell’Inter ha oggi 
un doppio significato perche 
determinerà nell’ambiente una 


certa animosita. Infatti sta¬ 
mattina tifare/. nel decidere 
la squadra ha iat;o «salta¬ 
re » Berlini, Marrani e Moro 
per far posto ad altri gio¬ 
vani. 

In campo però i giovanotti 


nisce in gol sorprendendo 
Bordon che si era portato a 
vanti per tentare l’uscita su) 
cross. 23’ tocco di testa di 
Bomnsegnn per Mazzola, Ih 
palla sembra di facile control- 
per la difesa bolognese. 


non hanno dato per mente rn- i ma Mazzola (un po’ alla me- 


Troppe occasioni fallite dai pur volonterosi lombardi: 1-0 


VARESE PUNITO DAL «DESTRO» DI GIGI 

Da un pasticcio Valmassoi-Borghi la marcatura cagliaritana - Libera, due volte, manca il pareggio ■ Tra [Sene e Gori perfetta intesa a centrocampo 


MARCATORE: Riva al 13' del 
primo tempo. 

VARESE: Fabris 6; Valmos- 
hoì 4, Zignoli 6; Borghi 5, 
Maggiora 4 (dal 22’ del s.t. 
RamelJa 6). Prato 3; Fusaro 

5, Bonafè 5, Sperotto 6, Ma- 
rlni 6. Libera 5. N. 12: Della 
Corna, n. 14: Dal Fiume. 

CAGLIARI: Vecchi 7; Valeri 

6, Dessi 6; Gregori 6-, Me- 
colai 6, Rotti 6—; Nenè 6.5 
(dal 35’ del s.t. Po» s.v.), 
Quaglierai 6—, Gori 7, But¬ 
ti 6^. Riva 6,3. N. 12: Cop- 
paroni. n. 13: Virdis. 

ARBITRO: Gonella di Torino 

6 . 

NOTE: Giornata di sole, 
b temperatura primaverile, cam- 
po in perfette condizioni. Spet¬ 
tatori 15.000 di cui 7647 pagan- 
_ tl, pan ad un incasso di lire 
r i9.012.200. Calci d’angolo 16 a 
' 3 per il Varese. Ammoniti Spe¬ 
rotto e Niccolai, per recipro¬ 
che scorrettezze. Butti e Rotti 
por gioco pericoloso e Nene 
, per proteste Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Leggero infortu¬ 
nio a Nenè a dieci minuti dal¬ 
la fine. 

} DALL'INVIATO 

t VARESE. 23 febbraio 

1 Gigi Riva rientra, segna e 
ipoteca per i sardi la perma¬ 
nenza in sene « A », con l’uni¬ 
co pallone docente capitatogli 
fra t piedi. Dall’altra parte il 
pupillo del tifosi varesini, Li¬ 
nei a, sbaglia clamorosamente 
due ottime occasioni, metten¬ 
do cosi la barca della sua 
^quadra a navigare in pessime 
acque. Questa in sintesi la vit¬ 
toria colta, con merito, dai ca¬ 
gliaritani qui sul campo del- 
i’« Ossola » 

Per li Varese, questo incon¬ 
tro con il Cagliari rappresen¬ 
tava una svolta delicata per 
l’economia dei punti in clas¬ 
sifica. e l’occnsione ò sfumata 
nel peggiore dei modi Al d: 
là della sconiltu, infatti, gli 


uomini di Maroso non hanno • tivo di rinviare un ìn.signifi- 
mai saputo trovare, salvo le i cante pallonetto. Fatto sta che 
" “ 1 Borghi depositava sui piedi di 

Gori la sfera, che veniva pron¬ 
tamente servita a Riva, lascia¬ 
to Ln perfetta solitudine. A 
questo punto c’è stato, e vero, 
un attimo di « suspence >»■ Gi- 


già citate occasioni capitate a 
Libera, una trama di gioco 
conveniente a far breccia nella 
munita, ma non insormonta¬ 
bile. difesa cagliaritana. Della 
molta confusione a centrocam¬ 


po hanno poi approfittato gli | gl era costretto, data la sua 


esperti Nenò e Gori che han 
no tatto letteralmente scompa¬ 
rire per lunghi minuti 11 pal¬ 
lone, facendo rifiatare la di¬ 
fesa. 

A danno del Varese ci si e 
messa anche la giornata vera¬ 
mente storta del libero Borghi 
e del terzino Valmassoi. Per 
un clamoroso pasticcio fra i 
due ò infatti nato il gol del 
rientrante Riva. Soli soletti m 
area t due riuscivano a scon 
trarsi comicamente, nel tenta- 


posizione, a calciare in diago¬ 
nale nientemeno che col de¬ 
stro. I sostenitori varesini de¬ 
vono aver sperato fino all’ulti¬ 
mo di vedere finire il pallone 
sulle gradinate invece che in 
fondo al sacco Un bel gol co¬ 
munque, anche se un po’ rega¬ 
lato. 

Eravamo solo al quarto d’o¬ 
ra, e ci sarebbe stato tutto il 


idee ai varesini anche per il 
resto della gara. Dopo il gol, 
infatti, ul Cagliari non restava 
che serrare maggiormente le 
proprie file, arretrando a tur¬ 
no anche tutti e tre gli attac¬ 
canti, vale a dire Nonè, Cori 
e perfino Riva, segnalatosi an¬ 
che per un paio di azzeccati 
disimpegni difensivi. 

Il Varese, viceversa, era co¬ 
stretto ad accentuare la ma¬ 
novra offensiva Per la verità, 
il resto della partita e stato 
prevalentemente giocato nella 
tre quarti cagliaritana, ma la 
confusione non ò stata buona 
alleata dei lombardi Mischie 
furibondo si sono accese nel¬ 
l’area degli isolani, ma il pie- 


tempo per raddrizzare Va par- \ dtno ora di Niccoli», ora di 
tita', ma la batosta, torse ma- j Rotti o le provvidenziali para 
spettata, avrebbe confuso le ; te del tempestivo Vecchi, nu- 



VARLS5 • CAC'-IARI 
intervento di Fabriv. 


Riva ha appena scoccato il tiro del gol Al centro Borghi, « «inistra il vano 


scivano sempre a sbrogliare la 
matassa. Ai varesini restava 
solo ]a soddisfazione, magra 
per la verità, di aver latto una 
bella collezione di calci d’an¬ 
golo: ben 16. 

Ed e proprio sugli sviluppi 
di un calcio dalla bandierina 
che la cronaca si apre al 3’ 
Batte Marini a ridosso della 
porta dei rossoblu, sul cross 
irrompe Libera, che di testa 
manda clamorosamente alto 
sulla traversa. L'occasione tal¬ 
lita non è stata evidentemente 
di buon auspicio per i bianco 
rossi. Dopo dodici minuti, pas¬ 
sati, infatti, senza emozioni, 
arrivava il destro giustiziere 
di Riva 

La reazione varesina si ta¬ 
ceva attendere, e il Cagliari 
macinava il suo gioco di alleg¬ 
gerimento Al 25’, comunque. 
Vecchi doveva fare uppello a 
tutte le sue doti di acrobata, 
per deviare oltre la traversa, 
con la punta delle dita, una 
precisa girata di testa di Ma 
rini L’azione era scaturita da 
un corner battuto da Prato 
Ancora Vecchi m bella eviden¬ 
za, dieci minuti dopo puni¬ 
zione dal limite, per un pre¬ 
cedente fallo su Libera, sem¬ 
pre rudemente controllato da 
Valeri, locco corto di Prato a 
favore del destro di Borghi, 
violento tiro e pronta replica 
di pugno di Vecchi 
i Dopo qualche sporadica e 
] non troppo convinta azione di 
contropiede del Caglinri, si 
giunge alla seconda clamorosa 
occasione mancata da Libera. 
Sperotto si fa luce sulla de¬ 
stra ? lascia partire tm preciso 
trnverjone, Libera, smarcato, 

' avrebbe tutto il tempo per fer¬ 
mare la sfera che invece pre¬ 
ferisco spedire precipitosa- 
mente dì testa sopra la tra¬ 
versa Con l’occasione sfuma 
ta, svanisce anche il primo 
tempo 

Li* pari Hi riprenda nove 
uom 1 ni del Varese r*he asse 
diano l’arca cagliai nana, sen 


za tuttavia riuscire a cavare 
un ragno dal buco. Anzi in 
un paio di occasioni vengono 
graziati dagli avanti rossoblu. 
Nella ribollente area sarda 
vanno segnalati due episodi- 
ai 23’, dopo un lungo butti e 
ribatti, Bonafò spara a colpo 
sicuro da non piu di sette-otto 
metri, ma all’ultimo momento 
spunta il piedino di Rotti, che 
devia in angolo. Dieci minuti 
plii tardi ò nncora Libera a 
fallire, in tuffo, l’ultima occa¬ 
sione 


Il finale e tutto cagliaritano, 
con Riva che butte al 37’ e al 
40’ due micidiali tin dui li¬ 
mite. Il primo finisce luori 
di un soffio e il secondo viene 
trattenuto a stento da Fubris 
Al 45’ Riva ha l'opportunità 
di battere anche il terzo cal¬ 
cio piazzato, ma l’arbitro Go¬ 
nella manda tutti a casa, ri¬ 
sparmiando ai vares.ni forse 
l’umiliazione del secondo gol 
Sarebbe stato davvero troppo 

Carlo Brambilla 


Contento Radice per 
il «doppio bottino» 


SERVIZIO 

VARESE, 23 lebbra io 
Il primo ad entrare nella 
saletta stampa dello stadio 
Franco Ossola e l'allenatore 
del Varese. Maroso sul riso 
gli si legge evidente la delu¬ 
sione per una sconfitta che 
lui qiudtca ingiustificata. 

a Dire che il Varese non 
mentala di perdere — csor- 
disce l'allenatore varesino — 
e giusto. Io non posso dare 
colpe a nessuno il calcio e 
fatto cos). vince chi ha ra¬ 
gione e noi purtroppo abbia¬ 
mo perso arendo .suòlfo un I 
solo tiro in porta, quello di 
Riva al 15'. che ci ha condan¬ 
nato 

« Il gol che abbiamo subito , 
e stato un po' un gol della 1 
paura Peccato, perche oia 
dovremo soffrire molto di piu 1 
Per conto mio. il Vare se può 
dire ancora la sua nella tot- I 
ta per la retrocessione, nata- | 


rulmentc «desso tutto diventa 
piu difficile » 

Atmosfera naturalmente op¬ 
posta dall'altra parte, vale a 
dire per Gigi Radice l alle¬ 
natore del Captar/, che for¬ 
se ha trovato s ut campo di 
Ma mago due punti insperati 

« 1 due punti ottenuti cogl 
a Varese — esordisce il tee 
ntco sardo — sono importan¬ 
tissimi Oltretutto la soddisfa- 
zione e compieta per aver (at¬ 
to doppio bottino da una par¬ 
te la partita vinta e dall al¬ 
tra il fatto di aver recupera¬ 
to al gol su azione Gioì Riva 

« Per quel che riguarda la 
classifica, abbiamo migliorato 
notevolmente la posizione, ma 
non possa proprio dire che 
la squadra si sia sollevata 
completamente dalla -mia c<d 
da .Sarebbe un guaio infatti 
considerarci fuori dalla mi¬ 
schia <ìndio di oggi i solo 
un passo in muniti un passo 
molto importante » 

Enrico Minazzi 


pione alle scelte tecniche del- 
1 allenatore e Muraro, tanto 
per fare un nome, hn sba¬ 
gliato alcune palle-gol clamo¬ 
rose; due all’avvio quando an¬ 
cora il risultato era inchioda¬ 
to sullo 0 a 0 Sconfitta ]Tn* 
ter, sconfitti i giovani, l’uni¬ 
co nerazzurro che ha avuto 
pure parecchi applausi e stato 
il solito Mazzola che da mar¬ 
pione «appoggiandosi furbe- 
reamente sulle spalle di Bui 
garelli! ha saputo anche un- 
dare in gol 

Sia chiaru però che palle 
gol ne ha sciupate anche il 
Bologna e alcune con quel Sa 
voldi che. comunque, e stato 
fra i protagonisti del match 
perche ha segnato una gran 
rete, un'altra sul finire gne 
l’ha fermata Bordon e in due 
occasioni ha « bruciato » sul 
tempo Pacchetti concludendo 
di poco fuor: Savoldi e m 
gran salute fisica e servito 
con palloni tesi c non troppo 
alti (oggi doveva vedercela 
con quell'anima lunga di luc¬ 
chetti) ha avuto intuizioni fe¬ 
lici, anche perchè il Bologna 
ha giocato ad un ottimo livel¬ 
lo. sebbene sulle fasce late¬ 
rali talvolta non vi fosse la 
necessaria rapidità nell'ese¬ 
cuzione. 

In compenso j « movimen¬ 
ti » tattici imposti da Pesaola 
si onnotuno bene, vuoi anche 
perche Maselli e un elemento 
instancabile, sempre pronto a 
portarsi sullo fasce laterali a 
proporre l'appoggio del com¬ 
pagno In piu anche quando 
Pccci non e m grandissima 
giornata, ci pensa quel furbo 
ai Bulgare»] a dare una mano 
ul centrocampo e a impo¬ 
stare il gioco. 

Tutto sommato e, quello vi 
sto oggi, il Bologna che ha 
macinato a lungo un buon gio¬ 
co pur mancando in alcuni 
elementi Difesa ben disposta 
sebbene Beliugl pareva accu¬ 
sare una difficoltà eh.» chia¬ 
meremmo emotiva al cospet¬ 
to della sua ex squadra per 
cui non e stato forte come al¬ 
tre volte In compenso Cre¬ 
sci ha dato potenza al repar¬ 
to e ha « inventato » un gol 
che giustamente e stato de¬ 
finito preterintenzionale, dato 
che da un suo cross sbaglia¬ 
to e naia, appunto, la sccon 
da rete bolognese Discieto 
Il centrocampo anche se Ghet¬ 
ti non e al meglio In avanti 
a far da spulla a Savoldi e e 
stato oggi un buon Landmi. 

L'Inter ha avuto parecchi 
ai tanni m terza linea cime 
FaccheUi hu latto piu di una 
figura barbina contro Savo. 
eh Nel reparto se ]’e cavata 
bene Fedele, buon propulso 
re e, lorse, il migliore centro 
campisia ospite Di Mazzola 
s'e detto e lo ha anche rico 
noseiuto Bulgare)]] il quale hu 
sostenuto che l'Lnter sj iden 
tifica m Mazzola Un po’ me 
gnu di altre volte Boninsc- 
gnu circondato pero da giova¬ 
ni che hanno gran necessita 
di maturare. 

Sull'inì-'.o Roversi appare 
un po’ svagato. fa*to e che 
Muraro ni •}’ e a] 6’ ha due 
pulle-go) propiziate la prima 
da Fedele e la seconda da 
Mazzola, ma l’ala destra sciu¬ 
pa (anche se nella seconda 
Aduni ò breve a liberare di 
piede) A] 9‘ azione centrale 
di Landmi eh 1 in d.a<\o.:.iie 
« taglia » la difesa interista 
passando a sinistra dove ir¬ 
rompe Savoldi che anticipa 
tutti «porticie c impreso » e 
segna un gran gol per scella 
eh tempo Al 12 Savoldi da 
6 7 metri dalla polli anticipa 
Pacchetti, ma mette iu in Ai 
21* Cr *‘«ci sposi ito sulla de 
■'tra a 7 ti metri inori dall’area 
d: rigore* al/a il pallone e rei 
cu di crossare ma colpisce* di 
mezza punta per cui ,1 pal.o 
ne ha uno stiano cifri’o e 1. 


gho) riesce furbescamente 
toccare di testa in rete «bru¬ 
ciando » Bulgare)!] e Adam 
Nella ripresa l’Inter cerca 
di agguantare 1) pan, non mo 
strandosi però troppo incisi¬ 
va e a] 40’ e 42’ rischia di 
essere perforata nuovamente 
nella prima occasione e Ghet¬ 
ti che vuol dribblare anche 
il portiere e finisce sulla li¬ 
nea di fondo sciupando l’oc¬ 
casione: nella seconda gran 
botta di Savo’di e gran pa¬ 
rata di Bordon 

Franco Vannini 


Per Luisito 
la colpa 
è tutta 
di Muraro 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 23 febbraio 
Mezz'ora prima dell’inizio 
di Bologna-Inter escono dal 

10 spogliatoio interista Ber 
tini e Mariani che Suarez 
ha pensato bene di mandare, 
u-isieme a Moro, a vedere la 
partita in tribuna. Berlini fa 

11 disciplinalo e sostiene che 
egoisticamente potrebbe anche 
ercepire. ma comprende be¬ 
nissimo Suarez che qualche 
scelta d.versa doveva pur far¬ 
la dopo la batosta subita con¬ 
tro l’AscoJi Sta controllato 
anche Mariani che si limita a 
osservare che vicino alla Pa¬ 
squa c’ò sempre lina .sorpresa 
nell'uovo, appunto la sua e- 
sclusione, m questo caso. Ma 
ì duo interisti fanno finta di 
accettare la decisione dcH'al 
lenatore. poi magari a fine 
punita sj vedrà . 

Prima dell’incontro c’e an¬ 
che un prologo festaiolo, i n* 
fo k i consegnano una medaglia 
d oro a Bulgare]» che avendo 
disputato con oggi 3B4 partite 
col Bologna eguaglia .1 prima¬ 
to di Gasperj con la maglia 
rossoblu 

A ime partita il vice presi 
dente dc.l'Inter Prisco giusti- 
fica le scelte di Suarez per 
avere messo m campo tanti 
giovani e giustifica pure Mu 
raro anche se ha gettato al- 
1 aria alcune palle gol 
Suarez e meno diplomatico 
e .ff*ernia « Domenica scorsa 
abbi imo giocato male e per 
so. oggi abbiamo solamente 
pe-so C'e una sostanziale dii 
ferenza perche almeno un pa 
r* dovevamo ottenerlo E’ 
quello od crno un risultato 
bugiardo Se le palle-gol in- 
\ e ce che a Muraro lessero ea 
pitale a un altro i risultati 
sarebbero s’uti diversi » 

M ì scusi — osserva un gior 
nalista — Muraro l’ha latto 
giocare lei 

«Infatti — replica Suarez 
— non me la prendo co] ra 
gaz’m, ho solo detto che se 
le occasioni fossero cap.tate 
ad un altro nerazzurro, torse 
poteva scapparci qualcosa di 
pm » 

Pesaola su)rincontro In pen 
sa cosi « Mazzola e stato bra¬ 
visi-mo. noi possiamo però di 
re che il Bologna ò andato 
forte, non ha mai anisehiato. 
abbiamo coniro’Jnto la situa¬ 
zione. abb amo fatto una gran¬ 
de n'rtit.i » 

Dii.garelli « Dai giovani in 
tetisji m: aspettato franca 
menti* tu ileo* a di pm Per 
me 1 Ime: ancora oggi si i 
d'MVifnu essenzialmente ai 
Mazzola » 

f. V. 
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• Piò netta de! 2-1 la sconfitta del L.R. Vicenza 

I tifosi mugugnano 
ma il Torino vince 

f l na prodezza di Sala ha sbloccalo il risultalo nella ripresa - Poi 
i il raddoppio di A/troppi e la rete della bandiera di Loti pomi 
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TORINO-VICENZA — Sala, d'esterno destro, a tu per tu con il portiere vicentino Bardin, non manca 
il bersaglio. 


4 MARCATORI. Nella ripresa al 
17’ Sala <T); al Itti* Agrop. 
4 . 1>I (T); al 14’ Longoni (V). 

TORINO: Castellini (al ir Pi- 
ginn 6,3); Lombardo ti,5, 
Cailioni ti; .Viti*/'/ini ti,3, O- 
, reser ti.j. AgroppI ti; Grazia- 
ni ti,3, Muscoli! ti. Sala 7. 
Zaceareiti ti, Rossi ti telai 7»’ 
Koccotelli). N, Ili Sul vado- 
ri. 

VICENZA: Bardi» ti.3; Gori» 
ti, Longoni ti,5; Bernardin 
* ti,3, Ferrante ti. Berni ti,3; 

Gatuppi ti, Savoldi II ti. Sor- 
« mani ti, Faloppu ti,3, Vitali 
\ ti.3. N. 12 Ciusehinl, n. 1» 
? I)e Petri, n. 14 Stivanello. 
ARBITRO: Vittorio Lattanti ti. 

NOTE: Giornata serena con 
sole; campo in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 27.000 circa 
di cui 11.192 paganti per un 
incasso di lire ltt.3b8.000. Cu- 
Melimi ha chiesto la sostitu¬ 
zione dopo pochi minuti in 
seguito a una distorsione pro¬ 
dottasi il giorno prima duran¬ 
te il ritiro. Ammoniti Ma 
scetti per simulazione e Cionn 
per fallo su Sala nella ri¬ 
presa. 

t DALLA REDAZIONE 

Ì TORINO, 23 febbraio 
Il mugugno dei tifosi questa 
volta inizia prima che Furbi- 
tro dia 11 liscino d’inizio. Si 
sa come sono i tifosi: sospet¬ 
tosi, sempre pronti a scopri¬ 
re tranelli e Intrallazzi, sicché 
quando si vedono assegnare 
Vittorio Lattanti come arbi¬ 
tro ci fanno sopra un « pen¬ 
sierino ». 

Perche sospettare di Vitto 
rio Luttnnzi 0 Petvhò, dicono 
loro. Vittorio Lattanzi ha U 
torto di essere il fratello di 
Riccardo, il quale avrebbe la 
consorte segretaria dell'onore- 
vole Rumor, non insensibile 
— come e noto — ai destini del 
Lonerossi Vicenza. Ma si può 
sospettare sino a questo pun¬ 
to? 

Il fatto e che al 12’ della 
ripresa, mentre le squadre so¬ 
no ancora inchiodate sullo 0-0, 
Lombardo, lanciato da Rossi, 
entra In area di rigore e Vi¬ 
tali, che ha seguito 11 terzino 
nelln fuga, ormai tagliato fuo¬ 
ri, non mio far altro che ag¬ 
ganciarlo e metterlo a terra. 
Rigore sacrosanto, persino per 
lo stesso Vitali «lo dichiare¬ 
rà esplicitamente u fine par¬ 
tita), per tutti, insomma. me¬ 
no che per l’arbitro Lattanzi. 

Anche in tribuna starno» si 
parla «non si spuria) dell’o¬ 
norevole Rumor e — secondo 
noi — a torto. Ci manchereb¬ 
be che con i problemi che 
deve risolvere. Rumor possa 
interessarsi anche al Laneros- 
si Vicenza. 

, Un minuto dopo Mascetti 


finisce a terra nella « zona 
calda » e nell’aria c’è ancora 
l’eco delle urla dei tifosi, il 
lani-tam della c curva Mara¬ 
tona » e ripreso a ritmare 
con vigore. Il signor Lattnn- 
zi non guarda per il sottile: 
ammonisce Mascotti per simu¬ 
lazione e allora tutto ciò che 
Fabbri non aveva saputo da¬ 
re nel corso della settimana, 
trova un toccasana In questa 
« frustata » dell'arbitro. La 
gente degli spalti e il Ton¬ 
no si credono vittime di una 
ingiustizia e il Torino si « ven¬ 
dica » nell’unico modo accet¬ 
tabile: segna lilialmente il 
gol. E’ occorsa un’« invenzio¬ 
ne » di Sala e cosi dopo cir¬ 
ca duo anni Sala, che in cam¬ 
pionato l’ultima sua rete ni 
« Comunale » Teveva m»ssa a 
segno contro il Bologna TB 
aprile 1973, porta m vantava 

Un rigore che 
tutti hanno visto 
tranne l'arbitro 

TORINO. 23 febbraio 

t lj m » Puneelll smoccola co 
nu> tulli quelli tlu» trascuriono tu 
sita a poclulure In salita Ha per 
so un palo eli chili in panchina 
t* si morda ancora 1 pur.ni per 
quel gol che Mozzini ha tolto 
dalla linei» su tiro di Savoldi 
«.tic segnavamo mi vuoi dite do 
se \u II Torino* Non e che Salii 
di gol come quello che ha fallo 
OBt.l ne pia» fare un paio per 
ogni domenica Gran bel gol, du 
fuoriclasse, ma se non pareggia 
\anio adesso avremmo due pun¬ 
ti in pm m classine!», p**iche dii 
licilmente II Torino sai ebbe pas 
saio w 

Savoldi che st e usto negare 
quel gol da Mozzini sulla linea 
ipelarmi e clic»» che* la palla era 
già delitto, ma aggiunge che Tal 
baro non poteva vederla dalla 
sua posizione 

Meravigliosa idi questi tempii 
la dichiarazione di Vitali l’uomo 
che ha atterrato Lombmdo in area 
di rigore « Ne l'ut bit ro avesse 
concesso li rigoie io non me li» 
sarei sentita di reclamare » 

Nell’altro spogliatolo c'e festa 
dopo tanta paura Tnbbri ammet¬ 
te che il Vicenza non ha fatto le 
barricate irto vuole anche di 
fendere i suoi giocatori, anche se 
non e molto contento dello pi est a 
/Ione del primo tempo- « Poi quel 
rigore, che (ulti hanno visto e 
che l’arbitro non ha creduto op 
poi t uno concedere, deve essere 
stuto rotile una frustata pei la 
squadia che hu ritrovato la grm 
la dei giorni migliori » 

Castellini zoppica pei una leg¬ 
gera distorsione alla u*viglm imen 
tre passeggiava ieri il» 11 * tro» e 
Pigino non sa darsi pace t*oi 
quel tallo in aie.» ehi ha pei 
messo al Vicenza di accorciare 
le distanze <i Meno male che era¬ 
vamo sul g U » 


gio lì Tonno. E’ il 17’ mina¬ 
lo di gioco: Rossi sulla de¬ 
sini resiste a Longoni e cen¬ 
tra m arca dove Mascetti, 
Ut testa, smorza al centro per 
baia, controllato da Gorin. 
Sala stoppa, accarezzando, di 
destro e poi di sinistro, al vo¬ 
lo, infila rasoterra il povero 
Bardin. 

Il Torino si scatena e se 
Zucca rei li avesse la mira giu¬ 
sta potrebbe segnare almeno 
un paio di gol II Torino, 
sbloccato il risultato, infila il 
Vicenza che t» dovuto uscire 
dalla sua meta campo. Le in¬ 
cursioni di Zucca re 111 (Rocco- 
telli ha dato il cambio a Ros¬ 
si) creano sbandamenti nella 
retroguurdiu vicenttnu, ma 
ZaccareUt oggi non e tu gior¬ 
nata. 

Mentre il Torino assalta per 
poco il Vicenza non pareggia: 
Savoldi, solo, scatta su un 
rmipallo favorevole ed entra 
in area di rigore: pare esse¬ 
re in fuorigioco ma l’arbitro 
la continuare l’azione: Sa voi- 
di si l’a fuori Pigino in uscita 
e tira nella luce della porta 
vuota, ma sbuca Mozzini e 
salva di tesi a. pulito. Dal pos¬ 
sibile 1-1 il Torino passa al 
raddoppio. Ancor» un « nu¬ 
mero » di Sala tal 3fl‘> lancia¬ 
to in profondila sulla fascia 
sinistra da Roccotelli: Sala re¬ 
siste a due falli eli Cionn c 
stringe al centro* sulla palla 
lesa non arriva Grn/mni niu 
Agroppi. Ut piatto, insacca da 
pochi metri, alla Cordova 

Ancora le statistiche et ven¬ 
gono m aiuto per informarci 
che Agroppt l'ultima sua rete 
al « Comunale » Tu ve va segna¬ 
la nel derby del 4 marzo '73. 
Per Aldo AgroppI. contestati*- 
simo dai tifosi, oggi era un 
rientro < l’ultima col Varese il 
3 gennaio scorsoi 

A un minuto dalla line Lat¬ 
tanti ha concesso un calcio a 
due in area per un interven¬ 
to di Pigino su Vitali non ri¬ 
tenuto regolamentare tutti 
gli uomini sulla linea e Lon¬ 
goni riesce ad infilare da po¬ 
chi metri' 2-1 

Queste le cose essenziali. 
Della partita, oltre ì gol e le 
chiacchiere, cosa si può dire 0 
Che v staio un mediocre pri¬ 
mo tempo con un Vicenza 
niente mule, perche riusciva 
ad imporre la sua condotta 
di gara c un Torino arruffo¬ 
ne senza gioco alcuno. Parla¬ 
re di manovra dei granata e 
come bestemmiare. Tutto era 
affidato ai singoli e raramen¬ 
te si avvertiva che quanto 
stava nor accadere sul campo 
tosse il miilta'o di un dise¬ 
gno nreordinalo, di un tema 
mandato a memoria. 

Nello Paci 


Il Cesena conquista un meritato ma drammatico pareggio: 2-2 

Infortunato Antognoni ai viola 
sfuma un vantaggio di due gol 


La squadra di Rocco si è smarrita dopo che il suo regista è stato co¬ 
stretto a lasciare il campo - Buona prova complessiva dei romagnoli 


MARCATORI noi p t. .il IR’ 
e 4.» *.« i . .. j . u.i 

st al V Bortion (Cj, al Iti' 
OriundJni (Ci. 
FIORENTINA: Su pere hi 3; 
Galdiolo 3, Lelj 5.5: Beatri¬ 
ce ti, Brizi 5,3, Pellegrini 
ti: Caso ti,5, Gucrrini ti, 
Casarsn 6.5, Aniognuni ti 
(Rosi dal 38' del p.t. C). De¬ 
solati 6,5. N. 12 Matiolini: 
n. 14 Saltimi. 

CESENA: Galli 6.5: Cecca- 
rolli 6,5, Ammoniaci ti (Ca¬ 
tania dal 14' del s.t 1 : Za- 
niboni 6.5, Danovu ti. Certi 
7: Orlandi ti,5. Brignanl G, 
Bordon 6, Rognoni G.5, To¬ 
schi 3.5. N. 12 Boranga: 
n. 13 Zuccheri. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi¬ 
lano, 7. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura rigida, forte ven¬ 
to dt mmiontana; calci d’an¬ 
golo 7-3 per la Fiorentina; 
.spettatori 30 mila circa «pa¬ 
ganti 10.125, abbonati 17.00U» 
por un incasso di Uro 29 mi¬ 
lioni 335 mila. Antognoni ha 
riportato una leggera contrat¬ 
tura muscolare alla gamba 
destra. Sorteggio doping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 febbraio 
Pareggiare una partita dopo 
essere undati in vantaggio di 
due gol non e cosa che si 
registra molto spesso ed e 
anche per questo che alla line 
il pubblico di marca viola ha 
salutato ì bianconeri del Ce¬ 
sena con degli applausi men¬ 
tre invece, in questa occasi.» 
ne, ì giocatori della Fiorenti¬ 
na non sono stati accompa¬ 
gnati alla scalinata degli spo¬ 
gliatoi con le rituali bordate 
di fischi. 

Il pubblico latta eccezio¬ 
ne per il gruppetto di super- 
tifosi che si distinguono non 
solo dal gran numero di ves¬ 
silli. tamburi, ma anche per 
una grande band leni bianca 
con sopra un teschio che ri 
corda il triste periodo delle 
lamose squadracelo (usciste 
della « disperata » — ha com¬ 
preso il dramma in cui si so¬ 
no trovali i viola, che al 88’ 
del p.t. si sono visti privare 
del loro miglior giocatore, An- 
tognuni. Ed o stato appunto 
dopo l'uscita del regista ehi» 
la compagine di Rocco ha de¬ 
nunciato i suoi noti limili di 
impostazione o la mancanz.i 
di clementi capaci di ragio¬ 
nare sulla fascia centrale del 
campo, clic e poi la zona ne¬ 
vralgica, da dove si imposta¬ 
no le azioni da rete e poi si 
crea la prima burriera per 
gli avversari Priva di Anto- | 
gnoni, dicevamo, la Fiorenti- I 
na non e piu stata ni grado : 
di connettere, e di ciò hanno ; 
approntiate ì romagnoli per ! 
accorciare lo distanze e poi ! 
raggiungere il meritalo pa , 
roggio. 

Risultato giusto, aggiungiti- i 
ino, che rispecchia appieno le 
forze m campo: nella prima 
mezz’ora, fino a quando An j 
tognom, pur non brillando co- ; 
me in altre occasioni, ha te- i 
nato banco, la squadra di ca- I 
sa si e mossa con una certa ; 
armonia e Desolati, dopo 'an¬ 
ta astinenza è tornato a fare 
il mattatore. Il giovanotto, | 
che dopo la sconfitta subita 
dalla Fiorentina ad opera del¬ 
la Sampdoria fu malmenalo 
dai tifosi per scarso attacca¬ 
mento ai colori sociali, ha 
portato m vantaggio ilH'i 'a 
Fiorentina si ruttando un ma¬ 
linteso dei difensori e pochi 
minuti dopo <27’> ha raddop¬ 
piato con un peri etto colpo 
di testa ingannando i difen¬ 
sori, portiere compreso 

A questo punto il C’csena. 
pur giocando alla sua manie- i 
ra, cioè in scioltezza, non riu¬ 
sciva a combinare mento no: 
che in questa occasione la 
Fiorentina giocava ud un rit 
ilio supcriore. Ma alla ripre¬ 


sa del gioco le cose sono cani 
biute notevolmente’ al 4’ su 
un cross dulia sinistra Gal- 
dinlo, oggi in giornata nega¬ 
tiva. ha mancalo una respin¬ 
ta c Bordon i pur dolorante 
ad un piede, tant’è vero che 
Borsellini era intenzionato a 
sostituirlo» non si è tatto tan¬ 
to presure a battere Superchi. 

Il gol ha avuto il potere di 
dare maggiore fiducia ai ro- 
l magnoli e demoralizzare i fio¬ 
rentini. ì quali non .sono piu 
stati in grado di far niente 
di positivo, c quando ci sono 
riusciti (Caso) hanno trova¬ 
to in Galli un portiere mollo 
diverso da quello del primo 
tempo, cioè più attento e an¬ 
che piu coraggioso nelle usci¬ 
te. Di contro Superchi na 
commesso un grosso errore 
permettendo a Orlandi di rea- 
1.zza re con un colpo di testa 
il gol del pareggio. 

E‘ evidente che la colpa 
non va addossata solo al por¬ 
tiere viola, ma anche a Lelj 
che pochi minuti prima, a 
conclusione di un’nzione per¬ 
sonale. non portava n tre il 
numero dei gol. Raggiunto il 
pareggio gli uomini di Bor¬ 
sellini si sono ben guardati 


daH'altaccare scoprendosi I 
romagnoli hanno badato pm 
a difendersi, contrattaccando 
con tipiche azioni di contro¬ 
piede, attuando cioè lo stes¬ 
so gioco praticato dalla Fio¬ 
rentina dopo il primo gol di 
Desolati. 

Qualcuno ha fatto presente 
che il forte vento di tramon¬ 
tana ha disturbato la mano¬ 
vra ed ha creato numerose 
difficolta ngh stessi giocato¬ 
ri. Solo che la Fiorentina era 
andata in vantaggio di due 
gol giocando controvento e di 
conseguenza nella ripresa m- 
vrebbe poi uto giocare in ma¬ 
niera diversa: anziché arroc¬ 
carsi in difesa avrebbe potu¬ 
to proseguire attaccando non 
foss'altro por impegnare .il 
massimo gli avversari. Inve¬ 
ce ì viola, torse paghi del ri¬ 
sultato o colti dal panico per 
l’incidente accaduto ad Anto- 
gnoni (la mezz'ala al 38' ha 
calciato ed e caduto riportan¬ 
do una contrattura muscola¬ 
re alia gamba destra), han¬ 
no inteso difendere il 2-0 la¬ 
sciando agli avversari l’ini¬ 
ziativa. 

Loris Ciullini 




FIORENTINA - CESENA — Orlandi, 
roggio per i romagnoli. 


Hi 

centro, di testa agguanta il pa- 


Il passivo poteva essere anche maggiore per una fragile Sampdoria 

Per il Napoli primo tempo 
con il vento in poppa: 2-0 

Due occasioni sprecate da Orlandini e Broglia ■ La squadra di casa ha condotto costantemente il gioco 


MARCATORI: Massa (N). al 
Iti'; Brancoloni <N>, al 36’ 
del p.t. 

NAPOLI: Carmignani ti; Bra¬ 
ncoloni 7. Orlandini ti; Bui*- 
gnidi ti. La Palma ti, Espo¬ 
sito 7,5; Massa 7,5, Jubano 
ti. Clerici 5, Rampanti 6,5, 
Braglia ti. V 12 Favaro, ». 
13 Landini, n. 14 Vendramc. 
SAMPDORIA; Cacciatori 6,5; 
Aniuzzo 3, Rossineill 3; Llp- 
pi 3, Prilli ti. Fossati 4: Re¬ 
pello 3, Boni I». Magìstrelli 
ti. SaM ti.3. Pruni echi 5 (dal 
7’ del s.l. De Giorgi* ti). 

V 12 Bandoni, n. 14 Folciti. 
ARBITRO: Trlnchferl di Reg¬ 
gio Emilia. 7. 

NOTE- Cielo sereno, giorna¬ 
ta fredda con vento u tavore 
del Napoli nel primo tempo. 
Spettatori tiO nula di cui 5.223 
p.iganti per un incasso di 112 
milioni di lire Antidoping ne¬ 
gativo. Calci d'angolo ti-3 per 
il Napoli. Ammoniti Boni, 
Pruneechi per la Sampdoria, 
Massa e Clerici per il Napo 
li. ì primi tre pe** protesto, il 
centravanti partenopeo per si¬ 
mulazione di fallo in area di 
rigore. 

SERVIZIO 

NAPOLI. 23 febbraio 
Piu tacili• del previsto la 
i itloria del Napoli sulla Samp- 
dona che, priva di Maraschi. 
Valente e Bacini, e scesa al 
San Paolo nor tentare la car¬ 
ta del /xireqgio. senza fare 
barricate, ma tentando di 
oloccare la partita a centro¬ 
campo 

Il Napoli ha condotto qua¬ 
si costantemente il gioco I 
gol al jxissivo per la squadra 
di Corsini poterono essere al¬ 
meno il do apio se Orlandini 
prima e Brag'ia poi non are :s 
sero sciupato due fai orevohs- 
siine occasioni 
I.' unico pencolo il jxir- 


ticre napoletano lo ha corso 
nel .secondo tempo su un pas¬ 
saggio indietro azzardato di 
t apttan Juliano. La jxirtita ha 
detto tutto o auasi nei primi 
quarantacinque minuti. 

Nel secondo tempo la com¬ 
pagine dt Vtnlcio ha preferi¬ 
to contenere il gioco degli av¬ 
versari. arretrando un poco i 
suor uomini di centrocampo 
giacche il vento soffiava in fa¬ 
vore della Sampdoria. Nono¬ 
stante ciò. e malgrado l'inne¬ 
sto del giovane De Gtorgis al 
posto dell'evanescente Pru- 
necchi. la reazione dei samp- 
donarli e stala stenle ed as¬ 


solutamente priva di incisivi¬ 
tà. tanto che con il passare 
dei mtnnti il gioco e .scaduto 
anche dt tono e il pubblico 
si e divertito veramente poco 
Il risultato e stato sblocca¬ 
lo dopo appena sedici mimi 
li dì gioco da Massa, che e 
giunto puntuale all'appunta¬ 
mento con il pallone calcalo 
da Esposito dall'angolo Era 
stalo proprio Esposito che do¬ 
po una tuga nell’area avver¬ 
saria aveva costretto tn ango¬ 
lo il terzino Arnuzzo per de¬ 
viare un suo insidioso cross. 
Ed ancora il mediano sini¬ 
stro napoletano ha impegna- 


, r-v:- r **'- f. 

e 1 -JJr~ 

ni-. 

4ÈLcJnzsstuat 





<*> 


-'-.'’H&sXZSii' «& ’ 

Jsm 

NAPOLI-SAMPDORIA — Matta (a sinistra ) colpite* di tetta * va a 
■egno per il Napoli 


to poco dopo ir: una ics pin¬ 
ta di pugno il portiere samp- 
donano Cacciatoi i con un im¬ 
provviso tiro dal limite 

Dopo d primo gol dei na¬ 
poletani la reazione della 
squadra di Corsini si e esau¬ 
rita in una deviazione di te¬ 
sta del terzino Rossinclli s u 
calcio di punizione, battuto 
da Salvi, con ('armiamoli che 
bloccava facilmente il pallo¬ 
ne a ferra 

Ancora al ~7‘ e il Napoli « 
.s'/orare ;/ gol L'azione parte 
da Juliano che attraversa tut¬ 
to il campo da destra a sini¬ 
stra. lancia Rampanti, il qua 
’e centra sbilanciando tutta la 
difesa e serre Orlandoli libe¬ 
ro all'altezza dell area picco¬ 
la di porta II terzino napo¬ 
letano colpisce di testa a bot¬ 
ta sicura, ma Cacciatori e 
bravissimo, con un balzo sul¬ 
la sua sinistra. u deviare il 
pallone m angolo 

Nove minati piu laidi, al ,»V 
il secondo gol del Napoli Bru- 
scolotti raccoglie una corta 
respinta dt Fa>sjti c tira al 
roto da dictotin metri il cen¬ 
to imprime maggiore velocita 
al pallone, che si infila rasen¬ 
te il palo di sinistra della 
porla di Caccia *oh 

Nella ripresa Corsini tenta 
con la sostituz'one di Frutice- 
chi e l'innesto di De Gtorgis 
di dare maggiore vivacità al- 
l azione di attacco Dopo una 
deviazione tn angolo di Bro¬ 
glia. retrocesso a dar manfor¬ 
te ai difensori napoletani, su 
una punizione bettola da Sal¬ 
vi, e ancora /I Napoli ad an¬ 
dare nano alla terza .segna¬ 
tura Al 25’ fa'a sinistra par¬ 
tenopea raccoglie un cross di 
Esposito e devia di testa, 
spiazzando Cacciatori il pal¬ 
lone colpisce il palo alla sua 
..mìstra e ritorna in campo 

La partita si conclude sen¬ 
za ultrnor: emozioni 

Giuseppe Mariconda 


Rocco irritato 
sbarra le porte 
a'egli spogliatoi 

SERVIZIO 

FIRENZE. 28 febbraio 
Quanta abbondanza oggi al 
tainpo di Marie' Quattro gol 
e quattro pah in una sola par¬ 
tita e un bollino -nsolito m 
questa epoca di gioco arido 
e nubiano Ma : illusi della 
! Fa-reni ma hanno avuto egual¬ 
mente occasione per arrnb* 
, Ir arsi perche la vittima, ago- 
' guata da tempo, non e venuta 
neppure m questa o"easione 
Qun.i le cause 0 c* rubiamo di 
domandarlo direttamente a 
Rocco, ma gli spogliatoi della 
Fiorentina som» chiusi a dop 
p.a mandata II « paron » non 
la pm il catenaccio sul cam¬ 
po. ma quando le cose non 
vanno — e succede spesso 
quest'anno -- lo la all’entrata 
degli spogliatoi Meglio anda 
ie dagli ospiti, dove Berselli- 
ni non si fa pregare e spiega 
con calma, senza panegirica le 
vane fasi della partita 1 « Ri¬ 
tengo giusto il risultato, an¬ 
che noi abbiamo colpito due 
pai: e nell’azione del primo 
gol viola c’e stai.» una leggera 
deviazione d. Ammoniaci Ma 
la rete datola pure a Desolati, 
se lo menta »» 

Perche ha spostato aldini 
uomini 0 «Ilo spostalo Cerca¬ 
rci!] da Caso su Antognoni. 
mentre nella ripresa ho messo 
Danovu su Desolali credo di 
avere indovinato in questi 
spostamenti ». 

Prospettive per la sua squa¬ 
dra 0 « Il nostro programma e 
sempre la salvezza domenica 
prossima ce la vedremo con 
l'Ascoh. c: occorrono punti 
per stare tranquilli » 
Ammoniaci « Purtroppo e 
vero, ho silurato per ultimo 
il pallone che si e infilato in 
rete >». Orlandi, ala destra del 
la «Under 23 ». autore del se 
condo gol del Cesena « Ho 
anticipato :1 mio angelo cu¬ 
stode. ecco tulio » 

Gli spogliatoi della Fioren 
fina sono sempre chiusi ì 
giocatori escono alla spiccio 
lata ma non hanno voglia di 
parlare. Ci consoliamo con 
Cera, .1 classico libero del 
Cesena, che ha intavolato coi 
giornalisti una lunga e piace 
vole chiacchierala. Ecco alcu¬ 
ne fasi « Ritengo giusto il pa 
leggio, potevano vincere i vai¬ 
la, ma noi sul 2 a 2 non abbia 
mo azzardato, altrimenti a 
vremmo potuto anche vince¬ 
re » 

Parliamo ora della naziona 
le. E’ vero che Bernardini lo 
ritiene sempre il migliore li¬ 
bero italiano 0 
« Almeno cosi mi ha detto 
piu volle, anche se poi non 
mi ha mai chiamalo per ra¬ 
gioni di anagrafe. Io ho esai 
tinnente 34 anni, che compire» 
martedì prossimo, ma Fac 
chefii — che stimo come uo¬ 
mo e come giocatore — ha 
soltanto un anno meno di me. 
quindi vedete voi e tirate le 
conclusioni . ». Una polem.ca 
educata come e nel costume 
dt Cera m campo e fuor:. 

Finalmente Rocco fa per 
uscire, ma alla vista dei nu 
merosi giornalisti arretra. Le» 
abbordiamo da lontano con 
una battuta: « Anche i pareg 
gì vanno commenta ti. non le 
pare 0 ». « Giusto, anche le 

sconfitte del resto. Cosa devo 
dirvi, l’uscita dal campo di 
Antognoni e stata determinan¬ 
te. poi il vento e cosi anche 
oggi abbiamo pareggiato, un 
giusto pareggio m londo. Me¬ 
no mule che quando siamo 
andati un po' in barca loro 
non hanno insistito, altnmen 
ti potevano essere guai » 
Questo e tutto, poco davve¬ 
ro per la curiosità dei lettori. 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 



SERIE « A >, 

Con 12 reti- Savoldi; con 9 
Preti, con 8' Gori, Chinagli*; 
con 7. Braglia, Pulici, Grazia- 
ni; con 6 Clerici, Damiani, 
con 5. Mas*o, Altafìni, Anasta- 
si, Cftusio, Boninsegna, Cationi, 
Chìarugi, Desolati; con 4 Bot¬ 
tega, Bigon, Sperotto, Mara¬ 
schi, Casarsa; con 3. Bordon, 
Bertarelli, Benelti, Rivera, Gar- 
laschelii. Landini, De Sisti, Sil¬ 
va, Traini, Sorniani, Mazzola, 
con 2. Collutti, Campanini, 
Zandoli, Franxonl, Martini, Nan¬ 
ni, Novellini, Riva, Savoldi II, 
Longoni, Galoppi, Garrltano, 
Panizza, Curcio, Prato, Trasoldi, 
Capello, Rampanti, Juliano, Ma¬ 
scetti, Sala, Zaceareiti, Ghetti, 
Cresci, Prunecchl, Antognoni, 
Salumi, Bertlni, Moriani, Ur- 
ban. 

SERIE « B >. 

Con 8 reti Pruno, Zìgoni; con 
7 Bono, Ferr.ir», Nobili, Simo- 
nato, con 6 La Rosa, Paina, 
con 5 Bertuzro, Boccoloni, Si. 
rena, Scarpa, Turella, Vannini 



RISULTATI 

GIRONE «A » Clodiasottomarina-Legnano 0-0, Juniorcasala-Belluno 0-0, 
Monza-‘Mantova 3-1, Placenza-Cremonase 0-0; S. Angelo Lodlgiano-Padova 

1- 1, Mastrina-‘S*r*gno 2-0; Solbiatese-Pro Vercelli 1-1; Lecco-‘Trento 2-1, 
Udinese-*Venezia 1-0, Vigevano-Bolzano 1-0. 

GIRONE «B» A. Montevarchl-Rimlnl 0-0; Giulianova-Carpi 1-0 (giocata 
sabato), Grosseto-Ravenna 1-0; Livorno-Torres 1-1; Empoli-Lucches* 1-0; 
Massese-Pisa 1-0 (giocata a Lucca), Modena-Teramo 0-0; Novese-Chieli 2-0; 
Pro Vasto-Spezia t-0, Riccione-Sangiovannese 0-0. 

GIRONE « C Barletta-Lecce (sospesa al 90' per invasione di campo sul 

2- 2); Casertana-Acireale 0-0; Catania-Siracusa 0-0, Cynthla Genzano-Mes- 
sina 0-0; BarÌ«*Matera 2-0; Nocerina-Benevento 1-1, Reggina-Frosinone 
2-1; Sorrenlo-Crotone 2-0, Trapani-Marsala 0-0; Turris-Salernitana 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A ». Piacenza p. 31; Udinese, 29, Monza e Seragno, 27, Cremo¬ 
nese, 26 ; Mantova, Venezia e S. Angelo Lodigiano, 25; Trento e Vigeva¬ 
no, 24, Clodiasottomerina * Padova, 23; Lecco, Belluno e Juniorcasale, 21, 
Bolzano e Pro Vercelli, 19; Solbiatese, 18; Mostrina, 17; Legnano, 15. 
GIRONE m B »■ Modena p 34; Rimini, 31; Grosseto, 29; Lucchese, Spezia 
e Teramo, 27; Sangiovannes* e Glulianova, 26, Pro Vasto, 25; Livorno, 24, 
Riccione, 23; Massose, 22; Chieti, 21, Ravenna ed Empoli, 19; Pisa, 17, 
Torres e Novese, 16; A. Montevarchi, 15; Carpì, 12 
La Massose e penalizzata di 2 punti. 

GIRONE » C » Catania p. 35, Bari, 33; Lecce, 32; Reggina, 27; Messina, 
Siracusa e Sorrento, 25, Benevento, 24, Acireale, 23, Crotone, 22, Saler¬ 
nitana, 21, Nocerina, Trapani, Casertana e Turris, 20, Marsala, 19, Bar¬ 
lette, 18, Matera e Prosinone, 17, Cynthia Ganzano, 15 
Barletta e Lecce una partita in meno 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE << A » 

Cagliari • Bologna; Cesena - Atcolt, Inter - Lazio, 
Juventus-Sampdoria; L R. Vicenza-Milan, Napoli- 
Fiorentina, Roma-Varese, Ternana-Torino. 

serie « b » 

Aiessandria-Atalanta, Arezro-Catanzaro, Brescia- 
Taranto; Foggia-Perug»!, Genoa-Brindisi; Paler- 
mo-Como, Reggiana-Pescara, Sambenedettese- 
Novara, Spal-Parma, Verona-Avellmo. 

serie « c » 

GIRONE « A » Belluno • Solbiatese, Bollino- 
Juniorcasale, Cremonese-Monza, Lecco-S. Angelo 
Lodigiano; Legnano-Trento, Mestrina-Mantova; 
Padova-Venezia, Pro Vercelli-Vigevano; Seregno- 
elodiasottomarina; Udinese-Piacenza. 

GIRONE « B » Carpi.Modena; Chieti-Riccione; 
Empoli-Grosseto, Livorno-Pisa; Lucchese-Masse- ] 
se, Ravenna-Giulianova, Rimim-Spezia; Sangio- 
vannese-Novese; Teramo-Pro Vasto, Torres-A, 
Montevarchi. 

GIRONE 4» C » Acireele-Sorrento, BarnNoceri- 
na, Benevento-Turris, Crotone-Matero, Frosìno- 
ne-Cynthca Gemano, Lecce-Trapani, Marsala- 
Reggina, Messma-Cetama, Sa lernttann-Caterta- 
na, Siracusa-Barletta 
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Stenta il Perugia (1-0) con l'Alessandria [ Brindisi e Verona in bianco 


Brutta partita 
vinta solo 
in extremis 

Grìgi, imbottiti di centrocampisti, sconfitti o 4' dal termine 


MARCATORI*': PU-ell» al tl’ 
del secondo tempo. 
PERUGIA: Malizia 7: Raf¬ 
faeli 7. Kit lardo 7: Savoia 
li. Prosi» 7. A menta 6 
(dal 9’ del s t. Marche!, 5); 
Scarpa li, Tenaglia 7. SoJ- 
ller 7,5, Picei la 7. Pelli», 
/aro li. X 12: Marconcini. 
1.7: Sabatini. 

ALESSANDRIA: Po/./.a ni 6: 
Maltiera 7, Di Brino fi: 
Rria C (dal 18' del x.t. 
L’nere), Barbieri) 7. Colom¬ 
bo 7: Vammi 7. Mattiteli 
6, Maz/ia 8. Volpato 7, 
Dolso 3. N. 12: Croci: 14: 
Franceschi* Hi. 

ARBITRO: Tcrpln di Trie¬ 
ste. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 27 febbraio 
Quando e l'annata si va 
tutto per il vena giusto Puoi 
atocare male c trovarti m 
tasca t due punti. Puoi tro¬ 
vare la attorta con un goal 
rocambolesco dopo aver spre¬ 
cato ben altre occasioni IV 
quanto successo al Perugia 
che a quanto pare ha preso 
gusto al goal in zona Cesa¬ 
rmi. Cera tl vento anche og- 
gì, come nell'uUtmn incontro 
casalingo contro il Pescarci. 
Sembra proprio che i grifoni 
siano allergici al vento Ma 
stavolta ['avversario non era 
il Pescara a tutto gas di ven¬ 
ti giornt fa Fra un'Alessan¬ 
dria che per ture risultato si 
presentava con cinque centro¬ 
campisti votati a creare un 
robusto filtro per te manovre 
avversarie. Cria squadra len¬ 
ta che si affidava più che al¬ 
tro al talento intramontabile 
di Mazzta e alle Improvvisa- 
ziont di Variarci, vale a dire 
i due ex della giornata 
L'idea non era nuova, ma 
il giochetto stava per riu,set- 
re. Il Perugia e pardo di 
slancio, ma e presto rimasto 
invischiato in quella ragnate¬ 
la fatta d: decine e dorine 
di passaggi Ila perso la te 
sta, ha buttato alle orfiche le 
sue brave occasioni fma an¬ 
che t grigi hanno tatto altret¬ 
tante> ed e andato al riposo 
avendo all'attivo solo una 
maggiore pressione 
Ripresa ancor piu giu di 
tono. Il trotterellare degli 


ospiti era bustato per man¬ 
dare qualche perugino in ri¬ 
serva Conseguenza gioco an¬ 
cor piu pasticciato ed equili¬ 
brato nella generale mediocri¬ 
tà A svegliare il pubblico ci 
pensarci al 1*2' il signor Ter- 
pm (arbitraggio accettabile 
ma un po’ casalingo i con¬ 
cedendo un calcio Ut rigore «t 
locali Era stato un grazioso 
dono di Vanara che aveva ap¬ 
poggiato corio per Pozzant. 
Sulla palla si era avventato 
Scarpa e Maldera lo aveva 
travolto da tergo, compiendo 
il piu Inutile dei falli Poz- 
zant però gelava gli spalli In¬ 
tuendo tl ttro a mezza altez¬ 
za di Piacila e deviandolo tn 
corner. 

Lo 0 0 pareva cosa fatta 
Ma ecco nel tinaie la fiam¬ 
mata d'orgoglio II Perugia si 
butta eli numa a testa bassa 
Inutile parlare di gioco, di 
schemi II Perugia di oggi non 
e in grado eli giocare a me¬ 
moria Adesso conta solo la 
volontà di t lacere E negli 
lt* fi mi cPecl minuti mischie 
gigantesche e eoa fu se si ac¬ 
cendono di fronte n Pozzetto 
Al IW Marche! combinando la 
unica cosa buona da quando 
e e il Irato tn campo, colpisce 
cori un fantastico tiro la par¬ 
te s noe rior e della traversa 

/n'irle al -IV il goal, talmen¬ 
te strano, talmente insolito, 
da far ancora discutere sulla 
sua attribuzione IV lo rac¬ 
contiamo come Pah buttilo 1 t- 
sto Punizione battuta da Pi- 
cella a tre quarti campo, ma 
in posizione angolata saran¬ 
no almeno trenta metri dalla 
porta di Po zzarti Palla lunga 
a spiover*» verso l'area dove 
sono diciassette, clic lotto i/o- 
mini delle opposte fazioni. 
Groviglio watt roso, traiettoria 
falsata dal re tifo, po'la che 
batte a terra e schizza In 
rete beffando Porca ni senza 
che nessuno a nostro arriso 
la tocchi Vi: goal trovato an¬ 
che se non del tutto imme¬ 
ritato 

La reazione alessandrina si 
esaurisce in un gran f*ro di 
Caere deviato da Marzia allo 
scadere Finisce In gloria no¬ 
nostante i' gioco brutto, an 
zi bruttissimo 

Roberto Volpi 


Battuta 1-0 la Spai con un gol del terzino Mosti 

Un Corso a mezzo servizio 
raddrizza la barca genoana 

I.u presenza di « Mttrioliim » ( liscilo al 12 della ripresa) e serrila a dare un mi¬ 
nimi) di organizzazione al gioco dei rossoblu - l ferraresi senza un valido attacco 


MARCATORI:: Mosti, ul ■!-’ 
dpi primo tempo, 

GENOA: Girardi ti; Mosti fi. 
Rossetti fi; Alcole» fi, Rosato 
li, Memloza fi; Corradi li, 
Blttolo 3, Frazzo 3. Berga¬ 
maschi 4, Corso fi (dui 37’ 
Rizzo fi). 12. Lottardi, 14. 
Marchinl. 

SPAI.: Grosso fi: Lievore fi, 
Reggiani fi: Boidrini fi, Gel- 
li fi. Croci fi: Sartori fi. 
Mongardl fi. Faina 3, rosola¬ 
to fi (dali’Ml’ Manfrin n.g ). 
Pezzato 6. 12. Zecchili;», 17. 
Pelliccia. 

ARBITRO: Schemi, di I og- 
già fi. 

NOTE giornata di sul» con 
gelido vento di tramontana. 
Abbonati 5H73, spi* italo ri pa¬ 
ganti 11.422 per un incasso di 
27 milioni 991501) l*re. < >a 
trollo antidoping negamo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 27 lebbra io 
Il Genoa ripresenta Corso, 
al suo esordio .stagionale, c* 
torna alla vittoria dopo quat¬ 
tro domeniche, anche ><• ov¬ 
viamente non occorre iridare 
troppo per il sottile vism r hi* 
il risultato non e stato vii- 
travato dal gioco* anzi p* r 
gran parte del secondo tem 
po i rossoblu hanno d ivu r o 
difendersi, arroccandosi nula 
propria area, dal mac»o 
attacco degl, spalimi, i quali 
mancavano tuttavia de è i ne¬ 
cessaria tot za di peuctlozio¬ 
ne 

Va subito detto m ugni mo¬ 
do che sino a quando Cui so o 
rimasto m campo, almeno un» 
parvenza di gioco il Gi'in/i ■* 
riuscito ad averla, grazie up 
punto ai sugger.menti del suo 
capitano che tornava in squ i- 
eira dopo l'Infortunio subito 
m Coppa Italia l’otto settem¬ 
bre scorso II giocatore non e 
ancora al meglio della condi¬ 
zione. pur tuttavia nella si. 
funzione attuale del Genoa la 
sua presenza e valsa a modi¬ 
ficare m meglio la squadra, 
ancb * se a Corso è nimicata 
la necessaria collaboraz un** 
di altri centrocampisti, m par¬ 
ticolare Bergamaschi e Bt*’o 
lo 

Da parte sua la Spai, pur 
manovrando abbastanza bene 
a ce:prò ramno, e rnaac.it i in 
taso di a’tacco menir«» !.i ni- 
tesa — |n**se w b.<* a . i’*- 1 

del vento che nel primo tem¬ 


po spirava :n direzione con- 
tram — ha sbaglia*» rami 
rose respinte Per l ferraresi 
il problema è quindi cult Po 
di riuscire a dare magg'i't*** 
penetrazione aU’attacco p» r 
non perdere occasioni p ,, ':p - 
zie, quali appunto ciucila sco¬ 
pata a Marassi contro un Ge¬ 
noa ancora frastornato. 

E lo si e visto sm dalP.nl- 
zio in quanto le prime a noni 
di rilievo erano propri > d: 
marca spallina al 19’ in mi- 
m/ione di Mongardl o d» vai- 
zinne di te.sln di Reggine!, Gi¬ 
rardi doveva bloccare un t.ro 
non molto insidioso, .renne 
dalla parte opposta, al 21’, era 
Bergamaschi a mettere a lato 
su suggerimento di Cotso. 

La Spai aveva poi (multili 


TOTO 


Alcoli ■ Juvonlu» 
Bologna * Inler 
Fiorentina - C«s«na 


Lazio - Ternana 
Mìlan • Roma 
Napoli • Sampdorla 


Torino • L.R. Vicanza 
Varata - Cagliari 
AtaUnta • Palarmo 


Como - Novara 
Perugia - Alessandri! 
Pro Vasto > Spazia 
Malara • Bari 


Il monta prami è di 1 miliar¬ 
do 829 milioni 254,362 lira. 
( Nuovo record dal monta pre¬ 
mi ). 

LE QUOTE ai 118 « 13 » li- 
re 7 751.000, ai 4 775 « 12 » 
lira 191.500 


c)«morosa occasione al 3V su 
incursione di Fusola lo su’fia 
destra e preciso cross ul cen¬ 
tro per Panni, eomplelumepl*» 
libero* il centra vanti *°:itavn 
la deviazione ul volo, n.u tal¬ 
liva completamente la palla, 
lavurendo cosi il rinvio del¬ 
la cinesi» rossoblu 
Il gioco proseguiva -.en/.i 
eccessive emozioni sino a) 42’ 
allorché avvenuti J'ep sodio 
decisivo della partita lo pro¬ 
piziava questa volta 13**'gu- 
maschi che raccolto un pal¬ 
lone a tre quarti campo eros- 
stiva da sinistra per Mosti, 
appostato al limite dell'area 
Il terzino al volo indovinava 
*1 corridori» mandando In pal¬ 
la a silurare il ginocchio di 
Boldrmi t* quindi ad insite* 


Gioco scialbo 
e tanti fischi 
per Zigoni: 0-0 

Dichiarazioni polemiche dell'attaccante scaligero 

BRINDISI: DI Vincenzo fi,3; Mei fi,3. Vecchie fi: Fontana fi,3, 
Zagano tì,3, Liguorl 3 (dui 2«* del s.t, Tomy n.g.); .Murino fi. 
Kuf» fi, C.hlurenza fi.3, Magberlni fi, Boccolini fi,3, (n, )2 No- 
senili re, n. 17 Coppola). 

VERONA: Giacomi fi*. Gas parlili (i.3. Gozzi fi; Busatta 6.3. Gal* 
(anco fi. Nanni fi; Fraiv/ol fi,5. Mazzantl fi,3. Lappi 3, Madde 
fi, Zigoni f». (n. 12 Poriino, n. 17 Taddel, n. 14 Torini). 
ARBITRO: Lev reco di («enova, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 27 febbraio 
Nonostante le polemiche dichiarazioni preparata latte da 
Zigoni, il Verona non ò riuscito a battere il Brindisi sul suo 
terreno. Non solo, ma può ringraziare la sua buona sorte 
se ne e uscito indenne, avendo combinato ben poco por meri 
tare il pareggio 

Da questo scontro ci si attendeva molto di piu Le pre¬ 
messe. benché vedessero a conlronto l’ultima della classe e 
i quasi primi, garantivano sulla carta una partita di buon 
livello por la netta ripresa del Brindisi nelle ultime partite 
e per la necessita del Verona di vincere dopo la .sconfitta j 
interna col forno. 

Al contrario, i circa diecimila spettatori hanno assistito I 
a una partita piuttosto piatta, di scarso contenuto tecnico e j 
agonistico Certamente sulle due squadre contendenti ha molto 
influito la volontà . di non perdere, e lo si e visto dal modo 
prudente con cui hanno condotto la gara, badando piu a non 
scoprirsi che a creare vere azioni da gol. Quelle poche che 
vi sono state, hanno avuto piu il carattere della occasionaIitii 
che de! lu manovra corsile. 

La chiave della partita risiede comunque nella ottima prova 
disputata da Zagano e Mei. che hanno annullato i tanto temuti 
Lappi e Zigoni (veiso l’ala del Verona il pubblico brindisino 
ha continuamente mostralo il suo malumore, beccandolo con 
bordate di fischi ogni qualvolta toccava la palla, per certe 
sue dichiarazioni che avrebbe potuto evitare». 

Inizia la gara e si delincano le marcature Nel Brindisi Mei 
e su Zigoni, Zngano sii Loppi. Fontana libero, Vecchie sul 
tornante Frnnzot. Net Verona Cattaneo e su Chuirenza, Gas pa¬ 
riti! su Manno eon Nanni libero. A centro campo, Madde, Ma- 
ghermì. Busatta, Rufo, Mazzantl. Liguorl, Cozzi un posizione 
avanzata su Boccolini » 

Al .V la prima azione Boccolini batte una punizione por 
Maghermi, gran tiro e Giacomi devia in angolo d’intuito. 
Due minuti dopo il Verona giunge al gol con un'azione di cal¬ 
do d’angolo. Batte Cozzi, testa di Busatta, Di Vincenzo respin¬ 
ge, riprende Luppi e segna, ma l'arbitro annulla per carica ai 
portiere. 

Al 17' Chiurenza manda alto su azione Mei-Boccolim. Al 24’ 
Magherini sfiora l’incrocio dei pali con una bella punizione a 
effetto. 

Al 70’ Ghia ronza scatta in avanti e serve Marmo in area, che 
poro manca la palla a pochi metri da Giacomi. Ancora Marmo 
al 79’, su bella azione Liguori-Chiarenza, colpisce tn pieno la 
traversa. L'ultima azione e del Verona. Luppi ricevo dal cen¬ 
trocampo e serve Busatta al centro deM’area, Botta del me¬ 
diano e Unto devia m angolo provvidenzialmente 

Nella ripresa poche le azioni degne di nota. Al 2’ Di Vincen¬ 
zo ruba sui piedi di Luppi un pallone servilo in area da 
Cozzi. AlFll’ Mazzantl batte una punizione servendo Zigoni. 
il cui tiro molto tagliato spiazza Di Vincenzo ma tonnina fuo¬ 
ri di poco Bisogna quasi aspettare la ime per vedere un altro 
tiro. Lo scaglia Rufo «1 79* su azione personale, ma Giaconi, 
ben piazzato, paia in tuffo. 

Paimiro De Nitto 


TOTIP 


P PIVA A CORSA 

1) FAKIR DU VIVIER 

2) FLEURUS 


SECONDA CORSA 

I ) DESIDERIO 1 

2) PULVY x 


TERZA CORSA 

1 ) GIOVA 
2) GIULIANO 


QUARTA CORSA 

1 ) GUADIX 
2) BIUT1 


QUINTA CORSA 

1 ) FIORINO 
2) ZIGOLO 

SESTA CORSA 

1) MEQUO 

2) PARSIFAL 


LE QUOTE «i 9 « 12 » il- 
ro 1 741 489, «I 162 «11» 
lir# 93.200, ni 1 497 « 10 » 
lire 10 200 


carsi dopo aver battuto sull.» 
faccia interna del paio. I ros 
soblu, ottenuto il vantaggio, 
insistevano e iti 44' Grosso ha 
dovuto bloccare a fil di palo 
un angolo di Corso sul qua»e 
era intervenuto Pruzzo. 

Nella ripresa lu Spai accen¬ 
tuava la sua manovra e ben 
presto assediava praticamente 
il CJenoa nella sua mela cam¬ 
po Al 5’ l’arbifro ,Sch u na fer¬ 
mava per fuorigioco un’nzlon** 
spallina che comunque Paina 
aveva concluso alto menile 
un minuto dopo era Rossetti 
u dover intervenire in acro¬ 
bazia per anticipare Pania, 
ben lanciato In area da Mon 
gardi II pencolo corso seni 
brava svegliare i rossoblu i 
quali tentavano qualche mano¬ 
vra in contropiede. Al 7' Cor¬ 
so superava in area Boklnm 
e rosti.iigeva Glosso ad un 
bell'intervento in tulio ,n qia 
sta azione tuttav.a Corso -i 
infortunava leggermente e al 
12’. per misura precauzionale, 
usciva sostituito da Rizzo 
Proprio Rizzo, dopo una 
serie ili sterili attacchi spali 
m. si rendeva pei*coloso al Lt* 
con un bel tiro da cimi 23 
nielli, deviato m angolo ci.i 
Glosso mentre 1 tenutesi non 
riuscivano a trovate la via 
della porta rossoblu nono 
stante i loro attacchi in mas 
s.» Al 22’, su punizione di Fa 
solalo, al volo Sartori spedi 
va alto imitato al ‘Jfi’, sul la 
to opposti), da Cori adì, eh** 
mandava sopra la traversa 
una conclusione seguita ad 
una corta respinta di Grosso 
su angolo di Rizzo 
Rispondeva al 74’ Mongardl 
con una bella discesa e tiro 
secco deviato in angolo da Gi¬ 
rardi* sulla successiva az'one 
era Reggiani a calciare a rete, 
mancando però H bersaglio 
Anche la sostituzione di Fuso 
lato, al Ufi’ con Mani mi, non 
dava maggior mordente alle 
manovre spalline Al 40’, su 
puniz/one di Mongardl, Pez 
ziito ili tesi» impegnava Gì 
rardt m una respinta tn ungo 
lo. menile la gara praticamen¬ 
te sj chiudeva in un conti o- 
piede rossoblu con Rizzo, Cor¬ 
radi e palla a Bergamaschi 
che dopo aver resistito ad 
una canea si turava alto sulla 
t ravvisa. 

Sergio Veccia 


Più del gol di Pozzato è stata la classe del ragazzo di Belframi a piegare il Hovara 1-0 

Con un Tardelli nel motore 
i lariani dettano legge 





1 padroni ili casa 
so ilei Sinigiifilia » 
/ 7* una Intona occa 


vincono il « complcs- 
- Del \cri sciupa al 
sirne t>cr i piemontesi 


ss «W3*sr«- .. „. 

COMO NCVARA — Pezzato aiutla mentre la palla scivola all» «palle di Pinoli! dopo 
botato «ul palo. 


avar caram* 


MARCATORE: Forzato al 42’ 
del p.t. 

COMO: Rigamontl fi : Mei- 
grati fi • , Baldini 6.3; 'Far¬ 
delli H • . Font ohm fi - . G*:-- 
burini 6 (dal 29 del s.t. Gui¬ 
detti); l Ih irri fi. Correnti 
fi, Scanziani 7,5. Pozzato K. 
Cappellini fi • . (n. 12 Ava¬ 
gliano, ». 14 Giavurdi). 
NOVARA: Pinoli! fi ; Baili- 
lerhner 7. Yeschrtti fi (dal 
47’ del p.t. Nuvurrini 5); Ali- 
veri! fi. L’UovUich 7. Ferravi 
fi . ; Turrita 5, Carrara fi. 
Ghio 5. (dannili! fi. Drf Ne¬ 
ri fi. (n. 12 Nasurlli, il. 12 
Rollo. 

ARBITRO: Picasso da Chiava¬ 
ri, 7. 

NOTE* giornata primaverile, 
terreno discreto, circa 8 mi¬ 
la spettatori Ammoniti Car¬ 
retti, Ahverti e Nnvarnni, E- 
spuiso Navarrlm al 42’. 

DALL'INVIATO 

COMO, 28 febbraio 
Tardelli qua, Tardelli la 1 II 
Novara se lo ritrovava da uni» 
parte, lo vedeva sbucare dal- 


L’Atalanta costretta al pareggio casalingo (0-0) 

Vano assalto nerazzurro 
al «bunker» del Palermo 

La squadra di Piccioli ha perso praticamente Rinati rimanendo menomata in attacco - Infortunato il difensore Marchetti 


\TALENTA: Cipollini: Pernia* 
sì. Divina: Marchetti, Ande* 
li». Maslropasquu; Vernar* 
chi». Scala. Muslellii, Russo. 
Rizzati (dal 70’ Rocca). (12. 
Tamburini, II. Lugli»»). 

PALERMO: Trapani: Vigano. 
Viancllo: Maio. Fighi», Pe¬ 
pe: Fa vaili. BarJasrdnj, Hai- 
labi», Vanell». lai Ros» (dal 
71’ Barbami). (12. Kcttavia. 
17. Za»In). 

ARBITRO: Benedetti di Roma 

NOTE angoli 8 0 per l'Atn- 
tanta. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori 18 
mila. Al 73’ Marchetti, infor¬ 
tunato. e rimasto in campo 
inutilizzabile. 

BERGAMO. 23 febbraio 
Affannosa e disordinata di¬ 
fesa del Palermo contro una 
Amianti! che per buona parie 
dell’Incontro ha tenuto In ma¬ 
no le redini della gara co¬ 
stringendo i rosa ne ri nella lo¬ 
ro area. La squadra di Vichi 
m ha largamente deluso la¬ 
sciando perplessi sulla vali¬ 
dità del suo gioco e della sua 
impostazione tattica. 11 tecni¬ 
co aveva lasciato negli spo¬ 
gliatoi la punta BniJdn per so¬ 
stituirla con il piu manovrie¬ 
ro Ballabili che, alla resa dei 
conti, non si e dimostrato al¬ 
l'altezza della sii nazione. 

Per contro, J'Atalantn. pur 
svolgendo un gioco a traiti 
piacevole u meta campo, e 
nettamente mancata :n fase 
conclusiva soprattutto perche 
Rizzati si e infortunalo qua¬ 
si subito. Il giocatore e rima¬ 
sto in campo sino al 70’ 
quando Full citatore Piccioli. 


Barletta-Lecce 
sospesa per 
invasione di campo 

MARI L'ITA «Halli. 'JH fi-bOom* 
l'tritoliliii (tu il Burleiiu i-d li 
Gin, |jt*i il tampinimi» di (-itici» 
st*ue ( , K»un«* ( ** sitilo sospt*M> 

al umani «-siili» mimilo )x-i m\« 
Mone di cumpu 

Alle M.«ult*ii* del sfiondo lem 
po il lem* ha patrgiiiat» -- «il 
pian» 11*1111X1 si eia lolitlil-t» 2 » 
it Involi* d**l Hmletta' con ima 
rete Mviiaia sfcondu » levili! gl» 
nUoti ilt-lla sq midi M lutali' ed 1 
t li »m li! mudo incuoiale Al 
« uih* decine di spettatoli hanno 
xlloiti M'UVfikiito Ih relè di ie 
i m/lone t*a umtsu lì teneri» di 
l'uno tentami» di aKKM'dm* lami 
tl» Lupi di rircn/r «un li* a-de 
delle h.mille]e II dilettole di gli 
ra protetto dui s**icn.i linee e 
dal diligenti del Burletta e 

ilei»iato Militi» negli ‘•pugilato) 
insieme uni i ululatoli delle due 
squadre 

(•ruppi di illusi si s«nu pm mi 
ulti (lavanti aulì spogliai»] ìmpe 
demi» ni!•.ubili*» ed ,it cali Udori 
di t i*a ire Cu rubimeli ed uK**»lt 
di puimiKu suine//» soliti slutl 
un iati sul pusio unch** dai centi 1 
\ ir mi 

('•ruppi di fucino!osi hanno im eu 
di,itn una « (•udrà» largata i<e<te 
<• dunnctfxial» alile automobili 
., 11111*1 da: tapoiiiugu salenti»» Ai, 

• he le atir»//unite del rampo min 
livo Mino state gtavem**ntc clan 
tu gelate in serata sono ini nulo 
« i* ir * i nnlnrzl da Bic e da Ti ani 
Oltn .vi mie e-r lalìo del cui,dii 
meri C..nv nini H • nocchi, ro Min» 
■ mi i-* i • l’n ir, !'*■ i u .ue-< » tilt 

d in» uà - • *i !’ tSS « Boi 

/alitile.:» « riamisi) IK. ( uia 


vista ormai l'impossibilita del 
giocatore eh dare un apporlo 
contmualivo, si e deciso a so¬ 
stituirlo. Tre minuti dopo si c 
infortunato anche Marchetti 
o l’Atahmta ha finito l’incon¬ 
tro praticamente m dicci. 

Nonostante ciò, i nerazzur¬ 
ri bergamaschi hanno conti¬ 
nuato nella loro oilensivit cre¬ 
ando .incora qualche occasio¬ 
ne, ma all’atto pratico sono 
riusciti soltanto a usufruire 
di otto calci d'angolo Della 
squadra nerazzurra un'ottima 
prova o stato fornita da Fer¬ 
rassi, i ndifesa, mentre a cen¬ 
trocampo molto bene ha gio¬ 
calo Scala ed In attacco Mu- 
slello ha seriamente impegna¬ 
lo Viancllo, Russo, pur sgob¬ 
bando parecchio, ha mancato 
una clamorosa occasione. E’ 
successo dopo soli dieci mi 
nuri quando, su lancio di An- 
dena, la mezz’ala atalantini!. 
liberissima sulla destra, ha 
tirato al volo ed ha mancato 


completamente la porta. La 
Atalanta ha insistito all'attac¬ 
co e al 20’ c'e stato anche un 
fallo di mano in area di Pe¬ 
pe che ha respinto un traver¬ 
sone di Vernacchiu L'arbitro 
ha giudicato involontario de¬ 
stando qualche perplessità, in 
quanto il giocatore aveva al¬ 
zato le mani sopra lu testa. 

Il Palermo si e fatto vede¬ 
re all'attacco soltanto al 28’ 
con un’azione Maio-Ballabio 
sul cui colpo di testa Cipol¬ 
lini ha bloccato molto bene a 
terra Al 78’ su azione di Ver- 
nacehia Rizzati ha girato di te¬ 
sta, ma il portiere ha deviato 
in angolo. 

Nella ripresa al 19’ si e avu¬ 
ta una bella parata di Cipol- 
i lini su tiro di Bnliabio. La 
j Atnlama ha avuto buone oc- 
I casioni al 77' su un tiro di 
| Scala, bloccato da Trapani, e 
i al 42’ quando Musiello e en- 
I trato in area, ma ha mancato 
1 lu conclusione. 


Pareggio (1-1) a Catanzaro 


Reggiana: quinto 
risultato utile 


MARCATORI: Carnei all (R) 
a! 35' del p.t.; Papa (C) ul 
fi* del s.t. 

CATWZAKO: Pelli zzar» fi; SI- 
lip» fi. Ranieri 5 (dal ili' 
Papa 7); Vignami» 5, .Mal¬ 
tiera 5, Vichi fi; Nemo fi, 
Huneili fi, SjM*l(u 7, Bruca fi. 
Palanca 5. Dodicesimo 1)1 
Carlo; quutlordicesli»» («a- 
rlt». 

REGGIANA: Mei»» 7; Furiali* 
ti fi. Mullsun I»; Doninu fi. 
Montanari 5 (Murili! dui* 
l'KH’), Currera fi: Passa lue- 
qua 7. Sacco 7, Carnevali 7, 
Resici!! fi, Francesco»!! fi. 
Dodicesimo Alessa mi relli; 
quattordicesimo Vitali. 
ARBITRO: Pieri X. di Genova. 

NOTE - Angoli 117 per il 
Catanzaro. Ammoniti Nemo e 
•Sihpo del Catanzaro; Monta¬ 
nari, Doninu e Sacco della 
Kvkkuuui. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 23 li'bbralo 
Anche stavolta la legge del 
l ex ha funzionato Cartnelo 
Di Bella. I allenatore che lo 
scorso anno salvo il ('utenza 
ro dalla retrocessione e che 
da cinque turni e alla guida 
della Reggiana, c riuscito a 
strappare un irnixirtuntissimo 
paleggio sul cernì pi» del Co 
munale. consentendo così al¬ 
la squadra emiliana di ma nel 
Pire il quinto risultato utile 
consecutivo Per il ('danzato 
I invece si e chiaramente trai- 
‘ tato dt un mezzo pax so fai- 
« so. risto che i calabresi sono 
j .scesi ri campo con la lei ma 
intenzione di riscattare, con 
I una littoria chiara e possi!). 1 / 

| mente anche copiosa, lo slot 
‘ lurido episodio di Foggia 
; La Reggiana ha comutwuc 
> a prese:nd're (lolle carenze 
i ogo * (limastiale da! Catanzaro 
i fatto diligentemente la prò 


pria jiarte mettendo in mo¬ 
stra trame precise e prattche 
che hanno finito con l'mcti 
ir specialmente nel primo 
tempo, un Catanzaro tutt al 
tra che in giornata felice 

A Iella prima trazione di gio¬ 
co l iniziativa c stata quasi 
.sempre nelle mani degli ama 
tanto menti e t udubtesi, 
troppo evanescenti ri fase of¬ 
fensiva e inuttosto incerti an¬ 
che a ceutroKimpo, non som> 
mai nascili ad unpcnsicme 
senumcnte Menio 

Al .15’, quasi a suggellate i! 
muti un anno della Reggiana 
e tenuto il gol di Carnevali 
Dopo una punizione battuta 
da Sacco. Pussalucqua ha sco 
(Iellato al centro dell area gial¬ 
lo! ossa dove Camera//, /(/.scia¬ 
lo completamente //fiero da 
Maldera. ha colpito di prei.- 
sione di testa mandando il 
indinne a si note re la rete nel 
l angolino basso sulla sinistra 
di Felliz+aro Quuttio minuti 
fini tardi i calabresi un ebbe 
ro potuto pareggiare, ma un 
ino di Bandii si c slam poto 
sulla fra persa a portiere bat¬ 
tuto. 

Il Catanzaro he comunque 
raggiunto tl pareggio al (!' 
della ripresa con Papa che 
nel frattempo era entrato in 
sostituzione di Ranieri I! nu¬ 
mero U gialloni s so ha rac¬ 
colto il pallone dopo una mi 
sdita poco entro I area ed ha 
freddato Memo con una can 
nottata a mezza altezza Sino 
alla fine lì Catanzaro ha ni 
seguito sulle all deh entusia¬ 
smo per il pareggio 1 aggiunto 
la rete che gli pofesse dare 
la vittoria Ma la scarsa tn- 
c'sivta delle pio. 1 ,'e e la con¬ 
fusione regnante nel guuo co 
labicse hanno fatto w die :l 
risultato rimanesse J ,\suto sul 
l 1 a I 

Giuseppe Soluri 


Bene l'Avellino (2-0) 

Brescia 
rassegnato 
e punito 

MXKC’VTOK!: Albanese (A) al 
1 F p.t.: Ronchi (A) a! 1 V s.t. 
ANELLINO: Piccoli 7: lai Goz¬ 
zo fi. Ccccarinl fi; Salpiiil (i. 
Pacco 8. Reali 7: Ronchi 7. 
Improtu 9. Ferrari fi. Petri¬ 
lli fi, Albanese 7. 12. Marson, 
LI. Schillirò, 14. Risa. 
BRESCIA: Borghese 7: Casa* 
ti fi. (.ugni (ì: I*«mti fi. Colza- 
Io fi. Botti 5; Beecalosst 5, 
Sabatini 5, Micheli fi. Jaco* 
Uno 3, AltobelII 7. 12. Mur- 
zi Ili. 13. Blusotti. IL Meco* 
lini. 

ARBITRO: Moretto di S. Do* 
nà fi. 

NOTO* giornata fredd ssi 
ma, cido u traiti coperto, 
campo in buone condizioni, 
spelia'ori 1(1 nula circa An 
goh fi-3 per il Brescia, ne) 
p.t. 3 1 per l'Avellino. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 23 febbraio 
L'Avellino. con due gol che 
sono stali il frutto d. due 
azioni mollo rapide e belle, si 
e aggiudicato Fini era posta m 
palio, e. m effetti, le due 
azioni dei gol e quali he altro 
sporadico sprazzo di g.oeo so 
no stale le uniche note di 
rilievo d! una gaia che l'Avel 
Ano lia giocato m snrplace, e 
:I Brescia quasi rassegnato, 
accennando a una reazione di 
una (*erta sostanza solo dopo 
che era in svantaggio dj due 
rei. 

Comunque la gara non e 
stata noiosa, e già al 4’ e a) 9’ 
i prima Improtu a noi Albanese 
| impegnavano Borghese AI i4’ 
I Ferrari riceveva da Improt.i, 
1 Dianovi ava la palla nella ite- 
| quarti blesi urna quindi nm 
I < lava m prolondìta Petrilli 11 
| ^ran tiro di ques*. non era 
trattenuto da Borghese e A 
I baiiese, cianiic,po sul poitieri» 
I e su (‘asai:, riusciva a segna 
re AI 7rt’ Sabatini, giunto h 
I belo ai limiti deUuieu uvei 
I linese, con un gì un Ilio col 
I p.va m pieno la tinversa 
' Nel secondo tempo al 1*1’ 
! una stupenda azione in verti 
cale delI’Avell.no triangolo 
| velocissimo tra Ferrari e Al 
| bancse, appogg.o di quest'ulti¬ 
mo a Petrim L’e\ samndonu 
I rio entrava in area, attirava 
j un pah* di d tensori e apriva 
a sorpresa subì sinistra per 
; Ronchi il quale '•addoppiava 
Al 28' Improtu, da pan suo, 
pennellava un servizio da la 
vola per Ferrari, il quale 
prontamente schiari lava d. 
festa, luti Borghese era br.i 
vissuto a panne l’.nsidioso ti 
ro a fil di palo A! 42' Muhesj 
si desi reggami in area ave! 
linese e, appena trovava lo 
spazio, lnsrava par’ire un 
gran diagonale spot*acuiate il 
volo di Piccoli che r:usc,va a 
devi.» e m angolo 

Antonio Spina 


lui tra. o dall'altra ancora, e 
non sapeva a quale santo ap¬ 
pellarsi Meglio, non trovava 
uomo adatto per contrastare 
con vera efficacia un Tardelli 
difensore secondo j‘anagrafe 
calcistica, schieralo da Mar¬ 
inano tn una teorica zona di 
centrocampo e in realtà votalo 
a sfoggiare dappertutto — ma 
principalmente in posizione of- 
iensiva, se si considerano gli 
ci/etti pratici — schiette qua¬ 
nta che possono chiamarsi Ire- 
m hezza atletica e notevole 
massa d’urto, scatto ragguar¬ 
devole. mordente e continuità, 
discreta padronanza nel pal¬ 
leggio, gioco ridotto allessen- 
zmle por ricavarne sostanza di 
buona lega. 

Deve naturalmente crescere, 
questo ragazzo toscano sgrez¬ 
za rsj, fa le esperienza, acqui¬ 
sire maggior coordinazione, 
migliorare la battuta col si¬ 
nistro, ma gl8 adesso sembra 
dar ragione a Belframi che se 
lo custodisce e lo mette m ve¬ 
trina come la nuova «gallina 
dalle uova d’oro» per l’alle¬ 
gria dell'ospitale ca.ssaforte so¬ 
ciale Dove potrò arrivare non 
*» prevedibile, ne possiamo sa¬ 
pere se questo Como che Insj- 
sfe nella sua prestigiosa caval¬ 
cata toglierà infine l'ambjzio- 
so traguardo che i suoi co¬ 
mandami dicono apertamente 
di voler inseguire 

Chiaro, comunque, che do¬ 
po il giusto, indiscutibile suc¬ 
cesso sul coriaceo Novara, il 
Como e entrato di diritto nel 
plot uncino delle vere favorite 
alla promozione. Può fallire, 
ma ora merita di concorrere 
alla bagarre E Tardelli, nuo¬ 
vo idolo dei tifosi di casa ghe 
l’ha portato di slancio Nel 
leni ut ivo di bloccarlo. Seghe- 
dont aveva incominciato discu¬ 
tibilmente con Del Neri, poi 
aveva cercato di rimediare 
con Carretti, infine «uscito di 
scena l’acciaccato Veschetti e 
mandate m giostra le « marca¬ 
ture >* con sigla piemontese) 
ricorreva a Udovinch 

Il soie, però, era ormai tra¬ 
montato alle spalle del Nova¬ 
ra Tardelli aveva già interpre 
tato il proprio « show » con di¬ 
sarmante autorità ed ora pote¬ 
vi» dedicarsi anche a compiti 
di copertura, se non proprio 
a quwh di difensore pino, 
mentii» il Como, soprattutto 
con il bravo, diligente e luci¬ 
do Pozzato, si preoccupava di 
legittimare ampiamente quan¬ 
to con il medesimo Tozz-uto 
— in azione con Tardelli' — 
aveva ni tenuto versi) lo sca 
deio di un primo tempo mono 
esaltante del previsto e mcu 
rumente meno vivace e diver¬ 
tente di quello successao 

L'inizio era sta'o vibrante, 
se giudicato daHangolo vi 
suale comasco, ma ì lemmi 
trovavano < un discreta Incili 
ta l’are.i avversami solo por 
spegnervi alcune favorevoli 
ociasiom Fretta, imprecisio¬ 
ne. forse il timore di ricade¬ 
re nel u complesso del Sini- 
gagliu ri* fatto e che se sj eccet¬ 
tua un tiro cross di Baldini 
'5'* parato con difficolta da 
Pinot ti, i primi venti minuti 
ni omettevano meglio per il 
Novara (buon pallone spreca¬ 
to da Del Neri al 17’ e perico¬ 
losa girata di Turella al 19’ 
su invito di Giannini). 

A questo punto, mentre 
Scanziani incrementava il pro¬ 
prio ordinato movimento a 
tutto campo per portare a 
I spasso l'avversario di turno 
'Ferrari, Ahverti .> ed .aprire 
\Hirhi por i compagni, e men¬ 
tii* tutto il Como cresceva di 
tono. Tardelli lisciva allo sco¬ 
perto Al 22 Pinotii doveva 
tuifarghsi fra i pie eh. al 27’ 
una sua staffilata da inori 
arca usciva dt poco, al 33' Un 
blaxa Giurerà e saltava T'do- 
vicich per convergei e al cen¬ 
tro e silurare il montante con 
una violenta sassata od al 42’ 
collabiira\a al gol vittoria di 
Pozzato Filava sulla destra su 
lancio di Pozzato e con un ni 
Iuit’o peientonu gli nspedi 
va la palla verso il centro in 
| i orsa, Ponzato la colpiva con 
t precisione Pinottt si tuffava, 
j ma arrivava soltanto a devia- 
; le la Mera sul palo e quindi 
i nel sturo, rendendo superfluo 
j il nuovo <» rabbioso sprint del¬ 
lo stesso Pozzato 

Subito dopo se ne andava il 
claudicante Veschetti. due mi 
nidi pri tardi Turella sfiora¬ 
va il pareggio il risultato si 
sarebbe definitivamente in¬ 
chiodalo solo al novantesimo, 
uiii praticamente era questa 
l’ultima seria minaccia per la 
rete di Rigamonti Dopo l’in- 
tervallo, il Como sottolinea¬ 
va l’onesta del proprio suc¬ 
cesso Al 7’ con Scanziani, ir- 
lompente dalle relrovie per 
<ntturare una palla vagante e 
senne l'iivien rapido con¬ 
trollo. ino, legni a rei» razzati 
All R' con una lunga lugli di 
Cappellini «eontrollido da V- 
dovici/h e costretto a r miriti 
dei e fuori quadro» Al 13' con 
un alt»-o uro di OupoeUim, al 
23’ con un esploit di Pozzato 
<4D metri palla a] piede, tre 
avversari s px'rati e palla re 
spinta in eMremis da Pinot ti 
"seitogh incontro alla dispe. 
rata', al 3R' con una bordata 
di rivuol:"i e al "F con Pozza 
lo pronto i pi/'bare una di- 
tesa imhimhoic.t con un fur¬ 
bo pal’niy'h* (lie scheggiava 
la parte vip-moie della tra- 
v orsa 


Giordano Manda 












rag. io / sport 


lunedì 24 febbraio 1975 / l'Unità 


Le altre di serie B 


Battuta 2-0 la Sambenedettese 

Parma sciupone 
ma gli bastano 
otto minuti 


Air austriaco Hansi Hinterseer lo slalom speciale di Naeba 


Thoeni arraffa punti preziosi 
ma sente la minaccia Stenmark 


PALLAVOLO 


MARCATORI: Volpi (P) al V 
p Botici (P) al 15’ del s.l. 
PARMA: Bertoni: Mantovani 6, 
Ferrari 6.5; And re uzza li, 
Benedetto 6.5. Daolio 7; Se* 
g;i 5,5 (34* s.t. .Morra), Ba¬ 
ciari 5, Volpi B, Corbellini 
tt,5. Bone! 7. 12. BeneveiN, 
U. Neumair. 

S AMBEN KDETTENK : Marti* 
na 5.5: Romani 5, Catto 5,5; 
Baleno B, Marchi ni ti, Cu- 
stronaro 6,5; Riga 4 (dal 53' 
s.t. Pasquali), Berta B, Chi- 
menti 6,5, Simonato 5.5, Tre* 
vi.san 5,5, 12. Migliorini, 13. 
Pilone. 

' ARBITRO: Frasso di Capua 

B 

MOTE: calci d’angolo 8 a 
2 per 11 Parma. Giornata pri¬ 
maverile, lieve Infortunio a 
! Romani della Sambenedette- 
se. Ammoniti: Chlmentl <S>, 

1 Romani <S», Catto (Si e Fer- 
■ rari (Pi. Spettatori 8 mila 
circa. Incasso 12.800,000. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 23 febbraio 
Netta vittoria del Parma, 
col classico due a /ero, a spe- 
se di una Sambenedettese ap* 
parsa volenterosa ma poco 
consistente. Il punteggio in 
effetti non rispecchia fedel¬ 
mente l’andnmento del gioco, 
m quanto, in campo, si e v.- 
sra una sola squadra, il Par- 
• ma, che, soprattutto grazio 
ad un secondo tempo spu¬ 
meggiante ed incisivo, avreb¬ 
be potuto andare a segno un 
maggior numero di volte, se 
ì giocaton locali avessero mo¬ 
strato maggior precisione e 
decisione in fase risolutiva. 

La bella ripresa del Par¬ 
ma ha riscattato un primo 
tempo non trascendentale. In 
questo periodo i crociati han¬ 
no marcato una netta pres¬ 
sione territoriale senza tutta¬ 
via mettere In difficolta gli 
ospiti. Il Parma presentava un 
centrocampo composto da gio¬ 
catori lenti, dalle attitudini 
similari che non riuscivano a 
trovare la giusta posizione. 
Si creava perciò una netta 
frattura sulla trequarti in 
quanto i centrocampisti non 
fornivano ti necessario ap¬ 
poggio alle punte che pur i- 
solatlssime si battevano per 
la verità bene, impensierendo 
al 5* e al 26* «quando Sega di 
testa metteva fuori un favo¬ 
revole pallone» In non Irre¬ 
sistibile difesa della Sambe¬ 
nedettese 

Gli ospiti, scesi in campo 
con l'evidente scopo di por¬ 
tare a casa lo 0 a 0, si limi¬ 
tavano a controllare il gio¬ 


co, cercando di spezzare sut 
nascere le azioni dei crocia¬ 
ti ed operando, raramente 
per la ver.fa, m contropiede 

Nella ripresa il Parma si 
presentava meglio disposto, 
piu concentrato e deciso: Cor¬ 
bellini agiva infatti maggior¬ 
mente u ridosso delle punte 
mentre Badar! e Daolio ope¬ 
ravano più arretrati II Piu¬ 
ma appariva trasformato, il 
suo gioco si faceva maggior¬ 
mente veloce e ficcante e a 
Carne le spese era la Sambe¬ 
nedettese che, dopo essersi 
salvata al 1’ «girata di Volpi 
e tocco di Boxici a porta vuo¬ 
ta e fuori di un soffio» ed al 
4' (discesa sulla destra di An 
dreuz/a, pallone ribattuto dai 
palo, nuovo tiro di Volpi re¬ 
spinto da un difensore sulla 
linea» nel giro di otto minu¬ 
ti subita l’i-2 del Parma. 

Corbellini al 7* batte una 
punizione dalla sinistra, qua 
si sul fondo, sulla traiettoria 
interviene Volpi che. antici¬ 
pando tutti, insacca. Otto mi¬ 
nuti dopo il raddoppio, DRo¬ 
llo dalla destra fa partire un 
cross, Bonel appostato spal¬ 
le alla porta sul disco del ri¬ 
gore, effettua una perfetta ro¬ 
vesciata a forbice: la palla si 
Insacca alla sinistra dell'm- 
certo e sorpreso Martina II 
resto dell’incontro è un mo¬ 
nologo dei locali che giocan¬ 
do m scioltezza mancano per 
poco, al 17‘, a! 30’, ni 33’ e «il 
40', facili trasformazioni men¬ 
tre la Sambenedettese altro 
non fa che cercare di limita¬ 
re :l passivo dopo aver ten¬ 
tato, una volta subito li pri¬ 
mo gol. una disperata c con¬ 
fusa reazione durata pochi 
minuti. 

Gli ospiti, por le assenze 
dovute alle note squalifiche 
hanno mostrato un collettivo 
modesto dove la tecnica di 
base ha fatto diletto m alcu¬ 
ni elementi. Sino a quando 
la partita è stata in equili¬ 
brio. la Sambenedettese, ope¬ 
rando strette (spesso scorret¬ 
te» marcature difensive ed at¬ 
tuando un vnlido filtro a cen¬ 
trocampo, non ha demerita¬ 
to; passati in svantaggio i ros- 
sobiu hanno mostrato, doven¬ 
do recuperare, notevoli lacu¬ 
ne d'nssicme e d'mcisivim. 

Il Parma nel secondo tem 
po e piaciuto, anche se va 
detto che. a centrocampo, Se¬ 
reni. in futuro, per lo parti 
te casalinghe, dovrà operare 
qualche modifica, in quanto 
Baciari e Daolio non sembra¬ 
no riuscire a coesistere posi¬ 
tivamente. 

Giacomo Musiari 



NAEBA — Cullavo Thoeni in azione durante lo slalom giapponeta. 




Sconfitto 2-0 a Pescara 


Doccia 
fredda 
per il 
Foggia 

MARCATORI: Zuechlnl (P) al 
42’ del p.t.; Lopez (P) al 24’ 
del s.t. 

PESCARA: Clmplel B (Ventu¬ 
ra B, nel s.t.); Bertuolo 7,5, 
Santucci 7; Zucchtai 6 * . 
Clampoli 8, Palanca 8; Piro- 
la 6, Lopez 5,5, Serato 6 
(Ciantella, dal 25’ del s.t., 
B), Nobili 6,5, Baliarln 7. 
(N. 13: l>e Marchi). 

FOGGIA: Trentin 7; Pagani 6. 
Colla B; Bruschini 7. Sali 
5,5, Cimenti 6; Pavone B, In¬ 
selvili! 6,5, Bresciani 6, Lo- 
detti 7. Golin B (dal 1' della 
ripresa Fabian, 6). (N. 12: 
Giacinti; n, 13: Villa). 
ARBITRO: Prati di Parma. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 23 febbraio 
Il Pescara e partito decisa¬ 
mente all’attacco Un dai pri¬ 
mi minuti: al U)’ Scruto non 
raggiunge una palla-gol offer¬ 
tagli da Paola, al 18‘ Ballami, 
su passaggio di Serato, colpi¬ 
sce di testa, ma il tiro v cen¬ 
trale e facile preda di Tren¬ 
tini. Al 17’ un altro colpo di 
festa di Nobili e fuori di poco. 
Lo stesso Nobili un minuto 
dopo si esibisce in una bella 
mezza rovesciata volante che 
Trentini respinge con i pugni. 
Da parte del Foggia vi e da 
segnalare un solo tiro perico¬ 
loso di Bresciani, al 23', pa¬ 
tino da Cimpiel Al 26* nuova 
bella parata di Trentini su u 
ro di Scruto Al 21)’ lo stesso 
portiere rossonero st produce 
m una deviazione in angolo 
su uno strano tiro cross di 
Pirola Al 35’ Serato, mcredi 
talmente, sbaglili una facile 
occasione, su passaggio pre¬ 
ciso di Zur-chim, mandando 
alto sulla traversa Al 42’ il 
primo gol del Pescara: una 
punizione calciata da Nobili 
trova la testa di Zucchim die 
insacca imparabilmente. 

Nella ripresa e ancora i! 
Pescara a sfiorare il i addop¬ 
pio al 14’ su una bella azione 
- di contropiede condotta dal 
guizzante Ballarlo che supera 
con un pallonetto il portiere 
m uscita, ma la palla va a 
colpire In pieno la traversa. 
Al 13’ un furto tiro del libero 
Palanca impegna Trentini. Al 
21’ l’arbitro annulla un gol 
al Foggia per un fallo di Ci¬ 
menti e al 24’ il Pescara rad¬ 
doppia grazie ad un’azione 
personale di Lopez che riesce 
a dribblare due avversari e a 
miliare la rete foggiami coli 
uri tuo angolatissimo 

Silvano Console 


Deludente 0-0 


L’ Arezzo 
strappa 
un punto 
a Taranto 

TARANTO: Cazzimi*» 6: 

Biondi 0. Stanziai 5; Ro¬ 
manzili I 3, Spunio 6, Nnr- 
dello G; Jucnmuzzi 5. .trillai 
5. I.Manti 6, Montefusco 4. 
Del li santi 5. 

AREZZO: Ferretti G; Marini 
5, Maglioni 5: Casone 5 
Papudopulo 6. Concetti 5; 
Righi 6, Fura 7. Villa 5. 
Pienti 6, Di Prete 5. 
ARBITRO: .Mancia di .Mila¬ 
no, B. 

SERVIZIO 

TARANTO, 23 febbraio 
/.e bordate ti: fischi che 
hanno salutato u fine gar: 
Taranto-Arezzo suno stati il 
degno coronamento dello spct 
tavolo dea vero deprimente of¬ 
ferto (lai protagonisti ai ino' 
ti spettatori accorsi al « Stili 
nello» nonostante la giorna¬ 
ta rigida. Eppure questa do¬ 
terà essere per la squadra fo¬ 
cale l occasione buona per 
tentare di aumentare le di¬ 
stanze che la separano dal 
trio di coda delia classifica 
anche in virtù del fatto che 
ì avversano non si presenta¬ 
va irresistibile, i ista la posi¬ 
zione che occupa m classifica 
Ma bisogna dire che t'Are v 
co ha raggiunto l'obiettivo che 
S si era pref'sso senza aver ru 
f dato niente a nessuno, ni et 
I fendo in evidenza nelle Alte 
| file il udore di un qlocatore 
! come Fara che nel ruolo di 
\ regista ha ancora una tolta 
I dimostrato tutta la sua capa- 
j (ita ed espetlenza 
j II Taranto nel torso dei mt 
minali non ha mai saputo ■■ 

' levai si al rango ai squadra 
j mostrando un gioco franimeli 
Inno, privo eli idee, con pus 
sagot c passaggetti che :m 
mancabilmente divenivano fa¬ 
cile preda degli avversari e 
che solamente in un paio di 
occasioni hanno impensierito 
il guardiano aretino, Ferrei t> 
L’occasione migliore di fui 
ta la gara è capitata sut piedi 
dell'aretino Dt Prete che, al 
'SS del primo tempo, ha e al 
ciato tutto solo, un tiro po¬ 
tente poco dentro il limite 
i dell'area di rigore, che solo 
! la bravura (li Cazzatila a ha e- 
vitato si insaccasse netta rete 
I Per d Taranto do segnalare 
i il tiro effettuato da Listanti 
j (d r della ripresa /su (anco 
i in area di Romanzali > Oie si 
] perdei a dt poco a lato 

i 3. b. 


NAEBA, 23 febbraio 

Gustavo Thoeni non vince 
ma la sua trasferta giappone¬ 
se si chiude ugualmente in at¬ 
tivo: il quinto posto nello 
« speciale » odierno, dopo la 
caduta nello slalom gigante 
dell’altro ieri, gli permette di 
portare 11 suo vantaggio su 
Franz. Klammcr « sedicestxno» 
da 8 a 16 punti. Poteva anda¬ 
re meglio, ma poteva finire 
anche peggio, considerato il 
tipo di neve su cui si e ga¬ 
reggiato: estremamente legge¬ 
ra. perciò poco gradita agli 
azzurri. Oggi torna al succes¬ 
so l’austriaco Hans: Hinter¬ 
seer per soli sei centesimi di 
vantaggio su Ingemar Sten¬ 
mark e 41 centesimi sul tede¬ 
sco dell’ovest Christian Neu- 
reuther. 

La giornata (serena con p’- 
stc buone» e ancora nera per 
Pierino Gros che « salta » nel¬ 
la prima manche imitato da 
Paolo De Chiesa e da illustri 
stranieri: lo spagnolo Franci¬ 
sco Fernandez Ochoa (che, 
pure, su neve giapponese, 
quella di Sapporo, conquisto 
il titolo olimpico della spe¬ 
dalini», il tedesco occidentale 
Wolfgang Junginger, l’elveti¬ 
co Helni Hcmml. 

Il successo di Hinterseer 
non fa certo sorpresa; il gio¬ 
vane austriaco mancava dalla 
scena dopo ì brillanti risul¬ 
tati di inizio stagione da vit¬ 
toria nel gigante di Val d’I- 
sere e molti altri piazzamen¬ 
ti»; inoltre il terzo posto ot¬ 
tenuto l’altro ieri nel gigante 
di Naeba faceva prevedere 
che presto avrebbe vinto. 

Entrambe lo manche* si svi¬ 
luppano su un percorso di 500 
metri, con un dislivello di 210, 
e rispettivamente, con 64 e 
59 porte, Gustavo da la sen¬ 
sazione che non riesca a tro¬ 
vare il ritmo giusto, ovvia¬ 
mente a causa della friabili¬ 
tà della neve che non gli per¬ 
mette di sfruttare al massi¬ 
mo il suo noto passo-spinta. 

Ora lu Coppa del Mondo 
« riprende l’aereo » per spo¬ 
starsi in Canada, dove, a Van- 
eouver-Garibaldt, dal 28 feb¬ 
braio al 3 marzo si svolgerà 
il penultimo round extra ■eu¬ 
ropeo. La prima gara in pro¬ 
gramma per gli uomini e un» 
discesa e Klammer potrebbe 
tornare in vetta alla classifi¬ 
ca, ma ci sara poi un slalom 
gigante che consentirebbe a 
Thoeni di riprendersi il co¬ 
mando Poi il capitolo statu¬ 
nitense, (on uno slalom spe¬ 
ciale e mi gigante, infine la 


Val Gardena con una discesa 
e uno slalom parallelo. Klam¬ 
mer non dovrebbe farcela a 
privare Thoeni della sua quar¬ 
ta Coppa del Mondo. L’italia¬ 
no però non può vivere di 
rendita nè far gara soltanto 
sull’austriaco: il pericolo piu 
serio, considerato il program¬ 
ma che resta da fare, sembra 
infatti essere lo svedese Ingc- 
mar Stenmark. 


Chi ormai non corre piu 
pericoli, per la quinta vitto¬ 
ria nella competizione, è l’au¬ 
striaca Anne Marie Mosci*- 
Proell che oggi si è imposta 
nello slalom gigante, prece¬ 
dendo la sua connazionale 
Monika Kaserer e l’italiana 
Christina Ti sol. La certezza 
è ora anche matematica: la 
Proell è dunque Irraggiungi¬ 
bile. 


la supremazia 
di Àriccia 
e Cus Torino 
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Conclusi a Cervinia i campionati mondiali di «bob a quattro» 

«Svizzera II» dà spettacolo 
Gli azzurri non fan miracoli 

lana rimonta dall'ex «mondiale» Zimmerer - D'An¬ 
dre « siile al settimo posto e Alierà precipita al nono 


CERVINIA l Aosta i, 
23 febbraio 
Come un vero e proprio rul¬ 
lo compressore, i’cquiptiggio 
elvetico di Ench Schaerer ha 
letteralmente schiacciato tutti 
gli avversari, infliggendo 3" 
3/200 df distacco al campio¬ 
ne uscente Zimmerer, e mi¬ 
gliorando di quasi un secon¬ 
do il record della pista che 
aveva stabilito ieri nella se¬ 
conda manche ima rispetto al 
precedente primato, che resi¬ 
steva da oltre due anni, il « ri¬ 
tocco » c* di l’T4/100>. «Sviz¬ 
zera II », Ju cui prestazione 
non sara dimenticata troppo 
presto a Cervinia, e stato l’e- 
qutpaggio piu forte sotto tutti 
i punti di vista, anche nella 
spinta (suoi i tempi miglio¬ 
ri in tutte e quattro le pro¬ 
ve, ed in assoluto il 5’4!> della 
terza mnnche di stamane»; la 
cosa d’altra parte non sor¬ 
prende, se si considera che 
tre dei quattro componenti 
sono dei veterani, e da anni 
viaggiano insieme: i due fra- 
felli Schaerer e l’interno Ca- 
michcl giu facevano parte de¬ 
gli equipaggi che vinsero a 
Cervinia nel ’71 e a Salta Mo¬ 
ritz nel ’73 i titoli iridati del 
«quattro»: hunno fatto del- 
l’affiatamento la loro arma 


migliore, insieme con la pe¬ 
rizia di guida di E neh Schac- 
ter. che ha preso degnamente 
il posto del suo « maestro » 
Rene Stndler 

La pisi a si presentava sfa¬ 
mane nelle migliori condizio¬ 
ni per assicurare lo spettaco¬ 
lo Tredici gradi sotto zero 
alla partenza, il cielo era — 
per Ih prima volta dall’imzio 
dt questi campionati — appe¬ 
na leggermente velato. Sin 
dalle prime discese di equi¬ 
paggi tagliati fuori dalia lot¬ 
ta per il titolo si e potuto 
intuire che sarebbe successo 
qualcosa di « grosso », dal mo¬ 
mento rho anche concorrenti 
accreditati irri di tempi non 
eccezionali riuscivano u scen- 
ocre oggi al di sotto di ITU" 
Poi e partito il tedesco demo¬ 
cratico Meinhurd Nehmer, 
ha fermato i cronometri sul 
tempo magnifico di l’08”83 
era il nuovo primato della pi 
sta. Ma le emozioni erano ap¬ 
pena cominciate. La giuria 
non ha avuto nemmeno il 
tempo materiale di omologar¬ 
lo, che il tedesco occidentale 
Zimmerer — sceso subito do¬ 
po Nehmer — ha ulterior¬ 
mente ritoccato il record di 
altri dicci centesimi. E dopo 
di lui, anche gli austriaci Gru- 
ber e Stengl hanno fatto me¬ 


glio di quanto non tosse r.u- 
scito ieri al « leader » della 
cJussiJica. provvisori» 

Grande attesa, quindi, per 
la prestazione di Schaerer. La 
terza manch" dell’equipaggio 
svizzero e stata assolta [unen¬ 
te impeccabile, d» quelle che 
si possono inserire nei ma¬ 
nuali di guida del bob Una 
vera ovazione e partita dal 
pubblico, quando il cronome¬ 
tro elettrico sf c bloccalo — 
nel momento in cui l’elveti¬ 
co passava il traguardo — 
sul tempo fantastico di 1 Tifi” 
e 25, che tagliava per cosi di 
re la lesta al turo: ogni resi¬ 
duo dubbio spi vincitore del¬ 
la competizione era pratica¬ 
mente svanito 

La sola grossa delusione 
della giornata — oltre, ovvia¬ 
mente, a quella degli italiani 
— e venuta dall'altro svizzero. 
Luecli, il quale ha segnato 
tempi notevoli rispetto alle 
prestazioni passate sue e al¬ 
trui. ma resi mediocri darli 
exploit del connazionale e dei 
suoi avversari tedeschi e au¬ 
striaci. 

D’Andrea, alla guida di « Ita¬ 
lia II ». ha rimontato parec¬ 
chie posizioni e lisi pire sca¬ 
valcato «Italia I» del cam¬ 
pione mondiale di « bob a 
due » Al vera. 


(Il i lliirmi ilcl.i vai fi- \ m,»st bile 
di imlluxolu b.i ni».idilli 1,t mi pre¬ 
ma/l.i delle dui* lapolisU- tur» 
inni» e (ti*, [ormo sllturlns** .ni 
(he mi 1 ( itili pi di IMs.i e di Me 
ria. ed uceeiKiiiiin ti loti» dell.i 
iMtl.iiilm pei i'muii' l.i iclrmcs 
••ione. Il gl lippa delh pej uut,tu¬ 
li — lenirlo tomo die (in, sjeiirf. 
(ns ( ni.nii.i e Udini sono in- del 
le ((dittilo MpMiIre t onsidei lite 
( ondulili.Ile — si e nl'.ermmienie 
inliltilo urii/ie agli « \ploit della 
Coup ll.ill.t e del ( esattati) n le 
liliali ,ornilo IriiUuWt I 1 .inietti e 
[.il li In in, hanno prat li .(niente «ohi* 
tolto anehe paesiI sestetti. 

\ Mode,la la ( nop Italia do 
po no inizio lui» Iran le. «) e qr» 
dimlmenle ripresa ( iisiringcndo i 
siciliani alla resa al termine «Il 
ilnpue limi* lussimi set (1-M'i 
15- ! 2: 1 Ma 15-1.. Zuppino 

li e ionip.n:ni hanno Iermamente 
toltilo questa successo pcn lo 
doppiamente meritair>. (.insta an 
(ire la s litoti.i del (ismailiti sol 
la forte laihlam, in «piatirò set 
(.>•]>, IVI! J >-1 là#), si trai l.i 

«li due pilliti pre/nM |m I sestet 
ti emiliano e romagnolii che si 
sono portali a quota il «on cin¬ 
que sqo.idic compreso II IVtntr- 
ca l*ad(M.i «he sj e .me lutila» lo 
Il dei In \eiicto con Tiri-linea. 
( n grattimi piti (ir alto si e po¬ 
sta in l’ireos Tarma (ll-d alla de- 
relitta Itulnl» la quile poro non 
dine rJli-nrrsJ compii lamento al 
siluro In un torneo dine le sin. 
prese sono alTordlne del giorno 

l.d. 

Itisi ITITI 

Maschile - ( oop Itidia-Vaoleltl 
< us < .*(.mi.).Panini <»< us 
sien,».( us I(nino 0-.V ( iis Pls,«. 
Arici la ( esenatieo.l.tihUm 3-1. 
rneus-ltuln» .»-t». iVirana Ardine* 

:m. 

lemmlnlle- Vresolana-ll/.mo 1-1. 
1 aesla < oftiie.l u:noni tl-;>- ( alatila- 
(.asimrande .!-li; l ano-l aldacna tj.3, 
1rli«n'-( orna e < us Tarma rim luti¬ 
li) ,’(> rehhraio. 

< I.ISsiTK 111' 

Maschile- < tis Torino e Ir leda 
punta IX. Canini e ( us Tish 20. 
Tneus J(i; I ctll.im, (oop Itali*. < «■• 
senatlco, l’.iulcitl, Cctrart .1 14. li- 
«■linea li. ( us Siena K: l Us (dila¬ 
nia T ItuJni 11, Luhi»m due par¬ 
tite in meno. Canio) e ( us (.ula¬ 
ma una in meno. 

IVtnminlle. l.ild.npu punti IL’ 
11/iim» ■!(»: (orna ,*i; Nelsen 42 
Catania e ( asau rande 7(1. Arimi, 
Tano, Cresolana Ih; < Oline e Ctis 
l’arma (»: \ lenoni 4. < orna due 
partite in meno: Nelsen. <-as*. 
grande. Vienimi. Catania. Arimi. 
( us l’arma un* in meno. 
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Parità (O-O)jol Teramo 

Attacco modenese 
ancora inceppato 

Annullata, giustamente, una rete dei padroni di 
casa • Impegnato il portiere canarino Geromel 


MODENA: Geromel: D’Amico, 
Mutrie-ciani: BellotCo. Gibei- 
lini, Marinelli; Blasig (dal 
35* s.t. Colombini), Ragonc- 
si, Bellinazzi, Zunon. Bosco- 
Io. (12. Bandieri; 13. .Maz¬ 
zoli). 

TKRAMO: Casagrande; GIo- 
vannone. De Bernardi»; Fez- 
zelili. Canestrari, Zanetti; 
Diodati. Piccioni. Cliioui, Ju- 
coni. Pulitoli!. (12. Mazzo bel: 
13. Esposito: 14. Marra). 
ARBITRO: Ambrosio di Na¬ 
poli. 

NOTE- giornata primaverile 
con circa 14 mila spettatori 
«compresi gli abbonati» per 
un incasso dt 22.246,000 lire. 
Ammoniti: Giovannone, Jaco- 
m, Canestrari, Bellinazzi. Cal¬ 
ci d'angolo 9-3 per 11 Modena. 
Migliori m campo' Marinelli, 
D’Amico, Matriecinni, Belli¬ 
nazzi. e Casagrande, Zanetti, 
Piccioni, Puliteli!. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA, 23 febbraio 
L’attacco più prolifico del 
girone centrale della serie C 
si è inceppato. Da due turni 


Nel Premio Michelangelo alle Capannelle 


» 


Sir Tady «apre 
bene la stagione 

Bel successo di Laxou nella corsa siepi di Pisa 


ROMA, 23 lebbra:*» 

S:r Tadv ha vinto oggi alle 
Capannelle, il Prem.o Miche 
limiselo, un discendente cinque 
volte e mezzo milionario sulla 
distanza del miglio riservato 
ai ire anni II Ugno di Prmce 
Tady e Snap ha contermato il 
pronostico che lo voleva lavo- 
rro mentre Vhandicapper gli 
aveva preterito Poster m virtù 
di che cosa e dii beile capire. 

AI secondo posto e termina¬ 
to Ceisp ben montato da Puc- 
riatti e soltanto a! terzo Fo- 
ster. 

I'! proprio Ce:se ha « fatto 
buona » la quota deU'accoppiu- 
t;i 242 lire. Buone anche di¬ 
verse altre quote: non veri 
« botti » come e accaduto re¬ 
centemente a Tur dt Valle, 
dove l'incognita delie rotture 
contribuisce ovviamente a da¬ 
re maggiore incertezza alle 
previsioni, ma egualmente so¬ 
stenute: accoppiate da 232, 
393, 118. 444, 243, non capitano 
tutti x giorni in una riunione 
di galoppo 


2 Giovanna D’Ang; vita* 84; 
p 48. 29; acc. 393. Ili corsa 

1 Stilo, 2 Anciìlutti; 3 Tal 
ton, Vinc K1B. p- 26, 15, 30. 
acc 118 IV corsa 1 Balak, 

2 Risi e B.si, 3. De Hooch, 
vmc 37; p* 13, 13, 12; acc. 92. 
V corsa 1 Boni uro; 2. Bai lei 
Girl. 3 Risarò, vmc 41), p 15. 
14, 23; acc 58 VI corsa 1 Sir 
Tady; 2 Ceise. 3 Poster, vmc 
47; p 21. 30. 42. acc* 243 
VII corsa 1 Gioacchino M ; 
2 Vardar: 3, Don Teodoro, 
vmc. 150; p 43, 20. 21, acc 
444. Vili corsa 1 Ugolino. 
2 Telford; 3. Oncille. vmc 
24; p* 15. 29. 276; acc 99. 
Duplice accoppiata, lire 9.b7u 


PISA, 23 febbra.o 
Ippica di lusso oggi a Pisa 
con il Premio Vili corsa siepi 
di Pisa, discendenti in siepi 
riservato a cavalli di 5 ann; e 
oltre, dieci volte milionario 
sulla distanza di 3700 metri. 
Ha vinto Laxou con in sella 
P Alberelli. Alle sue spalle e 
finito Don Pedro e terzo si e 
Gassificato Jacopo Robusti, 
Ecco comunque A dettaglio i un altro Livorno 
tecnico della riunione romana \ Fero le quote- 1 Laxou, 
I (orsa 1 Ara Deludo, " 2 Don Pedro, 3 Jacopo Robu- 

N.icha Dei, vmc 7'(, p 32. 32. J si., vmc. 65, p 18, 25, 15. 
acc 232. Il corsa 1 Me;re, * acc, 216. 


il Modena non segna: a Ori¬ 
stano contro la Torres era 
stato l’acquitrino a fermare 
Bellinazzi e compagni, oggi il 
Teramo con un gioco dinami¬ 
co e anche robusto, ma entro 
i limiti consentiti, ha portato 
a casa un meritato punto. La 
matricola « terribile » del giro¬ 
ne ha saputo farsi valere con¬ 
tro un Modena che e manca¬ 
to comolctamente a centro 
campo dove Zanon e Ragonc- 
si, in particolare, hanno dato 
segni di stanchezza riuscendo 
raramente a far filtrare, tra le 
munite maghe della difesa 
ospite, palloni utili per le 
punto. 

Galbinti, a dieci minuti dalla 
fine, ha tentato la carta Co¬ 
lombini. ma ormai gli abruz¬ 
zesi si prano ben attestati nel¬ 
la fascia centrale del campo 
riuscendo a lanciare in avan¬ 
ti. Pericolosamente, il mobi¬ 
lissimo Pilitell). Chiodi e Dio¬ 
dati. Se e vero che il por¬ 
tiere piu impegnato e stato 
il bravissimo Casaprandp, va 
anche detto che 1 rischi piu 
grossi li ha corsi Geromel. 

Il Modena e andato vicino 
al col dono appena sette mi¬ 
nuti di gioco per merito di. . 
Canestrari. Lo stopocr ospite, 
nel tentativo di rinviare un 
cross di Zanon. centrava ca¬ 
sualmente il proprio portiere 
in uscita. Casa grande, nell'oc¬ 
casione è stato fortunato a 
trovarsi sulla traiettoria, ma 
poi dimostrava di essere in 
gran forma deviando un uro 
di Beilotio al 20' e. poco do¬ 
no. fermando in due temoi un 
bolide di Bellinazzi Al 44’ 
improvviso capovolgimento con 
Jaconi che lancia lunghissimo 
per Pc77.e!la m area canarina, 
a tu per tu con Geromel. ma 
il tiro del mediano finisce 
sugli spalti 

Nella ripresa j modenesi 
hanno uno sprazzo di buon 
gioco che si protrae sol*» per 
una decina di minuti con Ca¬ 
sagrande chiamato un paio di 
volte a respingere tentativi di 
Bellinazzi, unico attaccante 
con le idee chiare Al 40’ : 
padroni di casa sognano con 
D’Amico che sospinge in por 
ta un tiro dal calcio d’angolo 
dt Zanon l’attento e ottimo 
arbitro annulla giustamente 
per carica al portiere. Al 43’ e 
il Teramo che per due volte 
sfiora il successo Chiodi par¬ 
te da meta campo in contro¬ 
piede e da circa 30 metri fa 
partire una fiondata a effetto 
che Geromel devia a stento m 
angolo. Sul tiro dalla bandie¬ 
rina ancora Geromel in azio¬ 
ne con respinta sui piedi di 
Diodat:: pallonetto dell’attac¬ 
cante verso la porta sguarni¬ 
ta dove Beilotto recupera e di 
testa, sulla linea, salva la ca¬ 
polista da una sconfitta che 
sarebbe stata peraltro ingiù 
sta 

Luca Daiora 


0-0 tra Piacenza e Cremonese 

Il pari premia 
il bravo Bodini 


PIACENZA: Moscatelli: Se- 
condita. Manera: Righi, La- 
bura, Panetti; Yalentlni. Re¬ 
gali, Zanollu. Alessandrini 
( (la) 39’ del s.t. Migliorati). 
Guinbin. Dodicesimo Chiara- 
valle; tredicesimo Vergata; 
quattordicesimo Migliorati. 
CREMONESE: Bodini; Cosi¬ 
ni, Cabrini: Slroni. Fedi. 
Cassago; Mlnlni. Mazzoleri 
(dal 34’ Barboglio). Mondo- 
ideo. Delle Donne. Chigioni. 
Dodicesimo Pianta: tredice¬ 
simo Barboglio; quattordi¬ 
cesimo Rebecchl. 

ARBITRO: Laiizettl, di A ner¬ 
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 23 i ebbra io 
Una bella parata corretta 
tra due .squadre che st sono 
date battaglia a viso aperto 
c che hanno messo in mostra 
un'ottima tecnica. Alla legge¬ 
ra prevalenza fatta riscontra¬ 
re ;ief primo tempo dai grigio- 
rossi lombardi, i piacentini 
hanno opposto un ottimo se¬ 
condo tempo che hanno lar¬ 
gamente dominato ns fodera ri¬ 
do il loro gioco a tutto cam¬ 
po c solo le tempestive p a 
rate di Bodini {almeno -it 
hanno negato loro la soddi 
stazione del gol 

La partenza e .sfata reio- 
ci.sMma su entrambi i tronfi 
e già al 4' Righi, su azione 
corale dei piacentini, ha ht 
palla buona die sibila pero 
sul lato sinistro della porta 
lombarda Al 7' ribatte la Crc 


moncse con Minuti neutra¬ 
lizzato dall’esordiente Mosca¬ 
telli. e sono ora i lombardi 
a premere tanto che otten¬ 
gono una serie di 4 angoli 
consecutivi 

Al 20' la piu grossa occa¬ 
sione per la Cremonese con 
Delle Donne che avanza, si 
libera bene del suo puarrfm- 
no. crossa al centro e l'in¬ 
cornata di Mondomco gli esce 
di un soffio La Crc77ioue.se 
continua a macinare gioco of¬ 
fensivo sostenuta da un ot¬ 
timo Strani e al 31’. al 40' e 
al 43’ sforna palle-gol. due 
delle quali finiscono a lato ed 
una neutralizzata da una gran¬ 
de parata 

La ripresa, dopo alcune sfu 
nate grtgiorosse, e tutta de: 
locali. Al 9’ Cambili /ugge vi 
contropiede, traversa per Za¬ 
nai la e palla sibilante appena 
sulla traversa Al tu' e Za¬ 
nella che imbecca Gombm il 
cui colpo di testa e parato 
con un gran colpo di rem 
all'indietro di Boa mi 

La difesa cremonese vacilla 
sensibilmente e Roda chiama 
mori Mazzoleri mandando m 
campo Barboalto Subito do¬ 
po, anche il Piacenza cambia 
Alessandrini con Migliorati 
che. proprio a / 40', riesce a 
liberarsi cogliendo ri contro¬ 
piede Cosmi ed invia un ot 
limo pallone sui piedi di (lam¬ 
biti che spara tortissimo c 
ancora una volta la parata 
di J3of/iu/ mantiene in pania 
I incontro 

Luciano Gardani 


Secco 1-0 per i friulani 


Burlando castiga 
l’abulico Venezia 


MARCATORE: Burlando (l) 
al 9* s.t. 

VENEZIA: Seda. Blssiol. Sali- 
badili; Bassanese, santa rol¬ 
lo, Rossi, Spallette, De Cec¬ 
co, Bianchi. Frank. Mudo- 
nese (Speggiorin dal 2(1' del 
s.t.). 12 Viule; 14. Trabal¬ 
za. 

UDINESE: Zataer; Sgra/zutti. 
Burnirà: Pulitti, Monticelo. 
Battola: Stevan. Burlando 
(Ferrari da! 40* del s.t.). 
Peressin. IVAlessi, Flaborea. 
12. .Mareatti: J4. Ascagni. 
ARBITRO: Grillenzonl di Fi¬ 
nale E. 

SERVIZIO 

VENEZIA. 23 lebbra.*» 
Obliati i r.cordi di un’anii 
cu .sudditanza «Udine da] 142!) 
era parte della Serenissima » 
ì friulani hanno abbandonalo 
a migliaia la loro alt» pianu¬ 
ra per sostenere ì loro ama¬ 
li zebrolti :n questo nnppgno 
con ì leoni < si fa per cl.ro' » 
neroverch Bisogna allermarc 
subì'*» che i citati leoni, spau¬ 
racchio alla vigilia perche *.m 
battuti da ben JU giornali*, 
hanno ogg, giocato da bolsi 
ciurlimi, la quale cosa non e 
sj uggita ai piu turbi bianco 
neri che alla disianza ne hau 
no tratto il meritato profa¬ 
ni. 

Diciamo alla distanza per 
clic nel primo lempo gl: oppi¬ 
ti, che con qualche cautela 
accettavano il dialogo di un 
palleggio in apparenza neri¬ 
cato, non sj accorgevano su 


b.to ihe »! persistei»' di un 
simile fraseggio neruwrdc 
non era altro che una fasta 
la ed :nno< ua n.nna-nanna 

Questo asili tiro andazzo 
dei veneziani lmiva pero, col 
passare del tempo per esse 
re percepito dai bianconeri, 
ì quali, al 34' perdevano pc 
ro una strepitosa orca Mone 
di segnare con Stevan cne, 
tutto solo, metteva la pal¬ 
la tra le braccia di Seda. 

All’Udinese, visto che il gio¬ 
co incantato degli avversari 
continuava, non era difficile 
rendersi pericolosa e, intatti, 
al 42’. sembrava goal latti*, 
ma Sanlarello. con Seda or 
mai luor: causa, si esibiva in 
una rovesciala miracolo e la 
«patria» ora salva 1 

Ma ormai si capiva eh” era 
questione di tempo perche an¬ 
che nella ripresa i neroverd: 
appar.vano monotoni, senza 
fantasia e soprattutto senza 
aggressività Log.* a e pun¬ 
tuale. al 9’ era dunque la re¬ 
ta ci Burlando, realizzata con 
uno splendido tiro parabolico 
da fuori area 

La reazione del Venezia era 
ancora incredibilmente blan 
da fino a quando, al 37’ D'A 
lessi pensata bene eh sgambe - 
tare Biss-ul due metri dentro 
Parca proibita rigoie' roU*\a 
essere una manna pi r i la 
gunari, senonchi* Blanch:, in 
caricato del tiro, calcala 
sciattamente rasoterra un pai 
Urne che Zamor mirava con 
.rnsorui far blu Un rrak la 
guntire e un successo fri uhi 
no decisamente meritato 


Marino Marin 



A: si fa sotto l’Udinese 
B: Modena sempre in sella 
C: tutto da decidere in testa 


li Piacenza, dopo le seo p 
pale di quindici e otto 
giorni la si fa bloccare in 
casa dalla forte Creinone 
se sullo 0-0 un risultato 
che potrebbe anche accon 
tentare la capolista in gue 
sta fase di crisi <che s i 
spera transitoriai se da 
Venezia non venisse la rat 
tira novella < per i piaceri 
tini, s'intendej, del succes¬ 
so deirudinese sul campo 
lagunare che consente a: 
friulani di portarsi « due 
sole lunghezze dal Fiacca- 
za e (Il restare quindi piu 
che mai ni lizza per la 
promozione 

Intanto, nel le immediate 
retrovie, mentre cala pau¬ 
rosamente il Serrano 
avanza il Monza (brillali 
te vittoria sul Muntomi 
che raggiunge i vveowrw 
al terzo posto c che a que 
sto punto, potrebbe amo 


ni d;rc la sua nel discor¬ 
so per il primo posto Fi a 
gii altri risultati da segna 
’are la littoria del Lecco 
a Trento, il tiare gaio del 
Legnano a Chloggia e i! 
punto d oro guadagnato 
dalla Pro Vcrccllt sul cam¬ 
po dt Solbiate 
★ 

J’ Rinvili fioreggia a 
Montevarchi e anche il 
Modena e costretto sullo 
ito dal 'Icranio malgrado il 
favore del campo amico 
Per i « (aitarmi » resta cosi 
di tre lunghezze il vantag¬ 
gi) sui romagnoli e. ora, 
pe^ il Rimim sara arduo 
rimontare anche se il ca¬ 
lendario sembra legger¬ 
mente piu tavnrevole alla 
squadra di Angelillo Sul 
fondo la pericolante So 
i cse ha ottenuto un vico 
t (ingiunte e sorprendente 


sin cesso ai danni del Chic 
ti. distanziando il dispera 
fa Carpi • battuto a (india 
noi a i e raggiungendo a 
quota P> Montevarchi e 
Torres, die hanno parca 
alato in casa Sicché pe r 
la So’ esc si riaccende la 
speranza della sah czzu 

Fra gli altri risultati 
spiccarlo il col paci io de! 

I Fmpoh che ha nulo sul 
mmpo della Luiehcsc c d 
successo de! Grosseto su’ 
Ravenna, che rilancia i 
maremmani 

★ 

Il Lecce pareggia in ri¬ 
ti finis sul campo del B:r 
letta, lì suo portiere perde 
;r primato di imbattibi!ita 
imi i! so/'/o gruppo di seni 
menati non accetta ,! n 
sultato e jf/i «dt* // tu tu fio 
a! W Vedremo (urne av 
dru a Imo e e qua'e saie 
.1 de!.bei atu del giudee 


sportilo ( rifu , •.alC'V'r,: 
ha <ii,o peri! ufo i, r, < ri ! i ma 
oc e, s/ove i salto die <;<>’: 
tanna loro a ss cui. ala la 
/ .Uorm a ta inno per 
jn(ruttare dell viomnubilc 
pareggio casal,ago 'tua si- 
’,<> ad ,ri ( crto pu nlo tra/ 
tnrdusi di un derbyi (>e! 
Catania col Siracusa 
Chi esulta e /viete 
Jfa/r ///forzoso su’ campo 
del .Mateia Ora la (.asset¬ 
ta provi ruma lede il (a 
ta’/iu a quota 35 :l Bari a 
, e lì Lecce a 52 Si può 
dire (he :l campionato co- 
mvucra domeruca pross: 
ma e ihr i « galletti >* c 6e 
a p pera una setti inaila ta 
sentiranno tagliati fuori 
dalla lodi, per la prono 
urne ora havvn d, vuoi o 
lui'e ir loro unte di r/zo 

•.(Vi 

Cario Giuliani 
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Battendo in volata i compagni di fuga e distanziando il gruppo di oltre 6' 

Alghero: Merckx vince 
e ipoteca il «Sardegna» 

« Baronehelli affonda - De Vlaeminck, Van Linden, Gimondi, Bitossi e Paolini fra i ritardatari 


v Nella Montecarlo-Alassio 

Carpene piega 
; il gruppone 
allo sprint 

SERVIZIO 

r ALASSIO. 23 febbraio 

4 Si ò riuoJtft con una gran 
à volata del gruppo la siesta r- 

* dizione della Montecarlo-Alav 
E suo, classica d'apertura della 
) stagione ciclodilettantisttca ’75. 

’ Vincitore della corsa, che ha 

* vtato al « via » rappresentati- 
I ti di ben sette nazioni, Osval* 
f do Carpene, uno ohe in vo* 

* lata sa il fatto suo. 

Per la verità la Montecarlo* 
jt Alassio, ottimamente organi/* 
\ zata dal vetoclub Alassto, non 
. £ stata molto movimentata, 
anche se la media — 36,324 — 
è tutt'altro che minima. Uni¬ 
ca « azione » dt rilievo, la fu¬ 
ga di Piacentini, Tremolada, 
Cattaneo e ChlselUm. 
scattati alla periferia di Ven- 
tlmiRlia, venivano agguantati, 
dopo poco piu di 70 chilome¬ 
tri, a meta della salita del 
Testico. 

Diverse le cadute. Vittorio 
Algeri, che lo scorso anno si 
classtcò secondo alle spulle 
dell'Inglese Edward*, è ruzzo¬ 
lato al suolo mentre scende¬ 
va li Testico, Vano 11 suo ten¬ 
tativo di agganciarsi al grup¬ 
po. Sono caduti anche Sgrot 
e Zoni. 

Oggi c era molta attesa per 
Carmelo Barone, Il siculo del¬ 
la « Morella », che nella pas¬ 
sata stagione spopolò fra i 
terza categoria, ha « digerito » 
moito bene, lui che scalatore 
non è, la diverse aspenta del¬ 
la corsa (vi erano le salito di 
Capo Berta. Capo Cervo, Ca¬ 
po Mele e del Testico) e al- 
l’arrivo ha lottato per le pri¬ 
me piazze. Infatti si è classi¬ 
ficato decimo. « Ha solo bi¬ 
sogno di smaliziarsi un po’ », 
ha detto il suo d s. Bnrtoli 
E' vero. Questo « baby » e tut¬ 


to da seguire. 


Pino Beccaria 


ORDINI-: D’ARRIVO 
; 1. OH VAMMI CARPENE «l.S. 

Famosi» >. km 132 In 3.00’2l” mi¬ 
di» 3S.B24: 2. Nrfton ( Australia); 
V; 3. Di» Bruir (Belgio); 4. Cnadlgi» 
f (Svinerà)', 3. Nevriti (O.S. Bron- 
! klyn); «. Parrnlr (Idem); 7. spo- 
ke* (Australia); R. Edward* ((>nm 
S» Bretagna); ». Htsaccht (f.,S, N|. 
trb«); 10, Baroni» (<»,.N, Klorrlln). 


DALL'INVIATO 

ALGHERO. 23 febbraio 

Edoardo Merck v ipoteca il 
diro di Sardegna e Baroli- 
chelli affonda, si smarrisce, 
diventa un «amerò qualsiasi 
nella mischia del gruppo 
staccato di sei minuti c rotti. 
La seconda tappa disputata 
a cavallo di un breve circuito 
da ripetersi 25 volte, è termi¬ 
nata con un risultato scon¬ 
certante pure De Vlaeminck 
e tra i ritardatari, idem Van 
Li riden, Gimondi, Bitossi, 
Paolini e tanti altri 

Cosa e accaduto'* Ha pre¬ 
valso la fona di Merckx con¬ 
tro la debolezza dei rivali’* 
Anche, tua piu di debolezza 
degli sconfitti si deve parla¬ 
re di pigrizia Ad un certo 
momento, quando il ricon¬ 
giungimento sembrava scon¬ 
tato, nel plotone ce stato un 
rallentamento, e cosi Merckx 
e compagni hanno spiccato il 
volo. E' stato De Vlaeminck. 
indripettito per l’assenteismo 
della Scic, < Baronchelh, Bi¬ 
tossi e Paoli nu a frenare la 
andatura, un gesto che ha vo 
luto punire chi cercava di 
sfruttate tl lavoro altrui. 

Roger De Vlaeminck come 
quel manto autolesionista per 
vendicarsi della moglie infe¬ 
dele° Un po' si, Franchino 
C nò tori ha poi spiegato che 
nel plotone lottavano soltanto 
la Brooklyn e la Molte ni, que¬ 
st'ultima m fase di rottura 
per proteggere Merck che via 
ria aumentava il vantaggio 
spuntandola iti volata su Gita- 
lazzint, Oslcr, Priem, Knud- 
sen Zilioli, Santambrogto e 
Houbrechts c questo ordine 
dar rivo consegna il Giro d: 
Sardegna a Merckx su un piat¬ 
to d'argento dopo appena due 
giornate 

Peccato, perchù poteva esse¬ 
re una competizione incerta 
fino a mercoledì, giornata di 
chiusura Adesso, l'unico uo¬ 
mo che Merckx dorrà tenere 
sotto controllo e ZihoU. uno 
%iItoli bravo, coraggioso, ca¬ 
pace di ribellarsi al tran-tran 
del gruppo e di agganciarsi a 
Merckx come vi spieghiamo 
più avanti Ma giti 20" divido¬ 
no Italo da Edoardo per la 
faccenda degli abbuoni, c l'u¬ 
nica carta che rimane a dispo¬ 
sizione del piemontese à la 
salita del Monte Spada, però 
sarebbe un verdetto sensazio¬ 
nale se l'atleta delta Magni¬ 
fici' spodestasse tl belga. 

Insamma, la logica dice che 
Merckx vincerti ad Oristano 
il suo quarto Giro della Sar¬ 
degna. 

Il circuito di Alghero pre¬ 
sentava una salita, molte cur¬ 
ve e un (ondo dissestato. In 
sostanza una giostra impegna¬ 
tiva. ma i pili si aspettava¬ 
no una conclusione piuttosto 
affollata E invece Merckx ha 
graffiato e ferito. E' stato lui, 



ALGHERO — Lo sprint di Eddy Merck*. A destra Marcello Osler. 


Edoardo, Vammntore della fu¬ 
ga, lui a far registrare me¬ 
die impressionanti: -Ut.figo nel 
quattordicesimo r quindicesi¬ 
mo giro, c addirittura 49.194 
al diciottesimo passaggio Per 
dodici caroselli la fila v sta¬ 
ta compatta, poi ha attaccato 
Merckx insieme a Knudsen. 
Oslcr. Fella e Santambrogio. 
Cederà Fella e dal gruppo 
sbucavano prima Gualazznn 
e Priem, quindi Ziholt e Iloti- 
brcchts i qua’t s'univano a 
Merckx e soci 
Il grosso, cronometrato a 
sette-otto secondi, sonnecchia- 


ARRIVO 

1. EDDY MERCKX (Molimi, 
TWIgln) In 3 ore 2’H.V’t 2. fluii- 
tiwrtni 1 Brnoklvr»); 3. Oslcr (Bino- 
klvn); 4. PrU»m (Ol.l; X. Knudsrn 
(Sor,): 0. /.ilIoli 1 , 7. Santambrogio; 
K, Moubrrclits (Bri.) tulli t-on lo 
stesi» tempo del tim-ltort»; *». I)e 

f*ml (Bri,) n m”; 10. Borgo¬ 

gnoni *.(.; 11. PecchleUn u 3*3(1”: 
12. l’oppr ( Belgio ) * V58”; sc*gur 
tulio 1) gruppo u H’22”. 

CLASSIFICA 

I. EDDY MERCKX (Molimi) 111 
M.38’20": 2, f'iinlii77lnl (Brooklvn) 
m 111”; ». /.IlIoli (Magnine*) u 20”: 
■l. Santambrogio inimichi) s.t.; 3, 
Knudsen (.lolijcmirnicn) s.t ; ►*. 

I*rlrm (f»BC) i.t.: 7. Houbr<*chts 
(Blunchl) K.I.; K Oiler (Brooklvn) 
« 4K"; •). Dr (.rrst (Brooklvn) a 
r:W”; 10. Borgognoni (Zone») i.t. 


va. lasciava andare Borgogno¬ 
ni, De Gcest e persino Per¬ 
di telati e ria via scivolava 
facendosi cronometrare a 2 ’ 
c 22 secondi al diciannovesi¬ 
mo giro, sino a precipitare 
nell’abisso dei sei minuti 

Merckx bloccava Houbre- 
chts e Santambrogio che ten¬ 
tavano di squagliarsela in ex¬ 
tremis e s’aqqiudicava la vo¬ 
lata degli otto uomini di te¬ 
sta Edoardo temeva giusta¬ 
mente Gualazzini. ma Temi- 
Dono veniva danneggiato da 
una gomitata di Priem e do¬ 
rerà accontentarsi della se¬ 
conda moneta A EH*" De 
Gcest c Borgognoni, a 5’J0 " if 
volonteroso Pecchiaioli. infine 
gli arrendevoli, i battuti sen¬ 
za onore 

Il deludente Baronchclli 
commentava 1 «Ero un po’ le¬ 
gato, imbastito dal freddo I- 
noltrc ho sbagliato come tan¬ 
ti nell’attimo in cui quattro 
pedalate decise, autoritarie, a- 
rrebbero portato il gruppo su 
Merckx. . » Domani la terza 
prova da Sassari a Santa Te¬ 
resa di Gallura 145 chilometri 
e il dishvcllo di Tempio Pau¬ 
satila Niente dt speciale, pro¬ 
babile una disputa tra velo¬ 
cisti con Merckx tranquillo, 
sulla cresta dell'onda perche 
accreditato di un margine che 
gli permetterò di agire sul 
velluto. 

Gino Sala 



Fuori Morse e Meneghin 
per la Sinudyne è fatta 


SIMDYNK: Me Mlllen (2»); Se- 
«fini ( /1 ) ; Ammirili (10): Al- 
bollico (7); Henelll (7); Berto- 
lotti (8); BonamUn (2); Vale li¬ 
ti: Violante: Tom mulini. 

KlNlS: Meneghin (22): Mone (IX); 
Zannila (9): Bisso» (H): Ovini» 
(X); Rusconi (3); Rizzi (3): (mimi¬ 
co. Non entrati: Sabaiirschl e 
barrarla. 

ARBITRI Compagnone e Montrtla 
di Napoli. 

NOTE tifi Uberi 18 su 24 SI 
nudynt*. 9 su 14 Igni*. Usciti per 
cinque falli secondo tempo «l 
•IMO’ .Meneghin <t ». ut 7‘ Sera 
fmt <S >, ni 9’20” Morse Hi. ni 
13’ BertolotU iS », ni tx* Rizzi 
(I », a 20 ” dalla fine Bisson li », 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 23 febbraio 
Capitombolo dell’Ignls a Bo¬ 
logna. La Sinudyne, dopo es¬ 
sersi cavata la soddisfazione 
di battere ^Innocenti m casa 
e la Forst in trasferta, an¬ 
che contro 1 campioni d’Ita¬ 
lia ha colto al Palazzo dello 
sport gremito fino all’mvcro- 
simlle una vittoria di presti¬ 
gio. pienamente meritata. 

La chiave del successo del¬ 
la Sinudyne sta nell’ottima 
prova dt McMilien che ha vin¬ 
to il confronto diretto con 
Morse, che ha sofferto la sua 
marcatura in attacco ed e sta¬ 
to costretto (dagli arbitri j ad 
abbandonare la contesa. 

A questo punto, col pun¬ 
teggio fissato sul 33 30 per Ut 
Sinudyne, l’Igms. gu priva di 
Meneghin. pure lui costretto 
dai direttori di gara ad usci¬ 
re dal campo all’inizio della 
ripresa per 3 la Hi (al 4 '20": 
48 a 42 per i padroni di ca¬ 
sa), si e affidata al pressing 
a tutto campo. Priva de!rap¬ 
porti) di due campioni di quel 
calibro «le colonne della squa¬ 
drai, il gioco ctell’Ignis e sca¬ 
duto 

Con un bel finale, : vare¬ 
sini sono nusciti a rosicchia¬ 
re parte del vantaggio ac¬ 
quisito dalla Sinudyne. che si 
e mantenuto sugli 8*iU punti, 
ma i loro sforzi non hanno 
mai messo m discussione il 
risultato. La Sinudyne e ap¬ 
parsa concentrata, ottima m 
difesa. Un prezioso contribu¬ 
to alla vittoria l’ha dato an¬ 
che Serafini, che e apparso 
trasformato rispetto alle ul¬ 
time prove 

Con un Meneghin cosi, qua 
si infallibile nel tiro, se aves¬ 
se giocato por tutti i 41) mi¬ 
nuti, l’Ignis quasi cenameli 
te non sarebbe usi :’a s< mi 
fitta. 

p. V. 


Sconfitta la Canon al Paialido 

L'Innocenti vinte 96-82 
giocando un solo tempo 

I milanesi hanno chiuso il primo tempo 
con uno svuntaftfiio di dieci punti (30-40) 


INNOGKNTl! Ir,Unì tl, limimi 
•I, llugh»'* 72, BurliIrra 20, Hnr* 
lenii hi 2, Errroclni IX, Erano* • 
sriitln ♦! 

C\N()N: Medimi 1«. Carrara 22, 
Chrlvthif» tft, Buf.itinj I», f.«r* 
gin-ilo 21 

ARBITRI: (,lull»nn e Bnltarl <11 
Mi-vtinu 

NOIE glnciitot 1 usciti j)**r 
falli BufuUnt della Canon Tiri 
liberi Canon 10 su is, Innocen 
fi J0 su Ifl 

MILANO, 23 febbraio 
AHTnnocenti piace il brivi¬ 
do. Si sente talmente forte 
che vuole giocare ad handi¬ 
cap. E allora cosa fa’' Il pri¬ 
mo tempo Io butta via, pastic¬ 
cia e commette infiniti errori, 
cosi la Canon va al riposo 
con 10 punti di vantaggio; nel 
secondo tempo, invece, m due 
minuti recupera 15 punti, si 
r.mette a giocare e vince 

Trovare l motivi dt un sif- 
tatto comportamento e mol¬ 
to cui tirile Brumutti e Bian¬ 
chi sono sempre a casa, que¬ 
sto e vero, ma Bariviera era 
in rampi» Solo che per que¬ 
sto atleta, che e indubbiamen¬ 
te un campione, c: vogliono 
qum'ali di motivazioni per 
rendere al massimo Oggi c'c 
voluto il quarto fallo di lei- 
lini, le grida del pubblico, 
gli errori degli arbitri e U 
sentirsi l'aUiere della squadra 
allora si e svegliato e In tre 
minuti ha portato avanti la 
Innocenti di 7 punti Certo, 
quest’anno Bariviera si e in¬ 
fortunato piu volte, ha dovu¬ 
to interrompere la prepara 
/ione, ma questa sua discon¬ 
tinuità a nostro avviso, e ab¬ 
bastanza sconcertante. 

Chi ha giocato una gara 
lineare e bella e stato, al con¬ 
trario Hughes L\imeni am» 
ha lottato m di r e».i e m a« 
tacco e in un paio di otta 


Moni ha fatto vedere anche 
un preciso tiro m sospen¬ 
sione. 

Bene anche Kerracinl e Icl¬ 
imi, mentre Benditi era deci¬ 
samente giu di tono. E' en¬ 
trato in campo anche il gio¬ 
vane Francescano che ha con¬ 
fermato il suo indubbio va¬ 
lore. 

Nella Canon si e visto un 
ottimo Carraro, potente nel¬ 
le gambe e preciso nel tiro, 
un Bulalmi sempre piu e 
sporto nel commettere falli 
non tacendosi vedere dagli 
arbitri e un Gorghetto effi¬ 
cace, seppur timoroso. Di Me- 
deot si può dire che nono¬ 
stante l’età corro come un ra¬ 
gazzino. Dal Palalido e tutto. 

Silvio Trevisani 


RISU.IMI SERIE \1 
\ (Ini liti Ernst batti- HHil III)- 
7(1 (XfKVD: u Napoli Brina halli* 
|*\(. 7*1-77 (CMX): a Bologna- s|. 
miihiii» batti* Igni* 7X-73 (.((!-.( 1): a 
\ ji-cn/a. Duro bulli» Mobll<|ii»Urn 
l«C-l((f (31 l»): a MIIhik»' lnn«c<*«- 
li halli- (mUIoii 5IS-X2 (3(»-R>): » 
sli-na s»puri butti» Mei» 1*(>-I7 (32- 
17). a Roma: IBI* Imiti* sualdoro 
77-70 ( 15-11), 

CI.VSSll |( \ 

Forst punii 17, Inni* MI; lm*«- 

i-i-nll »(»: Mnuihnt» .52: Sapori »(»; 
Mohllquatlro 7X. Brio» 7K; Hn»|. 

«loro i* Meo 2i: <-m«n IX: Urlìi 

lb; 111!» 15; Duio X. E\(. 2. 

Itisi ir MI SERIE \ 

V Roma- Pinti lno\ balli» .lolli 
71-70 (.19.31) glm-ata 1 «• 1 1. » <H»n»- 
\» lumini» butti* l.lb. Brlnilisi 
XI 77 (35-45): a l’rsari»* Un»il \- 

il ri.libo batti» MaMiiobllI 7*»-7X ( II- 
Mi. a Brrstl.i- Moretti halli» Rimi- 
iIIiii- .*3-119 (li-li), a l'ortno- Sui-Ih 
b«tlr \1 im» PiaiidoMi 11.1-71 |M 2b). 
< i \ssiri( \ 

Inlb punii 7l>* s,nla 71 finii 

Inox i- Mot et il HI >lii\mobHI IX. 

Rumi. !■> 1 limi \#h lallro 1’*. 

Uh. Blindisi III, insilili,i X, Mpe 
l*i'.imli»ul 0. 


Battuta la 
Mobilquattro 
dal Duco 
a Vicenza 


La .sco«/Rf« della Mobilquat- 
tro ad opera del Duco sul cam¬ 
po «eufro di Vicenza e senza 
dubbio, dopo la sconfitta del- 
Tigni .s a Bologna, tl risultato 
piu interessante dell’Il • gior¬ 
nata di ritorno del ca«?prona- 
lo di ba.sAref. Perdendo oggi, 
i milanesi sono condannati a 
.soffrire sino alTultimo minu¬ 
to, delì’ulttma giornata. Il Bri¬ 
na Intatti e andato a vincere, 
.seppur di misura, contro la 
Pag a Napoli e cosi » reatini 
tallonano u 2 punti la squadra 
di Guerrieri Mancano due 
giornate al termine della pri¬ 
ma fase c teoricamente il 
Ridi potrebbe .soffiare il sesto 
posto e quindi Tammisstone 
alla potile finale, alla Mobil- 
quattro. 

Della partila di Vicenza ran¬ 
no ancora ricordati t 46 pun¬ 
ti dt Vtllalta A Siena c’e in¬ 
vece aria tranquilla il .Sapori 
ha infatti sconfitto agevolmen¬ 
te l'Alco. Nikohc aveva pre¬ 
disposto una aggressiva zona- 
pressing per impedire i rifor¬ 
nimenti ui due lunghi senesi, 
Borane e Johnson, tua il gra¬ 
ve infortunio occorso affarne- 
ricatto De Vries. gli ha scom¬ 
binato i piani Senza rimbal- 
zista la squadra bolognese e 
subito naufragata In pui Tm- 
fot turno a De Vries .sembra 
grave anche se i dirigenti del 
l'Alco sperano che si tratti di 
uno strappo muscolare alta 
schiena Solo le radiografie to¬ 
glieranno ogni dubbio 

Sugli altri campi c'c da re¬ 
gistrare il rientro di Marzo- 
rati nella Forst I canturim 
/lattilo festeggiato il loro play¬ 
maker con una sonante vitto¬ 
ria contro il Brill A proposi¬ 
to dei cagliaritani le cronache 
parlano di una squadra di¬ 
strutta. senza schemi e .serica 
gioco. L’arrivo dell allenatore 
americano Landa non ha mi¬ 
glioralo nulla, ma ha peggio¬ 
rato <* in maniera notevole 
tutta la situazione I giocato¬ 
ri litigano. Tambicnte dirigen¬ 
ziale e diviso e anche i tifosi 
sono stufi 

L’ultimo risultato della gior¬ 
nata riguarda l’IBP I romani 
hanno battuto la Snatdero e 
possono essere piu eh e so ddt- 
latt» del loto c(r'!piantilo ()g 
gl Guercia ha seqnafo V puri 
l\ mentre Snreri'-on continua 
con le sue positive prestazioni 

S. t. 
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LA PRODUZIONE 
AUTOMOBILISTICA 
IN ROMANIA 


In programma 
anche «Dada» 
più piccole 

Alla 1300 dovrebbero 
affiancarti una 900 e 
una 600 


Ogni cinque minuti dalle 
« linee » di montaggio del 
complesso U A P. di Pitesti 
esce una vettura « Dacia 
1300 » c per il prossimo lu- 
lu ro e previsto un notevo¬ 
le aumento della produzio¬ 
ne tanto da passare nel 
1978. dalle attuali 53 mila 
unita annue, a 150 170 mila 
vetture. 

Perchè, mentre in tutto 
il mondo occidentale l’indu¬ 
stria automobilistica si tro¬ 
va m una .situazione di cri¬ 
si, in Romania si punta ad 
una sua estensione 7 La pri¬ 
ma risposta la si trova nel 
fatto che la prima vettura 
«Dacia 1100» venne costrui¬ 
ta a Pitostl solo nel 1988, 
su licenza della « Renault ». 
Una industria giovanissima, 
quindi, che se ha contribui¬ 
to alla motorizzazione dei 
romeni, non ha potuto mu¬ 
nire molto il rapporto tra 
vetture circolanti e cittadi¬ 
ni. che e ancora di uno a 
cento. 

Un altro motivo è che la 
produzione non è diversifi¬ 
cata come nelle industrie 
piu avanzate. Infatti all’ini¬ 
zio venne costruita la «Da¬ 
cia 1W0 » (sole BOI) unita 
nel 1968), mentre oggi dulie 
« linee » esce la « Dacia 
1300». unico tipo prodotto. 
A dire la venta esiste an¬ 
che la « 1301 »>, ma la de¬ 
ferenza tru i due dpi ri¬ 
guarda solamente le finl¬ 
ture. 

Per il futuro — dunque 
—- e prevista una diversifica¬ 
zione produttiva, ma tale 
da « stare nel quadro » di 
quella che e l'ut t naie si¬ 
tuazione internazionale per 
quanto riguarda il consu¬ 
mo del carburanti. Per que¬ 
sto verso la fine di que¬ 
st'anno o all'inizio dei pros¬ 
simo dovrebbe entrare in 
produzione una « 900 » e 
successivamente una « 600 ». 

Da noi interrogato, Mlhai 
Dumltru. direttore dello sta¬ 
bilimento di Pitcsd — 16 
mila dipendenti — ci ha 
detto che per quanto con¬ 
cerne le caratteristiche dei 
nuovi tipi non m e deciso 
ancora niente, ad ogni mo¬ 
do si sono avuti contatti 
con le maggiori case, euro¬ 
pee e no Poi ha precisato 
che per comprimere i co¬ 
sti si punta, nella produ¬ 
zione delle nuove vetture, 
a ricuperare il piu possi¬ 
bile delle «linee» attual¬ 
mente in attivila, il che, in 
altre parole, potrebbe si¬ 
gnificare che ancora una 
volta la « Renuult » potreb¬ 
be esser la prescelta. 

Il direttore dello stabili¬ 
mento ha tenuto a sottoli¬ 
neare che questo sviluppo 
e reso possibile dal fatto 
che. mentre agli inizi la 
\ et tura era « tutta stranie¬ 
ra », attualmente la produ¬ 
zione v nazionale per oltre 
l’80 per cento. Nel contem¬ 
po, ed e questo un altro 
« perche » dell'espansione, e 
aumentata l’esportazione, 
che oggi tocca una quindi¬ 
cina di Paesi, in maggior 
parte doU'area socialista e 
del terzo mondo. Solamen¬ 
te in Algeria verranno e- 
sportate quest’anno 15 mi¬ 
la vetture. 

S.G. 


Altre novità nel settore delle grosse cilindrate 

Debutteranno al salone di Ginevra 
la Renault «30TS» e quattro BMW 

L'ammiraglia delia Casa francese segna il ritorno della « Regie » nel settore delle auto 
oltre i due litri ■ Le caratteristiche dei nuovi modelli di Monaco di Baviera 


mì 
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La nuova Renault «30 TS « vista antariorment* (in alto). Nat 
disegno qui sopra le dimensioni interna ed esterne della nuova 
vettura. 



La « BMW 528 »: una compatte 6 cilindri. 


In vendita in Italia 
la nuova Citroen «CX» 


I,n Citroen « CX », hi munii interessanti» vettura 
che la Citroen ha recentemente lanelato con suc¬ 
cesso sul mercato francese e dellu quale abbiamo 
ampiamente parlato e stata commercializzata an¬ 
che in Italia. Per ora sono disponibili soltanto le 
« CX 2000 >•. con un termine di consegna di circa 
15-30 giorni; ira breve sarà commercializzata an¬ 
che la « CX 2200 ». 

La Citroen « CX » per le sue eccezionali doti di 
sicurezza atlha e passiva, di confort c di solidità 
felicemente accompagnate da consumi decisamente 
bassi in rapporto alla cilindrata, potrà soddisfare 
— afferma la casa — gli automobilisti più esigenti 
come ha soddisfatto I 49 giornalisti specializzali di 
14 Paesi europei che hanno recentemente eletto la 
Citroen CX « Vettura detraimi) ». 

Purtroppo i prezzi, anche se allineati a quelli 
della concorrenza, fanno della <« CX >* una vettura 
per privilegiati. Il prezzo «li listino dilla CX 2000 b 
stato infatti fissato in lire 3.422.000 (IVA e traspor¬ 
to esclusi); il prezzo della CX 2200 sarà di lire 
3.685.000 (IVA e trasporto esclusi). 


Si continua a pai lare di 
crisi del settore automobi 
listico ma le Case continua 
no ad annunciare nuovi mo 
dclli La contraddizione e 
soltanto apparente, in quan 
to e noto che per mettere 
in produzione una nuova 
vettura occorrono, media¬ 
mente. dal quadro ai cin¬ 
que anni di preparazione. 
Le automobili nuove che 
vengono offerte al pubbli¬ 
co in questo periodo sono 
quindi auto « pensate » quat¬ 
tro o cinque anni fa — 
quando la crisi petrolifera, 
con tutte le sue conseguen¬ 
ze, non era ancora scoppia¬ 
ta — e che sarebbe stato 
economicamente sbagliato 
mettere dn parte, dopo che 
erano stati spesi miliardi 
per la progettazione e per 
la organizzazione della pro¬ 
duzione. E’ per questu ra¬ 
gione che al prossimo Sa¬ 
lone di Ginevra, che aprirà 
ufficialmente 1 battenti il 
13 marzo, non mancheran¬ 
no le novità av.nluto e si 
vedranno anche molti mo¬ 
delli rielnborati. 

Una delle piu Importanti 
novità assolute per Ginevra 
sarà la Renault « 30 TS », 
destinata a restare per lun¬ 
go tempo rammJraglm della 
« Regie ». Questa berlina di 
lusso sanziona il ritorno 
della Renault, dopo oltre 
15 anni di assenza, nel set¬ 
tore delle vetture con mo¬ 
tore di oltre due litri di 
cilindrata e non e detto 
che questa macchina non 
abbia possibilità di affer¬ 
marsi. 

Alla vigilia della presen¬ 
tazione. la Casa francese ha 
reso ufficialmente note le 
caraneristiche tecniche del 
nuovo modello che viene 
lanciato come « una berli¬ 
na di lusso, dalla linea slan 
data a che rappresenta una 
nuova dimensione della si 
curpz/a realizzala su una 
vettura di serie, abbinata 
ad una concezione raffina¬ 
ta del gran turismo ». 

Il motore della Renault 
« 30 TS » — frutto della col¬ 
laborazione tru la Peugeot, 
la Renault c la Volvo e che 
già equipaggia la Volvo 
« 264 » e le versioni cabrio¬ 
let e coupé della Peugeot 
« 504 >* — e un t» cilindri a 
V di 2 664 cc di cilindrala. 
Le sue caratteristiche so¬ 
no potenza massima 131 
CV DIN a 5 500 giri minu¬ 
to, coppia massima 20.5 
Kgm a 2 500 giri minuto. 

sulla Renault « 30 TS » 
l’alimentazione e assicura¬ 
ta da due carburatori So* 
lex. di cui uno a corpo sin¬ 
golo e l'altro a doppio cor¬ 
po. Il cambio e a quattro 
rapporti, tutti sincronizza¬ 
ti. piu retromarcia, con le¬ 
va del cambio situata sul 
pianale. I freni sono a di¬ 
sco sulle quattro ruote con 
quelli ani onori ventilati. 
L'impianto frenante e a dop¬ 
pio circuito con servofreno. 

La nuova Renault e equi¬ 
paggiala con servosterzo, ha 
quattro lari allo iodio, 
ha la chiusura elettroma¬ 
gnetica sulle quattro purte 
ed una serie di strumenti 
e di accessori all'altezza di 
una vettura di questa classe, 

La velocita massima e in¬ 
dicata dalla Casa in olire 
105 chilometri orari per il 
modello con cambio mecca 
nico o in 180 chilometri ora¬ 
ri per il modello con cam¬ 
bio automatico. 


Questo pei quel che si 
nferiscc alla Renault, » he 
presenterà a Ginevra anche 
tutti gli altri modelli della 
sua gamma 11 Salone el 
velico offrirà anche alla 
BMW l'ooeasionc per il de 
butto inficiale di quattro 
nuovi modelli, i he dovreb¬ 
be! o servire a consolidare 
le posizioni di mercato del¬ 
la Casa tedesca 

BMW « 1302 » Questa nuo¬ 
va vettura allarga la gam¬ 
ma delle « due porte ». so¬ 
prattutto per poter nitrire 
a una nuova clientela lina 
BMW di prezzo e di costi 
di esercizio i olitemi* i 11 
nuovo nio'ore a quattro ci¬ 
lindri e stato lungamente 
provalo e si presenta come 
un propulsore particolar¬ 
mente robusto, ma nello 
stesso tempo elastico e con 
notevoli doli di biillantez- 
za La potenza sviluppata 
dal motore e di 75 cavalli 
»DIN> a 6 800 giri al minu¬ 
to, con un rapporto di com¬ 
pressione di 1 8. la qual 
cosa consente l’uso di ben 
zana normale La velocita 
massima raggiungibile e di 
135 chilometri all’ora Dn 
zero a 100 km h la « 1302 » 
accelera in 14”3 10 11 con¬ 
sumo normalizzato c di 10.2 
litri ogni ino chilometri 

BMW « 528 » La casa rii 
Monaco di Baviera ha volu¬ 
to con questo nuovo mo¬ 
dello offrire alla clientela 
un'automobile di dimensio¬ 
ni contenute «quindi una ve¬ 
ra e propria «cittadina») 
ma dotata del generoso mo¬ 
tore di 2.800 centimetri tu¬ 
bici a sei cilindri che ha 
sempre affascinato per le 
sue prestazioni, la sua nifi* 
dabibta. la sua elasticità. 
Questo motore sviluppa una 
potenza di 166 cavalli « DIN 
ciò che consente una velo¬ 
cita massima di 20) chilo¬ 
metri l’ora e eccezionali do¬ 
ti di accelerazione, dimo¬ 
strate dai 9 secondi e 4 in 
necessari per raggiungere 
con partenza da fermo la 
velocita di 100 criometri 
orari. La carrozzeria, sia 
sotto il profilo estetico sia 
sotto quello delle finiture, 
o quella ben conosciuta del¬ 
la serie « 3 » Il consumo 
normalizzato della « 528 » e 
di 10,8 litri ogni cento chi¬ 
lometri 

BMW «28 L » e « 3 I) L ». 
Al modello « 3 3 L ». il mag¬ 
giore della gamma BMW. 
si affiancano ora, mantenen¬ 
do immutata la carrozzeria, 
queste due nuove varianti. 
In cui caratteristica di mag¬ 
gior portala c* data dall’al¬ 
lungamento del passo » cen¬ 
to millimetri» La tradizio¬ 
nale tenuta di strada delle 
BMW o rimasta immutata 
anche in questi due nuovi 
tipi Per quanto riguarda 
In potenza, mentre il mo¬ 
tore di 2 788 centimetri cu¬ 
bici sviluppa una potenza 
di 170 ('avalli, quello di 2 930 
centimetri cubici sviluppa 
una potenza di 180 cavalli. 
Le velocita delle due vettu¬ 
re sono rispettivnmcn’e di 
200 e di 205 chilometri al 
l’ora L'accelerazione nella 
prima «da zero a 100 km h « 
c di 9"7 10, nella seconda 
di 9"33 m Da notare che 
la « 2 8 I, » consuma 10.9 
litri ogni cento chilometri. 
mentre Li «30 L» registra 
un consumo di poco supe¬ 
riore; 11.1 litri ogni cento 
chilometri. 


Nonostante ia crisi dell’automobile ottimismo alla Chrysler-ltalia 

Il successo delle Sinica ha semplici segreti 

Prezzi « puliti » e assistenza ai clienti - L'abolizione degii « optionals » - Una vettura media ai prezzo di una 
piccola: la « 1301 Special » - Una prova convincente di economicità di esercizio 


In Italia, e noto, si o re¬ 
gistrato nel 1974 un crollo 
nelle immatricolazioni di 
vetture nuove 1 si e passati 
da 1.450 000 unita a fine 
1973 a 1.300.000 unita a fine 
1974. Del crollo hanno ri¬ 
sentito praticamente tutte 
le Cns«, e quelle italiane 
in particolare, con la sola 
eccezione della Renault — 
per il grande successo del¬ 
la «R 5» —, della Rover e 
non si crederebbe, della 
Kolls Royee E’ quindi na¬ 
turale che ì dirigenti del 
settore commerciale delle 
case automobilistiche si pre¬ 
occupino della situazione e 
si sforzino di trovare solo 
/ioni per migliorare la lo¬ 
ro posizione di mercato 
C’e pero anche chi non m 
preoccupa pili di tanto e 
che guarda con ottimismo 
al futuro 

E* il caso della Chrysler 
Italia che, pure, ha nel 1974 
\enduto solo 61 4 (Hj vetture 
contro le 64 81)0 del 1973 

Il presidente della socie 
fa, Georges Koyon. spiega 
le ragioni di questo ottimi 
sino con alcuni dati gene 
rah e con alcuni dati par 
tirala ri. I dati generali si 
riferiscono agli anni ’73 v 
’74. « Abbiamo registrato un 
modesto calo in assoluto, 
ma la nostra penetrazione 
sul mercato tot .ile e pass» 
ta dal 4.47 per cento .il 4 70 
per conio e la nostia per 
cent viale sul mercato delle 
automobili estero e passata 
dal 16.71 al 16,80 per cen¬ 


to» I dall particolari si 
riferiscono al gennaio '73: 
«Quasi tutti t concessiona¬ 
ri hanno aumentato le ven¬ 
dite. Alcuni concessionari le 
hanno addirittura raddop¬ 
piale. come e successo a 
Milano e in Lombardia no¬ 
nostante il totale delle im¬ 
matricolazioni a gennaio ab¬ 
bia registrato, rispetto al¬ 
l'anno scorso, un calo del 
30 per cento ». 

Il segreto del succi»» su” 
Per Georges Rovnn c seni 
pine «La Chrysler Itali.» 
vende la ” Sinica UHM) ” a 
1 343 000 e cura in partico 
lare l'assistenza ai clienti 
con i quali si sforza di 


optionals ». dice Royon. 

Il discorso e, naturalmen¬ 
te, piu ampio Alla Sinica 
i s stato piu volte rimprove¬ 
rato di non aver costruito 
una « piccola » per far fron¬ 
te alla concorrenza L’as¬ 
senza nel settore delle pic¬ 
cole cilindrate ha finito pe¬ 
ro per rivelarsi un vantag¬ 
gio nel momento in cui le 
auto di piccola cilindrata 
vengono a costure 2 000 001) di 
lire e piu « Noi possiamo 
resistere con i nostri prez¬ 
zi perche abbiamo ormai 
largamente ammortizzato 
gli impianti. In piu i nostri 
prezzi sono "puliti”, per¬ 
che comprendono 1 'IVA, il 


trasporto o multe cose che 
la concorrenza offre co 
me optionals », dice Royon 
Il discorso non vale solo 
per la « 1000 » Vale anche, 
per esempio, per la Sinica 
« 1301 Special » che. dicono 
i concessionari, e una mac¬ 
china che sta «tirando mol¬ 
to » e che e stata al centro 
dell'attenzione nel corso di 
un incontro con la stampa 
ojgamzzatu dalla Chrysler. 
E’ la classica macihma per 
la famìglia tipo 4 porte, 
3 posti, un colano bagagli 
di 541 dm cubici, una ca¬ 
pacita di traino di 850 kg, 
una meccanica robusta la 
mi aflidabiht.i c garantita 





da 1 300 000 esemplari già 
costium. spese di bullo »* 
assicurazione entro limiti 
ragionevoli, pres»azioni piu 
che soddisfacenti t\ cioè ita 
massima 150 km h> e m 
piu, m quel famoso prezzo 
pulito che nel caso e di 
1 995 uno [ire. sono compre 
si il contagiri, l’orologio, il 
lunotto tei miro, il servofre¬ 
no. gli schienali ìegol.ibih 
e tutte quelle altre cose che, 
noi malmcnte, vengono pro¬ 
poste con sovrapprezzo. 

La Sinica «3501 Special» 
r pine una macchina che 
consuma poro, come ha di¬ 
mostrato una piova su stin¬ 
da aperta che si r s\oHa 
i:i provincia d; Bergamo. 
Come per ture le* gaie d) 
questo ’ipo ì risultati scino 
da prendersi un po' con le 
molle, che i 'e stato chi c 
i insello a pei correre «200 
(bili (ii carico a bordo» 
qualcosa come I't.458 chilo¬ 
metri con un litro di ben¬ 
zina Chi scine, guidando 
i un piede leggero, ma pre¬ 
occupandosi piu della \elo- 
».ta media «57,151 km l'ora» 
che del consumo, ha per- 
coi so i un un litro 15,192 
c hilomei n 

Spese di rsen iz:o, quindi. 
p:u che con* mute e che 
sp,eglino perche questa vet¬ 
tura — .1 pumi) modello c» 
use do nel 1963 ir*a e s*at.i 
via via ngg orn.i'.t — con¬ 
tinua ad icone tardo sui 
t esso e pei < L<* a).a Dii \ 
s*er dunosi lane» un ottimi- 


La Smica « 1303 Special » una Iradmomle berlina per famiglia 


Ri/oriCd a cura di Fernando Strambaci 
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Presentato da numerose organizzazioni internazionali Secondo n giornale egiziano «ai Ahram» 


Voluminoso dossier a Ginevra 
sui crimini del regime cileno 


Sadat ha chiesto 
a URSS e USA 
che sia invitata 
l’OLP a Ginevra 


Dalla prima pagina 


Scadenze Emigrati 


Oggi e domani dinanzi alla commissione dell'ONU per i diritti chili sarà presentato l'atto d'accusa 

contro la Giunta di Pinochet - Concordi le conclusioni di dhersi organismi, compresa la stessa OSA Assad avrebbe respinto le proposte di Kissinger 


DALL'INVIATO 

GINEVRA. 23 febbraio 

Un voluminoso « dossier », 
< he qualcuno h:i definito « li¬ 
bro nero sugli e Ile rati cri¬ 
mini d"Hu Giunta lasciata ci¬ 
lena » si e andato accumulan¬ 
do m questi' ultime settaria- 
1 no sul t iVu.o della commis¬ 
sione clell’ON’U per i diritti 
1 dell’uomo, m vista del dibat- 
■ tito sulle aoerranti violazioni 
compiute dal re"ime di Pi* 
nochet, che dovrebbe avere 

• mi/io nel pomeriggio di do¬ 
mani o nel.a inumata di mar¬ 
tedì. La documentazione e 
stata raccolta da numerose 
organizzazioni internazionali. 
In pare e i>iu di dominio 
pubblico, in parte, quella ri¬ 
guardante la situazione cilena 
negli ultimi mesi del ‘7*1 e nel 

I gennaio di quest’anno, non e 
. ancora divulgata. E' il risulta- 
, to del lavoro svolto dalle 
commissioni d'inchiesta invia¬ 
te in Cile e delle centinaia e 
centinaia di testimonianze 
raccolte direttamente nel Pae¬ 
se andino o fra gli esiliati ci¬ 
leni I rapporti sono quelli 
di Amnesty International, dcl- 
l'OSA ( Organizzazione degli 
Stati americani», dell’Ufficio 
internazionale del lavoro, del¬ 
la Federazione sindacale mon¬ 
diale, del.a CISL internazio¬ 
nale. della Commissione in¬ 
ternazionale dei giuristi, del- 
la Uni fine internazionale degli 
studenti e di numerosi altri 
organismi 

La conclusione cui giungo¬ 
no tutti i rapporti e che da 
oltre un anno e mezzo in Ci- 
le si assiste alla violazione 
continua, brutale, ingiustifica¬ 
ta anche elei piu elementari 
diritti umani e civili. Gli ar¬ 
resti di mas-ai, le torture, le 
migliaia di detenuti politici di 
cut sono stracolmi la carceri 
e i campi di concentramen¬ 
to. costituiscono l'a.spetto piu 
mmressionante e la parte piu 
voluminosa d"lla denuncia 
delle organizzazioni interna¬ 
zionali 

Rilega per esempio la coni- 
flussione dell'OSA ( un organi¬ 
smo che mai ha nascosto il 
suo rii >io conservatore, stret¬ 
tamente controllato dagli Sta¬ 
rt Uniti per mantenere la lo¬ 
ri» egemonia sul continente la¬ 
tino-americano che diffìcil¬ 
mente il regitn" di Pinochet 
potrà accusare di essere al 
k « serv.zio del marxismo mter- 
1 nazionale in che in Cile e pra- 
' rteamente sospeso u primo e 
londamentale diritto dell'uo¬ 
mo, il diritto alla vita, che 
i sono abolite tutte le liberta di 
espressone, di trasmissione 
del pensiero, di mi ormatone, 
di riunione, di associamone e 
i di opinione, quelle sindacali e 
/ poi. neh'» 

La repressione, aggiunge 
< dal canto suo la C'ommissio- 
f ne internazionale dei giuristi, 

• st man.testa anche con i li- 
. cenztatv.erui massicci di rap¬ 
presaglia (la disoccupazione 
ha toccato proprio m questi 

i giorni livelli altissimi», con 
: la miseria che colpisce un 

• numero sempre maggiore di 
famiglie, con l’alienaz.one del- 

: le risorse naturali del Paese 
; al capitale straniero, con il 
; controllo militare sull’insegna- 
' mento neUe scuole pubbliche 

• e private. 

: Nella scuota si ò arrivati 

! addirittura — come documen¬ 
ta la stessa commissione del 
' giuristi — non solo ad al¬ 
lontanare tutti gli insegnanti 
r di ogni ordine e grado « so- 
: spetti » di professare idee de- 
; mocratiche. alla espulsione di 
: decine di migliaia di studen¬ 
ti v alla chiusura di diverse 
l facoltà che avrebbero « subì- 
' to una infiltrazione marxista», 
' ma a stabilire un regime da 
.caserma che giunge fino al* 
? l’assurdo di minacciare 1 go 
l nitori degli alunni che la lo 
ro assenza da una riunione 
1 convocata dal direttore mi’i- 
. tare della scuola « Mira —■ et- 
, tiamo da un documento allo 
„ Rato agli atti — una ragione 
' piu che sufficiente perche si 
proceda al vostro arresto ini- 
» mediato » 

Gli clementi di prova mes¬ 
si assieme contro il regime 
’* di Pinochet. anche se prove¬ 
nienti da lorui diverse, por- 

• tano alla stessi conclusione. 
m compendiano c si arricchi¬ 
scono a vicenda. La Giunta 

! le cui « contestazioni » e « oh- 
1 Nervazioni » ai singoli rappor- 

• ti. sono entrate a far parte 
del voluminoso dossier, sia 
cercando di abbozzare una li¬ 
nea di ditesa mino grosso la- 

1 nu di quella tenuta fmo a 
qualche mese addietro di fron- 
" te alla sollevazione e indigna- 
, /.ione mondiale per gli effe- 
1 rati crimini commessi Parta 
intatti sempre di meno di 
: « t ongiure », di «invenzioni 
; grottesche », di « menzogne » 

’ architettate dal « marxismo 
' internazionale contro il Cile », 
ì Comincia ad : m mette re che 

• possono essersi verificati de¬ 
gli « cm cessi » derivanti pero 
dull’« eccezionalità del mo¬ 
mento » che vive il Cile, che 
esecuzioni sommarie hanno u- 

• vitto luogo, e che anche cast 
singoli pero, e consumati ar¬ 
bitra riamente da clementi del¬ 
la polizia, di toitura, si sono 
verificati Ora puro — aggiun¬ 
gono gli uomini della Giunta, 
soprattutto dopo la proclama¬ 
zione della tine di stato di 

’ guerra interna — tutti i ril¬ 
utti dell’uomo vengono inte¬ 
gralmente riso**-tati 

Si al tonivi ancora da par¬ 
te dei golpisti che la tuie del 
Jo staio di guena interno a- 
vrebbe riportalo il Cile ad 
> una situazione di normalità 
e di legalità Non e vero, re¬ 
plicano i giuristi Lo « stato 
eli gueriu interno», formai- 
’ mente annullato, rimane m 

• \ig< «re «de facto e de jure >, 

Sono continuiti, aggiunge q 


supplemento di rapporto dei 
giuristi, gli arresti in massa . 
a un ritmo eli tre-quattromila 
al mese, continuano le deten i 
/ioni illegali. le torture, la ce- ' 
lebrazioni* dei processi senza 
alcun rispetto per il diritto ( 
alla difesa degli imputati, nu- i 
menta la lista dt He persone , 
scomparse 

Con un gian battage prò- . 
pagandistico, presentandolo co- . 
me un atto di « clemenza »> 
e di « liberalità », Pinochet an* , 
nuneio nel settembre scorso | 
la liberazione di un certo nu- | 
mero eh detenuti politici. La i 
decisione si proponeva Ira » 
l’altro, obiettivo compieta- 
mente fallito, di allentare al¬ 
meno in parto l’energica pres- | 
sione internazionale che prò- i 
prio in quei giorni aveva tro- i 
vato espressione nella risolu- J 
zinne dell’ONU che chiedeva ; 
l’immediata liberazione di ! 
« tutte le persone arrestine j 
senza motivo o imprigionate | 
unicamente per ragioni poli- ‘ 
t iche » 

Attenzione — avvertono i 1 
giuristi -- la >< clemenza » e • 
la « liberalità » di Pinochet » 
nascondono un’altra evidente ; 
grossolana violazione dei di- ! 
ritti dell’uomo perchè i de- j 
tenuti poittlei di cui si an- * 
nunciu la liberazione sono co- j 
stretti all’esilio, In caso con- i 
trario rimangono in carcere. 

« Non si tratta quindi di li- , 
beraztone — afferma il docu¬ 
mento — ma della continua- 1 
zionc di una pena severa ». 

Ilio Gioffredi , 



DUE SILOS DISTRUTTI DA UN TORNADO ^ 

• trulli da un tornado abbattutoti tul villaggio di Thornberry, pretto Wichita Fall*. NELLA FOTO: uno 
dei silo» rovesciati. 


A un centinaio di chilometri dal confine italiano il teatro delle esercitazioni 

Migliaia di francesi manifestano 
contro le manovre di sbarco USA 

I piani desertici di Canjuers, nella zona di St. Tropez, hanno caratteristiche simili a certi territori arabi ■ Il comizio del 
PCF a Draguignan ■ Sottolineato l'esigenza del superamento dei blocchi e di una politica dì piena autonomia della Francia 


Mons. Casaroli 
oggi a Praga 

CITTA’ DEL VATICANO. 

23 febbraio 
Il segretario del Consiglio 
degli Affari pubblici della 
Chiesa, mons Agostino Casa- 
rolt. parte domani per Praga 
dove si reca su invito ufficia¬ 
le del ministro degli Esteri 
cecoslovacco Chnoupek. La vi 
sita di monsignor Casaroli du¬ 
rerà tre giorni. 

Dopodomani martedì partirà 
per Varsavia il « nunzio viag¬ 
giante » mons. Luigi Poggi, ca¬ 
po del gruppo di lavoro va¬ 
ticano incaricato di tenere sta¬ 
bilmente i rapporti con un pa¬ 
rallelo gruppo della Repubbli¬ 
ca popolare polacca, accredi¬ 
tato presso 11 Vaticano e gui¬ 
dato dal ministro consigliere 
Kazmlerz Szablewski. 


SERVIZIO 

DRAGUIGNAN < Francia ), 
23 febbraio 
« Canjuers-USA go home! » 
portano scritto ì manifesti af¬ 
fissi nelle cittadine della Co¬ 
sta. in segno di protesto con¬ 
tro le esercitazioni di sbarco 
compiute dai marine» in que¬ 
sta zona, Canjuers e una pia¬ 
na desertica del dipartimento 
del Var: comincia non distan¬ 
te da St. Tropez e si spinge 
nell’interno per decine dt chi¬ 
lometri; ne dista dal confine 
italiano appena un centinulo. 
Il manifesto affisso In vane 
citta raffigura un marine con 
camicia aperta, maniche rim¬ 
boccate e l'arma automatica 
a tracolla con bombe a ma¬ 
no alla cintola. La manovra 
di sbarco americana e avvenu¬ 
ta — occorre sottolineare — 
dopo che il territorio france¬ 
se si era liberato dalle basi 
militari USA. Cascarci d’E- 
staing hn permesso a contin- 


t genti di forze degli Stati Uni¬ 
ti d’America cL venire qui a 
fare manovre di guerra. E’ 
qualche cosa di piu di una ba¬ 
se; c'e chi sostiene che le o- 
perazioni somigliano m tutto 
a preparativi di una guerra. 
La scelta di Canjuers non e 
stata casuale, qui Ih configura- 
zione del terreno e straordi¬ 
nariamente simile a quella 
della terra del Medio Oriente, 
dove sorgono i pozzi di pe¬ 
trolio dei paesi arabi. Terra 
sabbiosa, flagellata dal ven¬ 
to di maestrale, pochi ripari 
rappresentati da cespugli di 
arbusti non rigogliosi, e di 
fronte il mare aperto, Nella 
zona si trova da tempo una 
base militare francese, dove 
le truppe della repubblica 
vengono a fare esercitazioni. 
Ma la domenica non esisten¬ 
do segreto militare alcuno, 
cessate le manovre, la sbarra 
di divieto si alzava per la¬ 
sciarvi affluire le auto dei 
; gitanti. 


MENTRE IL FLE MIRA AL CO NTROLLO DELLA CITTA ' DI CHEREN 

Asmara: nuovi attacchi aerei 
contro le postazioni eritree 

Ad Addis Abeba due ministri rassegnano le dimissioni - Liberati da un com¬ 
mando guerrigliero mille detenuti politici in due carceri - L'URSS favorevole alle 
iniziative di Nimeiri per una soluzione pacifica - Delegazione etiopica a Belgrado 


ADDIS ABEBA. 23 febbraio 
L aviazione etiopica, ha nuo¬ 
vamente bombardato oggi le 
postazioni dei guerriglieri eri¬ 
trei a nord-ovest deU’Asmata, 
nella stessa zona che venerdì 
scorso e stala teatro di aspri 
combattimenti. Secondo voci 
non confermate — riferisce 
l’/LVSA — gli etiopici tenie 
rebbero di distruggere ì tu 
nuon e altro maionate bellico 
mobile catturato dui guern 
gl ieri del FLE aU’esercito di 
Addis Abeba 

Ad Addis Abeba. intanto, 
fonti attendibili Inumo fatto 
sapere che due ministri Inni 
no abbandonato il loiu mesi 
neo, notizie non confermai»• 
affermano ila* si natta del 
ministro dell'Agra ottura e del 
ministro della Sanità, Que 
st 'ultimi» e un crii leu 

Si tanno sempre piu insi¬ 
stenti le voci riportate dalle 
agenzie di stampa relative al¬ 
ia piossima offensiva genera 
le dei guerriglieri eritrei, i 
quali si proporrebbe!o di pe 
net rare nulla cittadina di Che 
ren, a circa 90 km dal l'Asma 
ra. dove due battaglioni etio¬ 
pici, sempre secondo le stesse 
fonti, sono da tempo accer¬ 
chiati. Il comando guerriglie¬ 
ro intenderebbe, dopi» la con¬ 
quista di C’heren. proclamare 
un governo provvisorio inca¬ 
ricato di amministrare le zo 
I ne controllate dai fronti di 
| liberazione miniti 

Per la prima volta il gover¬ 
no militare di Addis Abeba ha 
confermato ufficialmente le 
operazioni di commandos eri 
tret i quali, indossando uni¬ 
formi etiopiche catturate m 
l azioni di gurrngua hanno fat 
1 to iriu/ione in due lajccrt 


dell'Asinara liberando un mi¬ 
gliaio dt detenuti politici 

Quasi senza colpo ferire, i 
guerriglieri hanno fatto eva¬ 
dere 730 prigionieri m un car¬ 
cere e 270 in un altro, con 
l'aiuto di 00 guardie carcera¬ 
ne, fuggite poi insieme ai de¬ 
tenuti liberati. 

Un comunicato del governo 
militare di Addis Abeba accu¬ 
sa oggi i paesi aiabi di aiuta 
le «con ingenti quantitativi 
di amu » gli indipendentisti 
elidei «al fine di traslot ma 
le il Mar Russo in \m lavo 
i arabo ». 

| Secondo il connina ato del 
, governo militale, 2 .">28 perso 
| ne sono rum sto va rise e .">3,1 
lente m tre settimane di toni 
battimenti m Eriliea Gli tu 
tisi saiebbeio 2 321 guemglie 
li. H3 militar] etiupic. e 12*1 
civili, mentre i tenti sarebbe 
ro 347 guerriglie ri e IKK nuli 
tari etiopici. Il documento 
della Giunta militale di Addis 
Abeba, che rappresenta la pii 
ma ammissione ufficiale della 
estensione della gueira civile 
v della gravita delie pei dite in 
vite umane m Kntiea, Mene 
pero messo in dubbio dagli 
osservatori diplomatici quan 
io a d'esattezza delle cifre ri¬ 
guardanti le vittime delle due 
parti 

Secondo gli stessi osservato 
ri diplomatici, il documento 
non chiarisce so Ita le perdite 
subite diti gue;nghen eritrei 
non vi siano anche le vittime 
dei bombardamenti etiopici, 
Ira cm numerosi sono ì civili 
Diversamente, se tali cifre cor 
rispondono al vero, esso do 
vrebbero rappresentale seni 
pie secondo gli osservatori di 
plomatici, riferite dall A.\!ÌA, 


circa un terzo degli effettivi 
del Fronte di Liberazione Eri¬ 
treo, il che sembra abbastan¬ 
za improbabile. Fonti bene in¬ 
formate aggiungono d’altra 
parte che l'aviazione etiopica 
ha perduto almeno due cac¬ 
ciabombardieri. due aerei da 
ilcogm/ione ed un ehootteio 
Questa settimana, inoltre. 1'»* 
sereno etiopico ha perduto, 
secondo le agenzie dt stampa, 
almeno un carro ai muto, di 
stnnto dai gueingheii critici 
negli aspi! i omb'ittunenti nei 
sobborghi rieirAsm.ua 
Da Kharttim si appi elicle 
che l'ainbasci.ituie deH’UHSS 

nel Sudan, Felix Vedetov, e 
su.to ricevuto leu dal mini 
stri» sudanese degli Affali F 
steri, Gannii Mollai ned Ahmed, 
al quale ha assicurato l’appog 
gai deUVmone sovietica alle 
ptoposte di pace del presi 
dente N linei ri La notizia 
giunge mentre si rinnova la 
voce che il Presidente suda 
nese sta per lanciare una 
nuova proposta di mediazio 
ne per l’Entiea 
★ 

BELGRADO. 23 tebbiaio 
Una delegazione etiopica ad 
alto livello giungerà a Belgi a 
do martedì 23 febbraio Della 
delegazione tanno parte due 
membri del Consiglio militare 
provvisorio i! capitano Hat) 
de e il tenente Kuss.i non 
che tre ministri, un mcc nu 
Bistro e numerosi esperti 
Secondo le tonti ufficiali tu 
gusla ve, la delegazione etiopi 
ca discuterà, durante la visi 
tu. di numerosi problemi, so 
prattutto quelli che riguarda 
i in» gli aiuti iugoslavi all’Etio 
i pia in campo economico e in- 
l vio di esperti jugoslavi. 


Da un mese invece questa 
sbarra non si c piu alzata per 
celare agli sguardi dei turisti 
manovre di altra natura e di 
altro paese- quelle dei man- 
nes USA. Hanno messo In a- 
zionc i loro mezzi da sbarco, 
hanno latto esercitazioni con 
le armi. Le manovre hanno 
avuto la durata di una setti¬ 
mana; altre ne sono previ¬ 
ste per il prossimo mese. Ma 
la gente di Francia non vuo¬ 
le che sul suo territorio ci si 
eserciti per una eventuale ag¬ 
gressione contro i popoli a- 
rabl alla conquista di pozzi 
di petrolio, nell’interesse do¬ 
gli USA e delle compagnie 
petrolifere. Il PCF ha raccol¬ 
to questa protesta e stamani, 
sull’ampia spianata dei plata¬ 
ni di Draguignan. 4-3000 per¬ 
sone sono accorse a man Re¬ 
stare la loro volontà di pace, 
la rial formazione del disim¬ 
pegno da loffi avventure, ac¬ 
cogliendo l'invito delle fede¬ 
razioni del PCF del diparti¬ 
menti delle Alpi Marittime, 
del Var, delle Bocche del Ro¬ 
dano, del Vauclouse. delle 
Basse Alpi. DI fronte a que¬ 
sta lolla numerosa composta 
in maggioranza di giovani e 
donne, la compagna Daniel¬ 
le Colonna, segretaria della 
Federazione del PCF del Var 
e membro del Comitato cen¬ 
trale, ha riallermuto l'impe¬ 
gno del comunisti di chiede¬ 
re l’aHoninnumento di tutte 
le forze USA dalla Francia 

Il compagno Jean Kanapa. 
membro del Conni ato centra¬ 
le e responsabile della sezione 
esteri del PCF. ha sottolinea¬ 
to l’esigenza del superamento 
dei blocchi militari e la ne¬ 
cessita di una politica di pie¬ 
na autonomia nazionale da 
parte della Francia 

« Niente ma ri nes > era scrit¬ 
to sui cartelli clic migliaia di 
giovani innalzavano stamane 
alla manifestazione di pace 
di Draguignan. e il compagno 
Kanapa ha sottolineato il pe¬ 
ricolo che rappresenta la po¬ 
litica USA per tutti l Paesi 
dell area Liei Med:i**ii.ineo 

Le minacce dei d.imenti de¬ 
gli Stati Uniti ci Ameni.i si 
manifestano in tutta !a loto 
unii ita, quando si addentrano 
1 1 up))e ad eventuali azioni dt 
guerra L iniziativa dei de¬ 
mocratici irimcc-ì ha già ot¬ 
tenuto un primo sui ce-so con 
il ritiro delle manovre pre 
vista ]x*r il me-e di I ebbra- 
,o. ni i già sj palla di aitie 
esci citazioni eh -balco a Chi il - 
niers per il prossimo marzo 
<• la mooilita/uine delle lor/e 
eh pace non -ì e fatta ai ten¬ 
dere, dando vita affa grande 
manifestazione odierna eh 
D raem unan 

Non t* stato su* imeni e 
chiudere l accesso affa piana 
eh Canluers ai guanti dome¬ 
nicali )xr nascondere le ma¬ 
novre USA II tatto che si 
voleva tenere celato e divenu¬ 
to presto di dominio pubbli¬ 
co. e la protesta e stata am¬ 
pia e massiccia. Il crepitare 
delle .nini USA a poco piu 
eh un centina.o di c hilometn 
dalla nostra l romici a, lap- 
presenta un allarme non sol¬ 
tanto per le popolazioni e i 
dipartimenti li.incesi, ma an¬ 
che per tutti gli ali ri che si 
ni facciano sul Mediterraneo 

Giancarlo Lora 


BEIRUT. 23 lebbiaio 

Secondo il quotidiane» ogi 
7.iano AI Ahram, il Presidente 
Sadat avrebbe formalmente 
richiesto agli Stati Uniti e al¬ 
l’Unione Sovietica di invitare 
l’Organizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina a par¬ 
tecipare alla prossima tasi* 
della conferenza di pace di 
Ginevra II giornale pubblica 
infatti il testo di una nota 
che il ministro degl: Esteri 
egiziano Fatimi avrebbe con¬ 
segnato il 9 febbraio scorso a 
Kissinger e Gromilco; la nota 
sa rebbe redu 11 a .so 11 o io rma d i 
un invito che le due potenze 
garanti della conferenza do¬ 
vrebbero rivolgere aff'OLP. Il 
settimanale Rose el Yusscf ri- 
liene dui canto suo che la 
conferenza potrebbe essere 
convocata prima della fine di 
aprile: URSS e USA sarebbe¬ 
ro già d'accordo in tal senso 
e prima di tale data si do¬ 
vrebbero registrare nuovi di¬ 
simpegni sia nel Smai che 
sul Golan. 

Quest'ultima ipotesi appare 
peraltro alquanto improbabi¬ 
le. Non solo, infatti, in que¬ 
ste settimane si e sempre 
parlato di un possibile accor¬ 
do solo fra Egitto e Israele, 
ma c’e da aggiungere che 
secondo il quotidiuno libane¬ 
se A ,s Sa/ir lo stesso Presi* 
dente Assad ha dichiarato di 
avere respinto le ultime pro¬ 
poste avanzate dal segretario 
di Stato americano, al mo¬ 
mento della sua visita in Si¬ 
ria. Citdndo fonti « di alto 
livello ». il giornale scrive che 
Kissinger voleva « accertare 
la disponibilità della Siria a 
lare concessioni, ma egli (As- 
sad» si e rifiutato di fare qual¬ 
siasi concessione e non gli Ir» 
promesso nulla ». Kissinger 
avrebbe proposto un ritiro 
per fasi ma non da tutti i 
territori occupati; una ricon¬ 
vocazione di Ginevra senza 
l’OLP e un ritiro dal Golan 
a patio che Damasco non 
insista per la presenza pale¬ 
stinese alla conferenza di pa¬ 
ce. Assad ha dichiarato che 
tuli proposte sono « parziali 
e neff‘interesse di Israele » e 
tese inoltre a « dividere le 
file arabe »; per questo le ha 
respinte. La Siria inoltre, ri¬ 
ferisce ìJ giornale An Nahxir, 
e preoccupata per la situazio¬ 
ne esistente al confine con 
Israele e ha informato i diri¬ 
genti libanesi che negli ultimi 
giorni sono stati notati movi¬ 
menti suspetti di truppe israe¬ 
liane. 

Proprio oggi sul confine 
israelo-hbanese si e verificato 
un incidente: soldati di Tel 
Aviv si sono scontrati con un 
gruppo di guerriglieri palesti¬ 
nesi; uno di questi e rimaste) 
ucciso mentre gli altri sono 
riusciti a sganciarsi, Israele 
sostiene che il gruppo si infil¬ 
trava dal Libano e che inten¬ 
deva compiere un'azione « ter¬ 
roristica » per ottenere la li¬ 
berazione di detenuti nelle 
carceri israeliane. 

A Beirut, il comitato esecu¬ 
tivo dell’OLP si e riunito sot¬ 
to la presidenza di Yasser 
Arafat per esaminare « la gra¬ 
ve situazione nel Medio Orien¬ 
te » La riunione, iniziata ieri 
sera, prosegue oggi, e ci m 
attende che al termine venga 
diramato un comunicato 

Dopo la riunione dell’ese¬ 
cutivo dell’OLP, dovrebbe te¬ 
nersi un incontro quadriparti¬ 
to fra Siria, Giordania, Egitto 
e OLP per definire i rapporti 
fra palestinesi e reagirne hasce¬ 
mita; la richiesta di convocare 
d'urgenza rincontro a quattio 
e stata avanzata dal ministro 
degli Esteri striano Khaddam 
al segretario della Lega Araba. 
Riucl. 

★ 

MOSCA, 23 febbraio 

La Prardu, organo del PCUS, 
ha rinnovato oggi l’appello per 
la riconvocazione* della confo 
ronza di Ginevra sul Medio 
Oriente «La sola via per n- 
solvere il problema del Medio 
Oriente — scrive il giornale 
sovietici» — e eh riprendere 
la conferenza eh pace alla qua¬ 
le. naturalmente, devono par¬ 
tecipare ì rappresentanti del 
popolo arabo eii Palestina ». 
Dopo aver affermato chi* la 
prima fase del disimpegno 
non ha mutato lu situazione 
generule ne avvicinato una so¬ 
luzione polliteli globale*, la 
Ptavdu aggiunge: « Ma ora in 
alcuni ambienti si considera 
no misure parziali come un 
importante lattine di stabili/ 
za/ione della situazione Qua 
lunque disimpegno militale, o 
per essere piu esatti qiiiilun 
que inno eh Isiaele dai terri 
lori ai.ibi illegalmente ocra 
pulì e una < osa utile ma non 
basta Accontentarsi di queste 
tnisuie parziali significa con 
gelale la situazione quale <*. 
i inviai e una soluzione rietini 
uva del problema del Medio 
Oilente » 

★ 

KUWAIT, 23 febbraio 

La « ommissiono degli esper¬ 
ti deff’OPEC avrebbe appro 
vaio una pioposta eie! Kuwait 
perche si proceda ad un a a 
mento del prezzo del petrolio 
in propoizione al «alo del pt> 
toro d'acquisto del dollaro 


Tito visiterà 
sei Paesi sudamericani 

CITTA' DKI. MKSSICO. 

23 febbraio 
Il minisi io degli esten iu¬ 
goslavo ha annunciato qui a 
Citta del Messuo die ti pre 
sideirfe Tito compir a una vi 
si'.t in sri Paesi dell Acini Ha 
Latina veis<> la ime deff'aniH» 
«furente u .il primi del 197i» 
Il mmistio ha aggiunto ohe 
Tito ha nei citato l'imito eh 
visitare Messico, Costa Rica. 
Venezuela, Perù, Argentina e 
Cuba. 


visione dilla riunione di mai- 
teoi dell.» direzione democri 
j strana che precede hi sessiu 
ne del Consiglio nazionale 
convocato per sabato in v • 

' sta delle elezioni La direz.o 
I ne e chiamata a discutere una 
I questione molto scottante N, 
tratta del tentativo di Fantam 
di imporre il « comma-saiia- 
! mento» ai verta*] del mow 
mento giovanile de attuulmen 
te gestito dai doroiei con il 
sostegno di « Forze Nuove » 
L'opposi/ione al disegno lan 
iumano, venuta anche da sei 
I lori moderati del partito, ,»■ 
i \evu suggerito alla segreier.it 
di prender tempo e d. rin- 
[ vfare le decisioni previste già 
i nel corso della riunione dei 
la direzione di giovedì scur 

so 

Ma le nuove sparate di 
, Fan timi sulla via di una sem¬ 
pre piu marcata rincorsa a 
destra non hanno certo con¬ 
tribuito ud allentare il climu 
Significativo dei crescenti ma- 
1 lumori può apparire Fediio- 
; ruffe apparso si a mane sul 
i Giorno — un giornale che in 
genere sostiene pienamente .1 
governo e la segreteria de¬ 
mocristiana — articolo secca¬ 
mente polemico nei confron¬ 
ti proprio delle sortite de] se¬ 
gretario de e in particolare 
di quelle sul « discredito » 
che investirebbe lo Stato, 

« Ciò che scredita davvero 
uno Stato — osserva polemi¬ 
camente il quotidiano milane¬ 
se — sono gli abusi messi a 
i tacere, la giustizia terribil 
I mente lenta o qualchp volta 
1 complice, le deviazioni del 
corpi separati, le cosiddette 
; riforme continuamente riman- 
1 date al futuro ». 
j Ancor piu seccamente, il 

■ Giorno conclude: « Per r.me- 
' diare ai vizi che tolgono ere- 
1 dibilita e rispettabilità allo 
; Stato bisogna identificare 
j quelle che sono le vere pia- 
' ghe del Paese, lasciando per- 
I clero bersagli Attizzi e di co- 
i modo», ovviamente come quel- 
| h proposti dal scn. Fanfam. 
REPUBBLICANI 

| Vivaci polemiche ha frat- 

i tanto continuato ad alimenta- 
I ro l’impostazione data dal PRI 
I affa preparazione del proprio 
Congresso nazionale (che si 
1 apre giovedì a Genova), ed 
m particolare la posizione di 
J La Malfa tesa ad nncornre hi 
1 definizione di una precisa li¬ 
nea a .'./ione dei repubblicani 
, all'C'-ito dello elezioni di pri¬ 
mavera A destra si intensi fi- 
i c;no gli strepiti contro il se- 
i gretano del PRI, ovviamente 
I nella chiave del p*.u trito an- 
; ticomumsmo. La Malfa e ac¬ 
cusato, con significativa sin- 
1 torna, persino terminologica, 
i di « stare affa finestra » e per- 
i sino ima questo e il trndizio- 
I naie, becero linguaggio di Pre- 
[tu di «lavorare per Berlin¬ 
guer » solo perche si pone nel 
confronti del PCI in una po¬ 
sizione di consapevole seppur 
sempre polemico confronto 

L’ottusità anticomunista uni¬ 
sce così destra socialdemocra¬ 
tica e liberali, giornali del pe- 
I trollerò nero Attilio Monti e 
I di Indro Montanelli ima un- 
| che delle Partecipazioni Sta¬ 
tali). con una faziosa indispo¬ 
nibilità, ecro il punto poli¬ 
tico di fondo, a misurarsi non 
tanto — e ovvio — sulle po¬ 
sizioni lamnlfiune. quanto sul¬ 
la realta politica e sociale che 
preme per sbocchi adeguati 
alla complessità e gravità del¬ 
la crisi. 

Di questa consapevolezza si 
sono fatti oggi in qualche mo¬ 
do interpreti, pur con accen¬ 
ti diversi, f commenti dedica- , 
ti u questa polemica dal Cor- j 
nere della Sera e dal Messag¬ 
gero 

Il Corriere esorta « a non 
discutere con ì ” si ” o i 
” no ” aprioristici »; « la que¬ 
stione — aggiunge il quotidia- ■ 
no milanese pur nducendo il 
problema all'ingresso o meno 
dei comunisti nel governo — , 
o complessa, discutiamone col ^ 
ragionameli io, non per assjo- 1 
ma » Dal canto suo il Me, s- 1 
buggero contesta molto du- ( 
ram«*nie la pretesa di liqui- i 
dare come « amici del giagua¬ 
ro <,. ) gli uomini decisi ad 
affrontare senza pregiudizi al¬ 
tezzosi e senza debolezza tra- i 
sformisi a il tema della dife- 1 
sa della democrazia 

POLITICA ECONOMICA 

Sulle misure di politica eco¬ 
nomica del governo si regi¬ 
strano infine ulteriori svilup¬ 
pi di una polemica che con 
tutta evidenza travalica la 1 
portata degli stessi inadegua- 
ti provvedimenti adottati la 1 
settimana scorsa dal Consiglio 
dei ministri Per il segreta- , 
rio socialdemocratico Orlan¬ 
di, i provvedimenti in mate¬ 
ria economica risultano « in- 1 
sufficienti e inorganici », e 1 
«troppo lunghi» i tempi di i 
realizzazione. Per il presiden ; 
le dei deputati socialisti, ogni ' 
misura e vana « se non si 
persegue una bilia a fondo 
con'ro gl; spiedi! v le ren- I 
dite» e se «soprattutto la ! 
DC non entra nell’ordine di , 
idee di introdurre mutamenti i 
pioiondi nella gestione del 
potere » 

Amendola 

rappresenta un nuovo scontro 
1 rumale e delle possibilità che 
esso apre all’miziativa lasci 
sta in un momento in cui la 1 
giavila della situazione econo 
mica esige da tutte le lorze 
democratiche l'unita incessa¬ 
mi per upeiure, in tempo uti¬ 
le. una piulonda i iconversio- 
m* e risi rutto razione dell'eco¬ 
nomia italiani» Se le forze de- ' 
inorrauche ed antifasciste pre¬ 
seli! i nella DC min i ompren* 
dono in tempo il significato 
i esponsabde dell'appello uni¬ 
tario rivolto dai lomumsti, 
si andrà alla battaglia eletto- « 
«ale sulle posizioni volute da { 
Fanfam In que.slo caso la DC 
sara obbligata a compiere, 
sotto il peso di una cocente 
sconfitta elettorali*, quella re 
vi suine auioi rifa a promessa 
c non attuata dopo il 12 tnug 
gm li Mezzogiorno, tul sut» 
voto, sapra condannale un 
partito die oserà presentarsi , 
ancora una volta sotto la vec¬ 
chia e sei editata insegna di 
uomini come Clava a Napoli 
e Gioia n Palermo. 


I e di altre iorze democratiche 
Come invitali seguono la Con 
, loren/u rappresentanti di go 
verno del Paesi dove forte e 
Ih presenza di immigrali e 
alti iunzionari deila CEE 
1 1 relaffin saranno il rico¬ 

pi esibente del CNEL Franco 
Simoncim, il ministro del La 
voru Mano Toros, ff segreta- 
i io delia Federazione CGIL 
CI2SL-UIL. Aido Bonaccim •* 
il presidente delle ACLI. Ma 
rino Carboni 

Per il nostro partito segui 
1 ranno i lavori i compagni 
i Fernando Di G.uffo. Giuliano 
Paletta, Pio La Torre e Dino 
Pelliccia. 

1 Una utile premessa affa con¬ 
ferenza nazionale dell’emigia 
1 /ione e sfilo il convegno svol- 
I tosi sabato •• oggi a Roma. 

] a cura di « Farnesina Demo- 
, crai leu» e dei sindacati con¬ 
federali del ministero degli 
! Esteri sulla quest ione delie 
| strutture consolari (■ della lo- 
, io attuale inadeguatezza quan- 
1 illativa e qualitativa di lTon¬ 
te »j problemi degli italiani 
aff’cstero, della loro dilesa in 
termini economici e sociali, 
delia loro educazione e via di- 
l cendo 

l Quest.» interessante preson- 
] za unitaria dei sindacati e di 
«Farnesina Democratica», un 
j organismo, attivo dal 1973, in 
, cui confluiscono iunzionan 
j del ministero di diversa fede 
j democratica o ani nascisi a, ha 
voluto sottolineare anzitutto 
I l’esistenza, nell’ambito delle 
1 strutture del ministero, di 
j gruppi che con lorza crescen¬ 
te spingono ni rinnovamento 
I II convegno inoltre è servito 
i a ribadire la necessita, come 
j si legge nella mozione eonclu- 
I siva, che queste forze attuino 
i un contatto sempre piu stret- 
I lo e continuo con la lotta ge- 
1 nera le che per l'emigrazione 
I conducono nel Paese le forze 
I politiche e sociali. 

I La partecipazione di diplo- 
1 mutici delle giovani e delle 
[ meno giovani generazioni, di 
1 sindacalisti, di rappresiminn- 
< ti delle organizzazioni degli 
> emigrati e della scuola, e ap¬ 
parsa di notevole interesse. 
Tra gli interventi, quelli di 
, Boni e Vercellmn ppr la 
I CGIL, di Tempestim per il 
, PSI, della s.gnora Belasco 
J che, n nome dei romumsiJ 
| del ministero, lu» presentato ì 
I temi di intervento del nostro 
I partito sui prob’cmi deff’emi- 
I graziane, mime di numerosi 
diploma 4 in. tra cui Sansa- 
t niello e Martmez. Per il PCI 
hanno partecipato al conve- 
| gno i compagni Sergio Segre, 

| Giuliano Paletta e Vittorio O- 
nlia. 

Sciopero 

] CISL-UIL Lama, Storti e Van- 
| ni. 

, Nel corso dello sciopero so¬ 
no previste tra l'altro, mani- 
! fi stazioni a Roma, a Milano, 

, Bologna, Firenze, Genova. 
Bari. Pisa, Pesaro, Parma, Ca¬ 
tanzaro. Mantova. Napoli. 
Massa Carrara, Avellino, Gros¬ 
seto. Livorno. 

Per ì dipendenti pubblici 
occorre dire che la protesili 
I scaturisce anche m opposiz.io- 
ne al tentativo di rimandare 
ancora una volta ad un lon¬ 
tanissimo futuro lo .sciogli¬ 
mento degli ormai famosi 
«enti mutili», scindendo in 
due o: ,r ti la legge sul riasset¬ 
to de"h statali che è in di¬ 
scussione al fenato e che. se 
passasse i] disegno delle for¬ 
ze governative, rischierebbe di 
essere rimandato di nuovo al¬ 
la Cambra. 

Le richiesi e dei lavoratori 
delle costruzioni sono: 

D rifinanziamento imme¬ 
diato delle opere pubbliche in 
corso; 

2 ' finanziamento altrettan¬ 
to immediato del parco oro- 
getti delle Regioni e dello Sta- , 
tu oer iniziative infrastruttu* i 
ri» h che non possono più at¬ 
tendere. in quanto interessano 1 
Pagri col tura, il Mezzogiorno, ; 
l'elettrificazione, la viabilità ; 
minore e i trasporti e che, 
nella loro integralità, si con* | 
nettono direttamente al oro- | 
ùlema di una ristrutturazione j 
e di un rilancio industriale. 

3) il rilancio effettivo del ! 
la legge sulla casa, che per 
volontà politica delle forze j 
democratiche e finalmente de- . 
rollata e che si vorrebbe nuo- [ 
rumente strozzare facendo , 
mancare i rifmanziamer.ti in- , 
dispensabili in questo momen- j 
to. rifinan/lamento da coffegar- 
si a flussi di credito costanti 
per i prossimi dieci anni, in 
modo da garantire una pro¬ 
grammazione. 

i 

Sindona j 

/*; t tsta. interessato rn questi ì 
movimenti di valuta, era il j 
stai amo Michele Smtlunu. fi- i 
nanztrre ed unionista di nume- \ 
rose società, che ri Beqon ore¬ 
rà avuto modo di conoscere 
tjia nel lotiUmo quando tl ' 
predetto Sindona rilevo il Ro 
me DaiJ.v American, fondato 
in Italia da! giornalista arar- I 
ncano nel J ')*/.'» » 

Sempre a proposito d: Sin- 
dona la sentenza continua al- 
fermando 

« .Vedo sua prospettiva “Do! I 
lari caldi”, che manca solo ì 
di yjrorr ( olierete, il Beqon ! 
concentra 1 attenzione sulla fi , 
gara di Michele Sindona con- . 
suterato l elemento chiave di \ 
collega mentir tra i gruppi h- 1 
nanziari americani e quelli cu 
rapa Detta relazione non e ! 
cosi qenenca come assume • 
l accusa e poteva tnjustidirc < 
qualche personaggio molto in 
vista della finanza internazio¬ 
nale Del resfo non può esciti- 1 
derst che proprio attraverso \ 
le notizie e i documenti che 
gli avrebbe dovuto tornire l ut- 1 
formatore di Palermo < il ma- 1 
reseiaJJo Sormo, ri d r > nella 
giornata del luglio, il Be- , 
gon avrebbe potuto raggiunge¬ 
re quelle prore precise di cui ' 
era alla ricerca ria anni » 

Si traila come s; »ede d* 
afferma/ <>n. si ut*.in* i. t site da 
giudici (.he hanno vagliato a ,, 


tondo il caso Begon, trattan¬ 
dosi appunto di un caso di si¬ 
mulazione e quindi aperto piu 
d: altri ad ambiguità, a dubbi 
c a sospetti difficilmente pla¬ 
cabili 

Nelle dichiarazioni rilast iu¬ 
te all Europeo il giornalista 
americano, afferma inoltre che 
lu li noto boss malioso Luky 
Luciano a parlargli di Smdo- 
na !in dai lontano 1952. « quan¬ 
do Sindona, oscuro avvocato, 
cominciava la sua carriera di 
fiscalista. E lu inoli re il La 
ky Luciano a rivelargli che la 
mafia aveva trovato il sistema 
per lar sparire i dolimi ”spm 
chi", anzi per renderli ”pu 
liti”, attraverso lesjjoria/ione 
Clandestina di dollari m Svi/ 
zeri» ». il Paese de: conti tur 
remi anonimi, numerati « J 
dollari giunti "sporchi" in va 
ligie portate dalle uuppe ma 
Rose, diventavano d’incanto 
"pillili" » 

Il giornalista, tramite 17 u- 
ropeo, rivela poi che da docu 
menti da lui raccolti (e pub 
blicuti dal .settimanale) risul¬ 
tava che il «Narcotici Bureau» 
aveva ricevuto nel 19U7 « infor 
inazioni da verificare su ,nd: 
vidui coinvolti in traffici di 
droghe fra stati Uniti. Italia 
e lorse altri Paesi europei » 

Un documento del ministe¬ 
ro dell'Interno del Iti novem 
bre 19f»7, pubblicalo in iat 
simile da] settimanale iridane 
se e dovuto affa sezione Intei- 
poi. segnala infatti affa Que 
stura di Milano thè la puff- 
zia stulunitense stava coni 
piendo indagini su un traffi 
co di droghe allunnogene, m 
cui sarebbero stali « implica¬ 
ti. con ì cittadini USA Poi- 
go Daniel e Gengaiella Er¬ 
nest. ì cittadini ìtalluni Sin* 
dona Michele, nato a Palli .1 
IH maggio 1920. residente a 
Milano in via Turati, e Vie» 
Rolf non meglio indicato » 
Certo, l’esito di quelle inda 
gin! può essere stato negativo 
irisalgono al 19ti7>; non sap¬ 
piamo nulla di esse, sappia 
ino pero che nei traffici d: 
droghe il « N arroti e Bureau » 
segue solitamente piste malio¬ 
se. Anche il nome di Daniel 
Porgo io Porco, come figura 
in ceite biografie di Smdo- 
na> non e nuovo, essendo 
stato per molti anni uno stret 
to collaboratore di Sindona. 

I documenti che compro¬ 
vano queste rivelazioni getti» 
no — se non bastasse — una 
luce nuova, sconcertante, siff- 
l’affare Sindona la mafia qui 
sembra infatti prendere cor¬ 
po. nonostante che il banchie¬ 
re abbia sempre smentito ; 
legami »on essa. 

A proposito delle rivela 
/ioni deli’Europeo, Sindona 
avi ebbe comunque dato in¬ 
carico ai suoi legali di que 
relare ehi stabilisca collega¬ 
menti tra lui e li» mafia. 

Inseguito da due mandati 
di ealtuiu, di cui uno pei 
bancarotta fraudolenta in re¬ 
lazione al crack di 400 mi¬ 
liardi della Banca Privata Ita¬ 
liana. Michele Sindona saia 
forse presto riconsegnato al 
malia, se e vero che a gior¬ 
ni il nostro governo avan¬ 
zerà formale richiesta di 
estradizione. 

Nel Irai tempo, la Procura 
generale di Milano ha chiesto, 
tramite ì ministeri, al Dipar¬ 
timento di Stato americano 
di procedere all’arresto prov¬ 
visorio del Sindona, m atte¬ 
sa appunto che sia forma 
lizzala la richiesta di estri» 
dizione, di cui alcuni giorni 
la ha dato notizia l'ANsA ri¬ 
ferendola ad ambienti del mi¬ 
nistero della Giustizia. 

La Procura ha anche in¬ 
viato al Dipartimento di Sta 
to una « memoria » circostan¬ 
ziata sulle accuse mosse a 
Sindona. 

Sindonu però, nel suo lus¬ 
suoso appartamento (intesta¬ 
to affa moglie) dell’Hotel 
Pierre di New York, nell’ele¬ 
gante Quintu Strada, si dice 
« sicuro » che non dovrà ab¬ 
bandonare gli USA. Rilascia 
interviste in continuazione, so¬ 
stenendo di essere stato vit¬ 
tima eh un complotto ordi¬ 
togli da Cuccia (Mediobanca). 
Rondelli (Credito Italiano) e 
dall’ex ministro del Tesoro 
La Malfa. Ciò che emerge da 
queste interviste e lo zelo 
nel sostenere che mai ha da¬ 
to un soldo alla DC e in 
particolare al suo segretario 
Fanfam. Sindona nega, sem¬ 
pre con grande zelo, di es¬ 
sere stato presente nella stan¬ 
za di Fanl’ani quando il se¬ 
gretario della DC (secondo 
precise dichiarazioni rilascia¬ 
te dall’amministratore delega¬ 
to del Banco di Roma. Gio¬ 
vanni Guidi - n d r ) chiamo 
il presidente del Banco, Vit¬ 
torino Veronese, per ordinar¬ 
gli di far nominare anche Ma¬ 
no Barone amministratore 
delegato del Banco (nomina 
che infatti avvenne). 

Di tutu gli uomini politici 
o della finanza tirati m bal¬ 
lo da Sindona nelle sue in¬ 
terviste (l'ultima e dell’altro 
ieri a Business Wcek), solo 
La Malfa ha risposto pubbli¬ 
camente. Il piu nomina to, 
Fanfam, invece tace. 


i l»-n e m.mcMlu «Il 'uff etto dei 
I suoi uni li» coni pugni» 

ARMIDA MAGNANI 

In VIAtX IIIWKLU 

Ni* danno il tristo annuncio i] 
minilo Allor.so, il tiglio Mano <* 
pulenti tutu 

; L'n sentito i ingra/iamento ai 
« precessoli, ai medici ed u| perso 
naie unto del reparto l’TIC' del 
• 1 ospedale Malpigli! pei le pi ermi 
! Jose ed allei,uose cure prestate 
, la* esequie verranno celebrate 
oggi alle ore lu nella cappella 
! irortuuna dell‘ospedale Malpigli!. 
| va» Al bei toni ls 

Bologna, ebbra jo l f '7V 

| ( omune di Bologna Onoranze 

runebii Via della Certosa, IH ■ 
1 el W> r ,23 43fi r >24 


Il -2 febbraio (* mancato ai 


ANGELO CARBONI 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie Maria, i figli Ines, 
(una Alberimi*. Aldo IT ina. Vili» 
no OH a vio, le nuore, i gener*. 
i nipoti e pronipoti 
U funerale partirà oggi «De ore 
Il dall Ospedale Maggiore per 1,4 
t Iresii d» Pn*\e 'Castel rii C. .,sh*1> 
ove alle Ole fi »l) satinino ule 
bta'e le eseqij-i- 

Benigna JI J. bhi.uo 1 **T . 
















